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Domani non escono 
i quotidiani 

(A PAGINA 2) 


Un’importante fase dei lavori parlamentari 


I Clamorosa evasione ieri mattina a Lecco 


DA DOMANI ALLA CAMERA 
VOTAZIONI SULL’ADORTO 

Risposta di Ingrao al telegramma della CEI 

A conclusione di un ampio dibattito, i deputati decideranno sulle pregiudiziali che saranno avanzate da de e missini - Le reazioni 
provocate daH’inaccettabile pressione dell’episcopato - Dibattito in TV con fervetti, Galloni, Manca, Giorgio La Malfa, Zanone e P. Longo 


Commando nel carcere 
spara, ferisce due persone 
^ e fa fuggire tre detenuti 

I 

Erano implicati nel rapimento del figlio dell'industriale tessile milanese Testori, avvenuto nel febbraio del '75 • Le 
guardie di servizio erano incredibilmente disarmate • Altri tre pregiudicati sono scappali dalia casa irandamentalc 
; di Bassano del Grappa calandosi con delie lenzuola dal muro di cinta - Uno è stato catturaio ieri pomeriggio 


ROMA. Ili ticnnaio 

I lavori nailamentai 1 sono 
giunti ad un appiintaineiito 
nnporlaiite mai tedi avi anno 
infatti 1111710 alla fanieia le 
vota/ioni sulla nuova legge 
per l’aboilo Un dibattito di 
notevole iiiievo uolituo. che 
aveva aiuto ini/io già nella 
passata legislatina e i-he eia 
•Stato miei lotto, apjiunto, in 
.seguito allo «-cioHlnnento aulì 
cipato delle Cameie. gninge al 
la sua conclusione in un la 
ino del Pai lamento 

lai discussione tia h* forze 
politiche e sociali sul tema 
dell'ahoilo e stal.i lunga, in¬ 
tensa, ricca di tasi alterne 
ichi non ni orda (he piopiio 
nella vota/ione suiraituolo 
due del vecchio piogetto di 
legge avvenne il fatto da cm 
prese l'avvio, con la conver- 
gen.-'ii D('-MSI. il processo di 
(Jis.sohizi'ine delle Uami-re e 
lette nel 

Ora. pioprio alla vigilia del¬ 
le votazioni di .Montecitoi io. 
non ha manc<do di destare 
sorpresa rimziaiua della Con¬ 
ferenza Episcopale Italiana 
tCEli che. (on il telegi amimi 
alle alte au'onta dello .Stalo, 
ha scelto la siiada di una 
pressione mai cettahile nei con 
fronti del Parlami'uto italia¬ 
no. Per CIO che lo ugnai da. 
il piesidenle della Camera 


La dichiarazione 
del presidente 
della Camera 

ROMA. Ih gennaio 

Il piesidente della Ca¬ 
mera. Pietro Ingrao, ha n- 
la-tcìato la seguente dichia¬ 
razione 

<< Ho Ietto stamani sulla 
stampa il telegiamma indi¬ 
rizzino anche a me d4d con¬ 
siglio della Conferenza epi 
scopale Italiana a j)ropo>ito 
della legge suiraborto Non 
si.i a me. pei li* fim/iom 
a CUI sono tenuto, di prò 
nunciarmi sui m(*rito didìe 
v.rml.iziom comcntite ni ta- 
’e it'legr.imma. o di ioni 
iuerc ,s!. un gesto clic pos^a 
seminare mgeicn/.i nei pò 
tcri deHassemblea da me 
prc.siedma. per gitima prò 
prio nel momento deiicato 
in etti essa e alla vigilia 
de! \oto. dopo im'anipia e 
lesponsahile discussione m 
commis.sione e in aula, e 
dopo che ogni cittadino o 
Istituzione ha avuto l.i pos¬ 
sibilità di far giungere la 
.sua voce ai parlamentari. 

« Spetta invece a me, 
come prf-.->'.dentc del mino 
del Ptirlamento che e sul 
piin'o di .melare al voto, 
di riaffermale il diritto 
sivrmo rieiras-cmblea di 
d’.'ulere in piena autono 
niM e ìibert.a. -.ei-ondo 
oti.mto ’.uoie li Costitu 
z’.on • .Si.mio miti concili 
ti che la tutela dt que-.t.i 
m.'hcn.ibile suvr.mtta non 
vuol- esprimere inriiffe- 
renz.i ver'o iie-.suna opi 
mone. »*d e anzi esseii 
.n.de ‘Mranz-.a i) *r mui 
deK.i Idierta e dell i -.ere 
iuta delle decisioni che 
st.uino per essere pre.se ». 


Pietro Ingrao ha foiniio una 
iisposla pubblica tdl’Episcopa- 
lo Italiano, ioti una dichiaia- 
zione ch(‘ {lubhhchiiuno a pal¬ 
le 

Nei confionti dell'atto coni- 
piiito dai ve.s(oci italiani, le 
lea/ioni polliiche sono state 
immediaf»' I socialisti. .snU'A- 
i aliti', hanno di'fimto di «gra¬ 
vila ei ( (‘zionale » il messaggio 
della CEI. menile i lepubbli- 
cani — .uii.iveiso una chchia- 
1 azione deH'on Mammi — 
hanno sotlohnetito che nella 
decisione »iei iisiovi c'i' «mi 
t(‘iitati\o 'h mas(niie il pro- 
lilema deirtiboito nel momeii- 
lo m cm riter parlamentate si 
avvia tdla conclu.sione alla Ca¬ 
mera » 

A {pipste n*azioni vi e stata 
un.i debole lephca da parte 
oella Radio Vaticana, cni* sen¬ 
za portare argomenti nuovi a 
sos'egiio delie lesi delh: CEì. 
definisce « discutibili » (> « ui 
composte » le dichiamziom 
provocali' dairmiziativa dei 
vescovi. Il messaggio, affer¬ 
ma l.i Radio Vaticana, insiste 
priiiii (Il tutto «sulla necessi 
:a di tiovaie "mezzi onesti ed 
etlif ai 1 pei supciaie i mah 
che sj vorrebbero rimediare 
con lahoito legalizzato", in 
.secondo luogo esprime la pei- 
suiisione che con rorihnamen- 
metito gmridn o in discussio¬ 
ne presso il Pai lamento "vei- 
lebhe ahhamito un valore lon- 
damentale della co.scienza li¬ 
manti. della .stona e della ci¬ 
viltà del Paese" ». Si e tiatta- 
to. SI iifferma, di una « predi¬ 
ca )) della dottrina della Chie¬ 
sa « m un telegramma alle 
autorità dello .Stato anziché 
m un’omelia ». 

La risposta, appunto, e mol¬ 
to debole. La questione della 
sovranità dello .Stato italiano 
e delle as.«en»blee parlamen¬ 
tari a decidere su tale mate¬ 
ria e fuori discussione, e un 
dato imprescindibile, g.iran 
zia di liberta per tutti. D’altra 
parte, e t.ltrettanto indisi uti- 
bile resigeiiza di stabilire una 
nuov.'i disciplina della mate- 
Ila dell'abiuto. un vuoto le 
gislativo non può essere per 
ne-suiio un obiettivo Ne. m 
qiu’sio momento, e auspica 
bile che uii.i m.iteria come 
rpiell:; in disciissio:je a Monti*- 
citorio possi, diventare .noli 
vo (il intispi'.mento di una 
situazione die invece i ichiede 
serenila e oggcitiv.i prese m 
considcnizione degli argomi li¬ 
ti e delle ragioni di ognuno 

La Camera hr. gui concluso 
la fase dellti discussione ge¬ 
nerale. E come giungem. ora. 
alle votazioni'’ I primi voti 
che .saranno espre.ssi a Mon¬ 
tecitorio riguarderanno le pre- 
guidizi.ilì della DC e dei neo¬ 
fascisti 

Della pregiudiziale demo 
cri.sti.ina si conoscala sostali 
za. ni.i non ancora l.i forma, 
poiché il documento relativo 
non e staio ancora presenta 
tu. .Si tratteni di vedere se il 
gnrppo dell.i DC proporrà nn.i 
eccezione contro :1 p.iss,'ig..;.o 
agl. articoli, oppure .se d.ir.i 
.' 11.1 propini iniziativ.i il c,i 
r.iltere e iti fnrm.i di iin.i ci- 
cezione di costunzion.ilita 

Q.ie.sie sono, comunque. 

SEGUE IN ULTIAAA 

.\ 2: i romizi ili 

Natta a Bari, l’ajrtta a 


I — 


Il viaggio a Bonn del presidente del Consiglio 


Trie.stc e Rcichlin 
i giu Kniilia. 


a Keg- 


Cominciano i colloqui 
tra Andreotti e Sclimidt 

Al centro dell'incontro la situazione economica internazionale 
L'atteggiamento della RFT sul prestito della CEE all'Italia 


RO.MA, Ri gennaio 
Non c certo un viaggio fa 
cil<' quello die il pri sideiite 
del Consiglio ha iniziato oggi 
pomeriggio per lec.iisi a 
lionn Con il cancelliere 
.Schmidt e con .dui esponen¬ 
ti della iiohtiea ledesc.i. il pie- 
sidente Andreotti tara un.i .sor 
ta di punto sulla situazione 
economica internazionale, sof- 
fcimandosi. in parucol.ire. 
sulle questioni connesse .d dui' 
logli Noid-.Sud ed ai rtippoi- 
ti * 1.1 l’.iC'i produttori di pe 
trullo e P.iesi consumatoli. .Ma 
tiirinteino di questa cornice 
che dovrebbe servire ad ticcre- 
ditale rimmamne di un Pae¬ 
se. ritaha, con una sua voce 
ed un suo ruolo nel circolo 
delle iioten/e che contano eco- 
nomicimiente. la questione ve¬ 
ra e piincipale che verrà af¬ 
frontata nei due giorni tede¬ 
schi di Andreotti sarà quella 
del prestilo della CEE alPIta- 
ha. A Palazzo Chigi ieri e sta¬ 
to precisato che l’Itiilia non 
chiederà nuovi pre.stiti alla 


Repubblica federale tedi'sc.i 
E' vero .solo in pane, perche 
la missione di .•\ndreiiiti coiisi- 
ster.i nel tentativo di ammor¬ 
bidire (I meglio di eliminale 
quello che si può considerare 
un velo e proprio veto tede 
SCO al prestito comunitario al 
nosiio Paese. 

.Schmid! non si muove con 
mano leggera nei confronti 
deiritaha. A luglio, fu il can¬ 
celliere tedesco a iilevare che 
nel vertice economico di Por- 
lorico. svoltosi il iii-'se prima. 
U.S.A, RFT. Inghiltena e Eran- 
1 eia avev.mo decido di non ga¬ 
rantire alcun aiuto econoimcii 
airitaha ««e/ («.io in citi al 
patere lasserò andati i cotiiii- 
nisti » E fu Schmidt a rive¬ 
lare come in realta il vertice 
di Portorico — evitando la 
presenza di Moro alle piu ri¬ 
servate riunioni — fosse sta¬ 
to dedicato per gran parte al 
» ( «so Italia » ed alPatteggia- 
mento da tenere quando si 
fossero rc'i necessari aiuti e- 
conomict al nostro Paese. 


I L,i giossolanita del ricaMo 
di Poitorico — iinlu/zato con 
molta forza nel nostro Paese 
appena furono re.se pubbliche 
le dichiaiazioni di .Schmid! — 
[ ha lasciato tracce (onsis*enti 
I sia neiratteegiumento del ron 
j do Monet.’no lutei niwionale 
sia in quello della CEE nei 
I confronti deirilalia. anzi, per 
quanto nguaida la ('F’!-' t* sta 
ta p:opini la pressione lede 
sca a creare dilneolla all iier 
del prestito al nostro P.iese. 

Il pi est Ito CEE (che. tra 
raìtro. non porterà nuovi dol 
lari nelle nostre riserve valu- 
laric. ma dovia servire solo a 
restituiie un precedente e st-ji 
dillo pre--titu alla Gran Breta- 
gn'D doveva esse!e pratica- 
mente denso a dicembre. Ma 
proprio alla vigilia della deci¬ 
sione la Repubblica federale 
tedesca ha espresso rintenzio- 
ne di non procedere airauto 

Lina Tamburrino 

SEGUE IN ULTIMA 





Oggi l’esecuzione di Gilmore 


Questa mattina alle 7,59 (le 15,59 ora italiana), 
se non interverrà la Corte Suprema degli Stati Uni¬ 
ti alla quale ha preannunciato ricorso un difensore 
di altri due condannati a morte, dovrà avvenire la 
fucilazione di Gary Gilmore, il prigioniero delle 
carceri di Salt Lake City che ha piu volte richiesto 
l’esecuzione della sua pena. Diversi esponenti di 


associazioni che si battono per l'abolizione della 
pena di morte negli USA hanno preannuncialo una 
veglia di protesta. Altri 460 detenuti rischiano di 
essere giustiziati se avverrà l'esecuzione di Gilmo¬ 
re, poiché la loro condanna a morte era stata so¬ 
spesa dopo una sentenza della Corte Suprema, ma 
non annullata. NELLA FOTO la prigione di Sali 
Lake City. (A PAGINA 5) 


Hanno agito con brutale sicurezza 


Tacciono i rapitori del 
piccolo Renzo Nespoli 

La magistratura svizzera, che collabora con quella italiana per le inda¬ 
gini sui figlio deH’industriaie elvetico, ha chiesto il silenzio stampo 


Domani a Catanzaro la prima udienza 

Piazza Fontana: tutto 
pronto per il processo 

Controlli in citià dell'Antiterrorismo - Trentadue imputati, 41 parti civili, 211 testimoni, 89 ! 
avvocati, 100 giornalisti • Yalpreda non ci sarà • La Corte presieduta dal dottor Scuter! ! 



Renzo 


.Ancnr.i nessiin.-v notizi.i di'! 
pu'ciiln Renzo Ne'spoh. il fi 
ubo undicenne di im indù 
-.naie .svizzero rapito sab.no 
'-er.a a CJrandate. nei pressi di 
forno, e di Piero fosìa. l'e- 
'.pnnenTe (iella famiglia di ar 

m. iiori gcnove-i 'cque^; r.iTo 
m“rcolcdi --eni ;n '•p-.in it.i 
f.i-teileito iGenov.i» Gh au 
Tori de; due rapiincnt; tai- 
.'..ino «• -.j muovono con sp;,- 
Ta;,i sn-nri-z/.i ler; l.i in.i». 
str.iinr.i -vizvcr. . «he i o;..i 
ixtra con quella ii.ni.in.i nel 
•-eqiusirii nel '.ni colo Renzo. 

n. i .'’na-.ro il silenzio sT.mp.-i 
per non n.iniii i.oe le indau; 
n: Non -i s.ij-.o .iijprcsi niobi 
narJ’.colar: in pii; di qut's’.o 
nliimo .itTo rielitiuoso ic ..a 
.irim.i volta (he lui ciTt,.<l:no 


svizzero viene rapito in Ita- 

h. it ("e solo da sottolinc.ire 

1.1 'iecisione e la nipid:t;i i on 

1.1 qu.-le I qu.ittro b.tiuiiii han¬ 
no mirtaio a lem,.ne La loro 
azione sbarazzjinrìosi con fa- 
cilit;i de’ 1.1 resistenza dei "e 
nito"! del rag.iz/o e fa'-endo 
pcrnere quasi iinmed'..iiamen 
le le loro tracce, nonostiiiiie 
il dtspi r.ito teiinnivo di m- 
'-•gii.m* n'o del }i.iri.c Per 
q liuto nuu.i'ii.i :. fo-ta s; 
e s.'Duto ieri ch‘* ia I’r<«-ur.i 
di Geno-. ( --lare’nbe coinpten 
no un inventano dei ben: (iel- 

1.1 f,::n;".'.i per p iter inierv»- 

i. ire « on m;ii!e:or ten’jjesìiv :t,i 
Ite. caso -.1 tentasse d. p..!;.i 
re .1 riscatto 

(1 P.%f.lN\ ’.I 


UN ARTICOLO DEI « CORRIERE DELLA SERA » SUI PROBLEMI ECONOMICI E SINDACALI 


Evitiamo di menare il can per l’aia 


// fornere della -‘'era ha de 
ditata i articola di tor.’iio da 
aic’iicale ad ah ani prahlerni 
scattanti econaiv.it" e sindnta 
ti dei riarienta (Ut aratmienli 
sioili ci tanna o'ìermare che. 
nel! ’.nsienie. :! maionanierila 
esotista sul quatidiana rnilarte 
.«e SI caHaca fJ di qua e al 
di satin del liiclla al quiiie sa 
ria oQQi Qiuntc la i itlessione e 
la discussione 

In iKirticolare tri queste pri¬ 
me settimane del nuora anno, 
infatti, allo sidupixr intenso 
del di'oatlito. in rane sedi, tra 
esfxìnenti frolli tei ed esjrerti si 
sono aggiunte scadenze frarti- 
colarmcnle impegnatire. che 
non hanno certo lasciato la 
elaborazione c le profxrste al 
punto in cut si troi arano in 
precedenza, pensiamo alla as¬ 
semblea nazionale dei delegati 
sindacali e all incontro sulla 
lotta all'inflazione, promosso 
dal CFSrF 

F' cresciuta e maturata, an¬ 
che ailrarerso queste occasio¬ 
ni dt approfondimento c dt 
chian^cazioric. la coscienza sta 
della orarita e complessità del 
la crisi, sia deità urgenza di 


riii<r,r.' ir-cis'ie r. ’ cimnir. 
rne-'ti rada eh 
Souratlulto si .xisttr t tic 
tC’ilo s.ihe iisso'uii: ■ e, 

' (Il uri.t -no (1 e loere’itr ;v),’ 
ticij cco" 0 "i.ci: di in 1 ) nvii 
(iriti-i'ln..or-’st!ci> thè ec'sia 
ronterniMirio’camentr s;. t itte 
le causc ae.ifi ".r..izioì'c stes- 
■ s(j e che si r.ti.xr’.ije fri elite 

• re II, I ri cs^io’ic ri sumolate 
, e oneutare la e.synjri'io'.’i’ e 

rinnoranie’ito riro,ii,tt;i o .«o 

• rii) state quindi i rituale sia la 
j occasior.alitr. e la incertezza 
( nell azione aoi ernatira. sta la 
, frarzialita e la riethcacia di 
I diagnosi e terapie i he isolano 
I un solo aspettò e lo constde- 
! raro esclusila o trasilare 

1 Insamma ciò di cui si e 
' sottolineata la esigenze e che 
j et SI e srorzati di dennrre e 
I una strategia globale, chiara e 
i coniincente. di lotta alia in 
I finzione Xori e. questo, un 
1 modo jrer menare il cari per 
i Faia per eritare di parlare del 
j iCìsto del lai ora o della scala 
j mobile e inrece. per noi l u- 
riica strada sena p-r far rron- 
j te alla crisi ^senssima che at- 
1 l'ojcrsinmo Si può essere 
. (iiiccoKio o meno con le ana- 


f:." r l K *r.i: ni! ! j 

c »"■?<» ^ l'rrì.i* CJ7 •• r cr* 

frf»'/<» r 
( r» ,(>i N r* 

f/'4« q I* t'( r»*. i> 

ti « 4/’ ’s'. ■ (. N. «’ « 

t’ ' >j i 

• tc i’ r't^z:o 

t’ ' rr > 

Nei Ut-,17, e ; ('."t .er i eia 
Il serribia ei'.or i ine ria icino 
1 disiarsi — quello pubbli 
ceto ieri sul fornere si cullo 
ta tra questt — che riducono 
tiiltii alla scale mobile e al 
costo del lei oro In'atti. por 
iiarnuct i eiaio e :,uro artiicio 
ipotizzine .rie inesistente air 
terenze he eh; a’’erma e chi 
t'ege hi ir:.,oi ter.ze nel lOsfo 
del laroìo la did, icn.e tCni 
e tra eni , s,. t ile i.'^err.u.z.o 
nc come nl.bi .,e sornors al 
l obb'u.it (Il .na.ithe urie linea 
aritrn’iazioi.isi.d. uenerale 'O 
e roniinto che questa linea 
.scaturirebbe r.aturnlmer.te dal¬ 
la liquidazione o dalla drasti¬ 
ca riduzione degl: sccilti di 
eontirigeriza • e chi resorme e 
denuncia mesto alibi uc/rìie 
non alme itica i molti ;/io5.'c 


■ mi . /,T, Ufcniter '<• ei ono- 
mii ne e ’'e ea co .'..;e 

’O r »’ ‘l'S • I r'tr,' e 
O'tittutbi (<*";•' e ' f". ’o 

'(> ; si"(‘atel ’iv ' 

f's: r*-so ,-/ ri', .fo c'ne- 
).,'e .n’u he - e s " 'Vr e-.e 
-In"’ I ( 0 »*i> ( t'.’ .'/lio-.i e 

ee'.v ><■('.'// ’ifCi.'e le s a'e 
- .o'( '• '((' -o s ' dui '.t.i hi 

e 't .t<: e a bbs.vi’i.' t l’tn o 
;• '^"iite ;e ’ leceit ih «'> 
'Jllho '1 i, r.ii •’ nei. le 

dis'un.ib h’i. Sfidacele r r,co'z 
. ani re nelle ’:n,mg'ili. : ni-'i 
carismi cusidr'ett; movtt’; e 
. ad ehmireze le nui'.-cu^s rmi 
' sulle inue'.mtc, di liqu.dazio 
' re ; s.'dr.cat' herro detto 
inoltre di non essere irdr“e 
,e"tt elle "eiessitr. ni enc.'-o 
'lire ei '.'eneo > lyre re : 
' illi. loif'ngr'". ’r iiciiiz'o 

»/i GL*’’'?4*c7» f* » . 4 ’..* 'sCriì^I 

c ì: jkirtHo'.iììc ncj 
?(ro.T’ì le < h*"* 

' CIO lonipiitf. p'i le tende 
' Piu ir eereinle sul costo del 
I lavoro cer unte dt prodotti! i 
, svìdacntì s: sono pisti oh o 
I bietta : di i tàuri c : costi in¬ 
diretti r. Itehn nbr.oirni di 
. elcinreh jioditt.lltr. di mn 
, tcicic gii aumenti legati alla 


t !i' ti'i.i t /zio' !iz'''i ( e e,. 
reo OH ; h, , he eh i-v.r'ti 
11 l'.l,a'I• 1 ,' rii."’o tre .!o 
( e ' ■ iti. Ir..; io;* za 

'o-'o t'itt' '.’s.t,' ",,'1/1 

o s .1 < fi.q, (>, ( -eroi fi 
( j a og ,1 ’i on’r ''s \ 71 '"i, ' 

^#’ IO' 7 17-. , f I* r.i/i, • 

! '1 o ehi'; ,o 

ur e to r ;il 

'hi' pel, .'o'hii .a 

1 ' r'iiZiic e \<>n so- o ;r..i. iz *, 
lume t ammesso en. he 

il ’iresiitevle ar' fo-sic/to e 
il h'''’'t'len!’' ee.le ( orrinde 
't IO le s.ela mobile 
mente iro:e.7i,e ' 'crìd.ri in 
Ir,'oro cie'le .V-r mr’a l.re me: 
'ih :n c’u Chi t/e».‘s ice 
C}',este 'ii.tr:'. or 'i, otezion-' 

'*• iro.'io csjt's , ha '■ no’-' 
e ■i’ 'no'.’ l'C (l'trsto 
-.'(> e IT- 1 'dir,II’ ' .:’r.,ti (he 
, s IO 1.11 so seiebben/ aae 
1 - (i»»); intibil: F dei e 
' iomunque rìue ninirraltbi't 
‘ co’i che cosa con rpiale p/ 
litica economna con quali 
riiogetli di nii estimerilo. di 

C. p. 

ScGL/E lì'4 uLTI/.’A 


f.\T.\NZ.ARO. Iti gennaio 
R.prende .1 f.it.mz.im jx-r 
la rpi.iri.i vol'a li processo 
IKT la sir.ige ih p:.i//si fon 
t.ma .‘s; comitK era in.iri» di 
mattina nella p.ilpsira del. 1 
sTiniio per I.i neihu .izione de; 
nnnortr.ni ad.itiata jx-r l.i ter 
z.i v.ilta ad .una di forte di 
Assise Doinattin.i. Iiinein. s.i 
tanno pori.iti .i tcrimne z.: til 
timi riiocehi 1 . contro.lo ne. 
l’entra'.I nell .'.tiiti e nei lo. .1 
Il annessi dovr.i essere (inest.i 
v.i.i.i ar.i o: p.n rizorosu ih* 
.11 ptissaio .Sicmpre jier do 
tn.ini iK'ì.’.c.i I e piev.sto un 
.iltiino s,,pr.nl'ioZ(> dt. ni.ii;. 
str.iii e dt'. respons.ibi.i dello 
oro ne jttnib.Ko 

D.i s.i!).,- , sono n. (.tt.i de 
( .ne d: .nienti e Itniz icr.tri 
de’.ratriterrori'ino ix r i.m 
trollare cui .irr.v.i a fatan 

zan» Deiili niipitat; 'on.i ma 
nella iitt.i ( alahre'c Fr.tnco 
Frtxì.i. osj);t< li 'in -((.ime 
rat.i a (ile a’nit.i ne. .1 n.ir’e al 
'.i iie.l.i (.".1 (.".e; pi"-s^i ni ...i 
atn.i > 1 . ichziai -.1 • »- t. . no 

(...ir.rt-‘'i:.i -i.'.’o”.» ,1 m. 

il.ir:’. •‘(!ii.''r.i d.i. (.ir.eit ri: 
Or*, ('".i F':..:'. o F'i*d.. s-,,.. 

7. r* ! i”i» 

iv) ' ’*• »«» '«• 

-ar.i .* (a 

•.i: /.irti 

«ulìir ’»• 

i '• » (t i.fl • (» . 1 *.* 

* (Is '--Ct.i-'os.- liti Nf- f,rl 
i' l'" , ; *• n < . 1 , I i.i;.!' >.t > O' . 
^ID s - I* j , ,:j ,. 

Pl.-To \.i. ri. pc:,- 

s .. . • ;.( ■*. s.ì y-'x . .. '...n 

.ss s-, t‘s» I s a :i* r 

■o. ( ..S-. , , .u 

' si, :> r r.-- cm e r; r..! 

-SS..,. - .**ir«». 

I— ,e s.,.-vf. 

I_, <0 ’c s.sra >;< s t-ii l'.l o i. 
oo“t.- P <- • I -s, neri. .''7 .ni,: 
('eia c'i'x- n les'.i .r.c.trieo 
u le .mn. ì.i 

1,1 in iri.t jiopo .-re sTira 
. .i-n;)..s'.i d.i ». ■;■()..in e 1 
s .pp.en'i I I. iin- .ie; titolari 
s in.i Fi .pp.i V:”.ir:,» Bcm.ac 

• , l'.srsr.an'e. 4it .mi... I. i.ii. 

Pi:-o .ns,.^i'..i;.-,- 4J .jpt 1 . f»:-. 
se.x>- F’.p-i r‘... .'il .inn:, ieo 
•n-*r... R.i::.ie...i .•'.i:.’i.e. 

.’.'.'i;..m.’i' ^.iver.o la 
.-.ipn'.i» "Lt aiin. r.'.i.on.ere, 
D.init':;;.':» F'err.iri .VI .inni. 
ieotneTa Clniriit e .1 latere sa 
ra r. do'ior Vittorio .\nton:- 
ni. i .ne ha avuto q.lesto rno 
.0 ani he ne..e due preceden 
•I « fa.se partenze « del prò 
. esso ci fatanzaro 'la pri 
ma. Co.ne s. r.cornerà, avven 


ne a Roma nel ’7’_’. c si con- 
. hise dono H tiihenze con lo 
invio negli atti a Milano d,i 
do.e pò:. ;I pria esso venne 
(iiroit.'ì’o .1 f:intanz:iro per es 
sere qui al're d.ie volte .m 
. or.i iinvi.ro su dee.sanie del 
.a fassazione' 

.L’o’oiamo delti» de'. n:unei(> 
ri<Vl: imjjut.iti. (he uni ila l.i 
lie.i (Ielle proporzi.ini del p-.» 

( l'sso Bnsoiua aggmn'iere ■ ne 
si s.ios;i;ui-e 41 pirf ( 
v.l; jxi jxrsor.t l'sii .'le. 

t h(' e par’l oifl-sf sdu.i _>■_>», 

I he I test.nioni s,ir;innt* 'iti 
(i.. av.(i(..'i (he jjrer.nerai’no 
pa:‘e .il iirt» esso sartnini» i ;r 
1 I jyi. mentre tiii leir'n.uo -o 
:io . i.orn.il.sti ai credi*.fi 
Tr.i 1 tesinnon: fi..il:.» .\n 


dreotti. Mariano Rumor. Ma 
no T.inassi, \’;io Ma eli. l’.im 
:u;r..glio Ilei,I.e Non lig.iie 
ra, inve.'e, ne..ncnt' i.i.ne te 
stimo:.e :1 dep.nato missino 
Pino R.e.t; prose.olto in . 
struf.ir'.i .1 f at.inz.i.'-o Fr.i 
1 1 .citami piti nnuort.int: Mar 
co Po/zan — . 1 . c isa-o (le...i 
s’r.igi .il p.ir’ li. Fr»-fi.i e Ven 
t’ij.i. f>:;inr’e'ri;j; — .'c on 

do II'.:' s' 1,1 mi mon.t. '.l't.i 

rec.ipn.ire . 1 : tn.in.. ; n. f’.ean 
/.irò .’esi.a'e sioisa. esu.itri.i 
’.» lOì r.'.isilio del .SID ((ta 
fi 11 1 . 1 . ( is.i di f.iv (in ig:.i 

n,ento al gene;.i.e M.i.et*: e 
al san I ’ir.Kco ihs'ro > Ei 
Br'ii'.a. .ili ep >1 ,1 in ( ... ; noe 
t r,i;:o ,i. ‘''II)> 

f. ni. 



JUVENTUS • INTER 
Canuti e B«ttega 


— Duello senza troppi complimenti Ira 


La Juve sola al comando 

Battendo l’Inter con un.i doppietta d. Bomnsegn.a ed 
approfittand.» dei < (i.ttemporant-o pareggio hitmco :m 
ixisto dal Milan al Tonno, la Juventtis e ritornata sola 
in vetta alla classifica (AI.I.K P.lf.INF. SPORTIVE) 


DAL CORRISPONDENTE 

LI.( fi). Il» genn.iiO 
fon iin’.izione il.i comin.in 
do due individui .iim.iii di 
imti.i e di pistole s.mo mi 
siili qiusta in.itiin.i .1 Lue 
iiiiizioiu' .lu'inteino delle cai 
((‘Il gnuii.n.iiu (il Lei co 
Itanno inmu>bih/.’.ito le gu.it 
d:e di ^elvizio li.mno .inehe 
sparlilo (un .ippiiut.ilo e uii 
detenuto sono i.m.isii lenti 
(il stiiscioi e sono inisciti .1 
l.ir ev.ideu' iie detenuti 
(ih ev.isi sono tie dt'gli un 
(hi: imput.iti pei il lapimen 
to di l’aolo .\siin.i lesiiii;, 
figlio cleirnuiiist I laie tissnc 
milanese, avvenn'o .i Nov.ite 
.'Iilunese ia st'i.i lU’I i feb 
bi.iio de! ’T.» 11 giov.me vin 

ne Iiber.ito tl.ill.i sii.i « n 
■g.one ». un londoiirnu» sin’i 
stai.ile «Ufi» .ill.i pei Ilei ..1 ih 

f * » s. » t * * i »\i tr il» inj »»*r> t flit 

po. li ut felihi.iui. pinna un 
coi.i ( he l.i f.mu'ilM p.tg.ìss,. 
Il use.Ilio. , on nn'o;)eia/'oi'e 
I oord n.it.i (li i.u.ihinieii e 
pohzM (he .iriesi.iion.» i c.i;). 
delì.i h.nul.i P.isqn.ilc Ciiz/il 
li e (.ino Pelhcoio 
Prob.ihihnente r.tzione del 
« commando ». ioti l’iii.izio 
ne iiH’mieino delle e.iiieri ih 
L‘*i'i (I. (KIVI v.l lonsentiie Te 
v.isione . 1:11 he di un qu.iito 
lielemilo. .Mlouso .S.da. ih 
.limi, .nu h’egli 1 .nenie p.irte 
(k'il.i liand.i del lainmento di 
Testoii. l’nggendo .1 bui do ih 
(Ine glosse .mtomobili che 
hanno .itiiaveisalo a piena ve 
lecita tutto 1 ! eentio della 
citta di Leci o. gii uomini del 
« commandi) » (pare qn.itilo, 
m tutto» ed i tre evasi bau 
no fatto jjerdere ogni tr.n 
ei.i Quando e slattato lai 
l.nme proh.ihihnent • er.ino 
gai fnoii Leeio. verso i.i 
Biian/.t Gli ev.tsi .sono Oi- 
I.mdo Held. il: li!» anni, un 
in marie di oiigine v.iltelhne 
se. rniieo Merlo di 41 anni, 
di .Mil.iin» e .\ntonio Rosm. 
(il 117 anni, d: fiemonii 
lutti e He ehheio. .seion 
do 1 nsulMti deH’md.eiine 
della successiv.i isiintiou.i 
1.1 parte di oig.mizz.iton dei 
i.iplinenlo e de. sequesin» di 
P.iolo Testori II pioiis.,» 
lori» e.ir'co. pei il i.i;» .neii 
II», s.irebbe in.zi.ito iiint .n 
prossimi» Pr.iinio per (ju.- 
sto motivo .SI trov.iv.ii.o lu .,c 
(.inerì di lei io. ’ii .iii.-s» 
del jiro. ediinenu» giudi/.. t.o. 
.issici! e .Il .S.il.i che non e 
rnis. Ito .1 f igipic 

Ed e( . o 1.1 r r.m.ic.i il'-l..i 

c. .iinoios.i (.'..isionc (osi «o 
me e si.sto possioi.c rno 
stinirl.i i»i"! pome: li'iii». meii 
tre anioni an in’erno del < .ir 
( ere lì proi tir.i'ore dcll.i Re 
p-iub,!i .1 do* Osi .;i .Mele. i 
i .traniiiicr:. li p ». /. i c gh 
.l'icnn (il i mo h.i s*.inn.» 
(■i,:np,en-i.» !■• p’imc inibii*.! 
e mentre ancoi.i tiii''» .1 icr 
iiP.r.o le. .-ni-sc (■ pi-r.:is:ni*.» 

d. i (lei iUC (il li.)!!’’!!; i 011 ,1 . 
lo.-^a'i.o »■ ii.'i i,! (o.libiir. 
/.(■l'c iK i.i c..i.,**cr. de: t .1 
nibin-eri i.» . t»n;.!”vo in ri 

(♦).!.»{*’<* *: s t f <» fj»i 

*(» Uff:.*» (t* I <1 . • 

.iTl» (b'.l.l f i.l 

.'s.ir.iiil.o s ..le '»■((» r .: 


I-i (b >;n( ni.. 

in »* 

:ia <• 47.t 

«a i«l 

1 d'-i , 

irfi.n , . 

deten ITI. p, . 

L n .1 

1 .njrf's’s') 

c.(*i * .ir* t r** t\ 

.1 ,i'('. 

cciim.r •; 1 

i tTlO \ :.i V.L, 

•S.I. p..,z/.i.(' <(■ 

vi.i Bf! ( ,ir..i. 

a P. 

^ .ìT< : a ») 

dove s, .tpic 

ù t ai.i 

f ♦*..»» fi »*. 

gresso del ( .1 

Ti «*: ♦*. 

s- Jerf .1 

iii> fiuf* .i,ì:o 

n» ,t 

,M--r( ( fi- s 

1 er.i f vina 

BMW 

inM./ 

z.il.i D.i ()..(■' 

>: a Td 

)’j } 

Ili d..c. .i.'r: 

(l’io j 

‘-•h.a v^’TT i:,i 

( * )!! f 



r. f) l.i.s.as- I fi'io s,i j.-i.i.'.o 
I. .■.'Kit T’.o (orno 'il i.i.srii .1 
ii's»‘rv:i .!*i ' ivi rs(» .0 sji.t 
:."». :>». .i-'.r'- E' ,1 ii-if s-»» p n 
*■> (Ut- 1.;;(..'»• V (•:)<■ sf,pr.,; 


!» *'« » 


à* »ir:i 3 — 


n-ra MAU 

f 'Vaa r.Vt» 

Tf* a 

— fin u 

!>■ .•"‘or, 1 ts.T 


( rt*» .VA* 

:: u nel « a: 

< r*rt' 

lì.* K ( , ;.f» , 

1 Tf* _r é.ird*** 

*n ( » 1 

' i*. VA 

iij •• 


;.f. 'i.ir.a'.»'.(> .s ,;*(i . , n, 

IMI '.1 d‘-..t- .■«rm. rifi ’tj.iro 
i. e: ai':.:- rii. t ìrii-'c i.o'i 
i^issont» (»pp.»rs.. n-TC.-ie no*' 
l>‘»ri.trif» (.(Il se r.v.»l*(.Ie. co 
ir.e uri".(-.'.(■ 1 . regolan.en*.» I 
oar.tì.*: sr)i'-.!:.i» .lU ..t- in c.». 
pi. Ih r ..prirsi ,a s'r.iri.i. 
direz.o'c ri. un apu ircato I. 
pr..;(*’ ’e f« r.s( e i.; s-i-;.,c:o 

i.l g larriia e r>»:. o: r.mh.il 
zo. un deter.'ito in attes.-i q, 
essere ,a •.''r»m') sgn.ito nel.a sa 
la rie: ro.lrxjT li tromman 
do rt riesce ad in'.TXissessarsi 
di alcune c.-navi. apre alcun: 
cancelli 

lii fuga dei rapitori rii P.k» 

10 Testori e pronta Probabil 
mente era stata pren.irata con 
minuziosità, certamente 1 de¬ 
tenuti atrenrievann rirnizione 
di chi doveva farli evadere 

(^lalr.he istante pm tardi 

11 Merlo. l’Held e il Rossi 
sono g!.a all’esTemo e in fuga 
.'I bordi» delle due auto (’oii 
l’ai.arme scattano tutti i d, 

Claudio Redaellì 

SEGUE IN ULTiA/iA 
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Con Natta, Pajetta e Reichlin 


' 


Bari, Trieste e Reggio Emilia: 

migliaia di cittadini 
alle manifestazioni del PCI 

I problemi sollevati dal trattato di Osimo • in quale dimensione va visto 
il richiamo all'austerità • La discussione sulla revisione del Concordato 



‘ • i/MM. 


J 







BARI, it; «eniiiiio : 
l oiilinaia di cittadi- | 
111. Ili iii:i"^i()niii,':i .liioviiiii di ; 
o"ni oriciiianK-nto politico, ; 
liaiino paiici'ipato al diliatnio | 
inrlci'o dal l’CJI '-iil pronlenia i 
rifila n'Vi^'irine del Curuordatn | 
intiodo'to e coiicliiso dal coni- 1 
|)a<;iio Oli Aif- andrò Salta ! 
rifila Diif.'(ine rial PCI f la 
poiiruppo alla Caincia rlfi rlr-- | 
potati I 

li 'fina ('(‘liliale (U‘ii inno > 
riu/!oiif di Natta ha riniiiirda- ; 
to la novità politica fnier-ai i 
nel diliattito di rinc.sli mesi e ' 
cioè che sulla liiK'a della re 1 
vi.sioiif del Concoidato si c ' 
rioteriiiinato mi ampio schiera- j 
mento rii tutti 1 partiti iIl-iuo 
< ratici. Lr-- sle.sse posi/.ioiii dr*! ] 
la DC — ha sottolineato Nat¬ 
ta — mettono m luce* rome la 1 
acct'tta/ioiK* dell’irlea rli'lla le I 
visione polli con se l’irlea rii | 
un nuovo patto tra Stato e , 
Chiesa a difleren/a rlel Hi'J'l [ 
la trattativa di oyui pei un ' 
nuovo ie‘;otaineiiio dei rap . 
porti tra Stato e Chie.sa non e I 
un approdo tra riue dinloma i 
/.le. ma l'iiicontto tra divetse , 
conce/.iom alla luce delle tpie 
stioni rh o>;t;i j 

Al .sostenitori delle tesi a i 
broKazioniste. pi esenti sia nel : 
l area laica che cattolica, Nat- | 
ta ha mte.so nvolt;ei(* un ri j 
chiamo alla realtà. Non si ttat- | 
la — e^h ha detto -- rh sta- j 
hilire ora rpiah potranno es . 
seie 1 laiiporli tra Stalo i* 1 
Chie.sa nella lorr» evohi/ione. I 
ma di -stahihre un redolameli ! 
lo p(‘i rlisciphnare i ia)j|Jorli i 
di Oddi tenendo (onio dei ditm ' 


: zinne nazionale come punto 
] di p'(rten/.a pr-t iin'az.ione uni- 
1 tana e un ellf-*tivo coiitio'.lo 
1 che può realiz/'-ilsi soltanto 
i con una svolta politica e < on 
j la paitecipazionr* della s.ni 
I si ni senza esclusione del PCI 
! Clia 'lopo lì terremoto rlih 
I riiuh. men'rr' urgeva hi nr- 
I cessp-i d; piovverl(-ie ( (• la so 
. hdariela na/ion dr* iillettr-\a il 
I moto miilario in a'to nt'l Pae 
I sei la DC della redione ha re 
: SDinto la proiiosta socialista 
I di un governo rh un"a demo 
I cii'tic'i I moiolei rh Trieste 
i (- di Cd'iie risnonrlono ri; no 
' ricorrendo all ' discrimina-'ione 
j irraz'oti'de che ne' discoi 
‘I •^‘■m-r'ci o nr-lle disriuisi/'o 
I m teoriche amano attrihuiie 
I alla <1 di-stia i> dorolf'.i o si cl 
hi'iia 

' I comun'sti -loii ii'inno po 
I sio oi(-"HKl'/iah ner rarlcsione 
I e ner i! voto alla noli*!ca e 
1 si(-i,i (-onciiisa ( ol Tiailaio rii 
Osmio, COSI come non hanno 
I posto rjre“nirh/iah oei il loro 
I contributo ‘lel I-'rinh. p(*r l‘"i 
! tcrvento flecisivo ed 'untano 
I rlelle redimii rosse Fssi pm- 
] CIO denunciano la dit‘tt<‘zz.i rii 
j nart'to, rirrr-soon.sahihta del 
I la DC, la volontà di prosed'ii 
j le fino aH’pstremo nel tenta 
i vo di mtmtenr're il monopo 
I ho polilK'o e di sfii'idire ad 
I un eff(stMv() ennt rollo demri- 
I cratieo del doverno lor-ale ari 
j ridili livello I.a nrouosta uni 
tarla rie- comunisti s’acr-oni 
paimii ad ima nartecmazione 
' ( oncreta che i* ma m atto, alla 
j l'tiicii tiell 1 ! icost ni/tone r* al 
Ii'/iotie iier rendt-ie iotti i 


I pone al cambiamenio e tpiella 
' riella '-reazione di un torte 
! niovuiif'iito rii lotta e rii iin.-i 
I ini/uiti’.a umtaria. di muoven- 
I à‘ Imz- di'i lavoro *- deH'iii 
! ie..ettuii;!ta (J sj awia la tra 
stormaziiine della società o i. 

I liscino e (luello della comii 
I ne rovina delie classi ii. lo' 

, la .. 

I He.ciil'n ha dciiuneiuio i ou 
I lol/.t le K-sisteiiz.- (iella DC ad 
i un rlisi-or',(> nnilano na ilcina 
, malo lr‘ manovre rielle com 
j ponenti conservatrici e .'e,i 
za na’ >■ Ha evidenziato 'aii- 
! cric 1 passi n .i\an'i comjnun 

al rii\f-isi .iM-lli tic.hi s|)<-i(-;a 
' e dello .Slaio. sopiatluttn do 
i [la i! diaiide suecf-sso del m. 

{ stro P.irtito iit-;ie elezioni rlel 

, Ha LllUdtlO SCOI-,!, 

I '( lii prova che altrontiamo 
I — Ila conclusi) Ri-ichhii -- non 
I jjilo iaic, u.iilia I. Il pro’.a t- 
' ouesia chiatmire li popit.o Ha 
, ilai.i) diazie .iin-he ii. tatti) 
I 1 he . ..noi.u .e \cc lue pit-diii 
(ilzum aiiticomunistc. le vec 
chic pi(-cliisioin, a essere rie 
sto. VIVO, jirouto al combatti 
t mento sul terreno piu favore 
1 \ole ciie si e crealo, senza 
I illusioni, senza attese i> 










RITROVATA L’OTTAVA VITTIMA DI FOPPOLO 


Ieri iiialliiia. alle 11.30 e stato ricuperato il corpo 
dell'ottava vittima della valanga di Foppolo. Anto¬ 
nietta Paganoni. Il ritrovamento e stalo effettuato 
da un appuntato dei carabinieri, Alessio Ferrotli. 
dopo giorni di ricerche effettuate dalle squadre di 
soccorso del CAI e dei CC II corpo della donna e 
stalo trovata a piu di 50 metri dal condominio do¬ 


ve abitava Intanto il ritorno del bel tempo facilita 
il proseguimento delle operazioni di soccorso e di 
sgombero della strada di accesso a Foppolo che 
continua ad essere completamente isolata e rag¬ 
giungibile solo con gli elicotteri 

NELLA FOTO: i funerali delle vittine 


feimenti che snpiatlutlii • triestnii cuiisaiievuli (leU’utili 


nel nionilti cattolicn snno ve ' 
miti avanti m (|uestt ultimi ì 
anni Del testo la patiicolaie 
sitiiaziiiiie (lellTtalia spinge a ' 
lenei conni non solo (ieìia mf | 
lusa cosctenza ichiiiosa ma 
anche (Iella lealta storica c I 
istituzionale, del movimento ‘ 
'■attoheo (‘ della stessa Chie.sa ' 
Dietro la posizione del f’f'l — ' 
ha dello il i oinpasm" Natta — [ 
non c'e un alteiiniamento lui , 
iie.sco o tattirist ICO. cosi collii* ' 
non VI fu dmaiite la Co.stitueu ' 
te per Tappi ovazione delTiir > 
ticolo 7 I 

I.ii lest.stone del Coneordato i 
deve atlrontare. .secondo Nat ! 
ta. tre prohleim la (luestioiie | 
del rapporto tra Stato e Chic | 
Sii di fronte itilo scioglimento i 
del matrimonio, la (luestionc 
del piitt'imonio e cioi* la ne ■ 
( essitii di precisine hi iiiitura | 
defili enti eci lesia.stici. il prò 
hleniii della piesenza della ‘ 
ctilttiia relifiiosa nella scuola, i 
Tutto II processo iivviiito con | 
la triittiitiva hii rairorzato itti > 
che Ttncoiitro con altre forze 
tehfiio.se a cm lo .stalo deve 
Siarantire una presenza parilii i 
Ili! nella societii < 

Avviandosi idhi i oiiclnsione | 
il compiiamo .Natta dopo aver ; 
iilpvato che lii liozzii (Il accoi j 
(io di CUI Si e dis<-(isso in Par > 
liiiiK'iito ha tino sciti'so resni. 
ri) e miinca m essa il iichiii . 
mo itila nov'ta del f'onsiupo i 
'fi'ii (111 TiifTi'riiiit/ii'iie della > 
lemitittiit-' di opinioiu diverse I 
dei catiohct in materni tenii)o • 
talei, ha i-oncluso iUfermando ! 
)‘iii* 1 coinumsii sono coerenti | 
ad uiT;mt!)';i pers'iiis'one' la 

)-ostl 1 l'zi)iiic fli uno .S'iilo (le ' 
moi-iiitico in II,Tua pilo iiroce [ 
riero attraverso un imne<’iio ii ] 
nitcno dei movunent! rii isp: 
inz’inte mar>'st;i c ciittohcu , 
Noi |■.•!llUIUst! iihi'iiimo coti , 
dotto la iiosTra hiittiiiiha m 1 
oursto Ii-euien'iio e la n.osira , 
iizione Ila avuto un pe.so net I 
mutamen'i che sono tmerve i 
M'tti nel mondo c:i:ioh)o. nel i 
consenso e nella fiducia nel ' 
PCT I 


, tii dellii conclusione delle d: i 
' '.ernen"- idei resto (h tiitto ] 
I "lit su')ei:it(*i i-on la .Ineosla ' 
via. Se li.i milii tnestim ftr i 
i mando pei hi zoiiit francii m j 
j te<irale hiiiino potuto esi^ere ! 
! contrapuosti iti triitfiito di Osi ! 

mo. qne.sto e iiceaduto iM*r la j 
j sfidiiciit che essi hauno ncmii ! 
, siiiK; ni trent’atiiu di rloimmo i 
I denioeristumo net confronti di , 
I Olmi oi<'iiiiistiio esecutivo do • 
' minato dui de o nominato dal • 
' jiovprno ih Roma Anche mie 
* sto riehnun i hi necessita di un i 
! fiuverno naz'onale e rh nove’ 

I tu lucidi tond'iti su un amino i 
: ( on.sen.so e .siilTunità d“mocr.) | 
) t'cir e oer o'iesto ctie «i h"t j 
I tono 1 comunisti e che ctiicrto 
[ no la Piutecipazioiie di lutti i ■ 
(iemocra'-ci '"iche di ouell' ■ 
‘ che per la sfiduca di senipve * 
I liarn’o firm.po couiio la t»-op ' 
PO luii'M esoeiiepzu di domi ' 
' Ilio deniocnstiano. i 


Calato paurosamente in 15 anni il tasso di occupazione delle donne 

Il lavoro femminile risorsa essenziale 
Iter combattere la erave crisi economica 


Un dibattito a Milano organizzato dal PCI ■ L'intervento dalla compagna Seroni • All'incon¬ 
tro hanno partecipato anche la senatrice Codazzi ( DC ) e Muci per la Federazione sindacale 


'I RII STB. It: ftenpH'o 
D: friiii'e ;id una itninde fol 


j RKCiCilO KMII.IA. Iti Licuii.iio 
I Non (1 ixuiiamo ut siosizionc | 

I d'attesii d; trontc in .uovernu 
j Dinanzi alla cravita d'zli.i (-ri i 
I si. aT.'infl.izKine l’iùo.npantc. 
i no: ch:iim..)mo .c Imzc poh ' 
j l.che dcmocraticitc a .sviluppa ! 

^ re III' processo po’.uico mi 'ii ! 
no elle pori: al ciunhiimu'ii’o. ; 
I.a ncci-'siina politica dt .ilisc 1 
I r.ia de'ic e'sert* linalizzaia al I 
. la )i>'tnizioni' di un nno»" i 
I luoizeiio dt s(K-jt*t:i Non v(. ' 

. .LMiimo una cri't n al buio , 

I iii.i (iupp'iinio inciilzare lì u>' t 
\Ci'no 'Itile )-o'e ct)-!rm ;c ■ 
I ili DC a si-c”licrc nn.i s:;;:d.i ■ 

1 iir.cis;) da (lUfiia petcor'ii : 

» ti '(.» j V»*» I 

■ «.4» ,».ra.44.\. |/*''•W 44 , 

t (Il 'Zìias'! i;(>l no.siiii Pae-i* I o ' 
' ili! cefo cunipii;!:!)) .Mire io 
Rcii'iilin. m.'inbro dcil.i U.ic ' 
i zinne (ie. PCI. nel c)iun/:ii cne • 
ì iiii tenuto al teatro < Municipa 
le (il He"Z!-;i" Kiiuiia Numero- . 
i So e atti'liTo il puiihlico che ha 
, allolliUo .1 'eatro in o-zn: oi(ii j 
; ne di ijo.sit 

) Ha iiperlo ì.t manila.sta/.o- ! 
t ne il .se'zietiino deila Federa ; 
! z.one pio*.iiu'iaie (tei PCT, .\n- j 
i ionio Bernardi i 

i Rcichl.ii ita iT.u.'T.ttii tu pn 
mij liii.s;.). ni*; suo in:er\(*n:o. • 


la lì comijinmo fiian Carlo Pii- ! ni*i..i crisi Ci-onoin. 

,...1..... .. .. I ca. so,-.a.e i- nior.'.e de. no 


a'tti' ita -Mila’o st-iiiimif. ;i | 
Trieste sulhi crisi (lei Pi'ese e ’ 

sin piohlemi sollciati rìiil tra*. '• 
tato di Osmio , 

Precedu'o da un mTerven'o ; 
(it-ì st'ijr.' ano della Fedei.izio ] 

: »• triC'Imii. (hopjio Rossetti, | 
che l'.it PiiiiTu.iI;z.''ito la "tu:,- ; 
•ione p,>h*:i-.i e aiiTU'msT.iT 
\a eut.uiuii' .dì.i hi)-»* della • 

• ris; omtai iipi»rt;is- apehe for | 
m.ihnt'n*e al Comniu* (* alla ' 
F’rovi'ii".i di Trieste. Paiettii \ 
si e (i inni-n’.i soffennato sul 
le corirì:'*i:ini del P.aese e sm ; 
loniPiM crescili*: eh.e s-iettiipo i 
.lì nostro Partito E’ passato | 
mundi id es-Tniinare : cnis j 
s* nodi poliiiei del Fri'ih-Ver.e- : 
.•'a Gu''.i.i la r niiseita dono ' 
il terretpoTo e radiazione de • 
"li accordi di Osim.* ; 

In re'aztiìtte alla l'r’in-t o'ìp 
s’ion** il conio 1 "PO Pat(*’ta ha 1 
s*;*'*Tr':U’zz''to la {lers’ste’Ue 
cli’ isur.i (tpp. ’ DC ad mi ■ >> j 
\enio r.eno>i>'e d: ii*i!ta de , 
mocn'Ttc.i. I.;ir"('» spi-**», ha I 

tv" dcftic.ito al traltitt.-t ita 1 
lo ui'-'osi IVO e al dibattito che ’ 
e.S'*> ha nrov.n-.ito j 

Tr •''•-* s( trova o""! ui tip ) 
l'c'iner.to rì’fficile — h i detto | 
P.iie“a — ;n una snua-'ione ; 
comnìessa i-i'.i'* richiederebbe i 
dono la is'ticlu.stiine del trat ^ 
!; *0 rii Osmio liti confronto ! 


ca. so,-.aie c tporaìe de. :io ; , ..j, 

s-ro P.iesi* (pnrass-i^„i.., eia ■ ' 

stime fis,-:..e. mci.-bitait.:*:;'.* ! ..,.;i i:in, 

ccn .(‘siero, m! az.oi.c i Di ; i;;,.!”.! cu.i 
(itiest.i s;;ì*o di cii-e c rt'Pi:. i j, 

s.ibT.e ili "ran p,ir * ... DC . ^ .jj,. 

ha d.foso li sii)) ilio ,-)> ih .IO I fj,'. ... 

ieri- r.luf.uid.' ì.t via oeia- r: | ù.-ii * 
toiiii.* ,. . . 

( ^!.i in ijU‘.‘s;: uìi:;-: .c.m. > . ... 7 '.' ;'7 

-- ii.i al!i*rm..Tii K-.*:. ì; — i i)-i 7 ’ t- (!,'■■; 
e crc'-'iiiM ('•:)irnienii ; .in ^ s,. 7 - r V'c 
i III* ì.i i.ir/.t Oc: ì il.T.i'i-n ì.i ( u -,ì (,- 
crisi n., rin.t-s-o m o.'. l'v... ! , 

:■)• tifi: cc.u ìihr. ' ;.... .i 

..i '«.rii.«Ulti ili*. Ti . I v* 7 '' 

m (i: u:\i J,.' 

't.irmaz'one pro!or.(i;i li: iiuc | e i- 

.sia so.-ie a 1 . probìem.i c m i èon-'n-.-’p-’, 
coiTie f.arc ìcva or.i zncr.c 'ii. .a i .-ma.à.ù.'i.c 
cr s; per pass.irc da mia ; p^;,V,t.* 

flv'IÌ il liriilnr*», IT' 4 Ì rti» 7 


.MlI,.\.NO. Iti "(‘nniuo 
P.tiiari* di'ìla occupa/ione 

• li'innuniie vuol dire piirlaie 
s(,j)|-aiuii'ii (le.la (iisoi "11 

I p.iz.oiie icmmmT.e. ot'lì.i c.in 
I iinuii espuisKiiie delia don 
! n<! (i.i.la piccluzione. del lavo 
l'.i 1.1*10 e p;i*catio. dei » itiuì- 
, !i*> l'iie neh*' i.ioh.'ichc i* ::cì 
. la s.icieta sou,, riservati al 
I cOsidcl(*tto « s(*-so debole ». iii.i 
1 vuol dire, soprattuiio o^^f;l. 

' nel pieno di umi crisi (‘cono 
1 m.c.i ciit* ricii.etie niisnrf* d; 

I r.tm.'.iiL* ri'.-.nimicnto e nqoa- 
j liti •;..':im(* deìTupparato pio- 
ciudvo. porsi TobK'itU'c oi 
I l'vv'iiri* il suìu/ione. con i 

• pio'meini (icl {’.ie'i-. la v, qu** 

I .siioiic ii*inmimìe > 

('.111 qu(-'io sc.tpo - on I .in 
; Ironie ii.i (ii\i*r.se lorzt* poì.- 
I tieiu* e .sociali, un anipin di- 
1 h.utito con le ìiiMiratrici per 
: aiuiart* aci mi i.isio movaiii*n- 
■ lo (il iiiiiii 'Il oo.i-iTii chi.ir; 

I c per iiitr<*:';iiroi i iiiare le.i 
' nz/.i/ii'iu la i'i-d*.*.../ione 

I iuniuiesi* del PCI ha me.sso 
jn que.ste sei:inumi* in c..ntie 
1 le alcune spec.ficiie iniziati 
' M la ptiin.i '1 i* 'V..ì*.i II ri 
pi li - riiiii.o. nt-.ì.i .'s..ia (iiam 
.SCI deiìa Fedei'.i/ioiie. inloìì.. 
j i.i m o.imi ord.rc* d: posu 
1 Sul tema t< oc. :i,ia/:(iPe lem 
. lui.il.e in.inieiiio di eni.siici 
I p i.'.onc tìcmcii.o iic. c's.irio 
pci uii iiiioio ■.vi'.;:p,)o ...ino 

mi.-o » SI i* .iperto un diiiatti- 
lo eia* ili. .liuto 1 .ime prota 
! iiotu.stc ì.i ‘.-omp.i'zii.i on .A- 
. (ir...ni .-:(*.•■.m: dei.;; (iitc/ot.c 
1 dii PCI. ì.i sfu .S-.india Co(ia/ 
j .'1 deìhi DC c Ontio .Mm-i, se 
: fireiario delì.i UH- e deìia Fc- 
j derazione n.i/ionale uiiil.ina 
j lai ci'tnpaizn.i .‘■^cror.!, che ha 
! aperto ìa .'«ne di interventi 
ì (ieil *. laio'.a riitond.'i i* niro 
I dotte un dibattito ricco e aj>- 
I ps.ssiiina o ara/ie al conirdiu 
I ’.i d: n.ur.erose l.i\oratrici e 
j 1.11 oralo: I pie-ciiii. h.; s.ihito 
- ccn'lai.) lì n-i.-cniìo (h-ì prò 
hìem.i (iii.iìi soiro il piospcit: 

* 11* deì.'o-,-m):*,.--:oiie tenimin: 

, ì--. '■( Iti-* < rz.i;: zz .re m 

‘ (ir* m.c.. Ui.-Tari" ' 'ne. 

i n **"1 * '411 ‘'i.i! *' f I 

:’'t' !r,i 

* ■ '.li* \ ’ mìliti .!'..1 (it'I 

' D ir’.t: (ìt*:!i.i. :a*.( ; *• .e lor.'c 
I s.K i.ù. rlfs.-.i ;. re.iì.//.:•“ o 

; lae".’. ; o'i.i .ti -ar.' : 


■Su qut*stv) piano :! no'tro 
l'artuo h.i si.a ituziitlo una 
coer-’iiie h:!ita"hii I.a ( ompa 
"Ila .'-‘‘i'iiu ha iicmdaio ì'..".i 
pciiiio d( ì iiostio fiiuppii p.ii 
i.iineniau* pe: modilicaie hi 
leftge sulla riconversione iiidu- 
st.-iiìe 1:1 modo da favorite l.i 
(1. cuor v.i me ti*nun:iiT.c. l.i iie- 
cessuii di arrivare, atiraverso 
hi (iscaii/zazio'u* di aìcun. o 
iier: siici.i!i ad una dr..*rs.i 
disiribi’zione del cisto deìl.i 
ni.iteniita (* piti in "eneraìe 
de};ìi .meri chi* deniiuiu d.il 
la luieia deìia (ionna la\.^ii_.^ 
trice. le in’.ziative l(*;*is!at!ve 
dei ''(inumisti iier t*iin'ini:tri* 
la discriinina/iont* c:zzi e'i 
stente sul nit*ic:ilo dt*ì .avo 
1(1 a daimo deìì.* d.mni* <ie 
visione (ielìt* norme 'U. •'>! 
lu.'anienio. concorsi pubblici, 
ecc.i. per cuiiseiii.re loro di 
Usutrmre lìeìia nossibih-a d: 
ai'.dtii* m pt'iisiom* dopo i .')■> 
imii: 

.''111 Teiiiii (ì( ìì’orario no'i.ii 
no ìa compattila .Si*rii:i: n.i 
chiesio ni pincederc (-0:1 *z:<tn 
rie ciuuehi, iippi.'fifinricntio 
nn i niit'f i.i ( ìii* imh uno i .i 
tr.uncnie non t*"cr(* ncina.id.t 
ta lilla .1)111 rait azione sii-.'ìa 
c.iìe 

Ciìdo Muc: bis : l'-orc.cio 
particoìnre ■.■'.inpi'imo de. mo 
i.n.enio siiifiacaìe (i: alilo:, 
tale, a.ìmteino dei.a Ij.itt.i 


f im.t pi*, lo 'Vihippo deh oc ■ 
= cupaztoiK*. du(* (paestioii: o.c ! 
. Iiiol.iri queii.i delia dis.iccu ! 
. p.izioni* uiovan.Ie • delie don 
1 ne 1 ptooìem; delia o.uaiiii * 
1 cazioiie piole^—.o.iiile. chi* po' 1 
; .sull') i sseri- risol;; ni*; liu.idro j 
' (il una proionda rifui ii'>.i delia ' 
; s.'.ioìa. sono un alili) punto ; 
, essenziale pi*: ii.solven* l.t t 
, qu'.* .none i(*iiinnmie j 

I.,i senatrice Codazzi ha vo , 
I iuio sottolineare .soprattutto 1 
' I ."tancii p..ss: liuii dal inovi 1 
; mento li inmiiiiìe. la voìonia 1 
J_Ji lotta e di i*mane:pa/:o:i(* ■ 
* delie dotine Ila soiiriUiutio 
; ii'enuii) "tiisiii ht ncerca d: • 
. un cunii-omo p-m "luniteii* .lì ' 
: Ìindividìiazioi'*.* de: pinti (ii 1 


■ se '11*1.allioii:,ile i, prooìc'mi 
! deli.i CI .SI non si .ibliia avuio 
! piu i'i) '(''‘i.,) alia chiesa (i.*i.a 

eiiiKÌizicme cìetm occ'.ip.ii; chi* 

• de,le "t'.uui; mu.sse - ir.i 1 m 
1 ie (ionne — che sono isc'.u.e 
j dal mondi) deìlii produzaim* 

, lì (hiiatiiio ha messo in !u 
j ce la neeessiui li: un iJiu am 

■ pio confronto su aì(*uni (iro- 
« iilc.n. ini paiiicoiaie (iiitho 

• del pari-lime e delì oriino noi- 
1 turni) iincÌK* i)t*r le donnei 

1 l’iliuiinie il consi lisi) pei ua 
I ranl’.re. atti.iverso una eHetii- 
i va (ptahlii-a/tune iJ'i’oiession.i 
. !(*, Tnifiiesso (Uhle donne lul 
j orni livt'ìlo iii'odut'ivi). pei 
, sj);,//are via o.ziu di'cnmmii 
1 'zio.ic de.le iii\i)i.ii:ici 'ili 
I merca’t) del I.ivoro, iier prò 
; iiuimei*- ouel tasti) movimen 
t to uniiarii) che e m-ces.sitrio 
; pei realizzare s.imihrative 
, t.tpui- .sitila vi.i (ieireniancipa 
; Zioia- ii-'timimle. moiie-nio cs 

• senziale pe: imporre ;*i ni* 

■* stri) P.if'C* un 01 verso s\,;-tii) 

! jjo econon'):ci), ma :mi-'ie una 
! ere..c;'a sul piano so -;.ile e 
1 dt*niocratico. 

] I- l’.irìiiic li * 1 ." 'V iti'ipo de. 

; To-.-.ijia/iont iemmin.it* ou-z. 
j -- h.i detto i.i .i.mp.ittiia .‘'c 
! r.):i. neìlii "i, rcplic-a -- i.oii 
i e una velleità, e un.; i*-.i,"-rn 

• ZI- p'-ccisa. perche non s; p u. 


•on.sensi) c de 

:ir 

.'(‘Ite* 
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I deputali comunisti sono le 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se¬ 
duta dì martedì 18 gennaio 
con inìzio alle ore 16 
* 

L assemblea del gruppo dei se¬ 
natori comunisti e convocala 
per mercoledì 19 alle ore 9 


' p.U p Ils.lll li' 

1 che o-zm csi-'f- 


quc..o 


Esplicita proclamazione di propositi eversivi 

Il congresso missino chiuso 
all'insegna dell'avventura 

Sì tenta dì reagire aH'ìsolamento e alla decadenza proclamando 
una lotta intransigente al sistema costituzionale - Il segretario an¬ 
nuncia un « assoluto senso dì disciplina » all'interno del partito 


-1 pt*r puss.ire 
riv'a a un'alt r., 


' (li :r.insizii''’.?* ver')* ..1 >(k' e ; 

i la siH'i.aT'ta >- ! 

' <t Fi' 1:1 qtlesT.i H.i. e — ll.s , 

: a-.crniato K-.i hiin i ;.e v.. 1 
' v>‘o r.eh ..mo ...Ì'.ì i' er '.i < 

i lì ver.) (iiìeiii.'ii.i .'ZZI m !:.. ' 
1 ìi.i :ion e >e bi't'.zn.i ... .'C'.sre I 


( c.c 11 "I'. *• •)'•• imi .1 .iO 

o... .1■ : ii.*:’ ii. lili.i 

'*.;■ i.izi)ine l'ii..: ■'.! i-r.e ‘zia d: 
pe' *'1.1 i.'i ..,»r:i'.*-::ic 

cr.ivc c 1:. (ì.ìio li: f.ìT'ii 
c.)n;u’.':):ì.* .ì ■ .ss.i ricìlo.- 
ciiprizi.'i.e icTiim.;-. ìe e ai.u.i'.) 
pTiros.i;i-.r*;'.'c .-.lìi.r.cio n-‘Z.i 
uì»:m- im.r.d:*': .1:1:1: e '.. u':» 
l:*a ('cìì't*'p;:ì':o'.;- dt-'ìt* (:•••. 
l.t- ci... ''.‘silicio ibi ì.i'.-.I'o 
n'.Tii * *1 '-II'..! tt*,j ’*• 

• K I4.. » .’.t.i «r.t» —' -..*• 
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ci; irei' eri un I.ivoro conTine ! nianiera (^n.in 


di fri.n'e re* mii; l'vi't politi ; 
ca chI ammirestraiiv.i pmvo i 
ca'ii d.iìl I IX’. Dot» che r ! 
s'a?o ph's-^ib'.le vile» :n j 

Pi'.rhtnien'o :i'..i :ieTo cTm.so ] 
Comune " alla Provini'ia d; ; 
Trieste li volo tinantme dei i 
p.irnii democratic! per af I 
frontar»* i problemi de’Ia c’.t j 
tà. ; d'.'mo'r'st'an' nf’.uTano , 
un’ir-'ps,T D'ihtir.r eiie appare 1 
invoee indi.'pen.'sibiìe e re- i 
Npin"otiiJ un uieontro eon '.a ' 
Ninis’ra. riieniando t! vei'chto i 
};ii>co del centro-sinistra, rin 
\erdendo .sotto la pressione i 
della ries’r.i reaztonana e fa ] 
M'ista la ore"iudiziale dell'an , 
tieomunisnio i 

E’ questo un sesn'.o di pili | 
— ha pr.'seguito Pa.ietta — di j 
una }V)h!:i';i che p.trte d.t Ro | 
ina r che r fura nn'aii'l «-i c.) ' 
P'.’-'e •' im.t coiif'lie c )T'st-’'a 
z ime della cniviia della situa 1 


politi ‘ p^n«iar.i.> aìr.ius:er;:a n.in 
nrovo- ! pensiamo afT.aito .a coiiees".,) 
[-hp p I ni. a prezzi d,i p.i'z.iri*. ma a 
ilo in i "lorzi da . ommere, a '.-eì'e 
s'e>.so ' da fare per alìarear.- ì'o.-ru 
■la d; ■ 'P.i,r:one per c'i'lpire :ì 'l'te 
;e dei 1 l'I'-pnteìare dt poiere. iier 
•r af i combaitere Tinfìazione. per 
la C’.t ■ impedire la rottura del frìir. 
ittiano I lavoratori, defth o,'ou 

ippare 1 P--U. e dei riisoecupatt n 
P fp. I I.'or.iTore ha rii'hi.ini.i’o. 
•on '.a ' qn.ncli. Tattej*aiamenio del 
ecchto ! ••ci '’ot’.fr.'n;; del cover 

a. rir. ' no. « .\vv'‘n(io questo pro*zetiii 
,j;5((VMp , tn tesili — n.i susteiim,, Re: 

, P fa I chlin — e chi.iro che ben .il 
lelTan ! (ro stovemo ri vorreb'ne. Senza 
• farri ran.-'o di un "ovemo rhe 
di pili I (‘On e nostro, no: non .siamo 
1 — di j pt'ro '.ntere'=sati ari una rri't 
ia Ro I ai buio, ad un vuoto ri: potere. 
I si c) t Cile e rto rhe eìtre f-m/e. quel 
rst-’’a .(■ (il riesfa v»»rreb:v‘ro l.t r: 
situa 1 .sp.i't.i il.i d.tre a eh’ 'i u.) 
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( cune 'U*‘ c,.r.iTter:s';'he n-z- 
I culuari che v.inno i.ffron’ate. 
j s O.'r.irr.'n:' — ha soster.u’o 
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j pit.izosio lì 5 >.i'saf;";o de. \ 1 S 1 
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j .Mimt.it.ie t.oi; se i.tppire 
I SO-ZI..1TO cìi replicare, o stiun.i 
! re o inqu.idr.tre ir. un conte 
.sto meno tm» mento t.di j» 

I Mzu.ni. h.i .si-mpheeniente ol 
j feri) un .ivallo ideolotf.io 
j Quella del MSI — ha detto 
in so.sianza — non e un'op 
I }>)Mztonf- I he app-irtenfra ad 
; una normale dia’.etttc.i ir.ter- 
: ]''.i’'i.tic.- e luT opposizione 
i Cloe una loi’a a coltello, coti 
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Una dichiarazione di Colzi, segretario del sindacato CGIL 
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contrattuale 
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"o; la 

''.ilio s'.iio delia vei’eiiza e 
"il obiettivi deìia luna il se- 
gieiaru) "onera'.e de: poìigia- 
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Per il rilancio dei servizio pubblico 

Conferenza 
di produzione 
della RAI-TV 
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sa ìa soddisfaza l’ii' iic: jzior 
nait'Ti R.M-T\’ nei ìa nomina. 
t:!ialni‘*n:(* avvenu’a i* per lì 
prolondi) rti.r.oiamen'i) d’-ì 
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Oggi i funerali di 
Giulio A. Maccacaro 

MII .\NO. là zenuaio 
.Si sVi'ìuer.uino dom<i!ii. lu 
netli. m torni.i civile, alle* 01 e 
!.■> eon i).irtei’./.i cì.Tii'abitazio- 
ne l'n via Paì.ulini 1 lune 
lah del niolessoi limilo .\ì 
tiedo .Maec'.u'iU'o. diieiloit' 
deì.'Istiiiro di ìi'ometna lìeì 
ì.i l.u'oì'a di n'.eù:cir..i aìTiin: 
vei'sitii .Sfifiìe d; Milano 
s, l'iiin.ii so ' eia" cn 

Il colli*)' riiie'nic. {ìoi))i nn.i 
iircve ')>'*.! .lìì is* •ilio ci' Dio 
ineti'i.i 'i liii "‘.'".i ah.i Vi'ìi.i 
dei eini’tero Ciidi'-zno "le 
se n.l’ale ci-*! i:'o’es-,)i M,i ■ 

)• e'.i: 11 II)>\ e ì.i s.iPn.i \ ei : .1 
tuinul.i'.i 


si."a s impili s.i (a . n.) ; 
'.l.u ,'ii'.*,i 1')> e stat.i II s.i lu'i.) 
le.i 11 ,M'',i';o 11 .1 lì, ìli.)... 


Oz.iC) -)i siess.i b.iiii a ,en!i)i 
li* lui.) .1 )i. Banco li. N.ipoii 
i oijp,). ■'.11)1'a (il vendere i.i 
piopi'iei.i deìi.i 'cildtii Se e 
"'USUI ciu* Il ()'.'()' ’■() s. ni 
s;.u cni li.nì'l Ì.N 1 . a.tref.m'o .0 
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dito 1 m spe;;.! m iT.iinui isi.m 
z.i m le l'iai-ic :n me: ilo u,in 
.isi'i) i.i'se 1.1 Ville deìì.i M.m 
1 .1 o lmi.)!, nui c)uc..(* de. ( ì-i 
'..1 e dei lOiii ain.c. lomiim 
.S)i)e',e* ,1. 'nhiie. ,iì B.iiu'o d 
N.ipoì; iiviii it'iideie ì'es'it*nio 
se. :/.)) .1...1 DI o .1: s In; 
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'.il, m •) ..z.).:n.'a 
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I risultati di recenti ricerche 


commenti e attualità / pag. 


Uomini e tappe 
deH’antifascismo 

I lineamenti di un periodo decisivo della storia del nostro Paese 


L’impegno delle forze politiche e culturali per la salvezza della città 

Chi sta dalla parte di Venezia? 

Negli ultimi tempi si è andata rafiorzando un’agitazione condotta da gruppi moderati e conservatori che tende a occullare le 
precise responsabilità delle forze dominanti e della Democrazia cristiana nella degradazione del centro storico e nei gravi squi* 
libri territoriali e sociali - I piani particolareggiati e il rapporto con l’industria - 11 duro sforzo deirAmministrazione di sinistra 


1 .1 '<iK(‘ii/a (Il un riiiiii)\il 
iiK-iilD ncll‘itiu-i pifla/ioiit- 
1 anlilaM i-mii. t lii- supc-ri mini 
r»‘si(lu() (il uli-Ofiralia i- (olili 
(ili ( (in'Mip(‘\oliiiciitc lo >tU(iio 
ll(‘l IIIOV IMli-IUl (il OppOM/IOMl' 
al lascismo. Inori o (h-iitni il 
l'.icM*. airiiit(-i no (Il una irai 
ta/ioiu- ori'aiiic a (It-llc \ ilciuIc 
(I ella -otieta iia/ionale Ira le 
(lue l'uerre (‘ aweilit.i (la 
leinpo datili ‘-tu(llo^l di .'lo 
I la conU-inporanea. 

'i'roiJix) spt-'M) le di'CU'Mo 
ni e le dispute elle si 'Oiio 
<«((.(■'(• attorno a i|ueslo tema 
lianiio 'Utitierilo rimpiessione 
(Il un proluiiL'amenlo immoli- 
\ato (Il veecliit* iMilemiclie Ira 
le eom|)onenti storielle deiran 
tjla-.ei'mo. o addirittura del 
J l'.tru/ione di un anti'loiKo 
(inalilo iiifteni-iO'O ' pi(Hes'O-■/ 
nei conironti deH'anlihi'ei 
'Ilio e dei 'Uoi limiti di mei- 
den/a e di elaliora/ione. Non 
SI diee nulla di nuo\o se si 
alTerma elle, in realta, nello 
studio (il (pieslo come di ottiii 
altro aspetto della stona del- 
rUalia ( ontempoianea, otcor 
le tanto riluft^tiie da una lo- 
rtiea elle altiibuisea colpe / 
(• < menti o stipuli ela"ili 
che tra i divei'.i pallili, (pian 
to sottrarsi alle rie ori enti ten 
la/ioni del ric.itto dei senti 
menti o (tedia iconoclastia ime 
a se Slesia. 

1 compiti più urfienli che 
stanno di l i onte alla slonofira- 
lia suirantil'aseismo sono da 
un lato rallar^tamento dei 
punti (Il riferimento e delle 
•!C'{U!'!.{!on! temili iC'Ili'. m\ (‘- 
stendo scolori finora scarsa 
mente dibattuti e esaminati; 
dall altio t‘ .soprattutto neces¬ 
saria la ricoiisidera/.ioiie coni 
plessiva delle connota/ioiii e 
delle s|K-eilicità storielle del- 
I .mlifaseisino italiano, cisto 
ionie momento della stona 
della società it.diana nel suo 
decorso iractiplialo e contrad- 
dillono Ira le due um.i-i-e. 

.\ (picsle due distinte esi 
uen/e ris|Kin(lono, o^'iiuno nel 
propno ambito, il bino di 
Santi Fedele (Stona della Con 
leiitra/.ione antifascista lll 27 - 
‘.{ 4 , Feltrinelli, pp. l'.Mi, 
lue) e ranloloj'ia di Simona 
Colari/i ( 1 /ltaha antifascista 

d, d l!»22 al l'.IH). l.ateiva pp. 
- 1 !) 2 . .'j.lilHI lire). Santi Fedele 
con molto e(piilibrio e sem- 
jilieita ricostruisce la stona 
(Il (piel rapi'fuppamento di 
tor/e e di partiti, la Con- 
lentra/.ione ». che sembn') 
1 appreseiitare. ai momento 
della sua eostitu/.miie. Fossa 
tura pri\desiata delldpposi 
/ione al f.isiismo. In realta 
essa eia priva di cpielle lor 
/c. 1 comunisti e i cattolici, 
che si sarebbero rivelate le 
pniKipah realtà di massa nel 
post fascismo, e lo stesso rap¬ 
porto col nuovo anlif.iscisiiio 
mito sullii base» della critica 
alla tr.idi/ione e apli errori 
dei padri, ossia s (ìiiisti/ia c* 
Liberia •. avrebbe conosciuto 
momenti di (lift i( ile contatto 

e. m seuuito. divenreii/e espli 
cite e iiisaiiabiii. F’ersistente 
• aventmismo illusioni « co- 
stitu/ioiiah >. debole/./a e fa¬ 
ciloneria (Familisi tipiche di 
(piesta fase lostitiitiva di (piel- 


Borse di 
studio della 
Fondazione 
Feltrinelli 

I a Fond i/ioi’.e Ci:.:n£;!.i- 
(s.111(1 Fehrii'.e’.b. son.i ne! 
PMii a Milano alio scop.» 
d: promuovere lo studio 
dt ile (iisciaiir.e storicne, 
d.die (lotinne poliiahe. 
deile scìfi'./e 'oriali ed e 
eonoirmhe. specie con ri- 
teninenio .illa stona e .d- 
lo sviluppo del siH'iahsmo 
'• ciei in. i-, imeni 1 ojrerai na- 
.'lon.ih e uPerna/ion.di. fni 
eli scopi statutari ha quel¬ 
lo di olTrire au.s:lio fìn.m 
/nino e sra ntifteo a u;o 
v.im s’iicnosi conferendo 
un concru > numero di bnr- 
st' (i: s‘...i;o e /xis'; di r:- 
ct'ri-.ì’on 

I.' h') s.,’ d: s'a h.ir. 
no i.i dur.it. 1 di sci mesi 
o di un a^tto e sotio rtn 
:i..v,ibi;i pi r un altro an 
no 

r.)';.- r:c.'rc‘:!or : ;>er 
un. ter/o e quarto anno 

-.1. .•..^-;4uati a quel bor 
s'.sti ciie per 1 .oro .utt' 
ress’. !.i ni; ilita deli.i li* 
ro preo.ir.i.’a n.e e ’,.i v’ar- 
te. ipa/ti'iie l'os-.inte .ill at 
tivit;. semtnariaie stana» tn 

cr. ido. a g.udvio del Co- 
mit.ito scient'.tìco. di con¬ 
tribuire in modo sicnitiea- 
tivo ai r.ìac'unvtimento dei 
fini dell.r Fi.rtda.'tone. I (> 
ammontare anniu» delle 
borse per le due r.iieso 
ne e. rispettivamente, di 
1 UX10(1(1 lire e d: 2 4«0 0(X1 
lire. 

K" anche me.ss,i a con¬ 
corso una liors.v annu.de 
d: lire un inthone. inliio- 
la'a a Pia Carena, pi'r una 
rii'i rea sull.i Tonno ope¬ 
raia dea'.', anni lOlù 1922 . 

La dom.tnd.i. corredata 
dei dix-iiinent; necessiari, 

di. vra pervenire alla Sejre- 
teri.i de'.l.i Fon.ia-'-one ivia 
Rom. unosi . 1 , Milano» en 
irò il termine m.n prorm 
viabile del '28 febbraio "T. 


10 che I lasci'ti i lii.miaiono 
con (hspi'e//.o '■ ftioi Uscitistiio > 
sono limu-ntiiali con pretisio 
ne (lalFautorc. che puit non 
sottovaluta il Viiloic della prò 
p.i^and.i (- (IcIFattiv il.i di 
« coiili'omioima/.ione ^ — (o 
me si direhhe ofigi — svilup¬ 
pala all'estero da (|ueste loi/e. 

La stona della CoiiceiUra- 
/ione (> altr.iversat.i nei primi 
.min dalle polemifht- e dalle 
(hv ei iteii/e fi.i le sUe com|xi 
neiili. SI Klentiliia m lii.m |)<ir 
le con revolu/ione dei rapiior 

11 Ira le sue lor/e piu co 
splene 1 Fumiic.i/ioiie Ini lii- 
sionisti e nformisti. <id esc-m 
pio), l'irru/ioiie di (il. sulla 
scena politica (lelF.mlilasci 
sino Italiano, con la sua ri- 
scoiicrta dcll'a/ioiie diretta .d 
Fmlerno dtl Paese .'ef>ncr.i 
im momento di svolta nell.i 
vita dell.i ConceiUr.t/ione. ne 
la diversità di orientamenti 
sarà pienamente riassorbita 
dalia provvisoria sostaii/iale 
'delega» nl.iseiata a (11. jM-r 
l'attività claiidestma m it.dia 

l.'avv(-iito del na/ismo e i 
mutamenti stratc-'-uei che ne 
coiiseituiraniio alFinterno del 
FInterna/ioiiale Comunista la 
V Oliranno il naccostameiilo 
Ira socialisti o (omunisti, ta¬ 
cendo (rollare Fe(|Uilihrio e la 
c'onfiHiira/ione stessa .su cui 
la Concentra/ioiie si reesteva; 
ma. prima ancora, lo stesso 
consolidamento del re‘;ime fa- 
sci.sta e Facquisi/ioiie lor/.ila 
(Il una |)!(Ispettiva di ( tempi 
luiiifhi « avevano posto m cri 
.s| le premesse su cui (|uel 
raititruiipamento di tor/e aii- 
tilasci.ste SI era costituito. 

L aiitoloma della Colari/i in¬ 
tende mtiover.si consapevol¬ 
mente nella dire/ione di far 
Uscire la stona delFaiitila.sci- 
siiio dal limbo amo^ratico •. 
m CUI sarchile stata Imora 
coiifm.ita. rtjisli.i con pini- 
tualit.i la divaric.i/ioiie di 
obiettivi e di analisi fi.i le di¬ 
verse forze delFantifasc ismo. 
Fasseii/a di un « proitramiiia » 
unico o (Il una cunveri'eii/a di 
prosin ltive sul tuluro delFIta- 
ìia sottratta alla domma/ione 
lascisla; pone temi di op|xir- 
tiiiia riflessione, che ancora 
((ualchc anno la avrebbero for¬ 
se suscitato scandalo: < K' Ic- 
{«ittimo cliiedcr.si — scrivo .id | 
esempio — se realmente la ] 
.soprav V iv eii/a di un movimen¬ 
to antifascista dur.nntc tutti 
«li anni del regime sia .stata 
la condizione indispensabile 
ail iiisorgere della rivolta con¬ 
tro I tedeschi invasori e del¬ 
la Hesi.sien/a italiana contro 
1 nazisti e il governo fan¬ 
toccio della [icpubblica di Sa¬ 
lo ?. 

I.'orientanuiito della studio- 
.'a appare al rigii.irdo equili¬ 
brato. tendendo a non enfatiz- 
z.ire Fmcideri/a diretta del- 
Faiitifascisino .sulla disigrega- 
zioile e 'Ili c roiio (iei Lise i 
sino, '‘-ii/a jier (pie'to Ikìui- 
dare .sbrigativamente il va 
loro e Fim|)ortau/a delFalli 
vità antifascista, tanto nel te 
iier desta, in Italia e alFe.sle- 
ro. una indispensabile e pre 
/i(ìs;i coscieii/a antifa.'Ci'l.i. 
(|U.mto nel jiorre le preme.S'c 
nece'sarie. se non sufficienti, 
della lotta succe."iv.i. 

La scelta antolomc.i e m 
dubbiamente rappri-'e.iiativ .i 
dei momenti e delle lendeii/e 
I (».'titutive (ielFantila'Ci'mo 
Italiano, (piale pta'i ov v lameinv 
es'cre contenuta ne. liiiuti 
(il uii.i auloloitia. 'cpiiiire pre 
sent.i .'iiicolari deiorma/Kin: 
elle v.miio reui'tra'ie. .incile 
peiclit' si connettono .1 vìzi 
s metodolo'Zici » di un v.i'to 
settore delia sionoiir.ifi.i li.i 
lian.i. 

La Coinn/i inf.ilt: r.uK» 
duce m nioili tratti (ieil.i sua 
anlolom.i F.ibiludine oim.ii 
iiival'a (Il 'i-rvir'i (ie: (io-, ii 
menti (I; |x»i'/i.i (ìt-lì'.\u i;iv .o 
rii Stato come fonti priv.i(- 
mate e indi'i utibdi. i.in -i-, ì 
te m qii.Tlciu- c.i'O sorpn n.icii 
li Cile 'OU'o h.i projxrrc c» 
me mediti tC'ti di T(iji..r.:: 
tr.uiotii .tppro"ini.':tiv.imi r;-.' 
dalia }».)l:zia fa'Ci'ta c rinvi 
nuli (ialFauir.ce nei fondi d: 
.Vribiv.o. quar.i'o es'i 'ono da 
tempxi p.iiiiii.ii.iti. .n Ir.'id'.i/io 
Ile c(irre,;.i. r.-.-'ie Oi.e.c rii 
Toiili.Tit.'.’ (ili - intxi.li >■ :n mie 
^ 'l.onv non ' Tto .i.tn» < ;>e iir.. 

I ni dt il'.irl.t .il.i d.-!i’( ttoiire 
I l!tt 4 DéV'r le drl ‘'a 

t '('('".'i iruirfi'.i. t d*;-* l'.t 1 it r 

I /(» voh.nie. t('i'i.([ '(-. (ii.iii), del 
le Orx’c,'. ’.p p's8 4 s;-i I, 

{HT 1.1 '11.1 imix’rl.in/.i r.pro 
dotto da Kint-'i.i Ra^i.in.en 
alleile ;n ..n|>,-:id:i e aTidi/.o 
ne delle 1 .t':ìrni >l' ’a<ctsrr.'i 
di Tozli.itti. pp b'-i e 'Citi: 

Tuli,! 'Il documenti d. [>o 
Ii/ia rqx'a l.i p.ute final-.' 
delFanloIocui. clu- è .ir.ciie la 
piu iiiu rt 's.mie e nuova di' 
V(>hir!:e. coniivi't.i com'è d. 
rela/ion: d: fidiumn dell.i i»» 
Ii/UT fascista 'Ullo -t sp.rito 
pubblito » nuli: anni .(ò '40 
e che vanno .a comporre il 
qu.idro delia » na'Cita del di'- 
si-nso » all'interno dell.a po}x>- 
la/.one. Qiie.'li infomintori. re¬ 
golarmi nte stipendiali, si an¬ 
nidavano m ozpi ambiente e 
str.ito soc ..de e ti ndevano. 
per giU'lìficare le loro stes.se 
prov V lii’om. a calc.ire le tin 
te e .id e'.asperarif ogni sm 


tomo (Il ms(Kldislii/.ionc clic 
riuscivano a percepire. I.'.ul¬ 
ti ice e p.eiiamciilc- consaiu- 
voli- del caralteie di (paste 
tonti, che si contiapixinevano 
direlt.mielite .die lela/ioni 
i ulficiali di pi'i-lelti. (piesio 
n e semelari del FNF da-, 
per opixisti molivi, ciano ml(- 
lessalc ad omelteie o sminuì- 
le liii aspetti 'lii'.ulevoh dell.i 
siili.I/IOIU-- tuttavia Imisci- per 
acci editare m iiiamera lui .se 
troppo sinm.Piva (punito può 
eviiKei'si da (pK'sti dotumen 
ti. mungendo a fissale al 19 ( 1 ) 

l . 1 d.it.i dell', aggregarsi di 
un.i m.iL'gior.mza non del tut¬ 
to sileiizios.i su (xi'iziom. or 

m. ti coiis.ipevoli. contrarie al 
lascisino.. iioiiciiò (Il lui s all 
lila'Usino (Il mass.i > 

.\ nostro avvi'O. iiialiamo. 
(pu sK- coiulusiom sono tri'lto 
losc' 111 le.illà si- mancano 
eli eiitu.siasini i- l'.ittivismo 
degli anni i uggenti del legi 
me. .ineiie .dia vigilia della 
guerra il legime reazionario 
(h ma".i conserva la capaci 
là di spegnere ogni dissi-iiso. 
(il impone la sua logica c i 
SUOI meccaiiismi di ii regimeii 
t.izioni- a masse peipli-sse t- 
sliduciale, lutt'altro che mti 
mameiite coiumle delia giu¬ 
stezza delle alleanze mteina- 
zion.ih strette dal regime e 
delle prospettive helhcislu-he 
CUI e.sso semhrav.t mcvitabiF 
iiH'iite tendere, ma ancora as 
'a( lontane dal nconoscer.si 
su po'izioni antifasciste, tan 
to più se - coii'apevdli La 
vischiosità del lainiorto fra re 
gitile e masse popolari è assai 
più comiilcssa. e assai più tra¬ 
vagliata f traumatica .sarà, 
negli anni della guerra, la con 
(pasta, m termini di massa, di 
un consaiievolo rifiuto del fa¬ 
scismo, che iKtn .sempre ver- 
r.i a coincidere, come .sa|)- 
piamo bene, con la confluen¬ 
za 'Ulle iiosizioni delFantifa- 
.scisino militante. 

II -lungo viaggio.' (ielle 
ma'ise popolari attraverso il 
fasci.srno è tema fondamenta¬ 
le e decisivo, per la .stes.'a 
comprensione del quadro in 
cui venne a definir.si la for- 
mazinno delFItalia repubblica¬ 
na. c la Colan/i h.i il grande 
merito di aver portato un 
coiilributo (ingmale e inedito, 
utilizzando inoltre un • gene 
re ■■'. quello antologico, che 
abitualmente non si presta a 
tali risultati; ma (Kcorre. na¬ 
turalmente. continuare a di- 
.scuterc e ajiprofondire con la 
massima .sfiregiudicatezza ta¬ 
li questioni. 

G. Santomassimo 


VENFZIA. geniiiuo 

.Ve/ lìUìiwnyyiu del >’ di- 
lefiìhie. Il i tiesiiiàtiid dt F('- 
neziu. ori Cut’ini l’elliemit. 
ah utii lunziunuri del C'annnie. 
haiìtìo Ini orato uno a tardi net 
loro ulhet Mentre tanta aen 
te .si prefiariua alla notte ai 
t'ulìodanno. loro .■ercataiio ai 
lar quadrare lerti conti Indi 
s/iensabili per ottenere dtil’a 
Cassa dt liispannio alluni rn. 
liUidi pei ihaihkiie alanti le 
attii Ita deiraniininistiasione 

Anche questo c un sei/no. 
amato se si i noie ma lon 
Cleto nella sua dtiieiza. delia 
situazione in cui lersano le 
citta Italiane c Venezia non 
meno di altre Ma su « Vene¬ 
zia iintea al mondo » su « l'(' 
nezia che muore i> si i otiti- 
1111(1110 a pianijeie le lacrime 
(/(') patetismo proiessionale 
senza il mimmo sloizo di m 
pirne t problemi ieri 

.\'atiiralmente. in questo pa¬ 
norama spiccano • erte illustri 
cariatidi del (/lornalismo ita 
hallo che al qusto delle belle 
trust sacritieario con iltsmio!- 
tura II do' ere del! tnioi illazio¬ 
ne Frane esili llosso ha pian¬ 
to su Venezia ut due turni 
domenieali. il 2 e il ti yeiina- 
to. dalle colonne del qiornale 
della FIAT Avrebbe forse po¬ 
tuto eeicare un po' di con 
htrto salendo le siale dt CiF 
Farsetti. Come abbiamo 11- 
sto. il palazzo munic ipale era 
aperto pcr.suio la sera del .il 
dicembre non risulta Feibbta 
latto Fare abbia im e--e tio- 
icito a I.omlrii una fonte della 
sua cimba.sciii 

In Inghilterra infatti e usci 
to un libro di Stephen Fau e 
Fhillip Knicjhtley me e immi¬ 
nente la traduzione italiana/ 
intitolato « La morte di Vene¬ 
zia » La Stampa trasuda unii 
gnazione perche ah autori de! 
volume scirebberct stati cleuni- 
ti cc qualunquisti » dai e puli¬ 
tici veneziani ,> e con essi. 
« cfuatunqiustcì » il aioinalista 
Edward Mortimer per una re-, 
eensioiie .sul Times, e quanti 
altri osano parlare dei proble¬ 
mi di Venezia. 

Ora SI da il caso che il Ti- 
me.s ubbia bensì pubblicato 
una recensione del libra' non 
dt Mortimer, peraltro, ma di 
Bernard Levili. Uno che ne ha 
.scritte di COSI grosse che lo 
stesso Time.s ha sficdito d'ur¬ 
genza Edward Mortimcr et Ve¬ 
nezia per rettificare il tiro Di- 
fatti. nel suo .servizio del .1 
dicembre l'inviato trova mo¬ 
do (a differenza della .Stam¬ 
pai di incontrare gli ammini¬ 
stratori veneziani E di racco 
glicre appunto dalla voce del 
vice-sindaco la detinizume di 
n qualunquista » per l'articolo 
di Leviti le solo per lui. non 
per gli autori de! libro e tan¬ 
tomeno lo stesso Mortimcr!. 
i'i si leggeva ad esempio che 
(c uomini d'ciflarì e sindacati 
delle zone industrmli delia ter- 
raierma « ictoe gli inquinato¬ 
ri e gli operai quotidianarnen- 
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te inlossieati a Marghern che 
lottctnii e .scioperano per il ri¬ 
sanamento ambientale I han¬ 
no lormato una <’ mortale 
cotnbtmtztonc >< per uccidere 
Venezia 

Cosi dunque stanno le cose 
da parte inglese. Fui troppo 
l4i Stampa non ' C cwientutii 
molto itene india nebbia I 
mah dt Venezia non meno 
del suo splendore, .sono gran¬ 
di Era essi bis.i-ma certo an 
noverare il desino di vederli 
cfuasi sempre trattati con una 
approssimazione e un semph- 
eismo a dir poco .scoii.so'dii- 
ti. Ecc oli l'epigono torinese 
del Levili fare la sua ciif>:iti 
na Ira S Maieo <* le '/.attere 
in lina malitieonn a giornata 
invernale che gii strappa cre¬ 
puscolari immagrnt fogazzarta 
ne sulla decadenza della Se 
renissima E misurine subito 
dopo tale decadenza dal mi- 


mero indotto per quantità, 
ma venerabile .nei ah iiiinii 
delle passeggaitrici in Frezze- 
ria E stabilire quasi una con- 
tinuita tra il declino pliirtse- 
eolciie dcll'antua /lepubbhca 
e l'operato i evidentemente re- 
trcnittivo) dcah ammiinslrato- 
rt tutti, senza distinzione, 
dai (' soeialdemovristuini i> ai 
« .socialeomuiiisti >' 

In tali condizioni risulta dif¬ 
ficile. se non impossibile, ca¬ 
pire che il dramma di Venezia 
— propno per i earattcn trn- 
petiiah di questa citta straor- 
d’iì'irai — è tiittaiui >1 con¬ 
centrato. come nel ruoei di 
una lente, dei deceni., di mal- 
goierno. dei guasti, di loi tipo 
di sviluppo soflerti da tutto .1 
Paese E che porta :! mitreluo 
d’stintuo ih una fìcF’’’c-;i dcli- 
nita e nconosetbile quellii 
di'tla DC e dei gruppi capita 
listici. FIAT inclusii. Quando 


.SI mi oca il conte Vittorio Ci¬ 
ni come possibile « nuovo do¬ 
ge ». o qunnto meno lo si ad 
dita a modello per l'esemfiliire 
recupero dt S (hnrgin. si di 
mentiea una cosri che il coni 
ples.so di S. Giorgio Vittorio 
Cini l'ha restaurato dopo es 
ser.si arricchito con le inihi- 
slne dt Porto Miircjhcra Men¬ 
tre gli « umminislraton » st 
trovano a misurarsi con i pro¬ 
blemi paurosi delFinqutnii- 
mento dell'arui e deU'aeqna 
provocati dalle indiistnc 
Ma quali amministratori'' Il 
15 giugno P >75 ha operalo una 
rottura profonda, a Venezia 
come in tante altre città, con 
pili di un ventennio di errori, 
di inctlicicnzn. dt malgoverno 
A ehi giovano le pennellate di 
colore che confondono ogni 
cosa' L'amore per Venezia do 
i rebbe comportare anche del 
rispetto per le scelte dei rene- 


NATURA E TERAPIA DELLTNSUFFiCIENZA EPATICA 


Se il fegato non depura 

Una ricerca che attualmente impegna a fondo gli specialisti • le difi.'coltà della riproduzione strumentale delle funzioni • L'ultima metO' 
dica, di semplice esecuzione - Il sangue sottoposto a un processo di riitrazlcne ciie favorisce il distacco delle molecole biologicamente attive 


I! legalo c organo suigoìaro 
per le nuineri'sc attività s.jc- 
(■ilic'ne che svo;ge e per c's-/ 
re 11 'Oio .1 jKis'edere una 
-spicc.iT.'i l'.iii.ici’a rigenerai 1- 
v,i e pc.'si'mle .l'pori.ire ne', 
r.iiui. in.i .mene reri'ni*mo. 
li'.it* tir/i cie;;.( 'Ua in.iS'.i 
tolale '-'ii/a r'ne si incorra ;n 
gr.ivi 111. onvi nielli; ed as'i 
siere eirr.» lu Ju giorni .i. .i 
rigener.i/ioi't' (ie.i.i ixirzior.e 


dei feg.iio ..sp.ir: 

.Ut) ( nr r;'in 

legni 

vtr.iinf t* 


Per 

•'i 

pr< ‘ 

prteia 

W ma’*»': 

I* t ne 


vo.gor.o r>-.''.in'e:r.er.:e Fili 
/ioni pr.ipr.e del feg.iio .» 
'Volgoli.» ;n "empi brevg. bi 

g.'»ni: (' ir.: no. od h.mno. per 
(lo, mi de. or.'O fu'.minnnte 
opp'in- ( ron’ciz/ano e s; prò 
lunga:..» .m. he per piu ci‘- 
('tniii. Xe'. p:::r.(» i a'o la in.i 
brina (o.p.'ie .s.iggetti -oiie 
rt-iri d.i tempi» o.i .H'iifTicie;; 
.m cpatK., eror.ic.i .tpp'ire .i. 
tri r.pparcntenienti- -.ini : 
qua'... r.tme segni prenK.nit.»- 
r; .ivverton.» grave .i-ienia. 
prO'er.tar.o .ii'tur'oi de'.'.'.ittcn- 
/.one .1•imp.-.gn.iT; d,i 'or.r.(»- 
'.enz.v (he s: tr.vmuia ir. (.•m.i 
e ’tr:n:r..i con la morie tn'r.» 
'g.'ch.-. g;->."n; 

In t-n:r.-imri i i.is; ;i leg.'ro 
v,i n'cirro .; n .r.'': riiifU'.i. 

A t .ìpsìv lisi il* 

■in/i forma 'O'n'.n/e che ne 
cii'iuro.vr.. » ..1 ri'gei'.fra/ioiif. 

prov.s .1 n'.'er.i/.'»:.. imor.i',; 

re''.\>n'.'.'r).'.; ' i.'i-essi-.an'.i me 

de'.bt ir.'UiTi.'K r./a lerenra'.e. 
ren.ile. . :irà:.''.c',j e respirato 
r.a 

c.i'i'.*. de'...i pii'izior.e 

str.i'egic.i c'ne cx'cupa. 'i tro¬ 
va :niait; a i-ava'.Io rìe’..a gros 
'.i ven.a (he rac.-.ig.ie il san¬ 
gue cLv'. tr.i’io ga'Tr.unte'-tina- 
li teg.'.Ti» h.; i';mpon.an:e 
c'omp.Ti» di r.eutraiizzare ie 
.so'tan/e to".che che s; for¬ 
mano r.eii inTesTmo regoia li 
p.%s,sagg:o nei c.rc.»io sang'ii- 
.gno deiie si.-ian/e nutritive 
c'he la a.gestione intest.naie 
prcxiuce. pres.c-de aiFeqini: 
bno dinamica» degii ormoni 
che ie ghi.andoie a .secrezione 
interna versano nel sangue 

Un esempio di quest’iiltim.a 
attivila e queiia che svolge 
a carico dei!'insili m.a che. 
prodotta dai p.ancreas. rag 
giunge il fegato dove e par¬ 


zialmente inattivata in modo 
eia mantenere costante la con 
centraz.one deF.c» zucchero nel 
sangue cju.ciido il fegato non 
fimzion.c l'insulina ui ecc-es'.» 
caus.i profond.i luoghi ernia 
che noli SI corregge neppure 
con m.i'smie somniinistm/io- 
111 giornali're (ì. z’i'chero 
(fino a 2 kg. e mezzo• 

L'msulina. uoiipcpiide a 
medio p-''\> moie. oi.ire. .'V.», 
ge c'.i'i un r ioio ’peggiorau- 
v.» dei ciii.idrc» (-.mici, cieii.i 
m-'iith leii/a c'pata.i .ccuta a'i 
(he p(-r.';ie .11 ei et'"!» sumo- 
..I 1 m i'oi: ati ni m.'gg.or 
11»:.'imo ci; .i.» mii ,i:ii;i.'/ac: 
cii ::eces-..ir: j)er Fati.v.'.i ce- 
re'or.iie e eia iuoge» alì.i pr.» 
ri;:/.one ci; .m ormui.e. i.c '•* 
ro'omna che pr.ivcK'a sonn.» 
i(-n/.i «ri e ( orre'pon'a'o;..- 
eie. coma epatico 

Bassa pressione 

li leg.iu» 'Vi-lge ie ' le n.o. 
tepiic: f’in/ion; .evvaienn.»'; cu 
un.i p.art:i '..ere sirmiur.a i-.n,: 
Tiimica. i;rrc»r.'..’;<.re s.ingui- 
gr.a avviene gr.ir. p.irte at 
traverse» un 'l'U'in.i .% i».»"-» 
pre".one. p.a'in.i r.i'gg: 
ite i ijer.feria d. iie ceii ii-- 
ep.viK he pene; r..nei'> en'r.» u'c 
coi; Va'! M 'uiusoid.' adiri 
ci: pori 'a-vio ampi da os’.s 
• oi.-.re s,,b» li p.assaggic» agi; 
ei- mer.‘, c'eiiuiari. aila super- 

h.'ie .a ce.Iuia epatic'a preseti 
;a n'imero'C piccoiissime fc»r- 
m.szi'.n; viiio'e dotate ri: p.cr- 
ticoiari receitor; (he ajg..:. 
Cì,ino ie moieroie .«-gate ali^ 
aihum.r.'-. ie stacc.*r.o. ie .. 
ter:or:zz.vr.o e. raggiunto i'in 
temo dei..» celiu.a. vengo:;.i 
m.eta'ooiizz.ite ai. une 'ono 
eiiminate perche dannose, a; 
tre traueniite e dejxisitate. .li 
tre infine trasformate e rc'ti 
mite ai sangue 

li fegato, per ..v funzione 
rii depurazione, coilabora con 
: rem ma se ne disiingiie p«-r 
]a sTnituira anatomica e ia 
funr.one. i reni r»perano. in 
I fatti, ad aito regime presso- 
no, filtrane» li sangue attra¬ 
verso membrane ad .aita per- 
meabilit.a e na'Sorbono i.i 
maggi(»r parte dei filtrato .iri 
esci'.isione delie moieco’.e che 


nsuliaiici in ec.-esso o t(»s'.- 
c'ne per i'org.uusnio; sono uc¬ 
cio capaci d: aliontanare 'O. 
tanto molecole non attaccale 
alle proteine e non h.mno in- 
fiuen/a sin leg.imi che C' s;., 
no tra di es^e e 1.» maggior 
parte deii:* moic-c'(»ie 'nio.ccgi 
camenie a'uve 

»a grande sempltctia adoit.i 
t.i riti! n tu per i.i depur.cz. o 
l'.c- h.c 1 . .r.'C’inu» ..» re.i'iz/a- 
z.c-.nt- di uu.i '’rnnic-nt.iZDnc 
inec c-.i!uc.i che uerint : e 
coniiizii'.ni diffc-re:»’:. ci; .■•luro 
d.iriic la tunz.one 1 t'ilKc.'il.t- 
i.s! opt-r.i .uf.itt: (-oTi .li'- fl'i'- 
s; ci; '.'iig .e a b.aS'.i pr. "..» 

r. e ed e.im.na i- m.iiec.'.-' ' i- 
u-.-rfiìie o tc»"iche libere n»-i 

s. -.n,gue uiiiizzar.rio il gr.ioie;. 
te osmo'.ro al posto o; (luc-i 
io pres'ono 

Et riprociuzione striuu:.'.. 
ie df-.ia lunzicme cf. i ft-g...*» 
hrt in. ..n’r.T') moite difli'.ii 
ta. tan'c» r'nv 'i e seu.uie ( r- 
oiiTo c nc- per li trai'.tmc : u» 
deii';n''.’al! len/.» ep,i;,.'.i fi 
mina:.'e lo^—• indi'm'n-.»•■»..* 
i .:ri;>.t-g(> cii un itg.it.» ver.» •• 
ur«»ur:(> an> h-‘ 'C d, .ir.ima.-'. 
ÌX»po q;..»'- i'r» ami; ci: t-'ix- 
r'.mt-i’.': s ;.ji. .n,.;r.... e s'i. 

y’isjiìio V viT* n** '•r* t' 

’i acì una 

t. jia . .a drp i 

ra7a»r.t‘ d* I "•anLUi'* 

f*xTr.t*"’»>r;>t'Tt'a 4 4»r. !i*_«r4ì 

anima.e e r.'-ii;,»*.» m.-.d.i;‘.i 
per un i.irgo t- r:-„eii.*(» ‘i-o 
cim.c o in. e ■(( ,i".« ir;» 

re agi: amn.a.aU di .U'Utli 
ner.za emiura it.» .1 sup 
porto r.e. es'.mo :e reav- 
veng.v ia r:ge:.. r.cz'c.ne «ei fe 
g.iti» anci.j’o in itt-. ro'i tan'o 
r;..' e d.t .no.’; .«Du.cndon.tt.i 

Ogg; prc-va.c- .«tp:n;o;u- che 
:i fcga'c» prc'-t-Oe cert-nneii 
te .1 inoltepi;.. picKe"'. o; » 
.og;ci ri; s.i.if'i, che ne"u:;» 
s'm.nent.iztor.e p .o artific:,»! 
mente r.proci irre. i (ju.il., al¬ 
meno in t«-mp. br«'v.. non s.,- 
n.» tufi es'-.':;7..t.i c- moi'i pos. 
sono es'ere regolati daii'esier- 
no. e s,.rto (. mv .ncimento 
. he : priH-essi eh dt p iraz.one 
c'ne s; :-.vt-i.»no t(»ss-.c; pO'So 
no trovare un.» correzione 
mercanic.a e sj ritiene che io 
eccesso in c-r.-olo di m'Ulin.», 
di octim.n'» (il aminoacifi: 
ancnat..'., temi.ilanina, la ti- 
rosina, il tnpudaiio che con 


ducono alia formazione ])'en 
(io iu*'ir.> tr.isnietT;i(»ri, l'e. - 
.-(■s-o (i; tiiiirubin.i (- (il (»gn: 
.titr.i si,s;;in/a che pia» e-'C 
re resi». »r.s,rude dei quadro 
ciinic.» che pr.fvo. a ia ni<»:te 
;n jax'ìi: g:(»rn;. possono ess . 
re ali(»r.:..nau- 

C'(»r.'Klfr.iio (ia ciuesui aii.go 
io. alleile il pn»'oleni.» lieli'i;;- 
'Uiii.-.t-n.M epatic.i c* sjai'» 
(i.rpiinma ricondotto entr.» gl: 
'■'•s,; ( onfiin (ieli'insufti(-ie:i 

/.» rt-n.iie e .Ucf. a» e ncor 
' > .dia s’ess;t s:ni:nt*nta7i(»ne 
Femociia.is! e st.i.a infatti r: 
-»,-' r.iinente imp.egat;» ma 
(..Il s.-.ir'i ri'!.tali, giacile 

i.oii risu*--.-h!:» ie ir.'.d.ii.ia (t 
1 .»m;»(-r,aiiien'(» lun/ionaie ciei 

I( g.Co 

(^ i(-s-(». (-(.nviene rqK-ter.c». 
.igisce, ut-r i.i p.irie (ìepur.iu 
v.i. s-iii'ailonT.'nam-nK» cii ino 
iec.iie (ì: medio :a-so. la mag 
g;or u.tr'c- (ielle qua ; non so 
:..» ii'oerc nei plasma, nia tini- 
tf rie:x>..'nen*-' ali-.- proteine 

L i'.> ci; 'O'i.inze .-«cì'oroen 
come 1. carolile af.v.i'o 
lu.i’eriaie pi»ro~o e fr.cgii*'. dei 
..» c ro’i.a’ogr.ifii» d: afiinr.t. •> 
di resine .i scandiio a»;»., o 
cì-i*..te ci; una sp.cia’a affim'a 
chiin.» (• fis..-;, pt-r ie picco.e 
t* inedie nu» c-v-oie. ii'o-re (» ie 

g. sie. h.i r.«ppre'«-n;.iTc> li -pr 
ir.o -:!i-.(( e p.issi) nei rieo'i 
cì'.rr»- ;.» ter.iu.a cìeii in' .ih 
('•«-;■./.'» (u.-.la.i fuin.mante 
i».»'! p-i'.'.',t- (- pr.i'iche 

Complicazioni 

Ig» emoperfiistiìne eseguila 
..»;. q leste sostanze n<»n ha 
pero finor.t tr(»vat(» largo mi 
p;«-co cimici» pc-rche cl.anneg 
gl.» ie celiuie presenu nel 
sangue, aliciniciu.c m»»iec(»ie 
neces'.arie. in special niodo. al¬ 
la r.iagniazione rie’, s.angue. 
provoc'a fenomeni tossici e eia 
origine, per rìisMcco rii parti 
c-:-iIe dt carbone o di materia 
le resine»'.», ad emboli respon 
' l'niii di gr.av; comphc.azion; 
p<»lmc»nar: I^e m.>difiche n; 
r.'cente .ipportate all.i terni 
c.i di-ii.a prep.arazione de.ie 
colonne per la em(»perfiisione 

h. innc) diminuito le c.apacita 
cìi depurazione m.i non hanno 
risciltc» in modo evideme gii 


effetti negativi 

II tratt.nnent.» rieil'insuffi 
rien/a epatica tuiininante e, 
piu in generale, i'alioutana 
meiiK» dal sangue ri: ni(»Iec(»Ie 
Irg.iTe. sono pr(»'n'.('!ni di est re 
ma imporianz.t die impegna 
iK» a fondi» 1 ricercai(»ri eia 
qiK'sta premes.s.i e cierua’a 
un'niiima metodic.i ia quale 
cdUseiiTe rii tfneiert- .» tjiics'o 
s.-.»po ed imliz/.! per ia tiepii 

r. 'i/ionc- i'emoili.diitr.t/'oiie con 
scpar.Uore 'iio'»-i-(»..".re S; av 
vaie, per allontanare d.ii jii.i 
sn..( m'-Ie''(»Ie (■(»n pe-o fino a 
4 i»iiO(i cialtori. (il u'i ::i’<» 'z-.i 
(iien’f- uiessi>r.o. incn’re s,.-,- 
to.iotie .; s.ing'ie ci irante Fui 
tr.ifiiinczione .» nianipoi.izioni 
che f.cvori'cono li ciistac(i) 
eie.le in(»iec(»Ie biologicamente 
•titive 

E> melodie.» ha moitepli: ; 
v.iiit tggi inri'iso tpiello ri-i!.i 
inniK ii.ia e semplic ita cii p.'e 
cuzKtne p:»:(ne le s.istan/e da 
eliminare non diffondono nei 
..cpiid; ii.tc-rsliziaii niCi sono 
'(».<> pre'cn'i nei s.jf.gue le 
niodiafiitraz.one non h.i 'niso 
gi'.i» d. a.i; fiU's;. può esser»' 
esegui.» lìfraverso un cir. u; 
n» vena vena eci eviia rii tur 
'mire 1 r-g'n.(- pressorio de. 

s. c.gue, p.irtii (•iarmentf- inst.-. 
.■Ji.e r.t-g.i amili.»!.1'. (on .n''i: 
f» ’c-nz.» epaiic.» fuim.n.in'e 

1 . enuiciiaiis; pur U'in npro 
dii. encio ie contiizion: emo 
fìmamiche e ' h.mii o fisiche 
dei rene, rappresenta una .'»! 
terr.a’iva ci; saura efficac:.» 
r.e.ia c .ira rie.!.» :n'uflicienz..i 
acuta (» cronica dei rene 

r.'emodiafiltrazione c(»n se 
p.aratcìre moiercd.ire neppure 
e .-apai e d; ripr<»d'irre .e 
(■o;npif"e fun7ic»ni che il fe¬ 
gato c(»mp;e. ma può svolge¬ 
re .azione di depura 7 .(>ne di 
talune molecole legate a’ie 
proteine e rappresenta una 
metorii.'a di ricerca jK-r io 
'fucilo dei meccanismi che in 
fiiienzano i legami tre» le moie 
cole biologicamente attive e le 
pr(»teine che le trasportano 

Ea ciiiitca in .seguito dovrà 
definire il suo ruolo, le me» 
riahta di impiego e stabilire 
quali ammalati potranno ot¬ 
tenere benefici. 

Vincenzo Russo 


ziani del centro storico come 
dcUii tei rafci ma. l iiritnt dwt 
no al f’CI le .sfi'.s'.'C pereen 
tunh di ioti dei secondi sic¬ 
ché e falso oltreche pietrstuo 
so eereare contiaiiposiziont e 
inventare slrumeniith atteiKiia 
menti degli « e.riminisiiatoi i » 
fier eatlinarc i ioti dt Mestre 
Del re.sto. solo prcconrctto 
e ignoninz't /nesso..o :,i,p ■ li¬ 
di vedere che proprio tn ter- 
ruferma si risoli ono molli 
fwoblemi del Ciiti'o slori, <> 
con l'acquedotto indiistnale, 
fwr .sospcndci e qh emnniu 
menti dt acqua dal sottosuolo 
laguncie. cuii.ia di subsidenza, 
con le lo:,nature c yh impian 
ti di di'purazioite. pciche non 
finiscano m Lagunn — come 
'inora arrtene — gh scarichi 
di un retroterra ai i'ini iniia 
ettari c d ima ftopolazione pa 
n ad un mihone di abitanti 
.-iitio che iig.tare. cor,ir in 11 
Ciornaie di .'ìlonhmelh. Fc-in-' 
simo diverso o di una sepiiii 
zione di .Mesti e da Vei:-z,n La 
questione non /nio wm c •-(■re 
I ista m liti nmiiito tei f ..orini-' 
complessivo, m quella dinteii 
sioìic comjircnsoi'ude i he ia 
sic,sa leg-ie sijeriiile iier Fi' 
nezia stabilisce 

La legge speciale In pro/,o 
sito, f ie;:t/>o dt hiiirUt con le 
slei.'h coii.-tataz: an 'o i.-i le 
maligne msmuazionii sul taf 
to che finora min si e (...;..w( 
speso firatwumente nnì'ta de: 
fumosi .l'ifi nuhindt li,so-,::i 
dire « perche » In Ftirlit:..c i 
lo eominnsti e socmhsti tiie- 
lano denuncialo c loi-ito i on 
tro l mtcrnaie meccanismo 
])rccostitu:to dalla legge. !.:'.-• 
da renderla quasi im/iralwa 
i bile l)(i un in,'IO e mezzo al 
I gol rrt:o della iittn s: trouo.o 
j a doler ntihz are tutti i T'i.n: 

I mi s/ni'aah mr rei vare dt ai 
i ì lurnr I attiiaziirie .Ma non e 
1 ( « rio resiion.^ab.hta deha rnm 
j ij .-Xmmmistrazione se quei 
t d:vi finiti ciano andati .ninuti 
j per predis/>nTTC i /,ia".i f-'iih 
I ( oi'jrrgmati (.miti in .eirto 
j sopì alla 'me ari T-l .S; .• ri 
I ;»'((’ pioieduto ad una lo,o 
j /iiofoiiaii rii'Iaborazio :e ‘et ’ii 
j ta e tuiturale ihr me-,ho n 
j \,K»',(/t- alle attese si. ss-.- i‘r'la 
, citta 0,11 ; piani at'c'r'ono la 
! tal,ma delia Ile-.S-",,,,ie 
j la K-'g:one dei e formare 
I mano < omprt n-orude e fti 
' tu.re l azienda twi il ris'ira 
j mento, che lafiiiresenia imo 
I degli stramrati foudarneni ,h 
I Ilei- la difesa aeìl ambiente in 
j gunnre 

j Le industrie a Venezia c: 

I no Porto Marghera e stata 
I ircata nel F ‘17 F. uni. reni’- 
! iTUftonentr r 'propibrnie 
j P'ir. SI c-fi,'c:zza < fin gl: :g,.ar 
I CI linci sulle (oimieie i’i ■ 
j fifir.legaianti gii esili merletti 
; miirviorei f ostruiti s'.ìi m qua 
j II Diobierna i ero fhr\-.i!r 
j (l-'nmmattfo ma nfci irnsoh: 

bile c quell’! di 'ar i oni .i ere 
i Fc»icr:u co»; le md'istne Ver 
I la :,r,ma vfdtn ma .i'nrnrr 
1 strazuine ro'nundr fh i ite--, 
[ IO’ i sindar.itl e rr-s--ta a 
; disrifilinaic ah insedi'ime-iti 
I infhistriah siila Ijag.ina /r.e 
j fl'ir.doli ad una Uxiica dt sii 
1 lu/j/Ai ecfi’iomif f> e insieme di 
. imp-'gni di risanamento e di 
[ sinquinamento 

{ -S; tratta di ur a o/,erazio 

ne essenziale per in stessa di 
tesa della ritta dalle fnique 
alle», dalle aggressioni def 
mare Questo rnmjatn e at 
tnhuitn dalla legge xfiectnle 
I agli organi dello Stato Essi 
1 debbono iarticolo 12 , reahz- 
i zare ola riduzifme dei hieV.i 
[ marmi m Enq'tna mediante 
i o/rere che rispettino i i alari 
tdrnacoloqwi ecolorpci ed nm 
bicntah *> Ebbene soìlanlo p. 
/.» settembre 1975 il mmiste 
ro dei IjOVOti pubblici ha m- 
t detto un apfxilto concorso ri- 
! Icrnazionale fier la realizza 
ztone di tali opere Ma l ha 
latto roti un bnndo m cui si 
1 stabilisce che ir la soluzione 


tcc’iutì doi’-t mrirdr'r v 
irui ìiitrii ('!'•' .! 'rsti:'!;’ 

mr'ito (iss(i iìrl'r ho- ( he d i 
mtrgiarr ri rn!’,aii"r"tr r 
uni surrr-s'ir 'asr ,(>• 1 ir: 

iiiaiito (il disposi'..,(,ni mano 
.'I abili » 

Sono in fsci t::op< •’• rmitia 
sto ob'.rtt'i.i < o'i la I-.'in r s.w 
(■;,;'(' u Pesti ir’!i> '.’.-o 

(’rPr borrhr . 1 : l’oi'o- (.»'( 
i :,o! d'ir .sr nto; In,' -onr ir 

(lìi'SSi f »'f ’ f . •( ) ^ L ) * * ( 1 * 7 ’ ’ì'ftì 

(' q'.ord: ! altri .’z:o-:e un ic 
lofi (O’ib-entrli r’ir or ne 
debbo!.o ì.'st-ie l'.’i";in'"';'’ le 
one, r d: d tesa a ni re < ’ 
i't";('';'i deb'nino ire' " ; e la 
so'u'ioiw li! mn d'.-'u eou ; 
zione ronteni •!( I i.-'i’o i/:", ho 
durisi li’lior: l'ì'.tnie h‘ i;e 
(iiir ii''r rhr nei n ’ e :":r’’li' 

':gi,i ed'.seono il c-ii’.i stoi¬ 
co co'isrnt'i r la (O’.io.i.i'a 
dr’! cttil't'i ì(<it,i<''r nn: c" 
(iit'iioe ! iriinir o i.’iito idiwo 
r "on altri'iiir t ambiate l ’> 
bar. CO” i! i r -f i o’cinu'rto '-s 
so, con dr: nooiiihoni rn-.' i: 
diirnno lamnirz.a delle ho 
che SI moi>iih:i rrihonr’.lr 
/ntrstiiniio Pi'iuh'iir rn-i si a'i 
bussano (h noro. cnzit Iw (•’; 
mo'iirlr Ir iirqiir alle Inoll-r 
lino si'iiiui (-(indotto m la-m 
Ila dal Foiul N (''Oliale de l.i 
Ri'i'hei'che .Sc'f'iilitKiuc. si izze 
IO. ha ihriiishat-i nr' aiuolo 
SCOI so rhr (.il delenoi.imcii 
to progressivo gi.i ii'u'ceiii 
bile 1» dei icnontrni d: olitili 
niinirnto rfiliniro (• biologico 
m L'onim: « s.ircbfie ac'('Icr.i 
to dal resil'.'i'iiinciito iicrma 
nente delle lini) tcc.ituie poi 
tu.ih che c(»inp(»rlei('l)l)ci(» un.i 
chininuzione iieimalienle liei 
iicamliio col mare» 

Erro pi'i'rhr il 2 ii lìurmbir 
scorso li Uimsigho lomiouilr 
m un odg unanimr ha adn 

tri ti // t é$ s/aN/ f^t >1 t t »•>. 

srtr tale da jwi mrltrrr io 
svihipru drilli iiinzionr poi 
fiiidr delia laguna vrii.-ta i- 
".ri rontempo daini ri ilio,' 
ogni figoraviimrnto dell munì 
nanicnto » In htlr dorzionc 
SI sono ririillr finche Ir f.iroi 
riniazioni r gh min lenti dn 
sntiilori vrnrzumi dei /Hirtit: 
d-'mornitiri In rUrlìi. Ini ' 
rinqi'c (hipfii 'tutti ilahioii’ 
(he h'omo /nrsrnlalo piogrt 
ti (il ronroi so intn tu,'io"i'l(' 
('litio il t-Tinmr d-'l'a s'/'i srr 
dnizti i.U dirrmbie P> 7 i>,. al 
meno uno prrrrdr la nossibt 
htn dt una rhiusuni co’irp'rht 
delle biwrhe di noito sriua 
ult rrnrne i! prortlo nel ni ale 
una dota m gomma f/ontiabilr 
net momenti ih fitta marca 
rrrrzionalr. c u unn.rgata » su' 
tondo ifioiintr tutti i fienodi 
di noimtthhi 

Certo, lutto questo risu’tn 
romnhrato. diihrilr da s/tirgn 
re .Vofi SI pirstii agli sqiiani 
giornahstiri di rilrllo sulln 
moftr di Vene-m S'on con 
s-'ntr itmrrai i della roshil-io. 
'C della condanna indisi nmi 
nata/ gnid-iti da un sniìintru 
dnilr al Oliale i.rraltro si no 
trnibr rhird'’’'i‘ firn 'ir ii si-o 
leni!,Il non si ('» dimesso in ii 
tosto ih M/f>0(' lo s( rm/i'o l'e! 
fin'nZ'O’ir dr'bi Cassa di Ih 
sìifirmio m Cari’io .’-h-ni" l> 
ii'ichr doi c'ii uìia'-t'o le 101..1 
(l-'llii nifi o'-i di i-rilstiii SI -n 
»'(» bali lite :,ri imur-rrr li- 
’iistiu o'.'t’ (''(•; './(!(, .r'r”i di’l 

- tir. c’ic SII oro',I il Si>t, p,, 
rrrr 1,; iridino potuto 'inns 
si’ioi l'ts( .are il /.ir-lo ad loi-i 
por 

Il F.'stig"'i laitiir dalFldr-i 

— ripe d iirrsind -'o 1 o ;• 

l>>oi,l'i Pri'i-'ani — ( h'-' il oro 
tdenoi dc’l'i sahr- a di Ve-'c 
-or r to-a dn i-on-,'e-si 

rsi.strnli ftl mo--'’"- .Vo; r-'r- 
to'm.'i il seni '.'insino c d 

moarohsino Vorrnnroi 1‘'e 
alianti SI ano l'ino 11 Fcc 
-'a nell in-n'lo di ionta'’a lo 
ifirrssno nin meno atmioss- 
m.'izio'ic c t'igg'/i'ir mn'ì-'-t a 
Si ti'itta dt c-iiure eh-' iiiso 
gl,a r'i’.ioì ei si 1 on (fiuh-'a. s : e 
rinirnta-iiio ogni 1, isso, rn 
ii/irrrr-'l-i t on, ' rhoaenir tuli: 
I ptorrti .\'ii no'i fi sr--i-a;'.'i 
sfi'ldlslalf: r:algr,-do ì ,01 <■ 

r/f/o l’si-rn'o t- .Ma l’it'i ''ri- 
b'i'.o su;»'•/(’ ('.'<■ , •■ssi,-; 

può mi-'nt'O'i’ snhri'i'" (è»' 
s'ist:l',:s''ai:<: 1 int-'-'i ! azio --- 
f or-.'noi'-ta c orn',u -, de’ 

1 sterni iv.'ip.fioeu.'c — .siii., 
Ife'iuo.r Cor'i — f'-i < n: '■'• 
;',rndf.-:'i ,. 1 : i"triie-,t- a F.- 
I ncii'i C'i a^'.'i'ie nnt-ir.i'nii'i,',- 
! n/.'-rta 't tn'ti 'ih ai,:,-oh 'o'”-: 
\ cuìtiua e degli or n-iis'iii -.a 
j zio’i'di e oìteni'l'ion'ili die io 
I glifiT.n contribuir-- nlla sr.o cz 
I za della citta Sni a i.nisrjre 
j peraltro di irifAirre rì-.'I es'ei 
j no una strategia fin er sa di 
f/,iella che dimostra fh uic»-' 
’’ co»'s''»:'o f/c.'tc lor i- 'o—'l-i 
nient'di t'i fui 1 (itlirii-.i le 
neziani si lufr.osror.'ii, 

I Mario Passi 


A Sandro 
Penna 
il premio 
« Bagutta » 

.MIE^N^). i«t gennaio 
lì « premio Bicgmia ». ginn 
to aila c.ncj'iantes'.m.a «cLzio 
r.e. e stato assegnato cjiKst.» 
.sera, neii'omc.mma tra!t(»n.i 
milanese, al pc»«-:a .s.cr.ciri» Pen 
na. jXT li Ii'nro « .Siranezze ». 

Il vc».ume di p<»es!e d; P. n 
na, (•dito da f'.arzanii. avrch 
be ((tt.'niitf» il voto favorevole 
ri: tutti 1 r(irnp(»nenti la giu 
r.a (presidente fliansin» Fer 
rata. vireprestd(-iitc (tuid » 
Verg.ani). 


V. 
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PAG. 4 / echi e notizie 


lunedi 17 gennaio 1977 / TUlìità 


Mentre si preparono le piot taforme delle verterne con i grondi gruppi i Qggi SÌ ìnSedìa Id ConSUlta dopO Ull ampìO COnfrontO tra IC forZC democratiche 

Riprendono le trattativei Concrete iniziative dell’Emiiia-R. 
sindacati-Confindustriai per il lavoro a giovani disoccupati 

‘ofcssìonalc per mctlattia CGIL, CISL e UIL si presentano all'incontro previsto per giovedì, forti delle decisioni I Sono quasi 32.000 • La grande maggioranza ha un tìtolo di studio • Massìccia presenza femminile - Ci si indirizza verso 

Jirittn p «ratti scaturite dall'assemblea nazionale dei delegati • Nuove rìunionì per Stantìa e Unidai : le attività produttive • Come si affrontano le questioni delia formazione professionale - I primi risultati positivi 


Diplomi di scuola 
professionale 
e diritto 
alla qualifica 

Cura L'iiiìn, 

chicdiuiiKi funi unenti ir. 
merito ulta uìiftlicruiont' delle 
legni del .11 rn'irzo IMn. n 
e U iKiiemore ItnC. n Ilio 
nitri' i hi' lilla iihplivnziDne del 
iijiitratlii (olleiniu nazionair 
di lai'tri) artigiani e industria 
nel settoie tessdeiihbiglin 
mentii c delle b'ggi in ma 
trilli di apprendistntii ri re 
liiLiime al r leorntseimertlo di 
(/ualiiiea n liriiriniu pei i la 
I inutili t licemati da seunte o 
istituti /irnlessiintull 

l.seinpi'i una lai u rat me 
che aiiiiia irei/ueritatii n cii'i 
seituitii dipliiinii priite.ssKinide 
da rtiiui') pruiessiunale n ut- 
lestatu (Il (iiiiiliitni priiie.ss:ii- 
nate idinintn dalla Reiiinne 
I F.milin hinnai/iin. in (/uestii 
(USUI III,Ile miidelitsla iigii 
rinista. rnme r ri,a liliale iiuii- 
.ilii n din rehhe es.seie assiin 
t'i dall irjiend'i ' liisiiipia tene- 
le presente vhe in eitata le.ii 
i;e II. 'Jii:i statuirli' che l'alun- 
’iii che idìtiui snpriatii l'e.sii- 
me tinaie neglt istituti prò 
tessioniili vonseiiiiendo un di 
piuma di (iitidiitca. che riirra 
ut Itui dei rapporti coiitriit 
tuali, (iDpi, III; pi ciDtid eli 111- 
.sfriiiii'MU) nel lavoro, da deli 
riir.si in sede di cinitrattazio 
ne ciiliettii n o comuni/tie non 
superiore 1; ad un anno >>. 

Alla scrirentc risulta per¬ 
tanto ri siano casi di lavora 
trici eon attestati di (inaliti- 
cu. assunte con (lualtiica di 
intermedia ma con la retri 
hiiziotic retatila all’ultimo 
scatto periodico di età supe¬ 
riore a IS anni degli atipreii- 
itisti. per un periodo di mesi 
set. (iiiniido iapprendìsUito e 
previsto nel CCSI. solo per 
te categorie operaie l (/ucstti 

ff} sfinii 

se le leggi predette sono va 
iide e guiiidt a iiuiile .sitlario 
V fiuaìtiiea it lavoratore deve 
essere iniiiiiidrato. se le noi- 
mutue contrattiiitlt non pie 
vedendo nulla in muterm hai: 
no l’ite^o superare dette leu 
HI. se SI prelede dtiierciuu 
ut reta Clune alieta 

MII.KNA C ASIKI.LAZZI 
l’ILTLA CGIL (l; Carpi 
( Mocienu 1 


Oei'orre for-'P nehiaiimn* 
niizitutio alcuni principi in 
materia di a.'.Meima/ioiie a 
mansioni e qualifica e di ;n 
cidenzii sull’asse;,rna/u)ne >te> 
sa dei diplomi profes.sioiiali 
(li CUI sia 111 pu.-.ses>o il la¬ 
voratore. La prima iiota/ione 
consiste tillora nel fatto cfie. 
ni linea ^eneralis.sima. la (pia 
litica e determinata solo dal 
le mansioni eflettivaincnn- 
svolto dai lavoratore aH’iiu/io 
dei rapporto di lavoro o sue 
( essiVamen'(? ass,'jjna!( ^Ii dal- 
1 " iinpreiiditore Per cons,- 
jmeii/a, li po'ses-.o (il un cer¬ 
io titolo (il studio non dared 
de di per se siesso diritto a(i 
una particolare (iilaatica. ne. 
vicevtTsa. la mancanza di un 
lilolo può iiiipt-dire eiie li la 
vorator»* sia uKiUi.dralo s-.i 
dito II in prosieguo di lempo. 
ai livelli pili alii. 

Questa rt'pola eent'rale ii.i 
tlero 110:1 poche eci-e/ioni è- 
"islative (- soDrattiitiii con 


Questa rt'pola eent'rale ii.i 
tlero 110:1 poche eci-e/ioni è- 
•tislaiive (- soiirattiitiii con 
inumai:, che leiuioiio a vaio 
n/zart- la preparazione prò 
fessionale e la ■'Colarita aii 
csi-nipio. (ju.isi lari; i eo:. 
mirti coìlettivi (ioni) cne 

1 (iiplviinati li laur-.-al: mai 00- 
.sailii fs-.eie liuiuadrati ea 
tedili.e nileriori a iiiiel.e ri. 
eonceiio. 0 I ht- i >■muniiue vi 
(lebliauo pas-.aie. p'iielie 'vo. 
”a;io niaiisioni inc.-'e.-in ai lo 
ni tuoni di squilli, riopo in. 
ceno leinpo K eio -t-rve ao 
evitare eia- 1 (i.Uu.-i (ii lavoro 
eiTeliino ih so-tiiija.ilil le.ir-. 
suddetti lavoratori illerni.ii; 
(ìli. ad l'^enipto i-n-‘ :'o:io--t.:: - 
te ’ì 'oro ti'olo 'VI‘l-.r>-T.o ina:, 
sioni (il ^e.ii'.i nre'nr'.ir./a 

.Xiiali'Vtn (i.-.-, 1 ;I -. .ih- :>< r t. 

ner'Oti.'le ... . . o 

o>'r eviT.ir,- aia- : o.-’oii rii .« 


'.oo.i. .a .1 


(l; - tl.'rT.Utal;-, . 

Nili.a Vieta. I..a: 
(lUesTil -piTt. (io 
"lO -> -1.1 .KM.11 

ed f pr.iprl 0 e 
lì. 1-, Tt Otlr .1.-.-.•.i! 
; "s i'-i>. .T ^' 

de--riiie V.'\ 1 : 
;1 diolotn.t di —■■■ 


M.i 1 CCN! i,.--; ,.:’-.rc.e 
appn-noi-i.iio m-i a -ju.i.ifi 

e,i aorr-'U'l'.oer.'t- oiii..-it-.i 
pr» . ♦ .in 

''t* n ..i\»*rt‘ 

può .. 4 V*>:v» n/.t 

?iìTe* ''■'!*» /tp.I.t,n 2 » .'.f < » • 

ni 11 *!;* r..*‘u.i.i t* 
na'n previ- e .'.vi ('( Ni . l'ol- 
che jiroorio o'i--’o. •- .1 ’ii. 

sTii aivSo. lir: ota aatipn; 
to (iai.e .wietaa- ila- hanno 
eoiloeato 1 l.ìvor.itor; u: una 
pii-i/itlive tìia'in.i..i. pur daisi 
avei'j ! a's.-a-.a;,, r|;.a,;fie.a 
eui lo aiinita 1; .i.plonia. rite 
nianai povano rieh.eder.'i > 
(iiffrreii/e rf-tr.butive. 


Assenze 
per malattia 
e scatti 
di anzianità 

('ari vomptigin. 

sono un opeiii:') d: una a- 
zienda metalineccnuca. Sono 
stato assente da! a 'a 1.{ a/l l- 
'I T.i per malattia. la mia do- 
iiKiiida e (jiicsta voine niiicto- 
nano gli scatti di amiamta’’ 
ANTONIO nONFIETn 
(.Suzzala - Mantova) 

La .soluzione del prolilema 
va corcata neiia eiaitratlazio- 
ne colUittivii: in ptirtieoliire, 
dato elle la (luestione jiropo 
sia relativa aliti inatuiazione 
depli scatti di iuiz.ianita duran- 
le rassenzii !)ei mtilaUui. ri 
j'uardii un lavortitort? del set¬ 
tore inetaliiieccanieo. occorre 
vedere costi dispone in jiropo- 
sito il eontniltd (l(‘l primo 
inacttio IHTU vigente per lo 
stesso s(-Ii(ire. 

La soluzioni' si iniva nell’ar- 
t!(-(il(i 1 !). Diseiplinti speciale, 
parte prima, per il quale 

.-\i Nei limiti dei la'riodi fìs¬ 
sati per la eoii.servazione del 
posto di hivoro — cosiddetto 
p(‘riodo (h comporto, commi¬ 
surato il 12 mesi pi'f anziiuiità 
.superiore ai lì anni — rasseri- 
zii per maialila non interrijm- 
pe la maturtizione deiranzia- 
iiitii di servizio a tutti gli ef¬ 
fetti. Il che ovviamente .si"m- 
ti(-a che per lo stes.so periodo 
eontiruieninno ti maturtire tut- 
li i diritti connessi ali'anzia- 
nita del liivonitore e quindi, 
oltre all'iiKlennitii di aiiziani- 
t:*. le ferie e hi .•'ratifica nata¬ 
lizia. anche "li scatti di anzia¬ 
nità. 

B» Decorso il periodo com- 
po.sto. secondo hi .ste.s.sa nor- 
niii contrattuale, il lavoratore 
pia*) tuttaviii heneficiare. pre- 
viii richiesta scrittii, tinche di 

...-.a ..1 . ^ • .. . • ^ . 

(ili Lti <li 2 >{ 4 ( l t (ti 1 V lA tait 

iluatiKi mesi; trtiseorso (pie- 
sto secondo periodo non si ha 
iiutomaticii risoluzione del 
1 apporto, tiinto è vero clic con 
il consenso rieirazieiuhi il nip- 
piilto può pr(|S(->;;i:i e m ii.spt'!- 
liitiva olile 1 (jUiittld nie>i. ter- 
iiKi restando [lero, ove il da- 
lore (il lavoro non sui d’ai-- 
e.iiilo i-in-a la pr<iset-uzione. 
etie i-sso ha taeoitti di i)ro(-('de- 
H‘ al liei-ir'u-n'.en'o. Ciò. v.i 
preeisiito. a teriiuiii di con- 
trtitto. perché secondo un o- 
rieiitameiito della maiitstratu- 
ra che addiaiiio riferito in 
procedeii'i nuinen della rubri¬ 
ca. pur trasi-iusu il periodo di 
(-oiiiporto e (Ita-Ilo c-veii:utile e 
Siin-essivo della te-tii tltuiva. il 
heeiK'iainento steedde U-eito 
■solo se rveorra uno dei niot'vi 
'.eiiistdiet-.tii tniitivo (I "insta 
etiusai n.fiu-t:': prima dalhi 
lep'iti' 11 tt"-! (it i 'liti e poi (hil- 
l'iirt. Ih dello Statuto (tei la¬ 
voratori. 

fiimuiK.nte. jier tornare til 
nostrii prodieina. i! contrtitto 
e esplK-ito neiratlei intire i he 
per li iienodo di tisjie'uuiva 
-- elle sepuii a quello di com- 
iKirio — non dei-nrrerti rerri- 
duzioiK' ne SI avr.i dei iirrenz.i 
(i: an/tanitii per nessun isti'-.i- 
i.i (unneh. tra pii altri dirin; 

• lei hivuritlore. non tntiun-jrti 
r.etineiie (iUelI'i rfiiitìVn a"ii 
-vat:: di .uizitinita. 

Un’interessante 
notizia da 
Reggio Emilia 

D.i. '■^::;(iac..!i* auii: :i.. 4 :nt-n- 
tu (i.-h.i Ctiir.etii nel '.iviin» 
01 lle-zzin Kititha a’odiiunii ri 

• ■i-vutn ;! T,--*(i (i; utt.i it’lc- 
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OuFi (3 rubrica é curata da 
un gruppo di esperti Gugliel¬ 
mo S-moneicht giudice cui e 
affidato ascSe ii coordman’en 
to Pier Gicvai-in. A '*.a 4..0 

cato CoL di Bologna cj.,venle 
unt.ei >itar .0 Giuseppe Borre 
giudice. Niro Raffone a.vo 
cato Cdl Tonno, Salvatore 
Senese, giudice Nello Venan 
li, avvocato Gaetano Volpe 
avvocato CdL Bari. 


RfiM.A. 16 •’enntiio 

lai iipresti delle trattative 
con la C.’onfindustria, in prò- 
Krarrima per giovedì prossimo, 
e siciiMunente l’avvenimento 
siiitltu-ale di maggior rilievo 
e piu atteso della .settimana. 
In preparazione de! nuovo 
confronto la .segreteria della 
Federazione CGIL. CTSL, UIL 
dovrebbe tenere un’apposita 
riunione nella giornata di do¬ 
mani. al massimo martedì. 

I sindactiti si pre.sentano al- 
l’iiicontro con la Gonfindu- 
striii torti delle indicazioni 
e decisioni scaturite dall’as- 
semblea nazionale dei delegati 
svoltasi lì 7 e 8 gennaio a 
Koma e felinamente ribadite 
dai consigh generai; della 
CGIL e della CLSL. riunitisi 
nei giorni scorsi. I.e propo- 
.ste delhi Federazione unita¬ 
ria in sintesi jiossono cosi 
riassumersi: intangibilità della 
scala mobile, ma dispo.sizione 
a rivedere (incile n anomalie » 
di alcune categorie e ;i trat¬ 
tare la iieiitraiiz/azione degli 
elfetti della coniingenzii sulla 
indennità di quiescenza; con¬ 
tenimento della contratttiziono 
integrativa aziende.'e sul pia¬ 
no stihiriale; disponibliità ad 
un esame dei juiiblemi lega¬ 
ti aH’organi/ztizione del lavo¬ 
ro. alZincremento della jjro- 
duttività. ecieterti. La Confin- 
du-stria, come e noto, alle re- 
.spon.siibili proposte del sinda¬ 
cato ha reiìlicato. in occasio¬ 
ne deU'ultima giunta, soste¬ 
nendo che esse « non sono 
.sufficienti a rallentare la cre¬ 
scita sahirnile 11. 

I.;i .segreteria della Federa¬ 
zione CGIL, CLSL. UIL dovrà 
affrontare, for.ie a partire da 
domani, anche altri proble¬ 
mi legati in iiurticolare alla 
rijiresa degli incontri (-on il 
governo su ttlctim temi s[jo- 
cifici e al (-oiifronto da ri- 
ciiiedere ai parliti deli arco 
costituzionale. 

I.a settimana sindacale non 
si cstiiirisee naturalmente 
nella ntiresa del confronto 
con .gli indiistnah e ne!I{> de- 
'■:--ioni che su gii altri temi 
■'aratitio prese dalia -egrete- 
ria unitaria .Ni-i prossinii 
giuiiu. infiitti. .saranno messe 
a punto le pitittaiorme per la 
apertura delle vertenze con i 
gr.uuii gruu|)i. Venerdì sera 
é stata jipprovata la piatta¬ 
forma per hi ve.rtenza Oli¬ 
vetti. Domattina, u Torino, ini¬ 
zieranno ! lavori del eourrii- 
namentd nazionale FI.-\T con 
hi partecipazione (il rappre¬ 
sentanti delle Confederazioni, 
(ielle organi/zazioni nazionale 
e terriionali di categoria. I 
lavori saranno aperti da una 
relazione del segretario nazio- 
na.le della FUM. Enzo Matti¬ 
na. -Si eoncliuleranno nelhi 
.giornata di mercoledì eon un 
intervento di Bruno Treiitin 
e rappriiva/ione della piatta¬ 
forma. 

Nuovi incontri sono in pro¬ 
gramma (uiesta settimana an¬ 
che per 1(* vertetize .Sttuithi e 
l'nidai. Ft'i rUmcitii dopo 
raci.:mtonam<-nto (iei piano 
(il rt-triifurtizione iireiianito 
d lil’a.'a-tKi.i e rctrii dei 
2 gl)') Iict'u/iamen'i gtti anniin- 
ctall. tiil ine,nitro e tissa’o 
in 't'iie '-iTldacaé- per il iP. 
cu; ne seguir.i un alt ri 1 . al mi- 
Tiisteru (ii-iie P.irtecipa.ui ini 
s'a'ali. 1 ’. 2'i I sindacati non 
»-''c!'i.ii mu uii’.(.i',<i::t- gt-ni-i.i'e 
(il à.itia di nife ie a/icniie 
de; -z’- ip;iii .•s\;k KFIM KA- 
G.\r. Un iiiiontro con '.'FFIM 
e III p.-ii't-amma s-er tnartedi 
tu rehizi(*!tc alia '.t-rten/a 
:i-T il seTIdii- materiale niTa- 

:i;-- 

D-im.ini. ’.ii.è'ie. duvie-ide 
(■'vt-re I Iuiipieiaia i.i stesura 
d-.'t contrattfi riactutiale de; 
br.icctai.ii Intanto 1 hivora- 
Uirt urici è; (ì*-tla .‘■■i- tiia lian- 
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B-1' c. e gl; impe¬ 
ci.i.hi C.inl.i-grii’ol- 
I n ;,iva:;i‘-.’.té rin- 
• ii.vo-.a.'t.ir;-,- de'.'.'"' 

prev---Ui ri; 
i *rr- 




La scomparsa a 
Parma del compagno 
Primo Savani 

P.ARMA, Ifi gennaio 
Un grave lutto ha colpito il 
movimento democratico par¬ 
mense con la scomparsa del 
compagno avv. Primo Stivimi, 
di 80 unni, deceduto nella se¬ 
rata di sabato Li gennaio al¬ 
l’ospedale di Parma ove era 
stato ricoverato da alcuni gior 
ni per una paresi alla parte 
destra del corpo 

Tenace e coerente lusseriore 
degli idetili di liberta e di pro¬ 
gresso per il no.stro Paese, 
dopo aver militato nel P.SI il 
compagno Savani aderì ai no¬ 
stro Partito distinguendosi so¬ 
prattutto nel suo impegno di 
iniziativa unitaria contro il 
regime fascista, figurando poi 
tra i primi animatori della Re- 
.sistenza nel Parnien.se e rico¬ 
prendo quindi riiiearico di 
commissario politico nella glo¬ 
riosa brigata 47 Gariltaldi. 

li nome di Primo Savani è 
fortemente legato alla storia 
di Parma anche per la inten- 
s:i e fattiva opera che egli 
svolse, con esemplare rettitu¬ 
dine e capacità, prima come 
sindaco di Parma (carica cui 
lu eletto nelle prime elezioni 
amministrative del dopogiier - 
ra ) e quindi come Presitiente 
delhi amministnizkjne pro¬ 
vinciale. per dieci anni. 

Nella mattinata di domani, 
lunedi, verrà aperta la ca- 

liiire del Comiuie di Parma. 

I funerali si svolgeranno — 
a spese del Comune — nello 
sICmso pomeriggio con inizio 
alle ori' l.'i. 


Il compagno Di Giulio 
su imminenti nomine 
del Comitato del credito 
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Manifestazione nel nono anniversario del terremoto 

Belice: ancora 
aperti i problemi 
della rinascita 


.S.-\.NT.A NINFA. Iti gciiiKilo 

K I! futuro è comiiieiiito so¬ 
lo oggi, a anni dal terre¬ 
moto nella vallata del Bein e. 
Ce Ulta tiepida speranza >•. 
dice il siiidacii de di Parttin- 
na, Vuiceiizo Ciilicchia; ma 
miche (juesio « tepure ». (iopo 
1 4 (Kl morti. 1 paesi distrutti. 
1 4 mila eintgniii. ha un si 
gnilicato. replica il compagni) 
Pancrazio De Pasquale, pre¬ 
sidente deir.-\ssemblea n'giu- 
nale siciliana, impegntuo in 
questi giorni in un giro di 
assemlilee nella vallata, con- 
cluso.si oggi con un grande 
convegno a .Sama Ninfa. 

.Al convegno di og.gi parte¬ 
cipano. comi* nel gennaio ’ 78 , 
1 rappre.sentaiiti del Parhi- 
ineiito e dell’.-VR.S. deirapj)a- 
rato dello Stalo e deiresecu- 
ti'o regionale; (piesto e il 
« sceor.ilo Parlamento dinanzi 
al popolo II che ;,i tien»* nel¬ 
la vallata, ('arie in una fase 
decisiva, (luella dell avvio del¬ 
la costruzione d(>ll(‘ ca.se di 
propnetii (dei l'.ttiK) alloggi po- 
pohirl a totale carico dello 
Sfato, intanto, ne .sono stati 
completati 1.184 e altri 89.7 
sono in via di allestimento). 

« Per (ju.'sto obiettivo — e 
sordisce nella .sua rehizioiie 
Viti! Bellafiore, sindai'o co¬ 
munista di Satita Ninfa — si 
potevano scegliere due stra¬ 
de; quella di affi(hue. coinè 
SI e latto pzr le grandi opere 
con gì: elfett! (Ì!--astrosi che 


soiKi siiiiii gli iifchi (il iiitn. 
hi I iciisinizione aH'iippaiaUi 
ccntriih' delio .Stato, alle gros¬ 
se (i'tii-, li (iu(‘l!u (il mettere 
ht rii'0-.i nizionc hck.' m:im 
degii stessi mU'iesstiti. dei Co¬ 
muni. (ielie coiipci .Ulve 1 .Si 
e Scella (int'st iiliima. e non 
a caso (luesto era infati: l o- 
liiettivii (il lunghe e durissi¬ 
me liitte unit.ine, i l’n'espe- 
rien/a esalnuue l’ha delim- 
la nel suo ini.-iv(*nto De Pa¬ 
squali'. ehi' ha tenuto a sot- 
toliiu'ari' i! valori' alieni' per 
(pie! che ngnaithi ro'ou'tiivo 
<11 una it'gione prolondamen- 
te Iinnovata 

Si eosiruisi i- I (i.si dal bas¬ 
so (' nelle loiU'. la itiorma 
(ielle Regioni « .Ma mentre su 
(jiu'stii terreni I si e andati 
avalli 1 — lui osservalo, dal 
canto suo. i! presidf'iite (ii'l 
gruppo fomunistti deir.-\R.S, 
Michelangelo Russo — lo stes¬ 
so non pilo certo (iiisi per 
1 proiileim deilo sviliiiipo eco¬ 
nomico )). 


Scossa di terremoto 
nella valle dei Belice 

S.\NT.\ NINI'A. Ili gennaio 
Una .s,'ossa di ii'rremoto e 
slatti avvertita oggi, tilie ore 
12.80. ni'iki valle (lei Belice. 11 
movimento ha tivuto earatte 
re oiKìniaiorto' issuiiorio ed 
e (hiiato all'.un seeonti:. 


DALLA REDAZIONE 

B01XIKlN.-\. Iti genuiiui 

S<ino 17.900 ; gtov.in. tu (.er¬ 
ta di prima (x.-upa.’.otu' 
iscritti nelle Uste d: co.io; a 
mento delie provinta- etinlni- 
norotiiagnole .Sono tti nuig 
ztoraii/;! lagaz/.e idiU' terzi • 
e clitedono prevaienlemente 
un lavoro prt 5 ??iitiiv(i. ,n p.ir- 
ticoiare ne; -eiioi; tiietaiau'c- 
(•anici) ed abljigliamenio. .''^ol 
tanto a .000 s! miiiitz/ano allt' 
attivilià ::iip;eL'at!/ie .Ma ;n 
cerca di i.ivoro .'ono .iiuhi' 
Iti .000 hiure.it; o neodtpiomti 
t;. dei (lu.i!: .'olo diiemiia .-hs 
no m elenco ìiie.'.so gii 'utlici 
d; coilocainenio (■ (lue-to la 
salire .1 qiuis ;rcnt.ulaeaitl.i 
; gto'cani iilln-ialinenit' >, a 

.sn.i.-'O . 

In KmiltaRoni.ign.i te 
nomt'no si e.i:'atter;z/a per ;i 
tatto che la ma.ggior parte 
di'; L'tinan. disoccupali ini 
un titolo ci; .siiidio itnoc.aip.i 
zioiK' tnielleltuale. quinti;', 
eti aspe’io non e;'rto se.ontl.i 
r;o e (iiiello di'lla pri'pondt' 
rante pre.senza lemninule tra 
loro. 

Que-to ;1 i-'iilaglto d. p."o 
blem; che s; jxme alla antne 
diala aite’iziom' delhi ■■ Con 
.s'aita rezainalt' per ; i);‘oi'.leai; 
(iella occupazione giovanile ». 
tl ea; insedtatnento nllict.dt' 
Initto (il un ampio coti 
Iricito svilupp.itosi ne: iiu'.si 
p.issaii — avverrà lunedi 17 
pi't'.s.s.) hi .sede della Regam;'. 
.lila iire.st'nza d-.'l pre.side.nle 
tompagno -Sergio C.iv.na. 
IX'll'org.in.snio piano ;n 
Italia a qiie.sti* hiello - la 
ranno parte tutti t movtaien 
ti giovanili (ieinoeratui. i 
gnipp: eunsiltai i dell .irt o co 
siiiii/ionale. riithcio reg.on.i 
le del lavoro, le tre (t'nlraa 
c()o;:ei'aii\e. le orga.n/a’azioni 
prole.-si;;n;ia (I; e;\icgor:a con 
latltue eli arttztiiti''. :1 rettore 
deli univt'r.'tta di Bologna, la 
Conlindu.stria t' l.i Cotil.ipa 

lai ('oiisuìta txiirii ’inzuire 
la iiropna altiviia sul.a scor¬ 
ta de. r.ico nnileraiie d. .-ta 


(ito scaiai '.td d.ttl.i ( on; ■.•r.-n 

r, i regam,ih' .-.ih.i oc,'.ip.i.’.o 
ne giovant.e o.i.i.-. ne. ea.og 
g -ii s.or.so ,t .Mode,1,1, (d . 0 . : .( 
.mniedait: pani. d. t.irrtnien 
tv' i' vaia;.(.'aule nelle piopo 
.s'-' ,on.-re'i' ( !i-e hi G.iini.i 
di'll'Fnniai Rouiagn.i e lenut.i 
eliti:.Il lindo .sotto;:.mctuiolo .tl 
hi consuit.i/:()n(' de.le org.tn:.-’ 
za.'.(>11! '.iula(-.i... pt’i'te.-s.tm.i 

iKihltch:'. 

Tan proOii te -. tnuovono 
su d.it'r.si OKin. ,in ii, .nai. d. 
i.tr.ifelc i ong.'unt vi;.(,('. , on 
; it erv ent. ra..>lt; .i. ghn.in. .n 
ct'fc a (i. pt.'e.i o.'.•'.^p.l/■.on•.'. 
.itt ravt'!'. (> projt'tt: sme.-at 
i." h'gat; ,1.1,1 It'ggi' n.(.-''on I 
!(' c;u' (iv>vr;i c.-.-.;'re ap.irov.t 
ta l’h g.a pionto. im!. un .g;;; 
0 :.’.ti (his.tuo (i.i p;ii'e de; 

s. nti.ic.ii., 'an piog-.'tto 'pc: 

hni't'rnuento d; ('tiupa.'. i';:' 
g'ov.in; Ut-', s-.v-irt' 'n.'l.tl't;!’.'- 
c.oKv'o i.lit' pili.-'tib-.'ro f -.-ere 
a.'sunii .r. unn.nivi .sil.i; t.t 
per un .inno o Li ll';-,:. de.l; 
(.indo !).ut(' (ie. teineo tih.i 
i.ir.naz.one sjk-,'.! d-'...i 
prò:l'.s'.onah;.1 i. .nt -r 

v-ent; amiliuli; 'ono pr-.”. i-t: 
nf'i .'('ttor' mille. .i ad 

Inglt.i.’ia'nto. nr’llhi ertt ,il: iir.t 
e tleihl mtiustri.i all.'iient.ire. 
!i-el eatiqio dt'l.auilie.mle ito 
rcsiazamt', d.ie.-a .dzogtxi.iig. 
c;i I (' ni'ha dile.s.i de; beni 
( ul;mal. 

Cn secontio t;p,i lii inn-r- 
venlii inoposni liall.i Reguuie 
rigii:ir(Ì.i la !■ unuizumi' oro 
lessionalt' (i; baso, pi-i giov:i- 
ni liscili dalla scuohi delFoli- 
i)lig(i In (piesto eainp.i vai 
la pelili .siilh'; mai si un ino- 
iiH'nio su aleiint' ' .tre ••he — 
come 1 1 lui svi'iiihr.-ealo i as 
sessoit' tegionale Radallies 
.'■'tf-fiinmi — evide:i.'i:uii I nn.i 
nuov:i signilieaiiva naideii 
/il prcsi'iile in hii'gln sij-.ai di 
giovanissimi Dt'i I redicinithi 
ra-gazz! iscntii quest anno ai 
l oisi di loiina.tioni' tiroicssio 
naie i milleenupit'ci'nto t*": 
ileir.mno passatoi in-’i 9 nini 
si oi'H'iitano a; s,-i:om (iiret- 
tainente moiMi: im. >• sopan 


•o di'O alle .iitivita tinoiega 
; ;/'.(• 

1 ' un latto ci'.e .1 ;)U jii'r 
cento nei giovani usciti dai 
corsi d; toniiazione dell'llmi 

11.1 Ifonuigna troia siidit,i uno 
shoc.o prciessuinaie. diver.se 
viztee.tie ineialmt'Ci'anu-lie di 
Biilogi';! aiidintiura <• nreiK'ia 
no » 1 r;ig.iz. i ornila che eom 
pleiitivi il eu’lo 

Terzo lilone londainontale 
di'HhitlUlta regionale, in par 
ie ;gta in tasi- di reali/zii/lo 
ne. e (infilo che s; Mlt'risce 
.11 l.iiMI .non oci'iip.iii in ;i 
.• l'.•'.de in crisi ne; divers' 
s.v'ion .Si natia di «neon 
lei'tiii'r tale manodopera se 
((indo nuovi indirizzi. 

■\1 londo sociale europeo é 
stalo presentalo iin pu-oitetto 
(da' n (iU(' anni rKiiialdicheiii 
(.u-itironiila hivoiatori nel set 
ture indiisin.de in funzione 
(Il piani di convi'isioiu' oro 
liultiva (' ristiuttiira/ione ;i 
.'leiuhih' Tale progetto eom 
porta invesmneiiii iH'r otto 
inlluinii di Ine. e si iivolge 
liariieohirnienti' idi' l'ciilizia 
( prelabl,’''ieazioiie 1 ed alla (•(' 
lamica. st'tTon (ler i ipuih si 
minta ad mtert'ssare duerni 

1.1 iai'oraion .seeoudo «inani» 
( ile la Regioni! e prunlii a 
preseiiiare 

Roberto Scardova 


Oigaiiizzaziiiiic a livello iia- 
ziouali'. con ac(|iiisil(i ixjr- 
tatoglio clienti, 

cerca AGENTI 

introdiitii plesso grossisti e' 
o dettagluinti di chmcagliH- 
; a', bigioiieni'. mercerie, gio 
.attoìi pnifuiiK'ne. grandi 
iii.iga/zini liu'ali 
l’ri\ igmii! (•'.i-\;i‘c au'i'elu! Ir. 
v:.i!i- ‘•'irrs uiiiiiv vi'.n sii«-(-ilirHn 
,*vi .•"111- l'ix-i.itiie pri'f-vo Eiosit 

-• : I I • :ii'‘g(i. : 

( .IM ll.i .'IIK N .Sl'l rilllHi .SlIUno 
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persone 

lo hanno preferito grazie al : 
"PRECISION IN LINE " un sistemo di 
riproduzione che garantisce immagini cosi' 
fedeli do essere paroqonob'!! soio... 
olla realta stessa. 

Che tu sia a Milano a Romo. n Tokio ad 
Amsterdam, a New York o a Rio de Janeiro, occendi stasera 

il tuo teievisofe Dumonl e... corwìscerai i colon del mondo. 
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La Magistratura svizzera ha chiesto il silenzio stampa 


Spietati e sicuri i rapitori 
del piccolo Renzo Nespoli 

Hanno agito con fulminea rapidità - Violenta colluttazione con i genitori del ragazzo che 
sono stati feriti seriamente al capo - Per la prima volta !’« anonima sequestri » colpisce 
un cittadino del Paese dove sono stati « riciclati » ingenti capitali provenienti dai rapimenti 




A cinque giorni dai rapimento 

Nessuno si fa vivo 
per il sequestro Costa 

La Procura delia Repubblica di Genova starebbe com¬ 
piendo un censimento delie proprietà della famiglia per 
poter intervenire al momento del pagamento del liscatto 


(il-'N()VA Iti utiuiiiiti 

Qiinriii «■•trnti. fi<tl i*' 

piiiipiiio drlTiiiK P.'Mo 
p. finora, nc'Mi!! ''C^no l'nc 
indichi iin’pvolu/ionf- in 'if'T. 
so positivo pci il scquesTii 
IO p la su.i |,iilll”.::t Polizia 
c carabinici 1 lianiit» sprinto 
tulle le jnsip poss'hii p tia 
IO sPKUito a tufp le spanala 
/ioni, alleile (pipile che --iiln 

10 a|ìpari\ano le o.ii lama 
sio.sp, senza iiiitaNni alt un ii 
stillalo I)<i palle dei laplloii 
non c'p stata --- alineiio ((iie 
sto SI atlerina — alcuna |)rt- 
sa di cont<itto, ne lueliiniii.i 
re ne tanto meno tier tissait- 
1 entità d*“l risi atto tihe. .i 
({uanto M [iresume. do\iehln‘ 
(■ssere piuttosto iiiiieii'ei 

Questo silenzio t-iene miei 
pn'tato in vtirio modo Secon 
do il (piestore. dtiitor De I.on 
nis. 1 liipitoii del.'intiPiiiiei 
Costa sono 11 u molto traiupul 
h. perche si sentono jil 'leu 
ro. oppuif* luuiiitt (laura > Di 
diverso avviso sonti ; cara 
hinien. dicono « Il 'iierzio 
dei rajiittiri la (larte d: una 
strafPKia hen (irecisa < rcate 
angoscia e Kmsione nei fami 
Ilari del ratino (lei rendei 1 : 
piu inalleahtli a’, momento del 
contatto e dellti tiattativa (ler 

11 riscatto n 

Proprio m previsione di 
(pie: momerno s. staiehhe 
muovendo la Procura della Re 


(niliolic.. l.i (juali* iivreliof 
complll’o spi-iilUlo VOCI di 
lon’e atu-ndihile — un cens 
mento delle proprietti det Co 
sta (i‘“i (IO! eventualmente iim 
ledeit' ad un (ontrollo d‘-l!e 
imiirt'se (Il Ioni iiroiirieta e 
delle loro o.itu-i illazioni az;i> 
nane Ciò allo sco|io d; it' 
terv(‘n rt‘ ■(! momeii’o o[iiio: 
limo nei imiiediie il (laiialie-n 
III del r’-cafo 

Ovv.aulente il iiin’iollo 
lelihe (jer ma l’imiaio ali" 
(immie’a dei f ust.i m ’eiii 
lorio Italiano iiin non si e 
selucle che (lussa essi-re estf 
so .ille imtircse i he la lami 
”l’a (oiiMolla al 'est*“ro Nenh 
.uiiliieni. della Pro» ma si al 
l(‘rma ( he v n ne tatto '11110 
il (lossiliile (ler iiUjiedlre 1 ne 
veii'^a (imt.ro .i 1 i.m(i!meniu 
nii recito * iti » ite '-vi 1*1 ri n 
diamo ionio (he 1 Cosi.i han 
no sv.iria'i mod. [ler ’ene: 
s m ( ontat lo • 11:1 1 1.1(111 m . 
(piando ((uesi! si laranno v vi 
e [1.Ili.Ile il iisr.tiio a nostri 
;nsa[)iita Cn romiiorttimento 
(lei eenere e liiustiticato <in 
elle (l.iK.i leiine ( olile st.ito 
di necessi'.'i .se i Costa, mve 
((• dovessero scrviisi di m 
termedairi costoro pntrehhe 
lo esseri' |)ers(*mii'i e 

-Nella sol.i Cenova s.irehl»* 
ro 4-) le imprese dei Cosi.i 
o nel.e quali c'e una p.irie 
I Illazione del « clan e defili .ir 
maturi :ndustriiili. 


N es’.io.' 

'i.l !’.!'.(' 

.ini 01.( 


La drammatica avventura presso Luino 

Salvati dieci bambini 
dopo 15 terribili ore 
al gelo fra le montagne 

Sono ospiti di un asilo - Erano andati a fare una passeggia¬ 
ta con il loro istruttore - Il freddo e il buio hanno impedito 
il ritorno • Hanno atteso i soccorsi in un anfratto roccioso 


DALL'INVIATO 


I.UI.N'O. In 


Stretti nelln morsa del ■telo j>er 1 .» ut-’, senza scarpe, senz.i 
I .lìze diventate orma; dure come pie-rv'. ri,ritrai, .tilt mt pj.o 
iti un aninitto roccioso di un mon'e .i pochi l•hl■.ometr^ da 
Lu.no. dieci b.tnib:m e il lino ^i.'truito.-'i* hanno ri-schnito 
qur.'ta notte PassideranK nio .mine lue; del 

inaiimo. dop-> ore e or' di ta-icosp ricerche. qu.iTtro colpi 
esplo-si in ana da un f,i.tv.ir.c ( .ir.ibiniere h.inno dato si -■(' 
snale atteso d.i cent.nata di per'O.;" tut;- v.'.i. 'am e sa'.-.-i 
Un'ora dolio, all ospedale d; I.m.io. 1 medici d: turn.o h.mr.o 
fatto i! bii.iiicai di uirescursai.-.e eh** •• ira'lorm.T'.i 
(iraminatica avveinura. per for'iina 'en/a .ria'., lon-epuen 
ze solo (■ none h.imbin: pre'-'nt.iv.i;t i l o-nre; iinento d. pr; 
nin grado alU niiini f .11 piedi Tu:.; 'o.'ii '• ci ricovera'; 10;. 
una prognosi di cinque sei gior-n a', ni.i-'.mo 

11 racconto e q’.i.''r.o s.)];io seg:.,iio n.t'.ì .nes.jerieii/.i d < 11 
non c(>nosee a londo e- difìicol a d.‘..e p'.s'e 1:'. i.onT.ii:r..t 11; 
'In inverno 1 .i-j riuido. du-.e hi t".'. 151; ' u ..,_o Maggiore 


a lonoo .1- (jitiicol 
.l'i rigido, (lo'.e hi 


.la raggnmt.i ancne 1 t«;’i de..- . .i'C ce t 
Maurizio Cìr'.llo. Pu.vio I am.it... 1 iim.;; 

Bolzanino. P.tspuale Di Tiancesi-,, .M' ic.s,, ( 
gregi. Roberto Brevi.-' > Ctr.o .X,.!,.*'!". 'u" 
indici .inni, vivono .is.hi Mi-.-ic-.t il 1 
'luinoi II Tri'n m.ile de; nuii.ir'-'.:;.. .. ( •' 
lOXMI. li h.iniio m..!'.(i..'i 'i.l !.i ro M.ig r or 
nO's.biiil.i (l. i.l'l i.iri. ( oi. ’.e elio l.l'lli-' .- 


' I uini) 1 

Il Tri'n m.il*- de: 

; ONMI. 

Il h.iniiii m..!'.(i..'t 

no's.btiit 

.1 (I. i.t't t.iri. ( (.:. 

n gratin 

ri. in.miei.erh I 

.'iegh Clini.r.ir- iitlli'.."iT 

Felegar.» 

'P.trm.! ' !..» i):*' 

f.'ar ,i e: 

.1 tr, dii.i. .1 ( .1 1 • 


.i'C ce Roller o Ciir;;>'’. o. 

X; ioli,ili» C l'.i".! Pit'ro 
-Xi' ic.'o (..r.in’i. < is. i'.r I ; 

. l'1. 1 . 'il" I ■.. I.l e e g-. 
[■ ■ .t d Pm'.i \hi.Tr.i'..igl .t 
.. ( Ilic. .ile o -XIi. e o 


Pie ro Xl.ii.l iriò'.'.i. J‘i il 


' 1 .). .1 .1 .li .;...i (! 

'o ’i .1 ~. ore -l'i il 
il . q i.-'i hz.-..'- 


I.ar.i e:.t tr, ou.i. .. i .t . • . i >. .i ;.e.' >•;: .m .1 r.-g_- 

-..1 Xrri'.m a n.f.i .i .1 o';; ' • .1 ' l'-; ..1 ; 

tanno ni *rt nd.i D.ii;o ; •■ . 'i ‘it-. .de .1 >■: ■ i:-- .■'•io i. ..1- 

e I ;n(i le. e 'i in'i.tv« do;;.. .«pm-'.., g'. ■, .;c. t.-gg m ' 

I o.itnbini uiii neoi'l; o:;;;... s'.t'ii .c. lon.i-r... o ., p..-g;. . 

< oli.re 1 ". geo • ..g i.i ; ii't’d (• -'i-'o. -n.i". .}<■: 

.a I :"a e no;; ;>» r li ' ev .* ‘ a- .1. r . e ; .1;. 

'erigono p;.; .< Cmiii;: 1 ■■.. ne» .. •• o.i-e — .1 P* 

'ro M int.irde:.,! — P.’. .md.> .i'..*;.' ;;; n. ,.;,o 

".1.1 U. ra overo v i'iio, uni o.i; .i .ii'..). .1 .. d 

Mii'eno, er.i .r-.iggi.ir'.g;':) t Xo'-i-: n 1 -i ~. ore .i'« ; < 

gi'i (-h-r il ..;n.doi.c. ;n. ' c.i. n;. n . qu.o; ,i..r. hz.-..'. 

oal freddo ,• o.1 ! i' c.. Ni '. veii-'v.i ’i..; n . 'ii • r< ;. 

ler.eore er.i '.fnuT.i ‘.'c I ..i gos,--i de.h.iniv " .1 .<• r.'orno » 

Rfig.giuiita u; aper-ur.i c. 'i:;.. rini .« g i'-.i;,' ed .liorc 
VI t.i aci ovai dare . hainii :... 'og.ie .or. s. c i .>r;n.i 

nivent.iie .n cii.zz.i.'iì. e en .1 di s<-.,'. ; i.i.; 1 i ano. e ; 

inig'.on; Co'i 'irei, g.; :n; ac.; a.'r; > o.n i i.i ung.» a' 

lesa de. s,k', o.s. 

In p.iC'»' 1 .l'.h'.r-i e e thè hJ 1 o "o o.re 'iC-' 

de'.r.isi'.ii e M tre.. 1 • 1 ehi.imire .1 l'o.r.n cg'. .1 de; car.i 
bic.ieri di I-Uin.i P.ir'oi.o .e prnne -q.i-dre .omui; • o , i .vii 
e imi.tari e li.tb;;;;. r; •g.:.''rd;e d; r.n.i.iz.i g'...rdit c.; P"'. ‘.li'-i 
ciinipasni.i (f; '.ir.' o.o..‘.ntn'e fi.a No 1 .1 .r.i '.e; Trio e.ir 
risTi e ber'.igh-‘r. ne ,ire';oio d; B'i' • .Xrs'zo 1 v.i..;_g;a;';. 
fanno da gii.aa i.e; nose'.-n ;r,-n.'«ti i :;e * .rcouoar.i) Iago 
1 siK-cornTon so”.o (ire.» .>i»i le squau;, '.tr'is'-inie. i:.(om;n 
erano a setacciare .e vane piste K.s.r: turer.-c ;o;t s. sa nove 
s.ano 1 raga.'z: .Xr.'he le un;‘;( d-iu-ile i o:j.p.i.;.o ;e ricerche 
con est rem.» d:il:co'.:.i 

I.e ricerche. i isirdinate d.il r.».i.'an.> (t.ii'.-p x- B.t'i eT'M «a 
Luino. int.into erano g.’inti il .q re e c.rete’to d; Va 

resei dur.tno nu.is. oiei. ore Po . .il'e se; •' :te quarti. .1 
secnali' conven Ito Un.t sqi;aar-'‘".i. 're vah.ig'.tn. e due grò 
vani c.traninien, to-..! u grupjxi u; - «g «zzi -einisejio.To da. 

I apfKCtnt'. (^.1.ili uno ni.n riesjo .teitp ire .n ilz.irs; Nel giro 
di mezz'or.1 .irnvano '.e altre squadr • ugn. s,«.,-,,rr tore 'i 

prende sube sp.d.e un o.tmnir.o ’.o .1 , i. - I p u gravi 

vengono ;m’ne»c.r;tnienie cai-ra'; su^.i , j e,i 'er. e 'rasp,ir 
tati all'.'s'pe.iale 

1 Sir.'.o t..T ■ luor ,i(-rii 0.0 - ' ; a. » .. di'; (.io..,;.;-. .X;. 

nretiiii — .Xi.-un . tra i ut h:s:ru’'.ire 'Sro ir,...ri s,ct,, cho'. 
Nel giro rii un.» s,.;-.;r.ana po:r.»nn'i ri'orn.nre all .»s '„i 

* Antonio Rollio 


DALL'INVIATO 1 

COMO. Ifi gennaio j 
-X IB me di disl.iliza il s; 1 
.enzio e già sceso su; ;;ip 
inento di Renzo .N( suo ; li ’ 
anni .S.lenz.o in rutti 1 '(*n 

s. il 'crmir . ueientmi d.i. 

-.1 -Svizzei.i .1...Ì 't.iiniia e;.e 1 
< n (‘sio lì- '.ic( -e ni.t ’.u- I 
I oi.o .11.' hi' . ; iqi.’oi ; 1 .i. 

niinno d.uo .n zio .i i} icsu, | 

nuovo dr.iinma .Xi.im.i u'. j 

o-iin'o.no nei.e in.in. d; un'm ' 
g.ini/z.iz One cne h.i g <i d' i 

ìiiosti.iio iumii.iinen'e cl es t 

sfie spiel.ii.i e i .0 g; Isiu. ‘ 

I .1 ((U.i iin(( i" misii! .1 p; u 

ui‘n.’..i!e. .11.1 ile .e p.u sgi., 
devo!. 

H;.iss;i!ni.,;i.o . la'!; d. ’e:. 
'fi.i Ffenzo Ni'(jol: ine .10. 1 

t. i I oii 1 gei.Po. ; 1.1 smeli; 1 

n.i e . tinte.lino :n;nme ,i , 

X'.ti -l'Io, un.i Ita/.line di Pon • 

tl* Chi.lssO .dii 111 Ito Si.i\.t ' 
SI endet.do .1 p.edl .i.sn ini* .i, 1 

),i(l;e (1 ge' o .Ni-'iio ! 41 .1:1 ' 

:.. mdU'ti..i.e. e .i.l.i iiutdie , 
X'iig.nia .'si.i-eti.i tl ann . , 
riouo un pmner.gg o ìj.iss.i 
'(> .1 e.iv al.'.i! e '.i.l Beitin.i I 
l'i .ioi'ii.o m di'ces.i 1 ojier 
'o di gn .11 CIO I he .1 (ìr.m | 
I lì.ile I o..e‘g.i .1 in.iiiegg.o d; 

I .1 -.1 t.iin.'g ..1 Ni-sj).)!i e ; 

so. .1, imi u;..i s'i.td.i ;is;,i; 

j t.i'.i I he (j Iti t .1.1.» iirovin I 

1 ..ile nei' Cmnii 
‘ I„i 'I MMX'.' . dei Nespoh 
I ei.i (Mi cheggi.i' i .ilhi liiK' 
iie!..i disi f'.i (lo'.e .miiu.i 
i lonimu.i lo ste(..ito de! iii.i 
neggio Dietio .»' Nespoli se- 
‘ gUiV.i. I Oli i! (i.ede s. hiaccia 
.0 sui Itetii) Oi.i.uijne.'-o Xot 
lido, 'tf, iiiiiu, diie’'me del 
1 iii.tneggio Lo Xoitmo ii.i v; 

' s'o Ciigetto Nespiil; iqirue ;. 

b.i'giigl'.ico dell auto i;[jorv'i 
I iin.i nois.i, s.il'ic e avviare 
I 1.1 vi'niiia. che era tioppo 
j a< cosi.Ita ad un mucchio d; 
nevi' (lei (H'rmettere l'aiiet 

* lur.i delle iiortiere di cU'stra. 

Il i.qiuiu'nio e avvenuto 
I iiochi .irtimi dolio, du.intlo 
Oiaiupu'ro Zottino si.iva gni 
' svoltando .sulla jinivinci.de 
' dite uomini innati e maschi' 
r.itn sicsi da un'.Xiletta di 
I colore scuro, hanno afferrato 
j li piccolo Renzo I.l prim.i 
! reazione e veniit.i d.ula ma 
I dii' (hi' si »• sc.igliata contro 
gli uoiinm tnascherai: Cn se 
‘ I onoii oiipo .inche il ji.idro 
! *• h.dzato a 'err.i. ma con 

■ lemporaneatut'n'e .1 lu. d.ii 

( i'.Xifet’a sono sies; .iltr; due 
‘ banditi (f; cui 'ino iminigiia- 
I va una « maelnne uistule » 

, La colluttazione c 'jat.i vio- 
, lentissiniii ed entrambi ; co 
‘ n.ug; h.inno rniortaio vaste 
] tenie al ca()o \';rguna .Sca- 
ie'ta. la madre, aa subito an 
che it.-i ir.iuma cianico ;)er 
' CUI ; sanu.in ('u'IÌ'osoedide 
' d: Coiiio avre'ubero voluto r; 

, I o'.'cr.iria. ;n.i le; 'i e nfiu 
, i.tra. 

[ 11 l'Onlronio er.i i h..iramer. 

] re i:ii|i.ir: e dopo due eoiin 
ni pi'rohi. sp.ir.it; uno m 
.11':.I ed uno conriu hi i.ic 
1 l'i.ita (iell.i «(loilerr.i .Neveso", 

■ dininpeiìo .ill'iricroc.i I dove 

' t('!ta e fuggir.i con hi su.i 
i g'.ov.mi'sim.i iired.i .''.ingu; 
i n.int. e 'tord.': 1 du“ ■ mr.u 
g; sono b.ii/.i'. siiil'auio ed 
I h.iUia» tentarli un iiisegii; 

‘ mt rito K' st.irii alior.i che 
1 Cii.mipicro Zoirino 'i »' visto 
' superare 1:1 modo sijericola 
' *0 d.illa BMXX' riis.'a c'ne co 
I nosce\.i inolio bene 
' H.i e.iuito (he do'.ev.i (•' 

, sere s-.iccesso quache los,». 

I na .icielera'o a sua volta e 
ionie '1 Nespoli ha a'rr.iver 

* 'ilio un p.iio d: sernalori con 
I .' rosso, ilo;, ne; jiress; d; 

r'r.o Momasco i.i BMW s- e 
, 'o.oc. .ita. e s. esa ..» ~;g:.ora 
‘ .-s. al* tt.i <11;; ;. ■.o.'«i 1 oiicr 

, '0 li. s.ing'ie ila .itterr.i'o .. 

; d.re-rore ne. ni.ineggio per le 
; 'p.»l e e g.i ;i.'. gr'rì.ito i M; 

hfiUi.o r.*;i.-.i Rei.z.i' fi h.ii. 

' no l'.i.h.a'.i .* s.,ng;.‘-' Xv 

1 ver'.» ' in-Il .1 po..z .i * ; 

I .*r.i.).n;er:' •> 

■ Q Ifs'e .« t.i' O'-l (i' .iil.in.i 

' ". o s, r., , ,,. siiiui ino. 

* *. .i'*'’>.*** A.i V • .«. .tT 

* h** (i: *.t4.i 'Z.n.t *;r.a 

, K’.i 

; f .l'-’si» .'.i *• * j* 

, 'Tf' .* 

» r.)r»1 .* *1:’» ••'‘•s»» ’.r-'r .« 

c f 4 I . (ì Cr: 

* M.tv..-- .t.-.--.;-: .1 

*4 \p * .V. 1 c; 1. ,ì:. 

* 14 »-.i «. .j .»• '‘«♦•Tar.*» 

I f » t -sV. » f < • I ’ ; t' (ir*. 

* Hr.:-./. :La” - 

I ; : ..X :ì » (’ .ir. !.r.: 

I 4.n»• . 4 ’::..•* 4 » 

, * 4 >r. .ì.: f-s.’. ■ » .1 laT’-* U" » 

- ar';. .t It f ;;a ..ì>’raT'» 

, (ir. '•'•>‘*>.10. ti. 

« 'r«» -o ci. P;t.» 

» ..t ^-*7 . : Zt -* 4 »r: 

* I .ir. 4 .1 

* nr.i a 

’ t *.»*.L* 

• t.’ 

*an.r.‘» /.--r ♦ .'^.d >\i 

* ^ r.- d.t ^ *'>>•’ 

* eie*: a . r. «t '.t* c: x**»:.!. 

I ’.e X r.t* : ''sì . r x'jj*. 'i* » 

\ Ciì ’rx».) >xx 4 i'*p.’,x f ,1 • 

. X r.*'*. X* • Cì*‘ .f* .)r • 

‘ n.-.-'. .1»^ . »i-'.ar»' »» 

; de. vtn’ie'Tr: Ta.iar.; ^ n. 

, rforw rr.e ’..i e eh. '".4 

k d.eTr<» .-.a f''‘'.4 n<o. nen 

; Dir#' d; f.tr-, '...'.tre ; 

j alle 'spa.Ie 

j I. seqi.es-;.* e '-..'o .ir... 
t -e-ta'.i 1 or. .'r'.o.'a per.z..i h» 

» f.inngh.i N-'spo.i .«.1 '.i ;r. 

. .'svizzer.i e o'iir.ri; iio. '..i 
I .-.ihan.i rio; r.'t m.inten-'re ;ii..i 
1 'oen s-retTa i o...i'oor.iz or.e . or. 

} hi consore..,i *'.veT;c.» ,'.n. hi 

; iier .r.'on;.ui-nze n.u 

‘ rnedi.iTe con *• .1 i.ir.'ro..,. 

! dei re.efon' 

I Oggi il 1 oc'i'.t'.iie •) l'i 

I ,1 -i .. s •••,. er.» r."o • i , 

I s .x' * * i *. 11 c. 11 i o s ; r 11 s. ) s * _ i ’ •,, 

* or. .'ir.'* ir-' o"" * P ■'">■.b'n ■ i 

. ii.i o.r.i.i...'o ’.r. ( oii.-.ii.c.i'o 


messo .i d.sposizione de; g o. 
nahst; (iresso hi jioli/ia i .ei 
ron.ile nel quale si iìi^[n>>,‘‘ 
Silenzio linniediato d.i (i.i: 
te dei.il siauip.i 

Meni I d' .i't .1 ne e d i h..i 
i.izon. I.ille .1. g’oin.ilis*' 
d.lho NusCo.i 

Oli.t: (lo e s-.'i, possi!).le ,iv 
in.li io il ni..gisti,i'o v, ;/ 
zelo 'i e .i.iiiclhirii .li senso 
o. res.jons.io.lii.i I he . g'm 

;..i.;s'i s .1 ;.i...ft; i i),. s\ . 

zeli h.innii dimos'r.i’o m ,i.i; 

' : agl. . I .isi. < iene ((ueho c 
Ciis';;.,) .Mazzoni, ha ::im 
o,it I cne il ((iiesiii inmot'i; 
'o hi d.llus.mie (il (1 l.ilui (l'it 
noii/i.i oiiiitolie uri'g'.udii .1 
:*• 1.1 vK.i del o.imbinii 1 
i!..i ! ich esl.i CUI sen,''a.; i.> 

.loen.iiiU) 

I .Ulto; Ita guidi/i.tria svi/zc 
’.t n.i tatto inoltre siipoe che 
si.i (I es.unm.uioii imi ut geo 
z,i 1.1 (Kissihilita (il decietaie 
il bloiio (Il nini gli riveli 
('(■1 i.imiliaii del oambino i.t 
lino D.i (linfe Imo. i genitmi 
I hiedotio insistentemente la 
sosiiensiune delle indagini >■ 

Mauro Brutto 
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Poliziotti o curiosi davanti al luogo dove sabato sari c stato rapito il piccolo Renzo 


UN ALTRO RICORSO RESPINTO DAL GIUDICE FEDERALE 

Gary Gilmore sarà fucilato oggi 
(se non interviene la Corte Suprema) 

L'esecuzione dei carcerato che «vuole morire» potrebbe pregiudicare il destino di altri 460 condan¬ 
nati a morte, ia cui pena è stata sospesa dopo una sentenza del massimo organo giudiziario degli USA 


Operaio edile 
ucciso a colpi 
di pistola 
ad Alessandria 

.XLE.S.S.XNDRI.X 
Un oiH'iaio edile nativo di 
C'engnola m provincia di Fog¬ 
gia ed abitante m .-Xics^andria 
in Via .San Baiidohno. il tren- 
i.icmquenne Xhttorio Tampo 
ne. e sja-i» iredd.iio questa se 
r.i a cid;): d; pis’ohi metitre 
SI lecav.i vtT'o via X'ucbieri 
'.Il menu i entro c.uadmo li 
Tanqnine. sp.(s;,n, ( un 

t:o figli, -s’.iv.i I amminaiKìii 
(i.l (Ji.i/zeiia deila Lega va'T'O 
..I vi.i Voihie:; ijuando e sta 
tu afiront.iii» d.i un uic.no ine 

g.i h.i es[,;usu iiiiuru l'iiKiue 
I u'.iji con '.ina ii.siuia .mio 
m.itii.i calib.'u 

L.i poh/i.i avreb'ne già ideti 
iilic.iiu II (iresunio omic.d.i 
-Si tr.ittere'tiiie di un imnaio 
ic. R.iffaele .Speianz.i. d: 
anni, d: Foggi.i, c.ne pei ìin- 
io il pomeriggio avreb'oe .gio 
iato .1 c.irie i un hi vntim.i 
In ser.ita. ;1 sosTituio prò 
I .natole deila Repuiitihca ni 
■Xlessandn.i. don F'arola. '.la 
spieiato oriìinp di catlura per 
omicicho vi'lontario conìro 
Raffaele Speranza 


SALT LzXKE CITY. 

16 Senna.o 

Un giudice leder.»le d'ap 
pcllo ha re.spinto un alti'o 
tentativo pe.' blorcare :n 
e\tremi= 1 c.secuzione d: C 5 a 
l'.v Gihnore. il condannato 
(ile vuole monr.-'. Si affie*.o 

h. sC'ono d; ora :n ora io .'jie 
ran/e di molt: avvocati e or 
gan:/za/..oni umanitarie di 
i:np.°dire. o almeno far r:n 
v.are la lucilaz.ione del de¬ 
tenuto fi.',sata per le 7 . 4 'J di 
domattina ( l-'i-Tl* or.» it.« 
Lana •- 

E' ia qu.nta vo.ta nelhario 
d: pochi gioni: che ia ma 
g'_strntur.» re.ìpinge i r.,ors; 
presentati d.» diverse p.»:t. 
Potrebbe pero non e.-.-ere an 
c ora Tultmia 'cmbra .ntat 
t. c'ne -s v.og’...» c’niamart* .n 

i. ius.i !.i Corte auprem.i de 

gh .Stati Un.t; ton una r. 
(hu'st.» d: :;nv.(> Fra;:.»nt i 
a.»'.: Isike C.tv ' -la fe.'ii 
ii.eiido d. g.(>rn.»h't: *• t.ito 
grat . ili ( .1.11 ne li. d.'i .ne 

*' de.'.ne d: ti.-r.-one i.n;e;i.';o 
mite .ut organ.z/.i.e .nan. 
fest.tz.om d. p;'')‘es:.i (ontro 
1 e.secuzione ( 1 ; Ci.hiir>re. 

l.'uhimo r.ior.so res'p:nt.o 
e quello pre.=ent.«to d.»;iav- 
vo. alo D Cìillier’ .Alh.»v. 
('.le rappresenta a.tri due 
condannali a morte, al g;u 
(Lee D.iv;d T. Lewis, i . 4 ;ki 
deha dee.ma r;rto.s( r.zione 
federale d appello, che h.» 
.'Ode a Denver ne! Colorado 
.-Xthav ha detto che ora cer¬ 


cherà d. l.ir bloee.irc 1 e'c 
cuzio.ne dell.» condanna d.i! 
giudice della Corte .Suprema 
B.v'i'on XVhne 

L a evocato avcvii .sostenu¬ 
to nel -(uo ricorso .i nome de¬ 
gli altri dite (ondannati che 
l'e'Ccuz.one di Gilmore po¬ 
trebbe ;nerc gniv. ripercus 
s.on. suli.i loro 'ituaz-ione. 
r.muovendo quello che ,oo- 
trebbe e.ssere l ultiino ostato 
lo Icg.ile all.» loro morte 
Inoltr," .iveva .-ollevato una 
e: cenone di .ncostitu/ionali 
ta rigu.irdo alla pena di mor¬ 
te nello St.ito deii'Utah. 
quello in cui Gilmore e .sta¬ 
lo cond.innato e m cu. do¬ 
vrebbe e.ssere g:us;;/ja:o. 

In cffi'tt: .. (irtibletuii de.- 
!e con.seguenze dell e-seru/to 
ne di Ciiimore c hi caU'.i 

.:u .ji.r.e de. ( ..imore sU 
.s. it.ito dii. (.1-0 negli .St.it 
Un.t. Da 10 .inni uu;i vien.* 
eseeu.ta im.i ( onci.urna a 
morte neg.i US.X. d;>p',» iin.i 
sentenz.i delia Corte Supri' 
m.i che tic n,'t'.(‘vn in duo 
b.o 1.1 ( o-t.tuz.o.nai.ta (1.U 

d. 460 iond.inn.1t: .i morte 
sono rini hiU'i ..n d.vers. pi¬ 
li.tenz.ari .imer.iani. lie 
ro sorte (itiirebbe es.-ere de- 
( ..',0 dad esetuz.one d: Gil- 
more c'ne -• .itferm.i -- 
darebbe d '. a un.» lung.t 
sene di pun.zion. vapital; 

Per questo una buona 
parte deli'ojiin.otie pubblica 
b.atte .»ff.nc'ne G.Imore 
non venga tue.lato, anche 
(ontro la volo.nta del rondan 


n.ito G.ir.v Cì-.inore. 156 an 
ni. vuole o.stmatamente t'.s 
.sere gni-stiziato e pagare co.si 
il pipzzo delle site t'olpe C.in 
dannato a mone in ottobre 
per aver utei-o in ìugl.o ù 
gcrc'me ni un motel ,» Pro¬ 
vo lUt.ih». G.ltnor.* e r.le 
mito anche ri'spyns.ibde de. 
l'omicidio d; un bi'nz.inaio. e 
entrato (ler la (irima vo.ta 
in prigione a 14 anni, e da 
.illor.i ne h.» trustors; 13 Ir.» 
le .sbarre. i>.ù volte lia eli.e 
sto d; (Kiter . morire d.i ut> 
Ilio • piuttosto che pa.'.sare 
m prigione .1 re.sto dell.» sua 
vita Ha tentato due volte :1 
suicidio e .s; e .senqire iena 
ic.uent'' opposto ,»he nume 
ro>(' iniziative pre.-e ;ier .sai 
V.irgli -.1 v.t.i e a. rmv,. de.- 
hi su.i e-ccu/iont- 

.Me.ll:'’ tl'.i'C OI .Olio 1 -.' o.'" 
ine .ivv.tm.uio senqire (i.ù 
Garv Gilmore .il momento 
l.tt.i.e, . funziotiar. della (ir. 
g.one d. Sta'o tb-l ly Utah s- 
maiitengon*» m (Ostante i on 
tatto con ruffivio dCi (irò 
curatore di Stato, m .«tte'.» 
di un (-', cntuale rinvio del 
1 ult.mo m.liuto II dir''tt,oir 
de. car.ere. Samuel Smi'.h. 
ha conlermato c'ne la fidan 
zat.» (L Gilmore. Nico.e Bar 
ret di 26 ann.. non pre.sen 
/.era all'esecuzione, ionie :! 
condannato aveva r.chie.sto 


1 ) 1.1 KMV\ s- e 

lesa ..» ~:g:.iir/i 

4 p.'x» t • >:)r r 


Nella notte fra venerdì e sabato a Moncalieri nel Torinese 


Un'auto non si ferma nirnlt 

I CC sparano, un operaio grave 

II ferito era sulla vettura di un amico - li conducente, nella fitta nebbia, aveva scambiato i ca¬ 
rabinieri per rapinatori ed aveva accelerato - Fermato e poi rilasciato, sarebbe ora irreperibile 


Da parte di due banditi 


Rapina da 116 milioni 
al Casinò di Sanremo 

Il colpo ieri maffina • Ferifa una guardia giurafa 


'... .i.T ; ’.sir.'. 


.s-A-NREMO lo gt-r.;i.! i> 
R.j ).:..a c.i;; so,ir,»'i>r..» q’i*' 

s*.-» m:i":r..» .i.. m't'rrt.i nc. <'.♦ 
s.r.i' d; .■s.»nrt''m.i Di*’ .i,*nd.*'. 
s. s.ir.o .nip.)'s,-ssa'. d. 21 <s 

mi..or., d. l;re c 'ur.o f.igg;-; 
dop*» .iver** ter.'.). »’n:i .ir. . ol 
:x» d; p-st.*..», :r,.i g'i.ira..i g. . 

r. i'.j Er.mi* i.r..» .(• Il (iti.*;. 

(Il) .iti ;mp.e2.»'i>. Cus'.inzii A i 
'«-r.d.i. 4s .itir.; r hi g'i.ird..» 
•j. ir.i'.i E'-iir* M.irmii o. .vi 
.it.:;. siin.t dall' ilf.c.ii 

I .(SS,) ttt'ert'ii ,i. C.is.no p s; 

s. iij.i '.vvt.i'. Vf*rs.i h* s.1.4- (i*.. 
.- - ri> i.f'fs .. Cii', loru .»Vi'- 

v.i;;.* . d-ir..».'.» in»- cii>',*-v,i 

si-rv-.r^' coni-' o.r iz'.nr.,* .n. 

• .is'.i o-'r Irt q.i.it.ii.iti.i .ipzr 
' irti rii- •< giih'.T. » 

1 .' nn.''g. t i e hi g ;.'..t .1 -'.i 

V.li.i» p.lss.itlCc I ))-. .. s.i, 


aggreritt; na n'i*- g.ov.»;;. m'. 
dr; a v.~u s.-.ip*-: n * D.i'e . 

; sii.d: >’ n.irtm» gr.d.i’n ; r.i 
p.r.. 4 '(>r. <■ -lanr..» txii 'para'.i 
•it, «.iqn* n. pts'iihi i.it.'tit ..1 
g'i.irdt.i g irai.» M.jr;:».» < 
ave-..» ren'.i'ii n. rcag.re f*- 
rend'i.a Q'i.tid.. s-urd.:.> 1 ut, 
'Iti c.ilpn .ih.» "es:,, l'tmp'.cg.i 
*11 si s.irìii .mj>.»ss*-ss;4;. de. 
siilri. e h. 4 r.:>.> sp.,ratii ;:i .». 
tri» it*lp<> d. r.viil'elh» ar.ri.ttn 
;i*-rii .» vuii'ti. <«i:i-r-i 'i;i ji.*: 
t.ere C.ir."» .Xng('..:i. < n«* tm 
'.iva n. ».i>. 1 .ir., rsor.n im. 
f.iggtt: .. .Mrrii» n. tit.a i> X'.i.r;' 
'.'■.igen •> .il v. «.ante ne.hi q i.il*' 
i-r.» un ti-r/i» i.itnp.tie 

T"i»rr- Martr.n. ter "n a,l fi 
n.ime. e -'.rn r.. 1*'er.a'n al.'n 
'OC.-iait- e s-.i'n s. iri.iati» g la , 

:tb;.e m iiiCse 


TORINO >. .. 

.si uggì *■ 'rap<-.at.i 1.-. 

r.o-tzta (il un grave fa'To .iv\( 
;■(> t.f-.h» t.oT’e 'r.» ‘'rm 

e sat>.it(> a Mot.i .(.te-. -i...- 

jmr'e (I. Ti>r.!..i •qK'rtiti.» t- 
.s'atii gr.ivcmer.'e ferito n.» 

^■l•lp.l fi; 'p.s'.il.i sp.ii,,'i(j.i ..,-1 

;;<i n.i iii I .1. .lumiere ad i;. 

,j- :>..Mio II» sveli' ir.i 
;.i. 4 't..>v.i;.:.. B.i.diii 1. ci; 42 ai. 

.mn.igr.i'o s.-iid,, 
..ivor.t a .1 FI.XT Ri. en 

> .» .1 Tiir.ii • vi.i Cai. 

rii! 1.11 14 (II'! h> ntiig.ie ed 

I't fij..i' gi.i-e iir.i i.ell osi)*- 
n.s.e ‘iii.r.fs*. nehe Molli.e'te 
i>*';itii.ii n. vi'.i .'*»;i I» 
Ntoii*,, I. .. tej.i'ii e'i ., neri 

i.tiif-.i 'i.-.p.iss.f. (i..h.t p.»ho' 

;.>..» 

■SI (1 amitla'.io e.i.stKliii Vi 

sui.Il v*;s:or.i i'o*.’r.i^'an-i. 
( .ie t.e . Aera all.» m.igistratura 
lon'ro.lare e i ntar'.re a fon 
rio .‘'econdo il r.ici'on-o i .ne 
Tliovat'.;;: Balrim.j ’n.» fatto a.- 
1.1 moglie tn ospena’e. pnm.i 
n. l'.uiere 1:1 eomt». venerdì 
jioi.i nop.1 mezzanoT-f eg.t 
s-.i', .1 rincasaiiOo sij'p.a -i 127 » 
(1, s'io amifo. .xdriatio I 
soa.d: (t. M .lUT.I residente 
«1 NIi(Ili .t».er. 

C e*'.! ni'Do.a e .1 V’s;;»;i’a 
(-;a r.do'-ti .1 :>>i.n: metr. 

fi.unti allinrr>Kio ciflht v t.i 
.Ses-riere . on .* via D.itl'e n; 
Mon-a.ieii ess- .janr.o viso, 

n.^*' om'oie 'On .ire na.. o-c.. 
rfa. lai elido ne. s(-.gni U.io 


n*-: n :*• tmoradiava -i;; m.'ra 
1 Q lesi; Sono r.iptna-ort .-si-ap 
,)..imii > rione netto .'Isimt 

n. . I I e>i-;jnrii, f;, proiettile 

...1 .nf.an'o , ;;ii)”o j>is:f-j-;i, 

;e .'ieh''i-i.;tar;a mlpenrio in 
ii.f-nii tl Baldini L'aniin» al 
lor.i ii.t frena'!) e ìa « 127 » e 
s'.i'a r.iggi'iTUa na: ( a.''ai)m;e 
I i.e ll.it.no s,, (orso es'; 
s'ess. .. ;**:;*i) por'.melo.o 
i)'P*-oale r I ond il er.'c rie. 
"a i’o e s-ato ferma'o pfr, a 
(j i.in'o pare. r:lasr;;t-i) en ora 
e irrejKTib.le 

Di p.ir'e (il-, ( om.m.do ne; 
< araoiiiier. n..in-iene r. 
seroo C’*' .ina ■* segnalazione *- 
s r.'-,i (1.11 (i .e rn.litan pro-a 
goiiis'. n»-.!'episodio Mario 
4'.tss; *> .Xn-o;i:o Ferrer., dall.» 
(i.i.ile s; apprende che stava 
no efle-T’iando un posto di 

o. ix'vo per latturare un evaso 
(la.le career: Vi si ciii e ( he 
la ' 127 * ha forz.iro :I posto 
ni oloci o e i .ne a ''p.iT.sTe c 
s'ato il I araiiiniere Cassi lon 
.a p;s-()la d'ordinanza S; ri: 

I e pure ine li Bald..n’i sarei» 
':>i- .in preg.'id.c.ito- i O'a (he 
v ict.e s;r.(-r.t;ta da: familiari 
de. ferito sei ondo ; qua!: e 
■gli r.oii n.i ni.lì .»v itii a c.ne 
f.ire I Oli ..4 grusti/ia 

S’iip.s(-e fa’to c.ie nella 
si-gii.ihizione rie: c.»rao.n;en 
. operaio vetig.t dii hiar."»:!. gua 
Ti'oile .il die-'i giorni (forse s. 
'r.tTTa dei primo refeito del- 
1 ospedale) mr-ntie ora 1 me 

(tal s; i isf-i I, progiios. 



V radio 


PROGRAMMI 


Oggi_ 

tv rete I 

1 2 3 C A'g , 

13,00 ti ib' 

1 3 30 te ''O'C'i ’'•> e 

14 ,OU ^ e Pa' » 'f •' 

14 20 V o'i- CI lin-iLò I' q eiC 
17,00 tu' cfi i.iga.'. 

1 5 30 A - 1 * Ile ' 

19,00 -V'i ic . e e.ic '-i 
19,20 C I ^ i c » 


radio 


, c c » 

* - 1 - 1.1 


1945 Ah. as'ie 


20,00 I e -Zi c r o e 

20,40 C ’ .c-ia'a cp’ 1 m — c 

- ' C-r; . / S fi s 


22 10 Bo i'„ I •' 

23,00 ’e e., 11 s " 

23,15 Ol. I • Paf „i e ' 1 


PRIMA RETE 

OsM. 


-et- . s '' CI-' 

. f , ' - ' . • ' 

-* * 't V (X j . I ' N 1'1 • ' * ' 

»4 O r'-o.s^el * -, 1 - ì 

e - , s ’ - ' ; 

If'-’e' l,.}) \l* (cls ' 

* ‘ 1 ^ ' s's- r> ‘ f • w 

N • 1 ' C ' V • 

- 1 > - 1 ^ e I ' • . ' - 

t sJ 1 • .* * X ' 

, e ’ C' 5 ' - ' s 

V ^ s V - > ' • . . ' - If’s* 

. ' . V f ^ . I " . 1 . > t - 

4* l X C ‘ * C- l. I ì • 

■’O '*• - «'» «a-x.- 

* . V !.•'>''( . l 

i' ^ I ‘ ^ s. f 4 ' X f‘ l s f 


tr rete 2 


SECONDA RETE 


’ ' ì- ‘ \ 

' ‘ ' ì ' - rt ( ) 

' e 1 # 's -•' I 

' (X .4 ‘ t X ^ ' t 


■ w - ^ 1 


12.30 Ver e l'i s 

1 3,00 te eq r ' ' 

13.30 f c jc a. r■ • " re . ■ n 
17,00 tv ? rapi.... 

13,00 P . 'e-ivco 
1 E ,30 'e ec- c ' 'i- 

18.45 L'uà q creata *i cr 

19.45 Telegiori’a'e 
2 C .40 - a 'le cu I C a 


21 4 S L Cff C'ii e ’■ f- 

22,35 Ve'c 'e-'f' pa' o 
23 00 Te eg . a e 


TERZA RETE 

- V f ( 


• - ' L I r 

1 . 1 . 4 S ae 


1 ’ 


1 ■ ; i 
*, ' p - (^ } ’ 


televisione svizzera 


■4“ G f 
I r'-' , ' 


1 - -- . T - - 

. a ! ' I ' v- - 

^ K 


televisione capodìstria 

fC C; ' * £ Pr* 'ì" f ' - .-4 

televisione montecarlo 


• f'-f ' ‘ ' r “ • 

dqnmni 

tv rete 1 

12.30 i-r.. -' • 

13.00 f. ' (.ire"*, 

12.30 ’e ec, 'r * e 

14.10 'ra -Il -,'j V r -re- I' » - = 

- eq V- r I 

17.00 t^rrqr-i-i •' a pe- i n .j 
(1 c - ' 

17 25 La T / f - -a- a-.i 


18.15 • 

18.45 C -c'"; ' • / ' i- I 

17.20 G 1 e'-.s’-i Q o" 

19.45 A a- c g ; ■ 

30 00 T' oq - - 

20.40 hf-a-a a a S'r - 


23 30 "eec" a* 

23.45 C-cq a -■ r 


■ f I 


radio 


PRIMA RETE 


. I • ’ ' 

'•C - . ! 


J -r- f 

14 . ' L 


I » . r • j’ 


SECONDA RETE 


tv rete 2 

12.30 •' . 

13.00 'e eg a - 

13.30 iq. a: ' » - 

1 7 QO S** ^ 

12 00 =•-'-* > rq 

18.30 -ee-, - - a a 

18.45 m - ,a- a 


TERZA RETE 


• ' ' » ' t ~ 

4 i. > : * • 


21.35 


22 35 • e -a - 

23,00 ■- ec 1" i 


zA • .1 


• I '• ‘-e tC ' " 


4 1 * : 

e . 1 ' ' 


televisione svizzjera 




- r, r - 


televisione capodistria 


■- / r - , 

r, '•* » 


televisione montecarlo 


- ^ ^ A ,v * * ' • 


^ 1 , A'» 




































PAG. 6 / sport 


lunedì 17 gennaio 1977 / l’Unità 



I granata fermati sul pari dal Milan a San Siro 

JUVENTUS : AUTORITARIO SORPASSO 


Il centravanti bianconero segna due volte contro i nerazzurri 


I campioni d'Itaiia denunciano con un aitro 0-0 i loro imprevistì difetti d'iniziativa 


Si spegne «l’inter miracolo» Stavolta tocca al Milan 


sotto le bordate del suo ex 


far soffrire il Torino! 


La prova di Bonìnsegna resa ancor più brillanfe dall'opaca partita di Anastasi • Infortunato Mazzola ed espulso, nel secondo tempo. Fedele .Nella mareatiira ittiposia da Maldc-ra a (!. Sala la eldaw* <iel inateii . Palo dt i rossoneri 


MAKC.VrOKI: n»-l |t.t. al 22’ 
H)ininsi‘Kna; nel s.t. al 17’ 
ltiiiiìns(‘;;iia 

.ll.A'K.N'I'l'S: Zr>rf 7; (.'iiccurcil- 
iln 7, (■(‘■itile li; riiriiiii lì. 
Miiriiii 7, Scii(‘;( 7; (.ansio li, 
Tanlclli li ((iori dal 2.‘>’ del 
s.t. ii.i;.). Iloiiliisi-Kiia 7, Ile- 
netti 7. Ilettc'sa li. (12. .Ales- 
sandrelli; i:i. .Sitinosi). 
IN'l'iat: llordon li; (.'auliti li, 
l'edele li; Orlali li, (iiiid;i li. 
raeeiietti li, .Anastasi I, ller- 
lo .7. Ala/7ola li (dal 2;r del 
s.t. Itertini ii.i;.). Alariiii li. 
Muraro li. (12. .Alartliia; lit. 
nini) 

.\IOlITKO: Mklielottl di Par¬ 
lila. 7. 

.NOTI-: bella ”i(irnata di .so¬ 
le. terreno buono, l’.irrita a"o 
ni.stieamente « .sentita >■ tiui so 
si.'tn/itilmeiite corretta, con 
(lualciif* lecijiroi-a scorrettezza 
tra C’ausio e Fedele. (Jiie.sto 
ultimo, "la ammonito insieme 
col biaconero. e .stato espulso 
:il ‘2.')’ della ripres;i per ripe¬ 
tute. e verosimilmente colora¬ 
te. iiroteste indirizzate alFarbi 
tro. .Ammonito anche Futiikì 
jx'r un mutili* fallo di ì;ioco 
.S pettatori li.s nula ciic.i di cui 
.'■ll.GIW pillanti pei un inctisso 
di 17.7 UH limi lire SoitejiKio 
antidoping; negativo. 


LIMLL irtV IM I U 

TOIO.N’O. Pi ^leniiaio 
/. l':tcì (Ivi icintcdlo. ì l-i 
trr del ìi^rntld iiltlaiiese. l Jn- 
ter ter::it torco del cdriipiotiti- 
t(i. I- iinp'iCKìsdiiìcitte iiduiien 
^toiìdtd da < madama ». acce 
> ima ritale di sempre, e le 
^vfitere rdioiatc del suo lidi, 
(in otolate pudicamente le bau 
(bere e t molto rdicmdtti c 
'le■^el'l entusiasmi lasciano 
menile seiiiiamo m mestizia 
I orino dot e pure eraii calate 
I o’t tanto iiiustiiieato e non 
nascosto ottimismo 

‘VI lucic'ecre l amarezza 
po' e d sottile ri'oniessahile 
disappunto, il tatto che a sei i 
i ere sul match (pici inueiunte 
J n ( II'' cut c (oneluso. sta 
piopr’o stati! lui. Honinsegna. 
1 amato odiato llonimbii. tian 
slupa eontroioalia, iiattoae di 
marmo neliuUima edizione 
•o’ru-.zuna e oia sjnclata ti 
aie nella tersionr btanconera 
Ourl elle der'esser sceso poi 
tarilo pei testare ri niiiomen 
lo. per la aola e ani (itti, dei 
tro I (oniiiiit Fnmzolt e se 
iinatainente nella ladu {Semita, 
e sicuramente i eleno Proprio 
iiiorno. non inistasse in cui 
Amislnst imbiistisce la sua 
peiuiior iiail.ta e nbndtscc in 
lorido (i essere un jHitrimonio 
pei so 

Projino II (jiorno anche in 
CUI Murali-, troppo lapida 
mente forse, portato all'iilti 
ri:o e!cl(i. deve ''•'■furs.' l‘i ■ci; 
in Mortno’. e per riletto di 
(lUcUc rtentiaie pei la via più 
breve nell'ano’iiinti schicia dei 
1 omuni.-simi mortali 
(ho premesso lieti da se 
1 ,'ua^i che la Jute. per impor 
sì e in modo cirsi chiaro, non 
ha nemmeno rovuto hiticar 
molto .1 « madama ». n fori 
do. tatalona e dritta la ixirte 
sua. come al soli/o e per l oc 
enstnne ara he p:u del solito <• 
b.istatn. a ripunto s tollerare i! 
suo lìo'ir'iba. opportiinavicn- 
te earterdo dalla par tlcolarita 
ilell impegno e dal! eeeitanle 
|■•to!o del I zatlatorc. e nituiar- 
Sì per il resto ella temimi e 
'ill'i (;r:nta. dei suoi uomr:: ù: 
I omhattimentii "({aiiama 
insornma. rum ha rimi avuto 
■a ’ieeess’ta ili r.'-oìrere al 
’ootb'iì! delle prandi trccasio- 
• 11 . di .seonunlare la peorneina 
e (lì: schemi de: l'i di resta 
.oa.ssat.a ir-tnagio dopo ima 
ler.ifia di rrnut- a eoneliisio 
ne delia i-rii i.a tera e bella 
azione della ixirlit.i. ha come 
• apilo che all potei a bastare 
ed ha. da li in alanti tatto 
dei mceolo rahoiaaaio. della 
v.orTnal'ssirna arar iinistrazio 


Muraro fermato 
da Morìni 

{{a corso, e vero un grosso 
r:.-,ch:o. appena dopo la me. 
i:pna incornata rr.zente d: 
Bonmsipna. rmz I ha :n quella 
oecas.one salvata :1 suo sen. 
pre rjrìndc Zoo. dO',Ki p::. 
■ttv l ha ria: :n pratica d: 
stnr.data l.a pirtiìa non era 
dunque re hclla. ne sostenu 
ta (il ritmo ne aperta come 
< l'j indilla s e.'., da oo'ii reirte 
s..er::o. mi a le:, a n macìa 
rii ', ehe la st.ira comoda 
mete !.ne-".i >. andava bene 
così, che si scorili lasserò ah 
a .1 se (l.a : ero :n.er..ieiano. 
e se al Ciiso poiei ci *o. lar a: 
mec.l.o t (il ;t<- zi * c'.i altri >. 
cae incl.ibbariente lairebbe- 
ro -oluto. sciorinavano anche 
li .l-'ì oiiss rne inti nzio u. ria 
SI terre,.:.:;:! p:.r.t:.ilr:e;,te h. 
alle mìe :z., ni. Perche Mura¬ 
rti era r(.:rnlctaricnte tn ma- 
r.o a Mor.n: iiv.o a unirne 
s:.ccub'‘. pt^'i'cl.c .A'tu.sfn.s'i rion 
c'ciui i> c era soltanto per jar 
tare c'-t't-tt - beila ticura a 
('■..criirechla. mi anche lìcrcke 
.71- rio. in (tueli odor di lerri 
cn'di non si sentila vcrostmil- 
r.c'itc a suo agio e preteriva 
li' noma lai.tare, anche per¬ 
che Ortaii era toni-ito gazzo- 
sitto fiotto le ultime ixirtite. 

che M.ir:ni er.i p:u del so 
Itio iiispeiSito, perciie lui.nc 


Mazzola, che pur aveia prtu- 
ciir.ato cori neris.stme iiiteii- 
zumi, csuunta la sua verve in 
una sene di epilettici, e pun- 
tnalmente mutili in mezzo a 
gente che non arrivala a ca¬ 
po io. scatti brevi, finna latal- 
l'icnte col .sento c in progres- 
s'onc il fìCso (leU'assulua 
(/'milita di dentile Poi accii- 
saiii anche, il «bailo», uno 
stiramento (Kilt adduttori del¬ 
la coscia sinistra, e per l Iti- 
lei. che aveva nel frattempo 
doluto subire un'altra loltu la 
zampata Iredda. diabolica, 
impietosa (leU'iirrcrnbantc Bo- 
noisegnit era la foie ufficiale, 
I accettazione della resa, una 
f/iossfi croce sulle sue cullate 
amoizioin 

Guida ha mancato 
l'occasione 

li r madama ». si può capi¬ 
re. lolutamente scemava ulte- 
I (II, mente d ritmo e aioiac- 
iiu'iva la determinazione foto 
a (lOK/iltarsi al /xisso l'ineial- 
meiìte, diciamo, per tirare al 
ri .inirmiO. iti tìit'iii. i.ertrìe tr¬ 
illi! damazzu di vecchio me¬ 
stiere. per' (lodcrne con inu 
.sottile periidia Correlano a 
quel punto .solo /oh. .senzii 
per la tenta dauiiaisi) quelli 
ehe non ne possono far sema, 
ler/rn t Furino e i Benetli. o il 
Bonimb'i la cut sete di ven¬ 
detta poteva anche non esse- 
I !•' mio siiitieientemente apim- 
I nata, 'ih (litri a auardare. a 
I meli naie, ad attendere lon 
j sutl’.eteriza il fischio del (non¬ 
io 

li noi qui. a quel punto, a 
metter qiu la eroit'iea Dallo 
melo ((Iti la Jitve m pressing 
dimiistrativo jicr dieci minuti 
iniont Solo dimostrativo pe¬ 
ri). se stimgi steingi non ot- 
teneia che due corner consc- 
euttri ni . un tiro di Bcnetti 
sull esterno della rete al IO' e. 
subito dopo, un fallo di mano 
I di iIiiUKi m area ehe Miche- 
I l'rtti. a due ixissi. giudicava 
I i/iustamentc involontario. 
j II match a questo punto si 
laccvu persino noioso, ma, im¬ 
plori isamente. lo ravvivava al 
J ■■ una rapida, bellissima a- 
..one sulla /xtrle .sinistra del¬ 


10 schieramento juventmo- 
Tardelli a centrocampo riceve¬ 
va un disimpegno della retro¬ 
guardia e « apriva ». rapido e 
preciso, per Gentile lanciatosi 
lungo la linea dell'ii out » a 
dettare il passaggio, il terzino 
controllava in corsa il ixilto- 
ne e sempre in corsa cros¬ 
sava al centro, a tu per tu 
con Guida Bonìnsegna antici¬ 
pava torse lo stacco, ma la 
sua coordinazione era tale ehe 
riusciva a colpir giusto la ste- 
ra ili ricaduta e Bordati era 
infilato, come si usa dire dei 
tordi. 

J.o stadio (Il mite bumeone 
ra era ovviamente un vuleuno. 
ma senza il grande Zoli. quid 
Irò minuti dopo, siiiebbe spt 
tu uti'j iloeeiu uelidu biilleia 
miatti un calcio d'angii’o eii- 
pitan .Mazzola Scirea e un al¬ 
tro hiimeoncro « bueiivano » lo 
mteriento atto, palla al libe 
nssmio Guida e oeeitsione-oo! 
ehe salo II formidabile intuito 
del por tieroiie. (inposhdo al 
punto giusto, arriiiiiii a neii 
Iralizzare Da qui in avariti e 
tran tran, con l'Inter c>ie si 
da da ture, ma che si riduce, 
m pratica a fare il sotletiio 
all'elenmte. l.a Juve. si vede 
e s: sente, ha ormai m mimo 

11 match, e non può che arri¬ 
vare a ribadirlo. 

("è il riposo ne! frattempo, 
e e e. quando si riprende. ìitm 
fxirvenia di foicing nerazzur¬ 
ro. Tiitt acqua, pero, pestata 
nel mortaio K cosi si arrvn 
al 17'. al Bonmsegna-bis. alla 
lamiHita ehe chiude il routo 
Tardell', ancora lui « apre » 
stainlta sulla de.stra per Cui - 
eiireildii. che si e come stari- 
iato (li far la guardia al bi¬ 
done lagni ntcrimenlo ad .A- 
iiastasi. garantiamo, non e i o 
tutor e cerea gloria m iivan- 
ti. cro.ss a filo d'erba che Bel- 
tega manca c che finisce atti- 
sto giusto sul sinistro squas¬ 
sante (Il Bonimba. jxirte seeeii 
e precisa la niellata. Bordali 
si arrende. F' la fine Ci sono 
l'uscita di Mazzola, la 
espulsione di Fedele la sosti¬ 
tuzione (li Tardelli con Gorì. 
ma sono tulli insignificanti 
dettagli La partita vera sj 
chiude h. sulle braccia prote¬ 
se al ciclo di Bonìnsegna In 
tnbtma. ladp Renata e consnr 
te si guardano muti negli oc¬ 
chi. 

Bruno Panzera 
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JUVENTUS - INTER — In alto: il primo dei duo gol segnati da Bonìn¬ 
segna; sotto: duello fra Causio e Fedele: l'interista verrà poi espulso. 


li centrattacco juventino spiega le sue prodezze 

Bonìnsegna: «Ho segnato come 
quando giocavo in nerazzurro» 


DALLA REDAZIONE 

TORINO. Ifi gennaio 

(.avvocato Gianni Agnelli, 
impieio.so. alla (me della gara 
ba gettato a piene mani altro 
sale sulla ferita Ha dolio. 
« I.a diflerenza esistente tra 
la .TuventuA e l'Inter e la stes¬ 
sa che })a.ssa tra Bonìnsegna 
(- ■AnasTa'-i " Da quando è ini¬ 
ziato il campionato molti 
guardano a Fraizzoli oline a 
babbo Natale, si di.scute .sullo 
scambio Bonìnsegna .Anasta.si 
e alcuni confìcurano il reato 
del raggiro <i piu teneri par- 
i.ir.o di n incauto acquisto»!. 
SI gasa .luver.tii.s Intcr e quel 
malerieiTo • Bonm.segna » segna 
l.i sua unin.a « doppietta ■* in 
bir.ni-onero e quell'altro ' Fwav 
vfx-aTo'-' SI permette di spin 
pere s-;,) dito grifagno nella 
pia"..' 

Tonramo su’.rargon.enU' del- 
ì.i « trufla » < Boninse'gna ‘piu 
.'■'•Idi per .Anastasi! con il di¬ 
retti! interes.sato. ma B<!nin 
segna fa intendere ihe oggi 
Viovi l'V tnopa per gatti c 
Cioè che lui r.on era ixiienuco 
prima c non io \uole c'-'^ere 
ora. proprio oggi che ha rag 
giunto e sujxmto 5ivori nella 
cla.S'ihca .as,sol;;Ta dei golea 
rìor di tu’Ti 1 Te;r.pi <1-17 goD 
« Ho fatto soltanto ;i mio do 
vere — à.ce IVimnsegna. ■ «>n 
noncuranza — e sono conten¬ 
to di aver segnato, ma quello 
che conta e la squadra I. Inier 
dopo quattro nttorie con.^e 
cutue ha avuto la scalogna 
rii scontrarsi con una bèlla 
Juventus In casa e stata for 
■•-e la no'tra pui bella gara >>. 

Sarebbe- h<-l!o che HoniU'-e- 
gna gax'.isve a riire la lenta, 
i sentimenti che l'hanno sof 
focato f.ni! al fischio ri'ini.'’io. 
co>,i ha avvertito quandi! ha 
visto tutte quelle maghe iigua 
li a quella che lui ha conser¬ 
vato nel cuore, ma Ikmmse- 
gna non risponde ai giorna¬ 
listi che sono alla ricerca di 
un po' di pepe per un piatto 
che offre poco o niente, e 
allora si trincera c risponde 
a niixlino 

('osa pensa ni M’iiaro d: 
questi! « oiH’ia » ■ ae avrebbe 


conquistato il cuore dei tifosi 
inten.sti e tentato di canee! 
lare il suo nome.* 

« Muraro e bravi!, e si ve 
(le subito, ma contro Monm. 
quando Moria: e m giornata, 
non tocchi ptilla K' successi! 
lame voPe a me negli scors; 
anni » 

('liiefiiamo allo: a a Monm 
cosa pen.sa di Muraro, ma 
Morini non nsponde a tono 
m-ri-lie nriti inter.fie ‘Giudicarsi 
di riflesso e ne vieni* un <ii 
scor.so tortuoso: « H' sempre 
errato esprimere un gntdi/iu 
diijio siilo nnvan'a miiiut; di 

neiit' TilTinii* Tre p.ir::'r 
dire «he vale e che oggi r.on 
e stato fortun.ito ». 

('.insili le l'iia > <>n Feib-le 
I i'.t* i'a.i frani (lisiil.t'ii :!-•: ' 

Io il tempi! e i>o: s; e la'to 
espellere da Miir.elol'i < Io 
'ni! sentilo iosa ’na (ie'to u..i 
non sono ‘eniiTo a ripeter ò • 

Pare i he Fedele auoia fu. 
n;to allarottro Muhel itii ut. 
indirizzo i he ;i -hsihieno d: 
Parma » non neve ave; Gra 
diti > 

Cucf uredci’i h.a te:, .‘n cere 
Gian.i-nte liietro .-.u .\:ias-.,s-. 

ma nemmeno l-.i affonda ;. 
ti;s!u:! p .si; ...i con. e 
SI e nczi non *■ s-.ito fo:‘ . 
nato Tanni ri; £’...»riaGn.ro s,- 
un po' rii mento e stuto .ii. 
che m;i! » 

Trapaftoni deve p.ir-ite .a; 
microfoni della R.AI e i)oi an 
dra alla Televisione e poi < ; 
sono 1 rroni<T! che Faspettano 
e lui vorrebbe anrbirsene .i 
casa sua a gustarsi nues'a ì>el 
la vittoria e il ntorno m tes’.i 
alla classifica, invece gì; '«x- 
ca parlate rii una liel'a .luver. 

lus. ri; un bravissin-.o Re”e 
pa !’•. oel ram.p;on.:to i ;.e e 
ancora iungo e nei sobt; 
svolti psicologa 1 . che all.i 
miarcatura di Muraro <• Vr.i at 
nvato sino da martedì. Ne.-isi-- 
no ha infierito sulle vittime 
«FTaizzoli e signorai sfioran 
do il tasto Bonìnsegna .Anasta 
SI. solo lui Favvoca o .Agnell: 
L'ingrato' 

Nello Paci 


Gii interisti giustificano ia sconfitta 


Anastasi: «Ho giocato 
con troppa emozione» 

Canuti se la prende con Benetti 
DALLA REDAZIONE ’ • = ' -< • ■ ■ < ; • 


MH..\N; .Mberliisi S; \ni|iiil- 
letti 7. Biililiui 7; Miiriiii .7. 
Bei ti. riiriiiu* li; Itivera 7. 
Capelli! lì. Calloiii uè. (dal 
17' del p.l. Silva 7). Malile- 
ra 7. Iligiiu 7. (ii. 12 Kiga- 
niiiiiti. 11 . i:< s.ibadiui). 
rOltINI): ( astelliiii In Dauiiva 
li. Salv adori li; Patri/io .Sala 
li. Aloz/iiii li. Caporale 7; 
(.lauiiio “sala H. Peeei 7. (iia- 
/iaiii 7. '/.aeearelli 7. l’iiliei 
7. ( 11 . 12 Cazzaiiiga. ii. 11! 
Butti. II. 11 Garritaiio). 
AKBITKO: Menieiui i. ili I i- 
reir/i*. 

NOTK' gelo sugl; sp.dti ed 
in campo, tencno scivoloso e 
duro .sul quale .si avi ebbe do¬ 
vuto giovare con minore i.u o 
.scienza .S}>elti‘.tiii'i ti.7 Obli di 
cui -llCifU paganti pan ad un 
incasso (il L 1-17 ‘JJO.lWii .stoi- 
leggio antidoping negativo 
.Ammonii 1 C.raziani e Zacea 
relli per iiroleste, .Salvadon 
per gioco violento. C.il-a u'.in 
golf) l)-.7 per il Tonno. l).=sei- 
vatuno azzurro dii.lato .id .\ 
zeglio Viiini. 

.MILANO. b> •a- 'l'.aio 
Ci sono fine facce nel 'loia- 
no. campione d’Italia per ine 
nii e non a caso. C'e ia lac 
laa distesa del tutto le bc'ì. 
ed e (niella che onora lo scu 
detto con un gran gioì o eoi 
lettivo e piaievole/ze teenii he. 
con la palla colpita in .suu- 

le/za di me.-'zi. con la genero 
.sita degl: :iltatehi. con il de- 
teiiente della po'enza atletica 
Di fronte a quella .squadra 

ravversano china la testa ed 
al massimo resiste, piii pas 

sivo. i.lla superiorità ("e poi 
la taccia malauguiataiiieiiu* i : 
nica dei casi cuniiari. dei ca¬ 
si in CUI Favversariu non chi 
na un bel niente ed anzi slida 
1 pianata sullo stesso Imo pia 
no .Sono i momenti di dilli 

colta natunile. ai quali sjie.sso 
SI risponde arrangiandosi e 
facendo appello gran pane 
alla foitutiu e per il resto ai 
la forza. In quei rasi la faccia 
e trasformata ed il r;i/ioc:nio 
gelido, quasi scientilicii che 
Radice trasfonde nei suoi l'u 
venta intimidazione per passa¬ 
re dal deterrente al terrori 
smo vero e pioprio In (luesii 
casi ’I Tonno distribuisce i 
falli con metodo, dividendo 
seli quasi uomo fa*:' uomo, e 
(pialora ci fosse la generosità 
avveisana nova i famosi 
li mezzi iiualsias! » ;d limite 
dellarea di rigore K' questo 
il Tonno che meno onora il 
suo scudetto, ipiindi il Tonno 
che meno i i piare ed entusia- 
sina ed a maggior ragione ci 
irrita ijuando — vedi il famn 
so Imiiaggio nei confronii di 
Benetti — negli spogliatoi m 
fila poi la maschera del vitti¬ 
mismo. 

Gggi a S.in .Siro i ivunpiom 
d'Iiah.a hanno mostrato (piei 
volto insicuro ed aggiessivo. 
dal momento dii* il Milan. re 
euperato d.i sono i tanhi un 
orgoglio impensato osje.-a 
metterli a fondo nel gid' o. sfj 
(ìalldoll sul loro lerieno Per 
soiialmenO’ no: inveii- non 
iisiami! affermare ine q;ie.s:o 
sia li volli! jim 1 oiiGeGn.iie .t. 
gran.ila .'.tu ia- se ; . ojpi p:o. 
bui e ceni fningein passan 
nossonr* farlo siipjioir»- Ceno 

e li pili li: U”o eli ai I ile •; 
•.):il 'I onfi >;'.iTe -.e .1 1 ,ip.i e 

di Ire p.iic'GGi «olisti c.vi ii 
gii'.tno s. 111 .inaila ‘“ihe p.,. 
tunaV!.! il! 71‘!0 a « oi,;i 

sialo dai cai’ijuoi.: «i l-.h;.. 
.■s.iii .sini» s adì‘U ;:*:,1 «.i irie-'.i 
ll.iap.-.- .".« I 11 < oll'e: e, -• . i: ' • • 
'an.e’.’e . per'i'ol; pori.c. .i 

Cas'elii: 

Peli-.;''- I»i p.tr’.-. e 
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M'.-H MGIvr,-; simula } CO J vo-.o n.. 

.c l. te-zr-n y'ni c'.' v; ’.«>• -„ ;.s (a 

ar ce ^ BetUca „ 

ehe .u: ha :. a:’clti< c: pa- . 

lottare fra se e, prooab:lnicr: j D» HI. 
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' i.,.ii.’o ■ ,. s ,i f .olilo p I 

‘es-r I IGU.iUaifn.iIi* (ll.t-l ll.e'll 
(Il ein.i oi.'.i.i asu.t ine seni 
univa:.o una strada iiiiiGniss; 
:!i.i Tra li gioco i.ig.m.a'o e hi 
.inp; V isazi' u.e 

li Tfinno .ha <os; niie!’».-.. 
di metodo, ha tirato via .sche 


mi platealmente ini oiu ludi'iui 
ed empiili 1. ha losiu-tio Già 
zian: e Pillici, gemelli all'.*. 
SI mito a i.ivalcate iiendolaii 
obieitivameiue esaustive 11 
munì), .illidato peialiro .ul un 
.\nqinlleUi loz/o i onie seinple 
ma diligeiile ass.n. se l e i .i 
v.iti* Il sei oniio, I he pure in 
Be' aviebne ‘lovalo .ivversa 
no pili lai llt‘ alio siici ledo, in 
v<‘ie non e sialo — come non 

10 e lì. n.ituia -- airaltezza 
ili un loinpiii! COSI ingiati». 
Privalo del suo i.spii atoie, il 
Tonno ila inolile dovuto lai 
fionie, in mudi! ovviamente di 
verso, a Rivela e ('alleili!. 
Giannini) e m foima. liiilla 
aiuola di classe eomi‘ semine 
ma in pm sulliaga le sue pie- 
stazioni siavolia di iieilio Ha 
aggani iaii! .S;dvadon in avanti, 
se l'e poi tali!'a spasso per il 
eampo. s’e messo diligeiile 
mente alle spalle di .Maldeia 
per servii lo i in qualche oeia 
sione tiivin.imenie ) e cosi ii.i 
latto in inolio — giusti) giu 
sio — che un suo sliiiatnenii! 
lasciasse snazio non pi’.i .1 
Claudio .Sala ma al massimo .1 
Mo/./mi I) Danova. preijosti .il- 
la eiiia di pulite mesisienii 
Caiiello sputando s.iugue ha 
coiiuiuque aniiiilLito Kialiio 
Pecfl. ed ecco un'ulteiioie p.c 
cola chiave fier spiegaiiu pi 1 
ma corie i! 'liiro ubbia ponilo 
fallile la pie.sa delle ledmi in 
rampo e ))oi come abbia de 
l•l.sll in iillima analisi di di 
fendei SI 1 1 udamenie. 

Filli parlila che 1 rampioni 
d'Iiaba non nuseivano a din 
gere aviebbe anche [loiuto es 
scie vinta dal Milan se solo 
ipiesto ave.sse avuto un qual¬ 
siasi atiai'ii! (-^’ii la nota ros- 
soiieia e dolente da una parti¬ 
la sloinina di perdere snbilo 
Calloni. ehe bene o male ha 
un SU! peso, e di rurovaisi 
fpiale lesili di ponte, poverino, 

11 .Silvu; poi lo zampino mali 
gno li: queU'untore d; p.hi 
ai fianchi di Ca.stelhni; ed in 
fine rinehitiabili* soiie di seni 
pn* ehi* COI jiali e con 1 falli 
ha ben poco a che sparine e 
ehi* SI ehiama inellieienza 
si rutturale 

Bene l 4 ! zeio a zero dun 
qui* '-oriisce naturale dal ei 
lindio (^iialriino dice vad.i un 
po' s'rello ai padroni d: casa, 
ma quesio .Milan (jiianrio in.n 
sigil i, mi au.iee i om'i* nono- 
s.anie la iu.ivma di Rivela, 
di bat'eie le timide .squame 
attanagliale dalla paura' Il .Mi 
lan oggi lia scolpilo il gioi-o 
senza .ivere le [iiinte in grado 
di siriiTlailo. il riuino ha avo 
lo le punte anche 1:1 grado 
li'impeiisienie senainenle un 
.Ai'n-'itosi li; graiuiis'iin.i g.ot 
n.'la. m.i lo 11.1 latto |s<!|,i;it 
mente, in « ontroiju-oe. sinit 
laudo ijualche « liscio ». scn/.i 
ap,)unio cosi rune gii» o I 
ioni; tornano, .m«he '*.* le jia 
gelìe lasiiiino in lieve viiiitag 
gin iiilifiT! I uadioiu di 1 asa 

Le man atUiC le nlliiatno 
pel i-.quie 1 asprezza de! 
m.i eli 1 .Aiuiiiilleiti ■ Graziali!. 
Holibiii F .Sahi. Miirim /.acca 
re!’;. F.et l’iibci. .si,ilvadori Ri 
‘.eia. Fecci C.ipello. Mozzini 
.■siiv.i. Claudio .Sala Maldt-ra. 
D.uii Bi.got! I e r.i' couilami■ 
Ul s *-vsio*.e le I ici-.-siiiiu che 
più ìia-.iio s<.i;(|;i;(i gIi spupi 
ii.iri—;h!:i’; ..1 7 ' Cl.it.tf’o .'Snhi 
. . * a:.- 10,1 ni*:, s] .iil.;",*. ,t, 

'o ‘••rzii'.i M.ilii-’z 

oi.ip'iuc il I r<>ss o,: o- s'r.i s h 
'.. 1.1 si;.. Ili 'G.'i:.!i « lO '.■‘,,1 P ip. 
i; ■-'■.1 •- 'i: .i\ s-iii.i, ‘^.iicr’o 
.1 s-, (.1 1 ) i.,:.o .\1 
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MILANO — Maldera vccglie il tempo per il tackle su Claudio Sala ni 
questo duello sta gran parte del match di S. Siro. 


li fecnico rossonero finaimenfc raggianfe 

Marchierò : «Che 
primo tempo!» 


MII.ANO. H. gemi. 0.1 
dlOi punti (!’ '-utuht alla 1 a 
t ìitli'i 'mistni .Mteii imo 'c’ii i 
.0 In siiuiniin "lebetlto la 
le.'.tu un'n- uruìda di dir. i tu 
1 .indili t'iiHnin sr tiusemu \tir! 
lurnen.'e nella /rennmbia de 
i/.'i spoi/lmloi La sua es!bi_io 
ne e durata una quindiemu li: 
l'imiili nii'i li: rnii II ternf.o 
di urìloe II" noi piHtH(ini":i 
II' (pii eo.-,tr Ulto, di beeeiir.\i 
la (i";.suet,; iiizinne (il lisciti 
l'd tf’tii'ntiCr: I F.'pillile -- «;•■ 
il Cidìn':: ni,it: ini ìu 

min cioT'iuUi .Me ’o srrtl:>o 
.Xii'i 1 1 ai esse mes'-n t tin 
I ' "II: y.iierineio 1;: re; ..e- 
zalvii .”'1 •■'ìtiiln nuitli’ii-.a ih 
imiìiirtimt'' » .Mari: itmtehr 
I ii'i'iir lu'.n I e’ìtnir ani: la 
yenmdolii ufle pnqiiie rutila 
sneher:,' 


::air':t,>rn 

'■ 1- a 


.1 Ki'.la al: 
er,"’ti ;nintìir";'i «•'• apfae 
■'in‘ (tue-tn f'li ì e rfi i ii!'i 
tari,,' j»min iiinente r rìdessi 
fi-U nli.rner « .f/* l.'rir « he «c, 
■; : racazzi arihiir’oi < enfr-ìPi 
Ul rial Irta — esili dr'.re -- .So 
orattuttn -' 10:11:11 tc’npn ■ ; 
e :rrr!atii esemp''n e /,er ai:':- 
la e drt<'rr’i:’:ii ,ii’’e Fi riìc: 

1,- Far-i CI sai :o d; •;nr:,' 
't:r'!fili: s'-r'irirr 'Fdiirin e 

I; sc ìt-i grossi: snuadiii i.m 
.'•’s'iec-.': (il t,a’.lte’r‘'re n': av 

I rrs'.r- p,-t P: l’-an ìa Si,'i ti ' 

'■ att''r.r;'Cin,-’.l; r/’ICst' l’,' 

II e t r:b'ìi\ef e:iì a 'aie ila\-'.‘. 

. : >’ 

* r,- I . 
Ir’» in-r,'in a’ n 
■I M: lynr 1 h‘- :1 /■■«.•.'i — 


'.s.ho'iie .Mani;,lini ~ i.o.si,.* 
aa iiiiuH'llii srnìsuiatn I •: 

u ’ ent’i s ni e, >■ m « i i-,« c ie 
spe.ssn 1- I nlennci : i/iiu’c.'.'c '/ 

( ev.ij d' iiniipo e se 'le 1 nn: 
filli'e R'te’'nn s,.; ;ì'ii d'U.cìle 
hntteie :' I'n,ii .TP, a /.io/». 
siili I he ha ii.ttn la tuie'' 
lillà t;'.:ii 1 o-f lìue noi di Bn 
rmsei/'.i, » simi'la nnn rn 
di': in'idii c.'i.oMI aHii’,: 

(lini a 11 Ime [ ìi'ijelllin ■ ! 
Filli .ziilt ’ > dnmaridii .siiiein^ti 
in V<'s,i/-ii ve tu se':le di /■ 
SI! e ile, e 

Cufiel’i) c'iiientemei.te sn,i 
disiatili d' se iieeett'l d: nr.ii': 
l'.ili/n li t n:!n':u'.n I n’:i!’izìl ut 

tn I! 1 , ! rm a in” s P i •If 
; . 1 )'. lln 1- /'••;’.M! I ile il ìis'. 
frpii ,1, {nrl'ln -. til'i'-aia 
I iris 'Ilfa ulte tn’ine-i dì sfxn 
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Alberto Costa 


Nessuna recriminazione in casa granafa 

Radice: «Mi sta 
bene il pari» 
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Soltanto pareggi per Mazzone e Vinicio 


La squadra di Liedholm prende un punto a Firenze (1-1) 

In 3 minuti il gol viola 
e la risposta romanista 

Dopo la rclr di Kos^iindli l'inmirdiala n'j)lica di Mu?Ìello - Antognoiii, ben controllato 
da Boni, ha "io.slrato al di sotto delle sue possibilità - Una gara che ba soddisfatto il pid)blico 


«T' 


I 



FIORENTINA - ROMA — Musiello. a tu per tu con Mattclini. Niente da 
fare per II bravo guardiano gigliato, per i giallorotsì è la rete del 
pareggio. 


Negli spogliatoi di Firenze 

Sì parla già 
di calciomercato 


DALLA REDAZIONE 

riKKN'ZL'. Ili {iftiniii.i 
Approfittando della so^ta 
del campuaiato per gli impe¬ 
gni della Sazio rude i gun'atorì 
della Fiorenliua domani an 
dranno tu ttitro a Asiano per 
osstderinr'ii. Speriamo che la¬ 
na ntiu ItiecKi Itene a questi 
eterni ragazzoni, che apjHiio- 
no quasi seni pi e troppo iter- 
t osetli in campo e (jtitndt nel¬ 
le pegnton condizioni uer 
struttali- leiei.litale eiiore 
IO n'i--(Il i l'd ora sen- 
luono il patere dei rari pro- 
tiu;oiìt\t: I.tedholm allenatore 
dei ijiid!o’-o\:.i l■o•:^eltto 

de’ minto I o::iiui\lato. lo ri 
tu re mei :t'i!o ' .. .\liìiutr>:o iol- 
tio'o lietie o'uit. la Ftot et’tttui 
un e tunt .uh: nel jutrito lem 
IO note ho ti-fo un l’eìieqn- 
’t ^•■itiijit' penrotoso nei suoi 
;n::uoi’'is: snaneuimenti .\e!- 
l: rtpie-.a ahbiamo aioealo 
tui de-iza. anche per- \ 


te da larie squadre del nord 
«So: starno si-mp’e dello stes¬ 
so parere' Antounont sta be¬ 
ne a Ftienze c non o in reti- 
dita. L'hanno capito anche i 
dirigenti delle r/rosse squadre 
e non i t hanno tallo di te- 
cente nessuna richiesla in pro- 

pO.SltO II 

i,)U(ilcunn ha detto che allo 
scopo di it.^aiiaie il bilancio 
siete caduti in tentazione. 
K .Xessuna tentazione — ha 
concluso ;l iiiesiderrtc noia — 
perche il bilancio *• normale 
per ! termi chi- coirono e 
senni.ai doobiaiito mi'ilioi e.rlo 
con le numeiose coni pi opr:e 
t'i che abbinino ni corsoti 
F l ora senti,".no Mazzone. che 
.--! d:ch’'!rii nnuireiuii'ito per il 

pun’o lieti do «Col Fiolon'ui 
ribocmri auuato nude m-ni- 
tic tuuii nel t/riuu/ h'mpti tih- 
h’.amo iitOf alo bei.e. con de- 
c’.suìne e con aiusta proi-orzio- 
Vt’ ’ra : tir: settori « Ma nel- 


1 he al'-uni uo'nii 

i: 'aìri 

1 

i la iipre.sh II sembra i iir le 

ancora al ri.Issili: 

O ut'ìlfl 

LO'i* ; 

cose sono andate in modo d: | 

di-ione 


1 

fiTMi. (dibiaiiio a..zurdato «iJi , 

Lcr allenatore 

7 IO'*: 

r;f>T i 

Po’iu: .SI e Ch’Usa’ togliendoci 1 

i ic'le l’ai lire ilei 


» 

1 \;iii..’(i I* if h'i o'd’l’aato a ’a | 

1 , 0 .CI r-ni ■-'.tnii. 


'.rosi 1 

1 re i" fio' d: 1 II’, iiisui'ir .Vi.' j 

co'i il dire che 

f 

/)(•'; i 

; coni-,lesso la l's;, libi ’io’l •’ 1 

l'i eua’-id: ■■ Ma h 

a ariitf* 

P'j 

stata l’i's-i’mn -na '*;; ’-en'lo i 

i.i'c 1 . : lo 'c uer 

ch’U'ii 

(in 

! ro- to 1 he a Firenze :! uub ' 

1 ' _ 1 


suo- ~.Ji-\:cl!o s! c l'ui-.so 
t’i'iì'o bene uìi\e e --tato mc- 
i.-i III ce. ^11 (il c.'.tic tolte. Pra¬ 
ti ha ir.i'cato a tutto rnmy-i 
iai'-'':do lalerr la snn esiie- 
r<e'::r. ìir-ie lata destra Con¬ 
ti '• noifi, ì,c':r nnrr.i- Chmel- 
pi'.o u" raaa'zo yraìieo r tur 
b'i lincile '■e r.o'i nio'.lo tip- 

I *’r '* '' 

C: s’ui.i.ano o'a ie''so ah 
s--oai:atf: della Fiin entina e 
1 " I ’fes,! ,ii M-iz..oi:e O'CO.tia 
7”'i il rrc'-r.'ente l'anlr;! «per 
so nc' coiajilesso doma 
no inizere i.ercf:-' a’ibii.iiio 
creato lyzi eci 'Ile occacir : ii: 
i-itoiiii , he «■’ ' no stit: alc-.n: 
erior- III t'<>;',:o per tirare ni 
noria " Poi d dnetiiso <•: ^iity 
sta SII .t ih’c'ii 'Il e su'.e ri 
I f.r <are'ribero arma 


b,':i-i> rii-orda altri srcthicoi: 
mig'irr; d; alcuni anri ta 
l n iiiiidiz'o su De Seti’ « D: 
rei semiire ..oblino nerc'ic 
"Picchio ' anel'c orni ha con- 
fermato la sua alta cla-se 
fili maceri l-t'c ’ acce’nia un 
co’le : : nnluKoanertc ■ La- 
senno ji'-rderc ni e'crncii 
nirlarc (’ella --ir.adia c'ne 'no 
nelle r::!": c - o-i ri: iniii sir.a 
nr-i 'po‘c::ii;i' ha taali.i’o i or 
to t u’ic-u’toi, I lo'-i 

C" an riizni si (ioc. ' ah''':a 

s*i: ^t%*\> 

! : th‘ ' M) 




* c 


.1) r***: 




Pasquale Bartoletti 


MAH(:.\TORI; Rowlnelll (I) 
al 32’, .'Mu.slrllo (R) al 3à‘ 
del priiiio tein|Hi. 

I lORKNTIN.A; .Mattollnl C; 
'l'riidi ti, Rossiiielli C; l’elle- 
Krini fi, fiaUliolo 7. Re.stelli 
li; (iii.sd .ì, (Idia 5, Casarsa li. 
.XiitoKiionl li, Rerlarelli ."i. .\. 
12: (iiniiltl, M. 13: llella .Alnr- 
tira. II. 14: Ragliato. 

ROM.\; e. (.miti 7; eecceitlnl 
li. .Alai;KÌ"r:t fi; Rmil 7, Saii- 
lariiii li, Cliiiiellatii 7; li. 
(àiiiti 7. Di itartdlomei .7, 
.Aliisiellii fi. He .Sisti 7, Pra¬ 
ti .'i (H:ieei al 37' del s.t.). 
,\. 12: (tidiitiiil. II. 13: .Ale- 
idctiiid. 

ARBITRO: Reggiani di Kolo- 
giia fi. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZI:. Iti gennaio 
K‘ finita in patita Fiorenti- 
na-Roni.i ina (pie-ita volili i! 
puPìilico Ila la.seiatu il Conm- 
naie .sodcli.'.fatto per aver a.s- 
.s;--tit(i .se imn projiru) aci una 
bt'ila panna ad un iiu-nnlio 
gmeato ad un ntiim senijire 
spediti) e .senza tanti acrorg;- 
menu difensivi. l'n:i gara cdie 
avie'utie potuto a^sutneie ali¬ 
ene un a.spetto dnerso .se le 
punte dell.i I';orentin;i fo.s.-e- 
ro siate* iin tantino piu pre- 
I ise e se il portiere* gialloros- 
so. nei nioinenti importanti, 
non ave.sse sfoderato tutta la 
sua abilita e bravura. 

Abbiamo detto che la Fio¬ 
rentina avrebbe potuto gua¬ 
dagnare un punto poiché tut¬ 
to .sommato è stata la .scniadra 
che ha attaccato di pm. che ha 
rischiato più della Roma. In¬ 
fatti la stpiadra di I.iedholm 
pur non facendo « c titenac- 
cio » ha cercato di non lascia¬ 
re mai spazi utili agli attac¬ 
canti Mola e jier far questo, 
cioè per tenere la difesa un 
po’ coperta, e .stata costret¬ 
ta a far giocare iJi Kartolo- 
me; e Ue Sisti in posizione 
arretrata per creare una pn- 
mti cerniera difensiva. 

Inoltre la Roma iia perso 
un po’ sul piano della .spinta 
avendo deciso m partenza di 
a-s.sognaie a Boni la marcatu¬ 
ra di vAntognoni. il giocatore 
più pericoloso della Fiorenti¬ 
na per quanto riguarda in¬ 
ventiva. E Boni in questa oc¬ 
casione ha eseguito alla per¬ 
fezione gh ordini di Liedholm 
lasciando ad Antognom pochis- 
.simo spazio utile per eseguire 
1 .suoi iiiimen preferiti. Inol¬ 
tre non appena si creavano 
le condizioni favorevoli Bu- 
m non ha mai tH*rso Foci-a¬ 
stone per dtire una imino alle 
punte Musiello e B. Conti, 
quest'ultimo forse il miglio¬ 
re ;n campi) per quanto ri¬ 
guarda il n*ndiinento Kd e an- 
piinti) perche la Roiii;i ha .sii 
pillo <'ori 'iim ^’{*r!n 

facih'a al gioco preferito de¬ 
gli a\-versari che lo spettaco¬ 
lo non e mai venuto meno 
ed li pubblico fi.i potuto as 
-sistere :id un incontro piace¬ 
vole sotto ogni aspetto ì/iini 
co neo di questa gara, die 
è poi i! male perenne del no 
stri) calcio, riguarria la segn;i 
turi di gol. Ea Fiorentina ila 
avu^» maggiori occasioni per 
re;iii 7 z:ire ilei no! ma ogni le 
s-:;* punte non sono inai nsnl- 
tare airaitez/a rieiìa siiua/io- 

r.t* 

Ei rete deli.i F:oren:;n;t por¬ 
ri mfa'ti la hrma del terzino 
Rossiiieil: che hi sapiiTo 'fru'- 
r.irt* .'ippieno tino s;ja;idame;i- 
to colletta.» della i. •< ^.i g..il- 
l.irovs.i. il ”,i'. Roma, 

invct e, t* .s'ato rt-,il;z. 7 .i*o * on 
si‘<'lT.i li; 'i-muo li.i Miis.e lo 
l’o:! un '::o tl.tl n.is-.o u, 
’o i iii.t-. a.'i'-’.<ni--:.'c. 

l. eih.o.::. i.c. s, 
pr-i'v i m.i. Ot ol.i (it*: \ *i,.: p--r 
q i.n.'ir • -„ :.i'd.i : 'm.» t- li- 
•er;:i ii .* :,.-i f.i''o .'^ile-,.ire 
<;.e . ..:\cr.>s'. ■.•.) ihii < en'ro 
cmip-.'-. •• m.s; .st.a'.i «-.i:;. 

cre'izzato pt-r :nar.canza <i; ai- 
ra ■Crtn’; r.ipar: d; farsi vale¬ 
re nell'area de; It> metri. 


Bella soddisfazione (e quarto risultato utile consecutivo) per i ragazzi di Valcareggi 

Il Verona si conferma, Lazio 
invece al passo: giusto 1-1 

In vaiitag*;io con Aiolà, autori' ili una bella prestazione, i bianeoazziirri Aenj;oiio raiijiiunli 
a sette niiniiti dalla fine da un ^ol di /i^oiii • UordoAU e Uadiani nettaineiile Mitto tono 


Bertarelli e Casar.sa che a 
piti riprese htinno tentato il 
gol non lianno avuto neppuie 
un tantino dt fortuna mentre 
Caso non e ma; ti iscuo ad 
entiaie nel vvo liella matio- 
vta In c.'unpo guilloiosso l'-i- 
mco elemento cìie sot'o lete 
sta .ipparso pt-ricoloso e s’a'o 
Musiello, mentii) Coti’:. < ;ie 
non e una j)'inta. e iis-hiato 
molto valido ed abile i.e. r:io 

10 di toinante la teiz.i pun 
ta. Frati, non e mai nusc'ta 
a cumbinari* mente nel coi so 
dei itd minuti le iiuicne < o-e 
ine abbia f.itto sono sta’e 
fliieile tii fermare per ben 
<luattro volto il pallone con 
le mani. 

.Altro giocatore giallorosso 
elle abbia deluso e stato Di 
Bartolomei Ma/zone, cono¬ 
scendo le laratten.stidie tei-- 
mche del giocatore, l'ii.i fatto 
tn.ircare assiduamente ila lie- 
stelli e Di B.iiiolomei ha fi¬ 
nito per fare una mode.->ta 
figura come .Antognom. Chi m- 
vece e appar.so ancora in gam¬ 
ba. nonostiinte gh tinnì, e .sta¬ 
to De .Sisti chi* ni-l molo ili 
centro mediano metodisi.i ha 
sii;)«‘rato di un.i sii.inna Cola. 

Mazzone p'ir non f.icendo 
mai il suo nome h.i iaiio 
ehiaranieiile intendi*!e che .se 
oggi la Fioientm.l avesse avu¬ 
to al posto di dola un g:o.a- 
tore ionie De ^il.st: siouia- 
nieiue le cose .sare'nheio an¬ 
date in maniera diver.sa. Allo 
Stesso tempo il tecnico lia fat¬ 
to notate eiie dola dopo l'in- 
fortiimo non e ancor.i ini-ci- 
to a raggiungere la migliori* 
eondi/ione ed e per questo 
l'he 11 giocatore entra m cam¬ 
po sempre teso ijoiche da '.ni 

11 pubblico pretende deile 
Iirestazioni l'he potrà oflnre 
non apjiena t terreni d; g:<) 
eo saranno menu pesanti. Ed 
oggi ne abbiamo avuto I.i eon- 
lernia dola, jiroprio nerctie 
scede m campo intimorito d.il 
pubblico, ina sbagliato aiciiiu 
pa.ssaggi facili e troppo sp*>s. 
.so ha reclamato nei confron¬ 
ti dei compagni. 

AU’inizio abbiamo dotto che 
si e trattato di un buon .spet¬ 
tacolo con una certa supre- 
niazio della Fiorentina. A con¬ 
ferma di CIÒ stanno le azioni 
organizzate dalle due i-omiia- 
gini. Dopo un tiro a lato di 
dola (3'( SI giunge al 24’ 
quando la Fiorcnnmi ottiene 
un calcio di punizione. Lo 
batte .Antognoni die allunga a 
Ctiso :1 cui tiro i* fiaceu ed 
il pallone finisce fra le brac¬ 
cia tie! portier**. Fu inintito 
dopo Caso spedisce a l.ito ,s:i 
servizio di dola. Poi al 32' 
Il primo gol. C'.olii lancia a 
Ko.-N.sinelli sulla sim.str.i. E 
terzini), ptillune al piede, a- 
v.inza supera .Mtisieilo. si li 
beni ci; D-.^ S-'M e enn una 
finta andie ti; .Santarini cd 
ai limite Ì.ISC..I partire una 
gran botta miuidando ;I palio 
ne ad insaecarsi ali'incriK-io 
liei p.i’.i sulla destr.i <h Conti. 

Tre minuti dopo su tipica a- 
zioiie di contropiede i giallo- 
rn.ss! pareggiano. Prati lancia 
a Contt cìie pur pressati) da 
Tetidi raggiunge il innilo cam¬ 
po e centra: daldiolo man 
c.i la respinta e .Mii'-iello, 
svmcolatos; lialla gii.iriii.i <i: 
Rossinelh, in corsa tira «* Se¬ 
nna. Nella rip."e,-.i i.i Fiurer.’t- 
na auinenia la pressione ai- 
riC .Antiìgnon: d.iila lìe^tra 
eoli liii.i pi-riett.i cenTaia 
manda il paiiic.e .-.re.i ver¬ 
so fa'.ir-'a l'hc tii ’»•>.<) ''-n’-a 
-.1 -zo't «-oli 'II. p.tl -ii.t ;■-> .\ 

h.i” l'-i .. p.i Ione 1 ; 

ni'-- e II .a'o li; 'in. .-'iiioo ..- ■ 
I.Ì..O li. m.n.o li; Cu.:.ri..ilo e'. 
.ini.te l'-i.'.ire.i P in.;'..<n.e t) ■' 

' l'a li.i .\ti'i’zi.o:.; ' i-;: ;).'..lo 
!.** a C.i't) < ;.»• g;r.. :n;i:.c..i:K; ■ 
sle^,: To ie i)r<i..i -t: 

CoTit .'i.'-i' n. :o',.i Li io lì: P.'-i 
■; -Xr.'ogn.oii; ai na a ('-ìso 
. iic • .,c..su-.^r.'e *;ra fl.ii'c.) 
verso 

Loris Ciullini 


.AI.AIUi \rURI; nella ripresa; al 
27 ’ A'iola. al 3 S’ /.igniti. 

L\/.l(>: Pillici 7 ; ■Aiiiiiiniiiacl 
fi. Alartini 7 : Wilsiiii 11 , .Alan- 
freiliiiiia li. ( nrilnia fi; (lar- 
llisehelli fi (il.il 111’ A itila 7 ). 
.Agostinelli 7 . ( ■iiiril.iiitt 

D'Aiiiìeo fi. B.iiliani fi. 12 : 
(•aiella. Ci; (ilieilin. 

A'IiRUN A; .'siipei'elii 7 ; l.ogoz- 


»i) 7 . l'ran/iit 7 ; Biisatta 7 , 
Badilediner fi (il.il 72 ' .siie- 
n,i fi). Negl isoli) fi; Fiaselii 
fi. Alaseetli 7 . I.ii|i|ii (i. Alail- 
tic 7 . '/igiiiii 7 1 ',’: Piirrimi, 

11 : Peli ini. 

.ARBI'IKO; Pr.iti di P.irma. 7 . 

NI ) I I- ( :i i) -t . ri'o. u-mut* 
riiiiii.i n-ud.i, . auip ) -n h u) 

I • iCiii .-.1 ;.. .sUt ■ I l'or. lo 


nnla. de' ijuai' 14 sTfi piig-intl 
per un :r. •.)--so li- -ETil I ‘Jlli) 
it|Uii'.i a olio; Kit ; (17 7 .Ci I Ulti ' 

.\nt tiionn.i' 'vC;‘-.i!i .M.iniie 

iu*!i..L f jjt'i ..I L.i 

Z'o, '<'i.ir:, i... I.oi; i.’-’o e r:a’; 
,K.: um . \'f : 1 Cai ( '.h,-. d a;; 
golo lo l ;)!■: 1,1 I ii.'.o .Annuo 
in' t 1 ido-, 1 M in!: -do;, .i, 
M.iii u , .Ve.;- 


ROM A Ifi gennaio 

1.1 I .iz.o lesi.i mch'.udata ai 
s Io ili: lini > s'Il ct‘s-.o !u'i di'i , 
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: i’'.o r ( n--, qu.uido subisce, 
non si -in.irrisce i.mto tacii 
u'.-.n’c Esie 1)01 

'Ut ' a I ile SI i\ (-nti 
or: ò.t:r IC'.pUo 


LAZIO - A'ERONA — Zigonì (a sinistra, seinicoperto da Aiiunoniacì e Manfredonia) mette a segno 
il gol del pareggio scaligero. 


'o. : I) .i:k a.'Ziii ! i h.uiiio l.iii. 

■ t » 11A « ‘ I •-* i ‘ ». I 4 • i -s i o ! i : i ». : i t * : 

•le 1 f! i iMi's; h.iniio l.i: 1 ■ 1- 
-oro dr .'utni.! M'iii I). i.i-.i> 
:.*■ I III- 1- loro 1 .iiiUui.t .Ma -oii 
.r i o-r lini ra.i .o, U.i lllCItrl.- 
ui p'i-i i-u; n. o D.iuioniir ine 
:i Vri.cia lossr (i.i pii-ndeic 
1 oli le mour. siii.i .1 tesiuno 
l.aiii !. s.io Irceiile p.i-.s.ilo 

C^u.litro lui'tii uti.i I unse.-1111 
M. It.i 1 qu.iii . iitiicggi inijio 
si. ai l'iiniio e a, .ALlan 
Ben iegi--trata a ccntioc.im 
pi). I oli un oiiuiio Masre'ti, 
liti .l'tenti) M.idde isolo Cia 
-■1 hi h.i pei'o quaiebt* b.iltu- 
i.i con Nlartimi. la '•tiuadt.i 
lì! Il A’ali .1 i> vanta ancia* una 
tbiesa aicigna D: ipii i. se- 
gteti) deUaltuale iiuun.i pò-; 
z’.oue di classifica M.i. ui 
av.iiilì. pio anche f.iie .iltid.i- 
niento su quel Zigoii; ciii* m.i 
g.iri spes-,ii iiid’-iione pe* le 
.1 -1 elle )■ .il.e ij'iai: ,ii):).i'. 

dona m.i i Ih*, -’i. p'a’io dei 
rop’portun.snuI la'ti r -ei nu¬ 
di) a caniiuom pili conclama 
t! Insosnmii. una CDsiddett.i 
nrovinciale. che giu'-ir.i a buon 
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CONTRASTATO DOPO PARTITA NEGL! SPOGLIATOI DELL’OLIMPICO 


Giordano: non 
faccio miracoli 

\ io!a fclicf' |H‘r la pro\a sosli’iiula 


ROMA. Ifi gennaio 
Bruno diordann e nelFoi- 
chio del ciclone. Dopo le cri¬ 
tiche sono arrnate anche le 
di.sappiovazioni ilei tifosi da¬ 
gli spalti. Qiialclie isolato ha 
invocato anciie il nome di 
C'iimagha e iiuestn lo lia man¬ 
dato in bestia « Ahi co»'/ to- 
(jliono questi ti’o-i da me — 
SI I* sfogali) li ragazzo —. 
cosi; jiretcndono che 'acrui. 
’ nnracol; > 

Breve pausa e qmndi un'al¬ 


tra liordata. que-ta volta in- 
ihn/.'zaia verso aleuni giorna¬ 
listi. .sei-undo Ini II poco obie: 
tivi >. .-A questo p'inii) .s.'’nihr.i 
che li suo stogi) sia finito, 
invece dop.) aver ripreso fi.i- 
to rip.irte di mimo, anciie 
se in in.iniera jKe'.iI.i. 

- A/li s,' n,in sellilo sci on 
do lo., c iiio'irio tutta I olI a 


V alcareggi : 
un ottimo pari 

Zi^oiii i <z ragazzini » laziali 


loto 

Bologna - Napoli 

3 

Fiorentina - Roma 

X 

Foggia - Cesena 

2 

Genoa - Catanzaro 

1 

Juventus - Inter 

1 

Lazio - Verona 

X 

Mifan - Torino 

X 

Perugia - Sampdoria 

X 

Atalanta • L.R. Vicenza 

1 

Palermo - Como 

2 

Taranto • Cagliari 

1 

Riccione - Pistoiese 

2 

Siena - Lucchese 

1 

Il monta premi è di 

un mi- 

lt«rdo S9S milioni 
Uro. 
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dermi 'a line: prinn •'ii nici'a 
su tutto r su tutti . 

-A iin gtt'c.iiori* ’.tii'i) at:.i 
reggi.r.o I.i i.-.'",,’ ) I*;;■ ;;)-•• I 

:in :.llri> ' tie c i* w e i ::;;m:t 
gine di ii.i !'-l;c;'a .‘■-i :r.i".i 

lì: Nani! > Viole, i'm- omp:- 

SI) ii' i .■'/•’ ; 1 /.li-- oeg; 

!..i S()-I;”;i-1) I.';*.)r--'l 
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Rd.'I.A. '.fi gennaio 
« l.cgiirr: sitp--emi:zm della 
l azio ma il risuUuto tinnir 
e giusto c (Jiicsto in sintesi il 
giudizio d: Calcai egli: eh" si 
ut iene soddis’atto de' parca 
i;io sirrmiato id'(>'im.mio 

I i'.r.i li nos::)) ao.c'iM) — 

h'ii spicri'do lid’i".i!o>c Ite' 
C-’i O li; - e . ' ao:)..t;:.' > : .ig 
giunto thfeuiietidoc; alia no 
s’i.t m.inii-r.i st-n,*.. afl.mn; 
e -• " M i) 1! : tc.s'e > / ! con; 

icns-nio ’C'-i o ’ a .w 

-, ; ■'* (••■. • ’ a ■ '• a c'o 

gallo i/.o-I o la .s.m m/i.,ì 

dra (he (. si da i/;/i »/c 

ultime ,,cn' a- „ ».',*i/p/,/;.• 

1.' l'o no a Mvnu r ai- 
li ì'iZto " N)'!. .ino^.uu) er'i- 
.*-z pre*‘‘-t* lì. Ci.i-'.I »\i — ’ic. 

a'iaiunto Vn.ctireiiy - - *• ì -i' 
■;;.iìe p*iS.zio;ie c. lainsenie u. 
gei'..:e I on ‘ : .intr.i'ii’a -i 
.i p..;c:!..i li . 11 .in; 1 c, :i-t:o. e 
li* : e in U* 

l’.T rnia-'o ’n.-uacì: l: la 

- ’■ V :'c," •-■rii ha in’.'i:c"o 

c a* ; : . afci i'»-a * 

- - in ' h-' -e Z't'io ■ ■ "r” un I , >,c 

^'|•',•c.• c > ■ o*. Ile 
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late dei " raiiu'^n.i ' della l.a 
zio che secondo lui sono del 
le me promesse pei il ’u 
tino II .Mantred.mia — ha del 
to — oiiie cne ess(*!e un o'iiiii 
I oipiiore di testa, h.i li sen--o 
dei inaz.zatnento e ;n aii-a e 
:. Isi lU) .1 lespiilgetc IClMle:*) 
s. ’.i.ilio:;; ,* l-.o'Cc •' icidia 

III’'': ’t-io’ii'si- SI incoilo 11,111 

' le- ci nati.Ili ■ : : • u o 
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"( IM' 
me:iic 
lu.ii ; Il ev.deii'e i ns| 

Ne ’.it.mu 'euc.iu .li ire è 
.i\ . e.i 1 11 i ;ie l i u ilm .i VKices 
-e un coi'.’i.i-*o I oli Nigri-u 
.o, iiiiK i.i’ido-.. :uHo solo, \e: 
-Il .1 ,ii)'l:i il;!e-:i li.i .supe; 

I hi II ('.celo " iie\l:l\a suii.i 
ii!--Ir.i e supercìu gii s) |,u-e 
\.i uiioti'io ’pe: I hiudergl: ’o 
speccllio lieiia piul.i .S.i:t*l)bi* 
b:.slato eh.* ;1 « regista " lazi.i 
a* aves-,e .i;:‘'so un.i ti.iz'.one 
di -fiondo ai pm imeit- c!ie 
I aìci.i: e lii 1 ui bi 'ui la pa.l.i 
e Cosi usic.t di i)i)ro su.i.i 
suiisiiii. ('uuiuiuiue per tulio 
li [itiiuo iciiipii i \crone.-i b.m 
no Ie!lo hi nc .e (o.;|le i/f 
Ii-iisiM- del i.i.'i.il:. (he pe:o 
pece.nano ih iiiccisioiic c d: 
ileiei inm.i/;oiu* m I.i-c di tiio, 
sopì .Il t ’ li I o in d.ii l.ischeih die 
[)Uit* .lieta segn.ito uii.i liop- 
plett.i a lorUiU 

.Ai..t iipii--.i A'ai.i.o h:i pie 
-eli a o HI a i.iiKime A’ioia ai 
posto liell mio: I un Ito (i.iri.i 
s.he.h F .subito -on tenute 
le note liete. .1 duno-t i .i/m 
ne ine 1 e,\ t)i.i’iio:ieio aviet) 
he 11 limo e--i ;t* -t ì'ii-talo Im 

d. i.. inizio. luag.i:. ai po-'o di 
H:ui’..in; 1. ein ni.ilantio mu 
-1*1)1.Ile alia co-ci.i gi; avet i 
uupedlti) di allenai-; legni.1: 
nielUe .M.l il P.1--.1I0 ih A' 
melo nei N'aiioii m-*gna e 
un coti-eitaloie [i**! eceer.e’i 
Z.l. Ila paura che il 1 .Ullhio ih 
nini iiedinc po--;i alter.ue iiue 
gh -eheliii -II! qa.i.l eg.i !a 
alhd.iinetilo Ma per il mo 
lileiUo gii seh *mi sono aiieorii 
ili i“ini)nop.e, I . itih/z;iz'.o!u* 
di A'io'.a non avie'ohe alteialo 
un bei là'en'i* 

F gi.t al .‘) Cordova nflidavii 
un j)ii!lone .li mmvo enirato 
elle lo sin’-i.iva s’ioito a D'.A 
nuco. li . ,n tiro andava d; 
j)oro aito sulla Iratei sa Ma 
.1 <g;ocii *: e H'iehe sveltito, 
soprattutto in verticale Vio 
hi ila portato lir*o, svariando 

a I II’*) i;iin!)o e sostituendo-! 
a D'.Atmeo p(>r ii.ventiva 

-A. !>' 1.1 Eiz;o potrebbe «n- 
I he passare i ross d: AViison. 
('■ oriiano non aggancia e ,,i 
stera lill.-ie .1 D'Amico A'ili 
I cu. o mii.ig..! t* qu.indo tua 
.s.iueri h; e i))*u pi.iz/a'o 1* può 
lespii.geri* .Masee'Ii alleggerì 
s e .a nre--.1 ine ai Ih" l'on ni* 
tiro di p.i'ii a i.ito sulla - 
l't-'ra .A. .'e' pimzioni* d 

A'm.a pe; Coiiìota die p.ugi- 
a (i:o;da:io, :1 ij i.ile sj)edi-i t* 
fior. .A. Jà it.'ra gross;i oee.i 

s. o:.e jier : laziali Corilov.i 

‘ m po' p;u a‘I.vi> 1 « ruba > 

•i;.;i ;),i‘la e la porge a D'.Am. 
IO eia* inibì.i aieorii lul 
‘ !i*g:-I.! >. :. cui cro-s uit. 

r.iate 'rota fien’i (iiord.iiii; 
f'ioii posi/ioue .Ma al ' 27 ' ;1 
gol preniui non soltanto :' 
tori mg lazaile. m,i hi pn*-t:t 
/;o;a* s<*n/.i -b.iva''irt* ih V:u 
..I L'.iz.oi’.e piirte da ( orih) 

t. i, V.ii.ii g.u-T.i bene rt. .; 

.'lite Hi 1 . .iTt a. 1)01 ,,ise;a p-ir 
I.re in Ino ‘e-o 1 i.e -nriiren 
ne .*- lp<-: I ;i: 
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CLASSIFICA 

« 

A» 







In 


fuori cete 

reti 


P. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

f. 

F, 

5- 

JUVENTUS 

23 

13 

5 

1 

1 

6 

0 

0 

20 

7 

TORINO 

22 

13 

S 

0 

4 

3 

0 

24 

é 

INTER 

16 

13 

4 

7 

0 

2 

2 

3 

18 

11 

NAPOLI 

16 

13 

4 

1 

1 

2 

3 

2 

22 

16 

FIORENTINA 

15 

13 

2 

3 

2 

2 

4 

0 

1S 

9 

LAZIO 

14 

13 

3 

2 

2 

1 

4 

1 

16 

14 

GENOA 

13 

13 

3 

3 

1 

1 

2 

3 

21 

17 

PERUGIA 

13 

13 

3 

4 

0 

1 

1 

4 

12 

11 

ROMA 

12 

13 

3 

3 

0 

0 

3 

4 

15 

15 

MILAN 

12 

13 

1 

5 

1 

1 

3 

7 

14 

16 

VERONA 

1 2 

13 

3 

3 

1 

I 

3 

3 

ì 1 

14 

SAMPDORIA 

10 

13 

2 

3 

1 

0 

3 

4 

10 

16 

CATANZARO 

9 

13 

2 

3 

2 

0 

3 

4 

9 

13 

FOGGIA 

3 

13 

3 

7 

3 

0 

2 

4 

1 1 

20 

BOLOGNA 

7 

13 

0 

3 

4 

1 

2 

3 

a 

23 

CESENA 

6 

13 

1 

1 

4 

1 

1 

S 

• 

21 
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LA SERIE «C» 


P. 

G. 

In 

V. 

casa 

N. P- 

fuori casa 

V. N P. 

reti 

P. S 

RISULTATI 

GIRONE a A*' A tbese Pergocrema 10. Alessandria-Padova 1-1, Biellese- 

COMO 

21 

16 

6 

2 

0 

1 

5 

2 

17 

7 

Venezia 1 0 Clodiascttomar na Pro Verce'b 2-0 Cremonese-Triestina 0 0 
Lecco Mantova 3 0 S Angelo Lod g aro Bo'zano 1 rtnv per impr campo , 
Seregro-Jcnicrcaia'e I 1 Tre» so Pro Patr a 3 0. Ud nese Piacenza 1 0 

MONZA 

21 

16 

7 

1 

0 

2 

2 

4 

13 

10 

Girone • B • P la ‘Ancoritara 1 C Arezzo Oib a 1 0, Fano Alma Jjre 

PESCARA 

21 

16 

7 

2 

0 

1 

3 

3 

13 

10 

Crossato 3 0 l ^ 0 Pj’-n'j G'jiianova 1 0. Pistoiese *P‘C- 

L R VICENZA 

21 

16 

5 

2 

1 

3 

3 

7 

23 

16 

c 0 -e 4 0 S e'B LuCfhesa 3 1 . Spei a Regg ara 2 1 Teramo Sang-ovannese 
0 0 V teroese Mastese S 1 

CAGLIARI 

20 

16 

4 

4 

0 

7 

4 

7 

1 s 

\ 3 

GIRONE • C • Aicamo 'Bari 1 0 Barletta Noccrina 0 0 Benevento Matera 

ATALANTA 

19 

16 

7 

0 

1 

1 

3 

4 

18 

16 

3 1. Brind si Pro Vasto 2-0 Croione-Messina 1-0, Pagancse-Sorrcnto 1 0 

LECCE 

17 

16 

5 

3 

0 

1 

2 

5 

16 

13 

Reog-ra Si «rr r»»-! 3-1: Siracusa Campobasso 10, TraDani-Cosenia 3-3, 
Turrif-Mi'saJa T T 

ASCOLI 

17 

16 

6 

2 

0 

0 

3 

5 

20 

13 

CLASSIFICHE 

VARESE 

16 

16 

3 

4 

1 

7 

2 

4 

13 

l’ 

GiRONE • A . Crer-crate p 23 Ud.nese 27 Lecco 24 Trev.so 22 Pia- 

TARANTO 

16 

16 

5 

3 

0 

0 

3 

5 

11 

12 

cerza e J^n o'casi't 21 Pro Verce'Ii 20 Mantova e Triestina 19 Balza 

CATANIA 

16 

16 

4 

4 

0 

C 

4 

4 

1 : 

16 

• Pergocrema 17 S Ance'o Lcd giaco 16 Alessa'idrij ed Albese 15 
ri eì'ese 14 Pro Pa*r a 13 Se^egr.c e Ctod>asottcmar r'a 17 Padova 11 

PALERMO 

15 

16 

4 

3 

1 

1 

2 

5 

a 

13 

Venezia 9 Boua'sc 2 part te r mero Lecco Pro Verce li Mantova B el- 

BRESCIA 

14 

16 

3 

2 

4 

2 

2 

3 

14 

15 

e\e S Lod ar'o 1 ta meno 

SAMBENEDETT 

14 

1.6 

> 

6 

0 

C 


4 

r 


GiVONc • 6 ^ P#'’"'* c P-'fi e%e j 4 Sp«< a ?? ^^59 • Siena 

AVELLINO 

13 

16 

3 

4 

1 

0 

3 

5 

; ; 

1 7 

Ju Te'^airc a r m 1-r ,.i„cc^eie Q>n à Faro Atp'a Juva e Areno 18 
Gu''a'S*d i v ter otte 17 Gr>stato 16 Sangc 3 »an 

MODENA 

13 

4 6 

3 

s 

0 

0 

7 

t 

10 

1 "* 

• rs-r 15 ’4 *1 a* e \t *3 trr oc* ' 1 7 

RIM'M 

i: 

16 

2 

3 

2 

T 

3 

5 

9 

10 

- C ' fc-Af. % 71 Cr-rc' e 25 Paga-'ese 34 Bencvtntn 73 J?e 9 

NOVARA 

12 

16 

3 

3 

I 

1 

1 

7 

12 

1 7 

g ra 73 S 3ì Tum^ 30 Sa'emtana 19. Barletta Trapani No- 

SPAI 

11 

16 

2 

4 

2 

0 

3 

S 

13 

16 

cenna e Brind ai 1S CatT'.pchasso 16, Marsala, 15, Matera e Sorrento, 
14 Pro Vasto Messina ed Alcamo 17 Cosenri, 11. 

TERNANA 

11 

16 

4 

1 

4 

0 

3 

3 

15 

33 

Trapani a CanTpobasio 1 parlila in mene 


I RISULTATI 


SERIE « 

A » 


Nipelì-’Bologna 

. . . 

1 0 

Fiorentina Roma 


11 

Cesenj -Foggi* . 


2 0 

Genoa-C*tanzjro 


2 0 

Juvenlus-inter 


2 0 

Lazio-Verena 


1 1 

Milan-Tonno 

. . , 

0 0 

Perugia-Sampdoria 

■ ■ 

0 0 

SERIE « 

B » 


Atalanta-L R Vicenza . 

2 1 

Brescia-Avellmo 


11 

Modena-Ascoli 

. . . 

1 0 

Monza-Cata.iia 

. . . 

3 0 

Como--Palermo 

. . . 

3 0 

Pescara-Lecce 

. 

2 0 

1 Sambenedettese Novara 

1 0 

Spat-Rìmini . 


1-1 

Taranto-Cighari 


2 1 

Varese -Ternana 

. . . 

2 1 


MARCATORI 


SERIE « A » 

Con 11 reti Pruno con 10 
Gr»zi«ni e Savotòi con 7 B«t- 
tfg» e M-jmro con 6 Pulici 
Di Bartolomei Boninvegna con 
5 Dam.ani con 4 Giordano 
Vannini Dotolati Iigcm De 
Ponti • Muitello con 3 Novel¬ 
lino. Loppi Roiiìnfl!’ eterici 
Breician.. Caihon. Dome*’g*’-r.) 
Stiva Malta, Garlaichellt Mar¬ 
tini Zaccaretii e Imorota con 
3 - Banelii, Ghetti Arcoieo Cau- 
tio Prati De Sisli, Marmi. Fe¬ 
dele Anatt.io. Libera Busatta 
Orlandini Chiarjri Cavo An- 
tognoni Bono P.raiDc.i Bor- 
don Ciccctel!) B 901 Maldera 
e Calicni. con 1 Groo Po/za 
te Valmavio. Ch cd e a'tn 

SERIE «i 8 .. 

Ccn T4 r.?t! P R*issi ccn 7 
Brji'dj e Z^odC’!. ccn ó Alto 
b?!li e Bfftoiro fcn 5 Bona!- 
dt « Beliinazr con 4 Ch tnen 
Xt, Gerì e Virdis con 3 Casa- 
roit Fr jnceschp!!i G.bellini 
f^onfen^gro Pagrii • Pira», con 
2 Biagini, Gu.detti • Totetto 


DOMENICA 

PROSSIMA 


RIPOSA LA « A n 

Il campionato di calcio di Sene A fa una volta 
don.enica provvima in cccavione della partita a- 
nnchcvole Italia Beig o m programma a Roma 
mercoledì 76 gennaio c che vegue di una vetti- 
mana gli impegni della Nazionale B I contro la 
rap-vreventaiiva di Lega irlandete a Udine mer¬ 
coledì provvrmo ,* e della rappresentativa azzurra 
. under 31 . ( contro I URSS a Genova giovedì }. 

SERIE « B » 

Atcoli Ternana Avellino Taranto. Catania Mode¬ 
na. L R Vicenza Spai Lecce Atalanta, Monza- 
Breveta, Novara Como, Pescara Palermo; Rimini- 
Sambcnedetlese. Varese Cagliari 

SERIE <( C » 

GIRONE * A • Bolzano Treviso Juniorcasala- 
Cremonese, Mantova Biellese Padova S. Angelo 
Lod g ano Pergocrema Ud.nese. Piacenza Sere- 
gno Pro Patria Clodiaiottomarina. Pro Vercclli- 
Albeir Tr esima Lecco. Venezia Alessandria 
Girone •> B EmpoU Teramo G'ulianova Fano 
Alma Juve Crossato Anconitana. Lucchese-Ric- 
c One Vastase Parma Olbia Spazia Pisa Viter¬ 
bese Piito eselivorno, Reggi ana Arezio. San- 
giovannase Siana 

Girone ■ C ■ Alcamo Crotone, Campobaiio- 
Turris; Cesenze-Brindisi; Marsala-Pagancse; Ma- 
tcra-Barletta; Mettina-Bari; Nocarina-Benavante; 
Pro Vasto-Ragglna; Salemitana-Trapanl; Sorran- 
to-Siracuta. 
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lunedì 17 gennaio 1977 / l’Unità 


Risorge il Cesena, Bologna a rotoli 


Nuovo scivolone interno dei petroniani: se ne avvantaggia il Napoli (1-0) 


UNO SQUALLIDO 0-0 PER UNA PARTITA DELUDENTE 


Cervellati sempre più nei guai Un punto per la Samp 
La colpa stavolta è di Savoldi e il pubblico fischia 

I 

ln(*nn>i'>t(‘iiti i patirmii di <a'>a: tiitta\ia i |iart('iiii|)(‘i st»m> |)a.''<ali >riullaiul(> un (m|uì\(m-o della dilV.^a rt»'iddù i Ina gara enti molli sbagli v poclH-'siine occasioni - Solo .Noxdlino si è dislinto 


M \iu .vroKi:. s.»\ olili ;ii ;ii)‘ 

ili'lla ripri-s.i. 

ilOI.IKiW: Ailaiii I.; Iliiitr- 
vi (i. \ alinassiii (i: ( i rcsiT à. 

( rivsfi (i. M.issiiiiflli .■>; l'a- 
I is li. Masrlli lì. (.I(‘ri('i li. 

\ ieri li. ( liiiiili ."i. N. r* Mail- 
tini: II. i:: l’n/zalit; n. Il 
(iriip. 

NM'Ol.l: ( ai iui"iiaiii li: lini- 
sriiliitlì !.. Pn<;lialla li: l.a 

l'alma li. \;i\,isMiri li. Oi- 
laiiilini li: M.issa li. .Iiili:i- 

iin .'i. .Sainlili li. \ ina//aiti li. 

( liiariiui .'i. li rai.iiii: 
II. I: CspiiMln; II. Il Spi'!;. 
uiiiriii 

MllllTKO: l’aii/iiiii ili ( alali 
/aro. li. 

NOTI-: (1 tu naia d; ‘^(ll(•. 

'-prttaior! -’ìiniHi circa tic: rpia 
li 111 727 p'inaiili pci un in 
casMi (li 17 727 2(111 .XiniiK/iii 

t: Ch’iKli. .Miceli!. Rii'.cr‘'i. 

(’rO'Ci ClfiK’. (2ir.uiit;i (• 

na//iini .\n:.(itipini; l'.ctiain 

DALLA REDAZIONE 

nOI.i )CIli ci-'tiaiti 

l.a liiitia In Ic^t.i .il Bnln 
cna 'i.ivd! ,1 .i.r’va ,i luivc in 
l'Ut! dalla fi;"- I.:, n.tiiiia ni' 
l'v.i avviata >-n niid ‘'(ui.ill dii 
() a II Pnni'"j‘.'ai che. tnlln 
'-dmmaid. ‘jiii'Cficava randa/' 
/d dell.i cd;iie‘'‘i In canipii 
due •'(pi.idi.• all.i iicerca di 
alinenii un .n,iie>_.;jid [lei srret 
le C'i'ien/e d. classihca. K 
(pici nan ‘.einlirava ptiier •'id 
tare ‘iitiri perche al ”ri"idr«‘ 
di un R(il(i‘’na. d'-.ìitiaid ma 
I urente sul [ii.iiai leeineo. la 
eeva j -..edMird nn .N’apiih pini 
loMd scadente 

.•\1 liti’ peto .1 e(i;paee;(i snn 
s'ati sitila de.'tra ne'la meta 
eiiinpo lidlo-itiese. Mussiinelh 
e l.a Palnia sj sccintrano. i 
dii'. Si. ne dimno di colpi an 
l ite se min v.spisi, tatto <* che 
ti nanolet.ino htiisee a terra 
I.'arijitrii fi'iài'-i. i eniei.'tdfi 
bdlo‘_”iesi hiiintd nn alt tuo d: 
esita/Kine. idenn* si snosfu’ii 
in avanti, rnem^ono di avere 
a loro favor.' :l ealcio (h nn 
n’. 7 inne. tiueee fuihn .hiha 
no batte |)er d 1 h.'ro ('inani 
Ih lì (pi de. ‘.niiiUd a i<c'dd 
e.iinpo. iraver-i oer 1 hheio 
Savoldi che n.i'i mio * siiner'i 
dal tiaslorrnaie m no! la do 
elle (l•■(■as!(!!’.e I-.' repisodio 

risohitivd. ; h.iio^nesi mote 
steninno a Iniimi con l'a rie 
irò. eoi solo risiiliato di ri 
•neriiarc nmmoni/aini a ca¬ 
tena 

■N'ei res'ant. nove tniniit; ti 
nolo<.>n'i loir-ntia a non oro 
norre imo schem.i. nn eioco 
e finisce .rei" eolle/ionare la 
(lumia consecutiva sconfitta 
Cn Bo!o'.:'i-i ()~:i!'-ito (|uello 
«he s] e visi I oe>.:i. mi an 
COI p;u "npover.io teenn-.a 
niente ( i a in ila ^na mino 
sia/tone t.ittn-.i il .;ran t ino 
re d. 'oec-"o N- .mch<* o”i;i co 
pania evidcin,' eo'. miei Pa 
ris schie:ii*o fin*', al.i per cer 
tare di ■rrtHiiisttre p «.("prò 
‘•ainpii .1 oiti:"/:o'ie di m-a d. 

les.i Tronnti ire;;: i e di^trat- 

la Contili Sili» »(.;iei” I :-i' 

Ileo (lei: Ito d.i ì’”a esea't’'a 
imint'ihat • i.mi)’n’’o M’i'rro’;) 
nere la sii r de (ìc’’.- ha'os'i'i. 
.1 Naiioli h.i :.n'nnni''r:i:o la 
sua par*’!:! s-.p^.i , fi-efi/re 

crosso CIIS-* Intatti n raccon 
tare l'es-en/ialt- do’!‘;t' -ontro 
se r.e ha imi co ’-re'-i 'ir.i'a 
n.mo lin tiro fiit-r. di Cle 
■ 'CI ai C smo vi :.' c:nrnic 
siimi 'lon s; -ont.i nenpnre 
una concl'i'lot e ne di nn.i 
nane l’e d.'h'.i’tra .'s.i! inte" 

‘e ai ' 2 . 7 ' s’i -■■-.n 'inni.'lo;'*, d: 
.hihar.o c'e uii.i sros^a -.niie 
cisione dol'a d '..sa boio'jne 
se e ri' .Xdain cnc e~c.' 

pallone •’'e doireiihe e"‘*;e 
preda d M-i".;. ini l'.i!.. isiec 
< a» e la oal .• o(.' ^ a ...d. 

fino .Ancora ’m.i '.ni."a n.in-i 
ri: cio.-o :'*’rp afoe ih r'-rore. 
s; corc.i ih ”!oi h.cc:n;!ri' m.i 
sen/.a .mo sjuimo ;ii im n;,!-. 
;e. r.e da iri.i nar'e ;-c d.i. 
l'aitri \’. iCd 1 lICC.Ss-OT .. 1,1 
p:ta .al Rt'ioei'.'’ e M.ise'.h .-he 
co;: tr.*\er'ore ;irii co-j'c.e (i 
sorpresa ■.•..■he C.irrn •;: 
Brii'Coio-t- s.d.-.a qn.isi s;;’".i 

’.inea Tnf.i m; !.. su,-;,-..;, 
di ;m D';no 'empii m.K-i’o 
a'w"ventnro-.«ine:iTe e te»:... .i 
mente scars.i 

l- incons-sicn." j iitTe:is;\a de. 

Bologn.i to-.'inna ad c'-ere 
evidente r'ell.i r;pres;i ("-iixi. 
non bec'-a o.i'.i,i. C'.erti. s-. d.: 
nn oran d.aff.'re cc-ii s.-«r'.> 
rrofiiio co.l’in’.n’..i —h 'c 
Vav3'Sor;. r.e si: apm'ni e 
stempiirar.e: ni au'Ooo..;.o de 
eenTroramo'.s’; apnator-.t* ih 
•■niali'he nt-l-'.i Mass;niell. no-, 
.la per r.:enTe raopi’i2s::o fé"' 
ce. imm.a(m'..TTs: rtesce ari 

arrivare rll.i conc'.iisi.me. M.a 
selli ha :I piede « srxirco - e 
del resto ’.a bo'ta T-soV.i*r:ce 
ts-on l'ha ma- amia, Par-.s ope 
ra col ciin-ripto impecr.o m.a 
■n iin conip'To non suo. tar. 
Io che apoare taivo’.ta -.ndn 
dare s -.; da lars;. r.e s. uno 
pretendere che Vie ri inventi 
la sToemta ri-.iliitrii'v 
In siffatta -ruazione per '..a 
ca»hard.a difesi, r.apo’.eian.i 
ben ,sorrett.r dai discreto d • 
namisnio d; Ir. Palma soer. 
meni.ato con anprerzab:'.; r; 
siiltati come hlrero. e c:irci^ 
facile Tamoiin. re le sra. li: 
prete.se boìo“t'.<*'t Dirsi che 
a‘. y Masell- be-i lane aio d.i 
tin d'agon.ale d: V er: ron era 

r.n'CiTo ad ericttiiare decoro 
'amenie rnlT'ino ».("i".jiii a 
C’enc* ’.n ^on.i 'jo'.. li N.iixili 
\a v;cmo .»h.i rete .a' ’tf ctin 
Savoldi .'he " v.^.a « con'ro le 
cambe d .Ariani tr.i sanien'e 
aorvaccto d: Massa e .''Ila mez 
.■■■ora .In'.ia'io d; '"'i.a mette 
alto tf'.^ r'a’iir..’V 

.ir. ir-, 1 non ve ri r"h’ar’'oi 
Tn-opima. «•l'ti .* difesa ben 


Ili'.n.tni.'/.ua e nn t ('ni;ncanipo 
ttnifl.id (i!|t citlcio caniinin..!o 
di nn tipiK o .luliiino ni.i ino 
finsi.'o cial fi lon ji.isso ({■_ Vi 

.la/ziiir, (Jrliindnr. e Puo'.iiina. 
li .\lip(il ' rantpnlluirenie p.i 
K VII si,tre III '.r.oi o nel «ijii 
ino non picn.’h'i le 11 vuoi an 
t he pere-ie ii. -o airi il rude 
Ilo'.el'i ci’niiivi! s|ioi:o le ve! 
lena di Clrariio; e .Savoldi 
iion iiusc v.i :i s\ .ii-o',irsi dal 
la siietia sin •.e'.l’an/a di ( le 
se; .M.É al .'e.' piooi o f’hiaiu 
t;i e s-.;vilidi ( OSI Miivar.o ’.a 
SOI prendc’iie •.■itiiiri-i napole 
tana con (Mici -.rol lanio discus 
So dai fitiioim* SI. ; cpi:d; ora 
nm che ma. s, irovano con 


%'• “t * J‘\ ' . ’ < 

, .r 

» iv ♦ *— • i ' ^ 1 k 

■V’Ù'ii 

.■ * 

«it *« #s* < 


ft y ^ 




nn mede in sene R 
(ir.Ili huiii.i piospeinv.i pei 
1 lossoiilu (h C ivelhil! .All.i 
seunhiia si a-jitiunviomi o.j*.;! 
à" .uinutini/ioni di Ch.nd', .Ma 

'■•Ih. Roveis. Cies.'i, A’ieii e 

Clenei e pei qna’.eiino piiiK'h 
ile 'idi u't 1 flit.ri (pialche >4 01 
n.ita (il sqn.ih.ica Duncpie nn 
lard'.;!.i pe',in:e pei una Ini 
in.i'iom- 1 tic d“n’in(';;i la .rran 
Dini.i d; ''o.'“Ilare e thè. ;>o 
minio, sfia'rli.i riniedctndo so 
lo (■ons..';n.'I</''' dis;;st rO'C. co 
tn- neirocc.isione del «lol ,sn- 
bini. 

Franco Vannini 


JT. ? t 


•a “ '»' 



o 






BOLOGNA s NAPOLI 
ex compagni. 


S » * * '•»-<>/».*> V*.. 

S " ■' >S S 

/W • s ' 

' t , . V 

Jk ' * S e . ^ 

' . s , s * % 'it'jN 

s^ ' .-X ♦l'"* ' s., 

Savoldi, benché pressato da due rossoblu, riesce ad infilare la rete dei suoi 


A/‘/'f ir A atr\ i<AnniTn/\ i rs/M/s/^sir^i air/^ii i a y/\i 

MLLU^MPiU LuRBiTrU i BuLUUNE^Ì HìIULI brUULIMIUI 




«Il gol? Un pasticciaccio!» 

La punizione era da ripetere: in campo, sostengono i felsinei, c'era il massaggiatore del Napoli 


DALLA REDAZIONE 

BOI OG.N’.A. Ri jiennaKi 
.1 ' hottd i-atda » tutti’ li’ 

(•u lnuni .101". di’! ho.'or/tics; 
rritiii'i) sul! (inriinr d‘’l qo' 
( r (In. d:f>!nm(itir!:ttìt’t:ti’ ilo 
u”i’!i(r<iii’ C 'i’i vcllatiI f'/ìrlit dt 
. dì\ittti’n\!i>ut’ » (• c'e rht 

lUfi’ii' ’ttirt Ito pi'l: !>ull(i tu’ 
qua (• dici’ la stiit. cotttc 1! 
fu/utui’n di’! rossoh/i/. Ro 
tc's; « .\ pane il tatt'i clic 
c'era .incora I.a P.ilina sk^so 
iit'r terra e ti tnassa^siatore 
napoletano iti campo, a no: 
itttt. e t)-ir'(*. ar.'^i ne siaimi 
sicuri, che l*i pntit/aim' fos 
s*‘ a nostro l.tvore Di con- 
se“nen/a a'o'm.iino lascialo !: 
hi'r; “li att.icc.int: napuleiani. 


Per (piesio (' stato cii't fa 
Clic a .hiìiano coìpirt' la na!. 
iti che po; C'hiant;*! 'na scivi- 
to a .Savoldi .su di un piatto 
d':ir;;euto I.e mi't;'(' iirotc 
ste — eontmua Roveisi - s; 
sono rivolte s-.a a'I'arbitro che 
a', ‘ntard.ilince : qnal;. assur 
dameute. si sono messi a fa 
re lo "'cancahardf" Uno di 
eeva eli'* la va.’.dim di.; ”oi 
era decisione deH'altro. e v: 
t-eversii. In altre parole un 
"l)a>tifci:iec:o" >' 

.1 inirarare la dose iritcì 
rictic CU’i'ici i fu’ oqqi si c 
partii olormcut ’ dato da la 
!(• non troiaudo pero, ni mi 
Chiodi a dir poro crauesrru 
tr. In sua " s;Ki”a » « IS'on 

CI '(ino du'ti'o: — dice il "Ctrin 


ao" - ia tnaiio deirarbitro 
seanava la puni/ione a mastiti 
favore. .Ad o“n: modo era una 
punirioiie da iiiiaticre v.sto 
che lì in.:ss...j“:.uoie napole 
lami eia ancora 1:1 campo ». 

.lt.>;-ùf Ccsarmo Ccrn’Uati 
roitU’inia clic did’o patichiun 
la puu’.-noui’ sciiilirara par 1 
Kissoblu. UHI aiiiuirttr iiucln’ 
rfir tic fiastato un attimo 
d; disatien/ione per "tttre; 
fregare" » li ùh-c r’te « un pa 
reuaio sui quide avevamo del 
resto unjiosruto la partita, c; 
sarchile andato a penni'llo 
.Avevamo indovinato le mar 
calure e 1 r,i“a//; avevano 

svolto il loro compito m lu.i 
lucr.i lodevole ». 

Sul icrsaiitc opposto c di’- 


Trema Puricelli per colpa del Cesena ultimo in classìfica 


Il Foggia sconfitto in casa 
da una doppietta di De Ponti 

1 roiiiagiiDli .*7(111(1 ap|iai>i in netta ri(irp.'7a: non iianiio pcnlonato gli errori (lugli avversari 


; M\R(l.\rOKI: nel p.t. al IW 
De Plinti, nel >.t. al II' ile 
; l'niiti. 

, l'0(.(.l.\; Mrinit .7: De (linvan- 
I ni . 1 . Culla H; (•rutile . 1 . .'sa¬ 
li li. Scala li: Ripa (i. Salv in¬ 
ni .1 (dal ‘27" del s.t. l livie- 
‘ ri). Doiiirnehìni 7. Ilei Ne¬ 
ri Knrdoii I- l'2. Brrlnni. 

' Ut. Rrrcamasrln. 

] ( nSKN \: Bnranca 7 (dal fi' 
del s.t. Kanlin h); Benedet- 
I ti li. ( r(-rarrlli 7: l'iaii-erel- 

li h. Oddi G. /.atiihntii H: 

I Bratrice it. \alrntiiii K. Alac- 

I ( hi R (dal Ut' del p t. Biltii- 
lii h). Rii'innii 7. Ile l’nnti 
, .S. 1.7. A ernat cliia. 

t ARBITRO. i rrpin di Trir- 

• su- 7 

j DAL CORRISPONDENTE 

: FXXKJIA ItÀ 

• jrrr t’’ 

j *t** f’ ( T 7 ;f !• <► 

^ h [,,4, 

I , J *; (.*f 4 NN; 

.. •*. ». 

• * f t t < .« *. i 4 t 'f * ) f "f*/ *(.’ ( *»*. 7(4 

j iv .x:> 

! * .*f' / Iti .cjy: .0 

I > '■f V 7 •z'w, : • W i'ì ( ► * N ; •); / » 

j ài, r. r;\ ;*•’ ; 'r.ij':r\ì 

• àCi tt' ^ ^ 

; 7*:.•(> 

I (4ìit'..n t ^ »• ('(^ I,*, »(!/**♦ tirr 

! Vevs-,--o .f. 't: <; 

I asjff^T’oia — f '/•'.'/1 s 
I • I.'-<').zr fi: Pitazzro 

j e a: R> rr.-:-1, :^ynto 
'.-('fé-o '.’.-r’-ff ir’-o rr: /'ofciu 
‘ tr'.'niiio’t.ij.c .ve i.a \ouadra 

. coirli; .'os; 

j .'Vlt/ros- ;• 
j t'.e 7 - .i.'csi.-’ 

! Afen.-o .<>-,• c .-/■ 

j (/.; (iti.'.si.;- Coiin Sdì tir’. 

I ?.'«■ /)e (i.oiar.’.i s./,, 

1 sftl.'t» c*'0-'t.'i-.-| llTl.aiO . .Sili 

i la r Sd: ,. 

1 lì ^ (tyl i!. .4l ! t' ,*/• 

i \i,r. ; e; 
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'(■ :i', Ccsf-K; t n t'ir'iratr ’io’’ 
1) 1 ••s.'s/;.’):'-’ ’i.'.i ihr '"n 'lo’fo 

s//(; ( 07 t;.)’fo to’, s •/7*.,-C’.'i'e 
inni ari: 

yio” r rrn ’ifj'i: o . ( r- 

'iiisiiin 1! I ii;:t • ii'ti. f r ('• i 
:(//e"j P'ii’i.-r’ri; Hr.itu- 
r Itojao’i: : tinii'. .nitriti! o 
'(-".iiCt- li'io iT'ir’.to r 

11 IO.’/.* 111’. Il ir ..7.1. ,' 

mini.Il l I’leni ; et mj.iiii Lun 
aiidli'r ilo’to l'trjl- l'r : . 

r. i.hm;. l'iiiar-'.f, i.'-'lii x.t 
tP.i «■ iip yirsu I iiaiii 1 !i.i::r-tr 

..’o-j': J Ilio;:' "fi. "ili 1: ■ 1 1 

s il.'. t‘’stl. .1 ^l■’■|..l’ ' 

tino .;j-07 : ■'ii.'o ri .-..'s .c- 
tu II Co. (, 1 /’ Dr ti'o’ii’ 

.''tili SI” .a :l ’ .:'.. 7 '.ii 
a 'taf'IO A/e-.-o 1 ifi ■jlrtni I. 


! oprili co;; In sun nsia’ain 
trmiiohiìitn tra i iHilt C’ueslo 
iiorticre. pur rrnac’ido.si co’; 
to i he I shOi 1 07)1 iiriQiii 7:o7i 
re 'n tnccrnito r. ili’riidnr In 
porin ha cousrutito n De Pori 
t: dt ’nr-’ :! srnr.nn noi sei. 

Il ( 7 C( C';;;( 7 /c ’’ rm’f’ir i:;: 

'lino f.trrir’to 
Siri 7 o( 7 '.’(:uro 'd'C il motes 
so (;.' pint’f'C 7 ;:n ilo d’aio 
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’tvtli’ capire (luello che te 
inumiti’ sfa ni orando lìri'i’o 
Pesanln dietro alte sue (otte 
sf.prncetqlte io squnrdo pare 
addirittura triste Poche le 
P'tro'e .1 ehi q’i ehirdc "' 
perche della sun imp’tssili?ti 
tu dopo il noi d 'I pel ISSO » 
nsiionde 'tino a rhe puntii 
r>ero_ credei alt'- «.Altre v.t 
t'irie m; hitnno delo p;ii sof| 
(i.siazKtiie lì -.ror’ Da'ìii p.in 
china tioii sono r.usc.to u se 
“ture razione » H nieulie i: 
Xnpnli se ne in con due pini 
Il Pesaoln si atrrella a con 
eli'deie che ruchc mi parca 
aio oh snrchhe andato p:u 
che bene 

Giuliano Musi 


l'MIll (il A; M.kivonvini Ir. Nap 
pi ti. {.ecc.irini X; l'iD'iti li. 

I. an/i (i. .A'^ropiii .A; .Scarpa 
.A. (liti (i. Novellino 7 . A ali- 
nini li. ( ini|netli ti (dal 2 . 7 ' 
del s.t. (.iei otelli). 12 . Mali¬ 
zi;.; Ili. Pin. 

SAMl’DORIA; ('.iceiatori 7 : 
l'erroni li. ( .dlioni li; Redin 
(>, /(‘echini X. I.ipiii 7 : S.il- 
tutti . 7 . Orlandi li. De (lior. 
yìs ti. .S.ivoldi II li (dal 2 . 
del s.t. A alente). I iiltino (c. 

II . Di A ìneenzo; IK. Areeeo. 
Al*RITRO: Aynolin di Rass.i- 

no (lei (iriippa, 7 . 

.\Or.U spelimi)! I 1.7 mihi 
circ.i Cale: d'an.y.)!!) lì J pe: il 
P.‘ru“i.i .Aminomi! lerroni. 
lappi C'pcearmi e I.an/i 

DAL CORRISPOfJDENTE 

PKRUdlA, hi “ennai') 
ha cosa pni de.4;ii. di memo 
iM sono stai; 1 l’.scfii im.m.ini. 
inesisiiìnìi. t ravocn'iui Uno 
ila iirl.i.t) di.spri.u.in'’n!.' .-nt' 
Mvoleva I soldi' solo un.i It'h 
ue inupia ì)a impediio cne il 
suo desideuo diventasse real 
la Pi'ieli-.' SI ('la venuTi .il 
Pian ih .Alas.^iano jìci vedere 
nn incontro di calcio l'incon 
Ilo c'(‘ stato, eli calcio ni.ppii 
re l'omlu'.i .N'eirnltnno (piano 
d'o.'.i la ( os.i ha assnir.o to 
m Ciowncschi con ventidue se 
(i't-.-ini a.iieii eiie m>n si re;; 
pevano m ijiedi e eomin‘'!ie 
v.ino errori eiie anche a li- 
vello dtletianrisuco sarebbe 
IO de.mn di eensiua 
Ditntpte le stpimiie si 'ono 
eo.invalse per mediocrità, .n.'r 
tU/incan.'a totale cii schetm. di 
idee, di iiinii) R.iccotU.ire 
una p.iri'i.i come (piesta e un 
presa disperala l-Zppuie l.i 
-Si.mp.i er.i 'p.utiia benino eon 
un Itilo lrase.“;aio ciie sul een 
Iroeampo irretiva i bianco 
ro.ssi per IPierare a sorpits.» 
un uomo sulle f.isce 

lai cos-i e durata un miarto 
d'ora il tempo e'nc Casiapiier 
si ai'corijesse dj avei sballi 
Io tmte le marca'uie Uu eo 
si ciie Nappi l.iseio .S.ivoldi e 
aiKìo su (Drlandi, .A-iroppi d.i 
Bedm ]).is‘o a .Si.vold: e Io 
stesso Bedin dovette vedei.se 
la eou Uiin Uu eo'i i he lì 
Peruuiu acfpusto un "a.'.imuio 
Iti piu dt iJ.-'so e ciie ('accia 
tot! SI dove'te scomodare due 
volte per useiie a! l.'ì' sn .s'i-a; 
pa e al Ri' su A'anmni 
■An.-: nello scout io con (nir 
sto “locatore. Cacclalon lime 


di.tv.i un.» fii'it.t al “inocclno 
l lif l il"! ì 41 Agliwllli <t >A> 
'pendete pei due nuniiii .Al.t 
i! nimu’io uno st.ìva b; u'’ c 
lo (hnitisii.iv.t .il 2 (f coinpien 
(io il suo miei vento i)iu sc.i- 
in'osi) 'Il un.i ....i.m liri'cola di 
Cuti Di .“la il “loco non ei.i 
e'.ili.mi" .Ahi almeno lonu 
nn.iv.t ad aliali naie tia nn’.t 
le.i e l'alt ra. iier lo pm al pii 
(olo I rollo, se s! ti)“Iie cpi.il 
che sfurta’a sulle (’stieme .id 
opeia piti del Peinpi.i eiie dei 
olncei i m.(i i 

I (piali tuttavia s: tosiruiva 
no cpialche occasione, come .il 
27 ' q.iandt) nn uro di Oilan 
di snner.iv.i M.i. concini tr.i 
ver.'.iv.i tulio lo specchio del 
la [lotta nei lim-i' in coi net 
sniniovi d.d [iiedone di A'.m- 
nini Poi ci.i il P('!U“!.t .t II 
hii.'i soiio ([ualch.e volta an 
( ile con [Kn icolosiia M.i m 
tanto il ( cntroc.tmiio non lun 
zion.iva e l.i imi) nU'Civ.i 
con dis’.nvo'tura a ciuiieiieic 
1 (' alinii mi/i,iiive 

.'-to'i) Novellino rmsiiv.i ,i 
v!vac>//aie il .Jioco .Ma iinche 
Ini non era a! ni.i'Simo oer 
vi.i del solito .“inocclno (' Per 
ioni 1 inselva a lencrlo me.uho 


d; qu.in’.o lece 1 .inno scoisv) 
si) cpu-'ii) I .t.npvi Di l.i ci.. 
Rechi', a imiiost.iie l'i'.'; nei'.;.: 
.•un.) .“i.idiva ([Ufi rumo non 
toi'sennaio e nnsciv.i .t ra“io 
n.iie conseniendi) .il lep.irio 
un minimo di eo.uihbrio .Ahi 
Cile li unii) non f()"e lina 
cos.i sen.i lo lìmi.'' ■ . 

due buffi episodi sui finire del 
i('ni()o. Il 1)111110 al -ir (pi.indo 
A'anmni deviava sul tondo una 
belli sventola di Cnri diii.' 
■;i in pilli.i li secondo al 11 ’ 
(piando .Al.ireoneini m cerc.i 
(h l'vvenuue usciva d.iUaie.i 

s. iliaiulo (h te.sta sn nn lun 
”t) pallone e scoutrando.si col 
iit'Mir.inte hanzi I due re.'ia 
v.ino i)er ii'rr.i e Dt' (iior;ais 
libcii) sitila destra con la poi 

i.i liitt.i vuota ellettn.iva nn 
mir.ihile tiro cent laudo in 
pieno il (punto “radino del 
la cmv.i nord Uri eccoci al 
sei ondo atto ha .'s.imp senti 
v.i odoie (Il p.irci;'4io esterno 
Pniden/a consigliava adesso 
di ritirai SI nn pocheito II 
chi' 1 lipui'i hanno fatto pioti 

t. unente consentendo al Peni 
•ua di eserciiiire tìn.ilmente 
nn periodo di pre.ssione 

In tie minuti i p.idrom di 
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GENOA - CATANZARO — Ai)cora Pruno Suo il primo gol per i rosso- 
blu. E suo il posto di capoonnoniere 


( .(s.i ctts’.iuiv.i.u' 1 ;e buone 

vìvWlSlsll^l t* il isti llìst lì V 10 

nere che il sec.tndo tempo sa 
lei)!»' .'.mi) (il maie.i peiU“l 

11.1 Nf.mcìu' pei idea Quel 
cent roi'.uupo lento, che un 
p..'sa;re!i) sii.iphav.i ed uno ne 
teli'fonav.i, non nnsciva ad .i 
pi tre hreci't' notevoli nel imi 
li) sampdoi i.mo 11 (piale mn 
II) avcv.i le 'Ue colonne in 
hippi e Zeeciuni. che eia ine 
soiabile 'Ulli' palle alle li 
liìieii) ei.i invece reroe delle 
nuscliie (ia cui pai volte usci 
va pill.i .il i)iede per date 
man fotte ad nn centrocainpo 
che il c.ilo di Redin e l'eva 
ne'cen/a d: S.ivoldi rendeva 
no sempie piu sfilacciato 
(^iK'lli) che ceicav.t di fare 
Cccc.iiini suir.iltio fronte 
(piando iinst-iv.i a s;yunciatsi 
(i.iP.i non pteoccup.inte mai 
i.tini.i dt De liinr.nis .Ma er.i 
no in pot ili a sputai r.nutna 
torsi' iiyii.ii 1 (U'I veli) il clima » 
(Ii'll.i p.unt.i 

Intanto I.i .s.unp pian.m'v.i al 
21' pt'i un.i p.illa - “ol spreca 

1.1 d.i 'riitiini) (iopo msisiit.i 
.1/10111' di .‘■ì.umidi ('d il Peni 
•ria non ridev.i al 2 -U (piando 
l'ia C'iiKpteiti a iih.Pti're col 
postt'riori' una pi'ricolosa ziic 
t’.Pa (Il Piosio vi'r.si) 1 le.sni 
(il Cacci.itoii Ini.Ulto l.i pai 

111.1 sc.idcv.i a hvi'lh indecen 
u 1 .1 p.illa 't.i/ionava a cen 

11 tic.iinpi) i)('i VI.» che cin ne 
ci.i ni pi)'sc"o li pili (icllt- 
voiii* hi depositava sin piedi 
(h nn .ivvci sai IO 

In l.nilo stai eli» si 'oiio ve 
iificaie le iillime fieiieiichc 
mo'se di'lle pancinni' .Al . 7 ’ 
CiccoU'Ui ila preso il posto 
di Cnupieiti Non eia stato ti 
pei;”iote. il buon U.ioidano 
ma non s; può .sparali' su ( .i 
si.il^ni'i p(‘i (pit'sio (‘stri'itio 
ti'iùativo (il d.iie peso ad mi 
attacco che non csisievu piu 
Poco dopo scattav.i la coiitni 
mossa con A'alt'iiti' al posto di 
ritti .Savoldi, “l'iieroso e con 
lusionario conte .sempre Ma 
1 in.erhi non lianno ia l)ac 
ihi'ita in.itpc.i e teciiicamt'nie 
n!*'i'i.' ceiniitava .An/i le «o 
pe/'i or.ivau') lino ali'mde 
“111) l'pilo”!) di cui SI dis 
se 11 campo eia molto alleii 
i.iio I' (piiiidi iieiili siaiahatoi 
Rcisi'lhiu e Uaslaiiiu'r se U 
souo ptesa col medesimo Sn 
Itti) sistema di scaiicare le 
colpe su ciii noti può difeii 
dei SI 

Roberto Volpi 


j Con fatica ma con pieno merito il Genoa si assicura là vittoria 

Si inizia con il solito Frazzo 
Anche il Catanzaro affonda: 2-0 

I 

I Ho poi arrotondato Arcoleo > Primo tempo equilibrato • Lo svolta a soli sedici minuii dallo fine 


din di titola fi' o Rat din ihr 
prrn non lo ìia latto rinipion- 
oei e 

Il tooa’a 'lof hi 7l•^•|-|llr 
sairito appro’ittnre delle me 
nnniaz'oni cui r sfato (osirrt 

10 il Cr\erin nei al- minrluri 
d, Ro-fii.cn '• .Mai ih: qi r 
st ultiaio sO't'tm’fi con a'i: 
ric'ite da R’ttolo 

( tic i' f (II!Olii ’.o” To\'e ’ir' 
Ir I o’:diz:o-i iiiral. 'o •• 

; "'to s iii.Io ' criia 

'I’.i'f |•laa'^t^ Itoai’ii'i; d 

11 -Irl 7 “.<» irn: r> tifi' 

ini .'.'ieri’a ’.i-’ttr t ''.'7 

• c'.’ii c._;o',«' c": info-ir n 
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AI.\R(.\TDRI: Pnizzo al 2:t' r 
Xrciili'i) al t» « ilei s.t. 
(•KN()\: (•ìrardi H: Ma:;i;i(ini 
f>. Oyliari I»; Oniirri 7. Mal- 
(•••«lli .7. Caslrnitari) .7; D.i- 
iiiijiii b. Arcolri» -7. Pnizzo 
7. (■Ili'tii b, It.isiliio b (I'2. 
r.irocco. h; Riissctli. H. 
I rhaii). 

( \r A's'/.\!t(»' l'i'Ilizzari) .7: si- 
lipo fi. Raiiirrì (i: Braca b. 
Malilrra b. \ u hi b; A i-tian- 
ilii (•. iiuprola 7. Miihcsi .7. 
Boi ( olini K. >pi'rotlo •• ( P.«- 
lanca ilal i'..'.' s.t.) 112. No- 
vciiilirr. II;. Ariiiirio). 
ARIAMIM» lo Bello, ili >i- 
r.ii lisa (bt 
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nioiìt) palos'mente uivolonta 
r*o. era ritisc.to a deviare 
Se li (leno.t h.i dovuto fu 
taare mnho. nrim.i (ii rius.-i 
re a perforare la leiiomiardia 
cieì Catanzart), i c.ilabrF'i bau 
ni) [uoleslaio pei fi'te d'’. i 

s..)n. n. R )':irit> I. ) Belio 
.a j)r in.i a.ni p“i .tu hil.o 

(il B.i't’.iit) m of’:'i (il R.i 
iiieii al .m.i.e. <■ la s'iDuda, 
i) u c’miii):i)-a .tl 7 ' (n'ì.i ri 
!)iC';i ..linrt il", hut'.mi (i.i 
una i)u:’.'/: i: • o; Iirumla. A' 
“ii.ii'.d.). in :ti)'a. vc’iiv.'i 0''.i 
(.li.llii ll.l All ih I I c.il..':)I» 
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i).i;e o: :):c.r:.i> ii>:. una re 
':)i:à:.i ii.ii.i *.. iiaila [lerve 
:.ivrt (ii'i , 1(1 .Artoleo appo 
'i.i'ii [xM.i ciiiri) ì'aiea I-i 

:..C/V.il.l s'opp.iVa di [l-lfl) a 

hi'Ciav: imi [i.irlire un seicn 
•;r-) (Il o'-'tio 1 ile s'inf:ìava 
'ici.i .a trav -rsa 

Sili (me a /ci-i Ic.Vlaniei. 
•i hi "yai.i non (xitcv.i avere 
!).i. ':i.iia .11)1 he se \ Ca 

t.uiz.iro tentava una reazione 
01 orpo'-iiio e :ti -12 otteneva 
,l 'UO [iriino e unico calcio 
o .iiit-’oli) [>-r nier.Io di A'; 
ynanrio. aiitiiipaio da .Arco 
leo Batteva P.ilanca con nn 
I ro"o alto sul rpiale (Iirardi 
oI.H'iiiv.i 11)11 sK mezza Un. 
lini.i o'i.'isione eia fiero ai. 

loi.i [) ■! 1 ro'soh.n I olì (ihet 
I ili-, ni eviti.I nn.i fbilla % 
•ie (i i.iTt, • .tiniK) in .irea la 
l.diri s .. ]),iniav.i direttamente 
vei'.i lete e dal lumie cal 
I i.tv.i I oli p.tli.i ine tiiiiva di 

[lot . 1 .« hito 

Sergio Veccia 
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: bloccata la «coppia^ di testa, sei squadre in 2 punti 


Anche questa volta i bergamaschi hanno acciuffato la vittoria per i capelli 


Dopo una lunga astinenza il Taranto torna alla vittoria (2-1) 


Finale di fuoco dell’Atalanta II Cagliari ha pagato 
tarpa le ali al Vicenza (2-1) tutta la sua sufficienza 

Più decisi i padroni di casa • Per due volte i sardi costretti a rincorrere il pari, ma alla seconda occasione hanno fallito 


AI.MtCATOIlI; Tìkìi (A) su ri- 
Kiirr al HO’ cl*‘l s.t.; Kiissi 
(\') al HO' (• aiittfuol ili Dol- 
l'i l\') al IH’ (li'lla ripri'sa. 
ATAI.AM'A: l'iz/ahalla: IVr- 
i-assi, Aiulfiia; Kiiri-a. Mar- 
l'iu'lti. 'l'aMiia; ratina, Ma- 
.stri>|iasi|na. l'ina, |■|■sla. IJi-i- 
tll,/.o, \. l'f: Ciitiillini; N. 
IH: .Siala; Il; l'ivilici. 

A ICKN'/.A; (.alli; l.i lj. Maiali- 
nini; Dintiiia, Diiii’i, 
li; CiTÌIIi. .Sal\i. Iliissi. l'a- 
lii|i|i;i. I.iiipi. N. I’’: Snifarii; 
N. IH: \’i‘r/a; N. Il: .\llia- 
ni-M'. 

.MIHi riCO; Mi‘ni‘nali ili Itinna. 

DALL'INVIATO 

ni:i{t;.\MU. kì x 

I, .-Millanta tii'ii fi‘iii‘ iiila ic 
gola lioll’iiliiino quinto (fura 
cl; tuoco. itucnilia intaT:j ì:i 
liiirtitii ni‘i inoiiicnii tiiiiil!. 
■stiucii itili Ulnilfl (Ielle con. Ili 
sive eiiio/iorii alfenaudo nei' 
hi sestii vol!:i la vuior.a jiei 
; capeiil <■ la c.ipohsta c: ri 
mette io scalpo ed eniia in 
mutua dopo aveie lun-Minen 
te e coiicrei.imeiUe spedito d; 
iiniviire mimediatamerite alia 
^mininone saìtaiUo a pie' pa¬ 
ri una pur iamiiirevole lon- 
Viile.sceu/a 

Se escludiamo l'uUimo e 
g.iivani//ante o i.iii.i d'o:.i. 
non si [)Uo <i;;c d. .c.ei visto 
tuia iilali p.iilit.i II' si.Pa U; ■ 
IO. ne; siili; moiileu'i .diel'i.i 
'ivamcnte u: inicic-s,. .• 

( i V * 11 i ; » ) • ! V *. ' t : u t ì ). I : ‘ 11.1 • ■ » • ; : ( 11 * 
versi ed ime. .e s, .li;.IIP . 

'.olii II. i viii'ii l'Ata.anì.c c.- 
vi\;i l'.Atauir.'.i' a Sdpr.it'utio 
1.1 vidoriii della ’. iiliin'.'! ' . ha 
raonoseiu o Mattisi,i Roiii a 
fine inaici, col nino di chi 
pe; esseie cii:!.;il--t.unente 

.'soddl.sl.it 1 11 '. I 11 1 l'tj,,,. pelli 

(luidco.sa di piu anche per il 

pai.ho 

I'. st .Il .1 I III n 11 Iteic ‘■ ori.i 
legittim.i, .mene .f di la di i 
discussi eni'Od; (hi; (iiiiiil e 

.scaturita l.egitiim.i peicne in 
seaiiha 1 l'ii iiiiej'jio; deterim- 
na/ioiie. con un puntn;lio < iie 
hii permesso di m.ischeriiie 
(pialche liicun.i e m sUneiare 
sen/a danni ah uni iistos; e 
preoccupanti sbandamenti, in 
.seetiita inoltre c.iti una con- 
dl/ione at.etic.i ottima Keeo. 
e sii (pie.sto Cile non cj piove 
cioè sulla convin/ione. in cer 
Il momenti siistent iidola con 
un fervore <-ne laseiitavii la 
rabbia, con la (piale hi '(pia- 
dra (Il c.isa ’n.i cercato :| sue 

cessi I 

Qiudl.i ciiiivm-'ioi.e - m.i 
forse s; putreiibe parlati' d: 
s(-ren:ta. considenmdo le oiis 
sibili, alleile se imnaipaoii;. 
conseiiUen/e nsicoi()'.nc;ie de! 
iiiutto colilo incassar,I una se: 
rimana imm.i — che inve. e e 
narsa diir'ttart» nei vic-'i'i’ir.. 
ferro lino esseicj (iell'alrro. 
• 'Olile a,'ì ,'sciiip:,i.iliii'ii- 
stose hidecisMni delle retiti- 
vie. oupire un certo .i'jp;in 
n.mu'nio dei gtia'-idor Mossi, o 
in'e.'. essiv.i macciimosita s;;l 
cent roeampo 

■A qucs-o projitis io p.io oe 
ro entrtni-e !n bailo una pio 
babile « s.-eh.. „ m o.irie’v.t 
de; \i,-en!m: qui 11,i d; , e:v.i 
le inn.in/itiitto :ne.'-,i ii.i;-; 
no. irio.inido (p;.;ili; — stilto 
certi aspetti — contiti i- 

r.i. essenù,, i.i s^piadr.i co 
s'ruit.i e piep.ir.il.i 'aioriai (iti 
Ili ci. i;:: 

risultato c.ie ’t.iti esci,ah- 


jjoi tjusseri'inino .d .v e 
della ripre.sii per annutiire una 
(.‘ccasione jier parte, miinciite 
da -Mastropiisrpia e (hi Mossi, 
e ili l!l’ per regist tare un m 
tervento spuico di IJolci la-r 
soccorri'ie I.f'li alle piese con 
Kanna. 

.-Mlii me//’ora il inimo no. 
Farina e t'illitilo neil'aiea v; 
centma talloiiiito da FiHij;)! e 
IDolcl ed e piombato a rena 
Fallo autentico o t'irba iicceii 
tua/ione da parte di l'anna d; 
un semplice contra.sto’ fai 
'nitri) non ha avuto i didibi ii- 
miisti in moiri spettatori e P; 
ga ha tilisto!muto il rigore. 
Pareggio provv'sorio al H!*' 
co'iier di fenili, te.sta di Fa¬ 
loppa, pallii contro hi fiicci.i 
mti'ina del montante e (piin- 
di a t(*'ra. smor/ata e disilo- 
nibiie per il tocchettino con¬ 
clusivo ('! Mossi, \ritt()r;ii b(‘! 
eaniasca al -IH'; diiigonale si- 
cisti'ii, destra rii Tiivola per 
l’anna. tiro del raga//o frn 
limo, mani protese di dalli 
ingiinnate dii una deviii/ione 
di Ottici con un polso. For¬ 
sennata iea/:one vicentina' i- 
nutile m.il'jrado (piattro ini- 
iith! (b recuneio concessi dal 
si'giioi Menegiili 

Giordano Marzola 
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ATALANTA-L R VIGENZA 


Il rigore realii/ato da Riga. 


I M\lt< MOItli .il ir l.ii ninne 
I (Tb al \ irilis (f), al H7' 

! .laennHi//i |'l'). 

' rXUWrOi rreiitini; (.ini.m- 
I iiniie, ( iqira; Fanti (dal 'fi' 

1 del s.t. ( apuli). Spanili. \ar- 

j delln; liiiri. Mninan/in. .laen- 

1 nui//i. .s^eliaggi. .laeninlie. 

I (N. 1.': Degli Scliiaii; n. IH; 

i Uìnndi). 

' ( Mil.lVKI: fnpparnlli; Idilli, 
i l.aiuagni; ()naglin//i. ( i.iiii- 

: pilli. rmii.isini; Mniintelli 

! (d.il Uh' dra/i.ini). Mellini. 

i Ferrari, lìriigner.i. \ irdis. 

I ( \. I ( ni li; ii. I I: .Seipii ). 

t VMMH KO; Menedelli di Mnnia. 

I SERVIZIO 

l AMAX IO Ili geni,a ..1 
J 11 liii.iii't» c lornato al.it 
j intorni imiio un'asimcn.'a ci .■ 
1 (iuiii'.ii oima; d.i p.t ivccine 
j jioinati e che . oi: mnaniio a 
i .'chlìc ci'riace :;:i' (.amncialti 
a cifaie s, i ; ;>: ,>o;cm. F lo 

;;a la”o ii sp-.sc ,,1 una siju.i- 
dra cric non nas, ,,;i(ìc p. prò 
prie velleità (i, promo/ione 
Tiiito s,,m;>:a;(, pensiamo che 

g. l ionie, ahriiaiio niel lalo li 
risiili.ho se !:i):, ..Ilio .ificiie 
lo li:::u'.ii c-uv a 'o , on jinni :■ 
gliosa decisione. 

I. 1 agitai! d.;. '-an'o 'ilo. 
!i;'.hi nruna p.tio de'hi gara. 

h. i so,ta:i..-ialmr;'.'e siUntii hi 


im/;at'.va de; 'oca!; Imc.ta'ldo 
SI a con; ; iillar:;e la manov: ;i 
al cent roi iin.p.i. ;:i venta non 
st'inpie o;(iin;i::i. scu.^a mai 
nits porlaie le pun'e 

n.chc ;;..m.'c lic.l.i ic'c d *. 
T.ii.in'o l'.o.i . !a- c con'.inu.i 
ta litiche dopo ;;'.i-: suhiio ;1 
;gol liil;' f . !;<■ .1 p.i; cg'glo 1, ■ 

Ili! co Io . o;, un.- i l.issicisv. 
ligi a.'loia- li co;;t ;. tp.eiic 
II s! c -, is' o pi cmci e l'oi. 

iU'i‘ liwpi» it'it’I 

s.follo .a -c, 011 ( 1.1 iclc qu.m 
(lo ..11.!. noli cl .Ilio : imasi i 

ci'.c no.-;!; imi,ut: mosiivmd,!-; 
comliiaiUc pel ;,'oloso s,,pia; 
'Ulto io;; Vn.ì;- (■; c scndu.l 
•o, msoiiim.i. U!. poco iinun 
i-ia'ano 

.\l>! C le - l't ..ha il l a; .mto a: 
Il con 1111 t ioss in aii‘,1 eilt';- 
tUiiio d;! .Scli.ea'g! e de-l;;ia:i> 
a ragg;u;'.';!‘ie la lesia di .la 
coioue Mui.unente p.a.'.'aio 

■Ma f.ipp.ii.iii; ev'.'.i lì |)er,Citili 
ani;c;p;mdo lii i/.igno .-M 'JI 
dono un pe: io,'io fi; p!es..a,!.,- 
la squadra locale >; rilii \ ; 
'.'.i aiicoia c,,;i .l.icovonc clic 
devia deholme:;'c. pel la tac; 
II- t's.i del poi ■ ;c! e u;i ; i .i 

'..'rsoiic (il f.to:,i .\l UH' pn 
ino sfilo peni ,t o p-i la poi 
la dcL’l. Oso,:; M.-m.in.'in; 
'oallc un c:ili ;o di pum/ionc 
dando colto a (ini; ch(> spara 


!!i ' 1 ‘ *.»*!’* ♦‘fìltM r t* 1 il j.'.i! 

ia ca'vmili.ila sulhi liarriera - 
picnde a dt"cr;\c:c una p.ca 
Itola cfie s'a per supciarc fop 

р. i!'.i:u poi'ihosi liv.-.n;' .1 

(jU;..!- co;; u:i nel loljio d: le 

pone ;.p;i:'.i iu‘\.;i;;do con 
iii:i.:'ol'a :n .i;;g.fo 

.\l -tf r.!;;i:.oi p.o'a : i 

'..Cf.igg.o l li; p,issi'ss,t (il-,hi 

!).il'a .Sci-, ..gg. -he ii;i iju.;l'. !ii 
me" lo tuo! ; Ili ; .-.i il. ; cjorc 

s.'O, m: • i; ,. li: s;: ;; ) 1 ,i 

'le:.! c.iip;- c ollci.so'.e 

( ’:.i; 1 ip.I.;. .i.-clc 'i, .i c.i n.ici' 
g. 1 . 1 , s p c. ■ I ■ i i ; o o c.,. I o o ; ', 1 . t 
gaincc .( . 1.1 M.-i; c ;;à''o 'o.i, 

I - c;;t io o- .i ;iii-.i c ' me sso 
;:i L'.oco 0 . 1 .la de. ..i.-;o:ic licl 

с. c_; I i.i ; i: ano I .fa '.nati in.i 
;.o:; In.i (i;. i, f i.i .. ìi.it 'c: c I 
nu:nc!o uno oso;';- 

I a nm C'ii 'i ;ui; e i . m .hi 

coioric .mcor.i in c'. ;dc;i.-a ciic 
colpi-i 1 - ih ii-soi ni.md.iiuio d. 
poco a allo la ii.ili: pio'.cni-'n 
■f dal picih- (il .''l'Iiiig'gi .-M 
L'.i il Ta'.int:i '..1 vie :u> .n 
l'a.tdopplo Con una i. ivcs.-.a';! 
'-olan'.c di l loi ! i.e conisulle 
un.! ;i/:o:;e coi.ne 

Mapitio ca.i.ivol; .nicnlo o; 
tioiiic t‘ il ( a;;';a;! p.ii:-.- iii 
I Olirrop'.cde velo.'-ssnno con 
M; Uviii'i'.i Clic nb ;i . . ai 

I i-;ra;; nceve anco.'.i !.i p;:! 
!a. supera il 1 en'lo camp.> ta 


.in,-ora (p.ii'l TU' metili c seri'e 
in arc;i \':!ihs. maicato da 
( ••ovannonc l.'.ihi sliigge al 
conii'ollo lìcl ti iviiio ionico (' 
con un bel pallDiielto supem 
Ihcn ini accolsi) a chiudergli 
111 spccch'o della p.uia. I-l’ u 

o.(leggio .\1 l!4' Vlrd’.s si li 

l)c:;i aia.'oia d; i f.oi.unione in 
tunnel e c;o'.sa m arca |)ei lo 
.!.--o; ; cni Fc'l.ili elle colp. 
s i il. les a c m.iiiua Inori d; 

la p.ii t ;■.( s a -i cnde c .d H7' 
;. faian'o s; riporla in vali 
'aggi I con un tic' gol iti -Iiicit 
m;..' '1 cric, a' volo .i (ÌUe (lils 
■' mfo.i ii'tc (illesa iì,i fop 
P-iioia, mette i:ni)a 1 idnimenti* 
tienilo mi c;o's caldn.ii is^miit 
I ...cai'o da.la laica (il londo 
o. 1 .l'est r.ISO .'scl'.aggi II lem 
po (il 1 ijneiaiere ii gioco e il 
l .c'.aii; ii.i la possibihla d: 
oa.'t'ggiaie pei la st cor.da lol 
t.i line di no stavolta e 
fi.PI eh - salva sulla liiica .a 
noria con l'icntii'. ormai sU))t‘ 
i.i'o li l'imeiiiali'.lmeiite (ia un 
: lalloiiet li > di Miu'gncia (ìli ul 
un: imniili ledono gli ii'p:;i 
lanciat: in un contuso ar 

i.'mliagg'o alla porla de; la 
:a!!'o. elle 1: t-suone ai peii 
iii.iis; colUroplcUe loli'.i 1 

Milìinio Irpiiiìa 


Due a zero a favore dei padroni di casa 

Il Lecce attacca con foga 
ma a segnare è il Pescara 

l.f Ftii ( una jiMF lt‘in|Hi) a .'(‘inni ila lai Ho-a r l’rimiTclii 


Secco 3-0 a! rassegnato Catania 


Il Monza si diverte 
nel tiro al bersaglio 

la* rrti tifi brian/oii potrvaiio r.osrrr molli* ili più 


Naufragio del Palermo in casa (3-0) 

Il Como centra 
un terno secco 

Il pubblico palermitano contesta la partita 


MXMIIAIOMI: la Koxa al .'f 
del p.t.: l'riiiieeehi al IH' del 
s.l. 

l'IlSCAItA: l'iloiii; Xlolta. XIu- 
sii; /ucrldiii. .\iidre(i 7 /a. 
lialliiati; l.ii Itusu. Kepetlii. 
Ilra 7 i (dal X.>* Xlasinii). Nu¬ 
bili. l'ruueiihi. (II. l'Z (iiaeo- 
•Ili. II. IH Di .Suiiiiiia). 

I.l'll.flh Nardiii; l’e//eila. Crii- 
l'i: .Xlaier. I.ii|irii-iiu (dal Iti’ 
l.fi Mussili, (iiaiiiiada'iiii: 
Sarliiri. Miuiidi. I.iiddi. Fani. 
Xlunleiu-gru. (ii. l'Z Vaniiiii'- 
l'i. u. Il l'i'i'ia). 

\ICMHHI): ItarliaifMii di Ciir- 


SERVIZIO 

PFSfARA. II! geiin.iiii 
l’aitit'i pitinria hdUi 

'•i! 'ec'/rco ma y;fca <i! 

li'jira^nui (• rudi'ulii .'(".TU ri- 
>;H!rr}:n ■Ut ,‘>;!nìrit>r ‘r Miua 
àu' lìcI nlì 'illi’iiiì n:i- 

r'!tti> l‘r’ '! I‘rsi-!ii: !r c<i'<’ 
.’>(•■.(• ' hrerg 
ta'.zi'.rr: rarfti'io a rtt'.ii e 
'(■/.■.•cci'Kr'.'-'i a!: itt i rr>:i;n 
/oro arra I! f,i>’ ai ri! a tur' 
tuaif. 'limo so'o ( .'gi/r.'c ''iuta 
f- ad oiier-i ita! ^(ìi’.tn •< ra'.n 
’iatnrr ,1 I. a::iìi:>' »' r.vo'fo ìicl 
!a r •r.'i'rr'i; l'Nst-r,- tlc^arjf 
ti. cc' tataro /’rri •;ecc/i j 


lirodtu c III un driblitta o.stnia 
t<> e rti’tii’ ;(/(•>,so a’.ii ii; //.’(■• 
Ila araa l.arhitrn iusvta tuo- 
sep/m'c nietitra la india tiai- 
ncita ad Orazt alte .v/jai'u nel- 
i'aiia<i!n;o has.'o itila destra 
dal i.orhrrf \itrdiii iti tit'ii), 
dei tu in ' oriifi Dalla hanilie- 
ruta hattc Xohtlt iter la te 
ita di l.a -h’oxi Pallnuettu 
iiillirerdiliiie ed <• l unu a .ero. 

Il aol il '■'•‘d(ìo arrehììe ta 
alialo le aitatile a (lualsiiisi ai - 
leisiirio. aia d I.ei re cor; si at- 
bra «icoN.Mi .-Ir;:,' ii'ea<‘e subito 
tu atioio p' ii'dtr: i‘ la piirtita 
eaaihia ttiiin ori isiiniente rol¬ 
lo I ai'tllonost .. oainiriaro a 
aiaci’iai e azioni .ss lu.ioni l a- 
la (iiirrialt’i.ito llio-idi e Sai ■ 
lori soi.i) iHidion: di'l renlro 
lanino •••/ il Pt'.^eaiii e rostret 
t(, a S Oli'-- Ul ■) l-'S, l't ■ 
rcisi'ra < i ni se r.n ii’rr :o’ 
•' ad an.r-' ai l'iiUi's.sa 

Sei ■.■•Ilio lem no 'il: aio'.,, 
'.l'sl eorrori I un '■olii ri'.-'tiio. 
alla ”f’".'oii ijsiainlo i.odili 
ani tuie -i '•■ h‘-r tu ro! /,<)•'- 
t•■•|■e iiia •'iionento di i on 
i liidere ;; 011 tm;,.iinii e i azto 
ne s'iinia .1' auitito del seriei 
do teniro .Maner r: nroiezto 
’.e li’te’isiia ’iit di tioisibilt- 
ta di jyn eaaiiii e ttin Ptlo’il ah 
delia il ilio eon un aitiorehio 


I l nartita fila sui soldi h: 
'■tir: ed t! lenui e seir.iire idea- 
tuo i! J.eere nrenie nieiitre 

Pescara si lumia ad aninu- 
nistrare 'Uiicjia’iietile 1 ! rautau- 
aio rnllenta 1 ! ‘iioiu. snewu 
id-iio rne e lUirni'i inutili' 
re dealt aitersart. .\i dl'eiide 
( or; or ine e, ad/ie"a lìiio. iati- 
ma le nirde n eontroijude 
K'.i e it.’io'itdo sii una d: line- 
,-./<• a..un di n'ieaaerune.to 
c/;c alimi- seion-.io i;o;:! 
pi ut.e: rii. -ttiaae -.id ni a- n-r 
'•ano d.-p ieri ìlio a'et ic;r.'>o- 
lanl.ao. re^i-tr all -m- rnnra e 
tuli lune d uortieie imita 

II l.'-i'i'e t-i)-; -.1 da ut l ori: 

iier iliatlen-ai o 

si.ini ^ìd’t-i.-. d: n>r. jiiinr.io 
'le da' ..ridi' rei In: a t,-ilo 


si.in: sìii’t-i.-. li: n>r. jiiinr.io 
'le da' ..ridi' Cl'.' tu: u tj'do 
1 , 0 : I odi': a >' ai • o-a .Mie' 

rro sti'i;:; 'i. 11 11 1 tre lini 

!l iniesiii'i; Pe ' Pro':; la 

10,0 - 1 : eei lo ’.o-; ni mi a. .Ifii 
1 niiauti aiis tm. ,'c i.ii ite 
oi'eri'ire \ re'.-.n ‘ ,0 arad-.al 
rtie'.i'- .seii'.a esito I. idtl'fo 
st/’ii'.'.o ieiì'nrnn i f o redi' im 
I o-e. d pi'.fi ,'i, ni' nj.ei'-: ro'i 
'go ni’cidr.ii-' eortroaiedt' 
ria .Xi'id'ii s’ sidii: <■(/ ei da ai 

la s'.a .s(.-iad,.-i ima aii’miieie 

a'ii'i-ia tini serera 


S. Innamorati 


MAMI.VrOKi: Insiliu (M) al 
.'! del p.l.: Mraida (M) al 
■fu' I- ‘ruseilii al ’l'i’ della 
ripresa. 

M(IN'/..\: ! erraneii: \ iiieeii/i 

(dal H.'»' «b'I s.l. Fallaiieini). 
(hiitilia; Di- \eeelii. Xlielie- 
I.I77Ì. Fasiili; 'i usellu. .\rde- 
niii’giii. Mraiiia. Ile \adai. 
Saiiseveriim N. l'J Ueali; 11 . 
IH Uerii.illii. 

( l'eli'uiil-; faiiliiiie. 

I. abi'iu'i'.i; .\iigeli»//i. Mertiiii 
(dal 'II' itel s.t. Di (•euua- 
i'u|. rraecaui.iu; Mareliesi. 
Fiisan». Miilli. |•alli//a. .'sp.i- 
•guulu. N. I! Dal l’u-ggetli»; 

II. IH lìarlassiii.i. 

.AMMirMll: l.iMiglii ili Kuiiia. 


SERVIZIO 

lo gen:;.;.i! 
I!' l'ai,. uii.t gi.r.t seii/a su. 
l'i'c una •()rT:i (ii Ini? a. bei 
s;egli‘t ih : ?.!o:i/.i. a', ci.; co 

siH’ili» i I h"’ g-'- l'aro 

1.1 p.i;;*' (l'-l !'..'segi,.iT.. .\ì !)-r 

mi- e Ile -.ii-ftiiii sog,,) .li 

iieli.i li-;»- -Il Me'rulli'. 11 ... po 
lev.ii'io t s,<>i-,- Mioln (i. il., 

si! ne-is;,!-- .11 (IH,litri' s.d',, 
lag'gl -ulh. hnea <ii-i (iiiciiMi 
.1 'a iii.ii.i, -i.tier.s.i .-oi- 

tuia ( 1,1 De N.uiai a! tf tielh, 
iipre-,,. a! rigori . 1 ; (ianiii (il 


'-l'n'eii'i'inu i-i.i i.irintm i:a 
ui'piegaiiilmenie lasciaKi cor- 
le:-.' !'d .'ile molle i>ci-.is;nn; 
(he : iati:'ini di eim-.i ii.mno 
m.ii.imellie seuipali- lli-eo. 
(lues'.) ;:i siniesi faiaiamenlo 
(it'ila p. iti-.i ( ile 1 ! laci'umi) 
e; ripoila 

li fai.mi:! ha .ivulo una pa! 
ia 'nn.ina .n t;!;;';,) (ii p:i!t;ta. 
( s;,:i:,ni'-n'<' ai !*'. ma .'-ipagiai 
lo non e 1 'l''.*‘i ac* appiofh- 
'.irne g .’t;:"<'i':!-» rrartto. 

col, ;.! ri ’.i \ Ut lis.l! 1 cu 

'l'p ri'si, (-r;;! m iablocca I.o 
-p ive:: II. • l'u ,‘. :;'--;;!e;:'e, ila 
s'..-gh'.:u ! l'.cal;. (ì'.nc.ii.to s- 

sigi ' n'ggn’st o, il- (i'.st,,;!/(• 

11.1 ! ; -•Ila; ', e '! Mi ; /a 

ila d 1,-g.- :i 

l) liu ti'l- 1-;.': 

a: i'-‘;r.!v;:- s . C: 

■li • ' (il De \.;:l,i; 

r;ac ii. i7 ; ;.t '.il 

In.e.; ni.; • i;; 1 rav 

i :• .;.a'a .i: I'.:.: ,ia !'; t- r.,.: ì;: 

( -••p-i. ’.j; I .\ igt-.i ,.1 

p '! a-l'- :ì::. '! .; p. ' r,. 

l ic s.iiia:.-, f, ica* sullt* 

r Il-IlI i;. l-.s,- • , , siifa 

l.'Oc' .'a (i. .i;(h-;r.;:_:'. , 

1 , ( .i'C.i, s,,;;., ,, 

1 •- (i('i s r.ii'aua nei 

la ;)npi'.a ;'rt".i ma e evaiei. 
un.i sili) prossimi, capiTola 


/ione (li mia: liojjo ciie 

fi'.inii);! spicca una (i.iìl.i gol. 
al g-f giuiig,- la prima relè. 
I a niarc.i 'ri)'e;;i, eon la com- 
1 ) 1.11111 di l’e'rovic (ile sui 
ilaci o tiri) (it 1 mon.'t'se *-! t)ih 
',i tuoi'; tempo sl),,j>li;,;;di, gol 
tainclfi- hi 'e ii-nata 
.'-ai pine m '..mtaggio ; lo 
I ai, 110:1 di ni-Il do:.,. .\1 L’if 

.‘s;i;is--.i-rino (iri!)i)i:. ini paio 
(il .iviei'ai; suan, a re'c. 
f,i!;'-i'a- ,i(i me:;i' d.dl.i il 
iii-a lai.iìe. i.e-ce .1 iiultat'e :n 
ai.'j-ilii \. 14' s, mpr,. .si V,. 
r ;.,) v;-. i.,- ih,! i i.i o m usca 
in*'.,;-* pii-n.i arc.i ,* I.oii 

..l'c;., (,ii;.;e ::;sp;,-g'.,bil 

meli i- 

In :m/!o o. imicsa. al 'g', 
I fi,! '!-.).))- :):iIt'g'g;a 

:• ina M'i't; d.il (hs 'h.-;:,, de! 
I.g-!;.- '•;;• (*;• !.t st,.)., a.'i'-i 

ni: f’ ifini'.. :i,)|); !■/"il);;! 
a.':-i:’'' (tei 1’.''.::,;;, i .a- iiii; i 
' .'o-- 1 ! I ih .!! ‘.,1 ! ) . :i' - s-, T, 

o • .mi)- 'cn'i- .!Ì:a b hcj.m’e 

s'i!<--r'o ,';'.1 ril';.,: ' i!. i-,a- 

I'I !’: 11 ; , co;. 1' r;':. 11 ; 

iìr. ld.i a. (ii!.).i a/.o; -• per 
(• ri; 4 -•■;:!! 1 ■, !■;•.)■ 

'Ir-l' a ur. ma ;n 

'•■'!■ l’a 1': ;!! l'ana:.; e l’e 
t I • • I * ’ 

Lino Rocca 


MVIf' MOItl; (.uiilelli .il .*0 . 
laeliini al l.'i’ del p.l.. (lUi- 
delti al 7' della ripies.i. 
MM.IIMXIO; Irapaui (dal II. 
Mi'iiii); \ ulli), ( iKei'iii; Mri- 
guani. \ iaiirllu. I eiautula: 
Osellailie. Faialli. Merissiuiil- 
lo. Maio. Magislrelli. IH. Di 
ficco. I I. Noielliiii. 
flMH»; Xecelii; Melgiali. \ ol- 
|iati; (•arti.Il ini. I iiulolau. 

(•iddelti: ( asanili. (iiireuli. 
-''caii/iaui. lachiiii. l'iiiialdi. 
I'.'. Miolii. IH. M.duioiidi. II. 
Mo/7Ì. 

XMltriMl); s,i'liru.i di loggia. 

servi: IO 

f.AI.Fh’MO It. gei.aalo 

pi ito'iii. I sìa'i'-.s'i Ite' ('olilo 
.s'i: 1 rtniio del p.; >'■ t; o L ’i l. e 
r ■ o - e 'I II n i 11 st -' a ', i r ■ 

/ i-e: .'(r ;).•)>').()'! •• 1 : . .. 

II'.'se lOlaile a.; .s. -,-i _ in-. l r' 

!et-ll'dl e ' .'f.ie r' tn-.l'o i.i; 
;’•'! ■! ■',' ■ '! ■',' ( ' >;r.'i, 

.1. '■ '! I " tilt-- III Ilo.,.» 

ai. t us-i'o'- s’t-i; ; li'; 'e-' 1 ina 
'u - , o"( ''isii'ni' '.' il 

la 'o a ■ so ( i 

t '.' e’/c',*o rio ,. I t Ist'iti: ‘Ile 

’ . ! -Ili r r 

r OS - sl-y: . t I,’ f.' d-i 'ir' 

s'-i: di ìla-.isl '.'Ih .1.' .'r r.r.' 

0 ima .. ! iis'it'-'t’i ti: ’.'i 

Il aieii \ .-e; ITI ,i i di”: 


m.e itiioita . 1 .' ('omo 111 

in (io! llonuldi dalla sinistra 
ìiidli- l'idrio di nii -n iio’ie 

( # i'i.Si’r','/ • i','!' tifi! sor- 

III elide II a Ilio.: 

.1.' I-' ,' I’ liti a lo'ie in l'or; 
'■ont'iie de' Ionio etie eoi 
le.n- l'tl'ilii ioti S.'ioi.lioil JIOI 
!,!■; Don.i'd: line tolte .i/ie 
ir;i";fc ,1 tini l'i sa. '((/ >ini 
a-illo SI siila.Otti lia'.ione. 

n: :,os-essii d''. fHll.o-ie la 
tir.: •' ti-.ii 'ii.n'.'io -,i.' leni 
'.■/ l'm a'di >1'! e I 1 , 111 . 0 .: nian 
d.i d iiti'loi.e tornio alla 

-t’ti- Pilli', n'o II ('olilo 

.'I tii.it s.i 'a iis;ononiiti 

dt'da II,:, 1:1:1 Ih.:, l'tnatini e 

:' p.t'-. -lo-r.,- all atta, 

:o sl.'i.-tn,’ ^oll.ado il ( *0 

o . 1'-, o'os: S si l'Itl 

i:: I .,' '-oij'i't.,' .1 ( i II (l't 

t ' III l't'' ( I it-:i I Si, 'Itili 

! ti.i-'iii'ie hiit' Ila da liiiriil 
Iti i-l'lit rir'r 1 li- .■!' r; II I: 
i.'th II.tesi: '.o.l-i Ot ii'en 

ed II!','.rii' 'r-.etti. .l-'l noti:,' 

■ ■' lòtti: I n-' iti sosiitinto 

I I ti srs'- : •' . "'Ili I 

l 'ilt: si.-i t, ,at ii\:i. ifi 

P Ilio ’O'.I -1 ' t'i- e si 

t.i ‘t'I -r.r*' la „;tl't-i '->1 i r; 

-• ■!; 'it'll'i 'o"-; re'lii Ino.: 

r ' 


Ninni Ceraci 


(ÌA.A* 




p (tai.i: iT'.r'or* (i: 

< i li'.!»':! ii'.!»* 


t 4 • li. »•. I 

ur.i» r:. -t •.* 


.? r.'*' ..1 '* lì)»*:»»*:! » ti ii*..; 

1:1 prerìii\• », 

,iirAta*.4ri?.i fi: r::ura:y\i:‘': no- 
Olì *jìrui;r ^ iiuiurt* » 

*■ (ì: ììh'ì*’.:- 

/uitiwi che .» \?*! 

r»t‘t11' t‘v’I'.' Ii* 

(\>:r.e >p:o:^ar(* a : ; y 

t-itiAV f TiC ciiTpo .ive: rr-ov.-*.,» *t.- 

-t* l'oriu* 1 iTt' 

\OtTe Tip: pr::’:i: iti:::;: 

^'.'«Ar.rar.dii ■r'-r''a-: a* p:i; ih: 
» arfnzt* l'j.t* *>^*7 ci,;.v- 

.-.ta e Ia 

--l'iar.ào 

ti; '*ap.*:* ir.ar. »vraro : 

<:;:a. t o:; t'!:: 

*• izl: a.'r. '*. 


( t* > 1 . 1 '.. 

.-a dey'A’.x- 

aa». o ''’.r.» i i.i 

Vx.)r:‘a ria ''U.- 

; .t.lro fn lite prei'.d ’v.i seu.pre 
pili ri'.mer.s..ir.!‘ fo'i (’.,);v) i 
oagiiori in'.giai.. nron.i-nenti 
per gii '.;;r. »■ nerii-nios; p<'r 
gii aitri. i.i .'hd.» .ntìi-ho 
un sf-miero ci.o st in'nr.ii.i cvin 
(iurre .il l'.uii.g d; i. Miii 
:o .sianoli), moiti ria ;di seon- 
Tri, moite amm,'n;g;u:’... ma ii- 
Tìo ai quarii) d'ora il; fuo.o 
io emozioni lere e proprie 
sembravano aver iir.ilo i re¬ 
mi in b.ariM O qu-isi; ricor 
deremni.) mfaiT; .m tir.iiio 
monienlo per ;i Vi.-er.z.i ai .n 
fiei primo lempo •.issaito tier- 
'.’.im. '.'o. mi'.'ii:.! c-)nfi:s.( .p 
.iit'.t. I'; a .■.gg;".’.. ;..'o e ''e?-), 
.n ini; iiroie.'te i.i-r.i.’.'.;. ;e >. 


Un risultato che rinfranca il Modena 

L'Ascoli trafitto 
da Bellotto (1-0) 


La Ternana cede in casa 2-1 


M\M( \IOHK; Kelliillo al 17 ' 
del primo tempo. 

MlinFi\\; Talli; Saii/one. 
lìimbaiio; Hellolto. Cane- 
sirari. Miaser: Kerraule. Mol- 
leglii, Ue!iiii.i//i, /auoii. 'I.i- 
riaiii. ("X,. ri frrouiel. ii. IH 
M.)tri( talli. 11. Il folomhiml. 

ISfOì.t; (trassi: l.egiiaro. l’e- 
rici' Scorsa. Xlaneiui. Mo¬ 
rello; 'loro. Sallori, /amio- 
li. Xlagberini. Vìll.i. iN. li 
Svio. i hiiii. 11 . IH ( astoldi. 
r.- I! X'ìiaiii). 

.XMIMIMO: Pieri di lienoia. 


Nf)TF (iioinaia 

’::;i:«;.)T!;r.i l'.'gicia. 


ani no m 


■*. -T-)!! i.re 
D- ii : 

, ; (ì .-U'.'g, lii • 


.ii'.'.n'.i'n;'; 


n- r !'\'! 


DALLA REDAZIONE 

MODriNA io geni. 

;. M-Hi('n.i ; ir.i. .lUi .il!! 


o;i.i.!g'." o;.!';; s, ;iem,t i-p g;o 
l o t r;.;s, ;:,) .1 co-ghere tin.ti 

meni»- c,.i('. s-.;,-,-t sso igit* ir.sf-- 

g.uv.i (;..i i't o’m-uii' si.ii'so 
(^.ii-s-., irion.i e T.ir.U) piu 1:11 
miri.in'e cht i canarini poiché 
iiTTcr.'-;;.» ciiniro un .Asi'.iii lor- 
■«' ; if’p.ìrii e che ha 

messo r.eihi i orhesa Fimiiegno 
r.ei i ssano p«-r uscire dal Mra- 
giia imb.-tiiuio. Niente da fare 
anche se ie (k iasioni non so 
no mancate, specialmente sui 
lin.iii’ rielFincontro 

M.i.giierini e l'ompagni han¬ 
no i ercato sifpiio di iinpos- 
'(ss.-.r-i del centriH'ampo per 
: -"c le punT'* T^andoii e 
' li*.'. 1.'.. i i)ur bi.ivi Mero. 
.'II..'.. .\loiei!o e Salvnii i;ai, 


no trovato nei Mio /i:,no:; Be¬ 
lo.to Ferrante, tien coaiir-ivaii 
a Turno d;i .-^au-'oiie e Miinn.i 
no e con rani. Piaser e fa- 
ncsfrari semiire ;hieiit: in (il- 


in l'oii.p." -o •• sTaì.i 11..1 
p.:i':ì.; p;.!!--'.oie con r.Asc.i!; 

* \::.i do.'*» .à'« ' u;*.'* 

'..re co.', ’■;.'( li lU.fe in:;:. 
!...;« -ua ile ti", la.loia- 

1 :.i\er-!(‘i Mi :.' li Mo,!:- 
Ila rispoiaic'.,! ;il .7' l oii Fei- 
r;:,iTe ,'ne 'ilal,, si; \I,;i;iii.i. 
■A: i7’ hi :)■’)■ KiiiTf'giii — elle 
h.i r.'i)pT(’'i'n';h!> l unica T'iOTa 
r.eg.';T:',a di (Ue'io Modeii.i — 
'n.itieia in.ii'o tt-ne una tni;.;- 
/'.one 'piove'.., ii.iian.Ti al- 

;>o:t;, ,.ncr,; Beii-iitii 

(il Tés';, .tn'!i".p.,'.a ' iT’l e (ia 

jHs .m s!-,g!..,-, 

li .Mi'iten.i p".';ci)i'e T.iciiiop 
pi.ile (i:ci ; :r.;r.'.:"i (u-po n..i 

Beiiina.’/; si,;,, dav .m;; .! 
si, .in-’;i ile s-,,p;',.,;, 1.1 p':;'.t 

Ten'av.i d; a; :• il volo 

s'o.igiUiTa.,! .a i. oh 

len'uv.i (i; ,,_gu.i:.'.t:c ;i n.; 
regga» ni.i h* loi.i .';s;,-:.; e:.-.- 
no seir.pic st);ff,ai, 

-"-Ohi ueìhi lipiesa s,,i^-\a 
l'ie.iisi , 1 .('lille (S',';»sioi'il ;i! ‘il) 

( on .Scoi',, s.ii ( in tiro eross 

Tarn s.dvav.i in e,\ireau.s 
s( hiaffeggianrio la palla; .d 4t(' 
con Magherini che solo a jio- 
chi metri dalla porta tirava 
seciamente fra le braccia del 
portiere, al 4.7 allorché in una 
lunboncìa mischia il ferrino 
Penco indovinava l'angolo 
i)assi) sulla desir.i della por¬ 
ta nuKlenese Ma Bellotto riu¬ 
sciva a tamni/nare sulla linea 
bianca e salvare cosi il sudato 
meritato successo 


Le armi del Varese 
sono grinta e fiato 

M\K(.\iltMI; /anull.i (l| al ' ,i..---'i 

17" del p.t.; Frani t st lielli . '-o r .i:i n.io-ii < a', seni 

(\| al io' del p.l. e Alaiiue- , r "o. 

li t'I -d lo' del p.t. su ri- ' - ne ’.•■■■'--..ne al 

gore. ; li "i.-id’t: Ir..- u-t'o'e 

lIMNWX D. I (Il I Musa.: . 

Masiell.i: PI.(liti < alleriii.i. ' ■* ' ’ • ‘■l-' " c d--.a 

Miagiui; I rau/uui NaI.'i tdal ; i ’ -' - ■- 'o'ì 

I' del s.l, cadi.II. /.miill.l. ' -o- . ; i-.'i.jjlo 

( asiiiie Pe7/al«) \. 1.’ Ui.iii- i . 1 . • ••-. d. < o';,. .7 i *. 

(Ili; II. I'; i’err.iii ; , '.'a , "> .-a "iis- 

\ \i:i;SH: Xl.istcll.i Xinglii. yo. r-'-d I d t,'jo'e d'-'-.P 
Xlagiiiieai.illii. Perego. lati- ' ^ ' '' ' ■ o-.jo ■ 

dei. (liuianu< Ili: Xlaniieli. { * co ,(■■■,- 

( resi iin.iiiiii. I{.iiitella. Dal • aoir., .>• 

liiime. Fraucesflielli. lì | l''' is’-na 

Della ( uru.i: u. 17 ( iietc 11 . i '■■■■’'■ c;-. 

Il Pedra/ziiii i ’ ■■"oeia: me - .-.o 

'KlUIMIi l.qi' di lenii.. • ' f'I'i- 

DAL CORRISPONDENTE : ' ' i, ^ f ' 

IT-HNL j f cl' ici 

; Tc;». I i't.'f*'.- ’ .7;.* . .V r/ 

' !(. '7l•’■'(; i C * ttf'i »/ : - t 'r.;%'<*/•• c. *1 ; 

.*•» v’> '1 . •’ ‘ '4 ' ' l'(t*’ C' * ' r*- I • 7w <7 '■'* ' V t s' » ,•/-*r ' 4 - 

".4 c; x 'j' L ■, J I ^'.C'.'*; ; } ■ Vi - V' 

:’>* '*•« •••:* * -n I* ; 

•; •■rj'c j Tt /«rr-* " 4 ( 4 ... 

(. ■« : ''(••.(il*' r'* : i C ’- ! . .'4 *'.( I fC»» . . 44 ** 

4*0.0.' <'.f 

(LC .*.4 I .i ; 4 »: i,( F j ' *7 (.*< 4»'*' i'if* 

jìiìt'i' *». " I ì’'..'.l’t 1 '(» . y*' .'.r*''';» 

‘ 4 '.44 ' (4 C * C cr/^ - >*'r» ■. '*.•*» 

:lhlPA». ’ir’.TC.jC; //(»• ' " 44 »^: ./» 4 ' 4 C( .'t:n 

,*/( » tiT II iì'. ( ’.IQ .I il I • I • 

ìm, ros>.>re .i» I Adriano Lorenzoni 


Brescio e Avellino si occontentono dell’l-l 

Al gol di Capone 
ribatte Altohelli 


La Samb ritorna alla viltoria (IO 


Un coriaceo Novara 
infilzato da Colomba 


- ' )-• (’)I ' 

- .1 . ; 


;) • / -, 


'I\II< \ Il IMI ( ap.iii)' l\l al ■ 
del !> I ; \il.ilielli |l>| .tl : 
F deil.i ripresa. ' 

III(li"st I \. (•.ir/.'lli; Iti riaiid.i. 
P...Ì .11 iiii: /.■■.••tli tdal I s.l, 
P.ei « abissi ) t .Igni. Ifolli; 

\?l-|«-i \ll(ilii-lli. Mi- 

UlglllI) I ìdiìi.i \ I.* (. 11 . 1 - 

ri». Il IH ( ..Dal.) ; 

WIIIINO Piiiiini. 'siIiimIiì 

id.il fi s .. X.ibilìl. Ik.)s)i» 

I... fai .i'Mi I ,u ( tt. Meati; 

I rei ìs.t.if'IIii I I r,-\ is.iuelb* 

II ( .«piiiie l.iimbarili. ii.ii- 
ui. N. I! I ■l'ii.itiìi; Il l'it.i- 

i.ilieri. 

\Mi;ilMl> t etti di Illesi, 

DAL CORRISPONCENTE 


! .'..;.(< '• l't 


s '• r. I n: ■: 


.•Ilo 1 ' 

• 1 - 
•■'- .! '.'! ''I 


■r.'it-.i (fi- 


■ ti: . 


l.'i , il b'Utostll lì: ( r.’C..!.'-; l'I- I JI I • I • 

tr.'t, ; rossore .uneiano j AcIrianO LoreiìZOlli 

a s.solutar.ente riscaitir'i per « , \^rT:i.) ■ . 

(dire soi,rr,ttlit;o una ’iormitn I ,i .p t ;..ò- y. -, •" 

d: ossigeno alili biro .menili a ■ r. i,-:,):....-- ^ \..-.oi fp-r'.,.... 

classif.CO Cosi 'IO', stato j irur.e..,;. ii: 

e da stasera la feioc- i- .'g-r,::---'., 

ciilAl l ultimo '.tosto ! s-i-i.-;;) a M lar.n .i c :r. .i.-<':.i 

* ;t 4 » *’'-r:.rir** uni'":''! ; 

A QìiC^ii* JiU .*!• inj’i: tal*:- j 

Vìcì.tit >-lifn^rtiUd 'a ! ® -- I .r.4T..i:.u \ 


• z.i • r.* /* 

:[;n 


4 • f '.:.-» • *' » 4 ♦/,'/. r » Il 

i ì ;C; . ;»4.’ t [iftt 

o'i \ if . 1 . .1 ( * r <, 

*.if .* e*C» ?'■..* 4 . ' .i r- t ri { " il 1- 

*i «i;,,.** tj 7' '• C r. r.. » 

; . .W;' *■ i : .1 

:V Le. ;., s .■ f/A ( ’ »• I 

i*‘* {.r'ì’ i '.'.v.'*.*' 


■*.,4 7 s . ; F • 4 ( f'.v* • 

' ; t• 4 * ’ ’*•- ;. I t • -yI 


1' , 7*7 * f ,. 4 ' f 

4 » .•> ' r » r; • • f • * t 4 r r'/.f » ■ if,. 

X :-r 7;.'|. lì / ./. » /i;-. i * 

: Lr'. 4’ 7. >f- 44 

' l. I» *■'!» 

‘f..:: •• • /j»:»'.*/ y** «/r » 

^ i. * 17 V. • i *:ì -i /r ; 

' F ^ h: * nw'ti I jt 

t* •' (w i‘ »’ 7 * f 'i\. ;U- L i 

• r 4 ì/.f fi / ' 'j.f f tl 


• W:'* - I . 

Xri.r.’rvii 


I .r.4T..i:.7i •. .VdV 

1..I.4 .i’*. li .» 


Ternana ba oggi eiide’igiato t 'i * a -i-r-.,. 

t'.iftr quelle enren:,- ebe aia < 7;^'-';--. '•* Vi, e a;,.1 Da'-,-:. 

* 4 . * , fi», ;:f. . 1 * <:• ..n r..- 


Luca Dalora 


•s'lJn'l ul.i > » iVf' t .V; L.'f; .V; j)C 

i, 4 bit. Mti (ini l 


lo •- T.ri V. ..p:.r. 

■iti. ^m-, 7 ♦ .S 7 r. : »• J 


.7'. ;.7 s . V.F ( ' f Z . n '. .Jr-r.if « 4 . 

(-•4; Or-r i • j r-,r.: y, // 

/i:’,» ..*1 :Ì4 > ;■ ]: j-.i irn I r'nt,, J 

4. 4 'i.’ii 'fi ^1 *.c / af’ , i( t'ì^ lì t;' 

' TC J * f ' 4 ^ '^^'4 A N ’4 ’4 ” !f'*rì 

I AiP.li'iii F ,4 " éftìlt/ FL' f n*. ^ ('>4or,f r;.; 

,**40 FfO ti, ». 1 ‘ t'* 1 y.é »'!it t I I i.fì'fi '-rii (it It» ',(^t^ itf’, 

^ . r?/c 's\'ìcì 7;J *; i nq'ir uld e/; •:!.(» 

’f LFFi ; ì *’(ì:7:j i i f' 'i i a il* '.il b/4‘f* rù*.' jrlUt 7 of.i u*' 

ìfè f* littf st'tiii f ,4/ Jo • sfVif* fun ctj II*.': ìt‘*.t.n fi.' 

. ry,.’. j. ./.iLj- • 'Kdri i; 

< 4»’.r* /#: » «•' > i'i 1 tor:(;. F/.*’'4*'(;/* :r, hfi! 

*1* 'il' irft'r'Ai crip ^ fìrua * itn 

l'i m'ì f f* ! ì$ Ir \ .1 !'i i. -.t r.t'J . M t r> * I • 

. ftu.ii 0 ..U J»; 'WLfi P:\iitt: , CarlO BiaiìClll 


Carlo Bianchi 


'I \M( \ Ittici:; ( •ihiiiib.i al 111 ' 
's\mi;i:\i;di;i ri 'si.: i ’ii//.;- 
iii; ( .Itili. Marli'lli; MeliiKi. 
\grelli. (lil.iri//i; X iiiiellii. 
( at.iui.i. ( bjiileitli. t nliiinli.i 
t.i.iili. \ I f: Pigimi II. FI, 
Mi rl.i. II. I I; > 1111 . 111 . 11 . 1 . 

NOX XM X: latis.i; \i-se|i,-ni. 
I uguali'. I alitii.iii. ( .ill.iiieii. 
I iiiii.igalli; IFiiibiii. I.i.iii lli. 
(•laiiilim. i erran. Pii i iiielli. 
\ lì; N.isii.'lb. II. 1.1: l.i.i 

laidi II li: ( .II.di.Il i. 

XMllMMIt: I iiimliiii ili Milani.. 

DAL CORRISPONDENTE 

-- w «i; :.! id Ilo Idi 
I MI i s II I . 

I ,, 

,r .. ' *:>* :.. .ri. * fi. 

- !•’* .... 4. *•»!..•. • • *' 

'« *•»:. tl.. 11* . 

4.'•''‘::;4ii i»-:*' n * *».. t- 

•* ! i *... :. : i • « !. 7 • . ’ r f • < i » :. ( ... :. t : ) 

. - .7 ; : .- r 

'“'•lyi vi 4 !.. '. • » 

j ....i: I . : . .. . I. _'.xi 

- ... ^.1» .. f'. s f 

M 4. * *4 : 

tl. \\i' •• ;.* t’ .f* . 

.'/ '.j F f 

( ' :;*.x • b »*s f „ ,i:.( » d.i. •• 

; : y *. » •*. tt*:I 

I.i .j*'*F*i*f-t-”*••*•'* t**'»-:. ::.i 

..i '• 4.i f'*'> .1 »;;»• -s,:! ri.: ; 

/.»> j.-N* ! » .1! J r;i. 

i**‘. <•♦».;>» ’fV.i fj. 

(:.p ir tìiix'o* Hi 

'^ 1 » T* -4 '1 rtlì’irrjn rii \'.t 

ixO.Io (’‘»Ìi»:i*(»;ì t* itirifif».. 

To fi.t Lijii.in rt. * 

fi»*! 

Irt \i\<t ini* il. '.:.» ri; 

R.ii’i .i. 4 . t ilt* riuti.d.t j).t..4i 

.t faif* !»i 4't. * mi. 

IN»//«Ui. ! ilL» X, 14 H i 


Jiy * it «iìiì»■ 

..2 : »... . 1 ’ 4* *»•::.* 's . : ; < » 

ti M.;:''.*.. 

1 ‘» ii.i;'..: 4.1 :>t’! '.h 

li• if . ( ) .• » 4 .//: I’li* 

J7' ì. «X f t ♦ t»>'».i 4 I. • 

ri *’. »• (i-ii.t*:** ; : 4 ;.<« ».;y** k 

: :.ì • -t i.; e 

y-’"' * ^ i» 

.• ri. » 1 »• ! 4 .» 

;i.".7‘ \. •'* » ;#i• (il *♦»'.::i 

•I* • :.t* 2 ,i''s»'ZiT, 1 I4 p.i t* 

\. x/. ; : • * *" • * 1 :. n ,. «• t*« » : r«' 

\i..: .* I t.mt'-*.. M 

.1.4 .44 f .4»*'. '.4» 

..i-ti!).» fi.iTc:..: !. 

' » • ( t *>’•_?.*> . > ♦ . > s. ■ J • • J J 4 j • . ^ 

* • ..J-KÌ. 

y. '*''j4;2ì:* niC 

^ ;. c,p; ,;,i, 

■ • t,, . -li, d. 

r * rj h; ■ • r. ; ^ > - * i ri;.};* ;. 14 2 <1 

2'.; r.." ! t» }»•*: .nfji *:*• 

.. ;:; i..i ' i • ; i d. 

\l r 'cf .. B is , 

1.. . .. *> I !,;. C ; , ..i j^s; 

» *-'*l i; 444-//s» *' 4 X 4 * 7» «zi. 

M.i.'"... s . :,.s-..ggli, (i 

♦*;.(» ‘i. ;» ».'i* '*4» 

,).'.. !., a; ÌH' P.:ìs,. 

io;, bel ',,,.!i p.r.i iic! 

,e//.. mi :,!.-e •,:,! (il f:,;;i.(-r. 
t. s . o- :i:.»‘l..i;.i li. ''alleilo 
\1 h; : i.-'V ..le', jxite',I 

:s‘.v,. 1 . p.i:) jg;ii m.i P.c 
I iie:"i 'U.igi'..: (i.i po.'.u iiiiss. 
I) .u.ihi;-:;;, -HI' I alit i;..rii 

le (ie...; .S.iiihi rrmuiall. 'O 
';;;;i.si'e ( 1 i,oiii;i,i con Bcr'i; 

1., ' iil'iin.' ii.hOfe ledono 

Noia:.: .ifl.i:.:.,!';!me!i:e a!hi r; 
icr.'.i del ;)..regg.o, ma l'oIl l.l 
a'tt-.'.t.; (hfes;, m.iri ingian.'i 

Tulli c'e nulla da l;ire Tr.. : 
i.oiarcsi s; sono distinti tra 
tntt; B'tsi, e Baccti.ii. iniono 
i arbitiagg.ii oej signor Iono 
lini 

Ettore Sciarra 
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PAG. 10 / 


lunedi 17 gennaio 1977 / l’Unità 


le altre partite di serie B 

È STATA SOPRATTUTTO UNA BRUHA PARTITA 


Nelle gare di Coppa di Kitzbuhel gli azzurri di nuovo a «valanga» 

Hahnenkamm: Thoeni torna re 


L’1-1 del derbv va bene secondo dietro a Stenmark 

I Gustavo, quinto nello «speciale» vinto dallo svedese, si è aggiudicato la combinata - Franco Bieler terzo c Fau- 

T TjT^ • • • HH “■ . sto Radici settimo - Pierino discesista nel «week-end» di Wengen in programma sabato e domenica prossimi 

ai iiimini, non alia ^pai I DALL'INVIATO I ue'^ luw * 

' KI lyBl FHKI,. iri l.uyn,- ti i.i'.i >i i Dilli).i s i ^1 — * 4 !*—S.».—. 


Nella squadra ferrarese paurosa carenza degli attaccanti • Travagli nello staff dirigente delle due compagini 


'VI\|{( VIOHI (.inifvali (IO 
al tiri s.l. f (iflli (s) al 
1-^ tifi s.t. 

.SI*\L Ora/i; l'riiii. Itft;(;i.iiii 
(tlal i,V tifi pi. Maiilriii)- 
ISiiItliini. (iflli. (<iliflliiii. 
Dtiiiati, Mudili.iiifsi, raiiM. 
laftiliiiti. I‘ai;liari. li (irtis- 
sii. i;i (.istflla. 

UIMIM: laiitiftli. Xtiiistiiifl 
li, Itairaflli; Salii. (•if//aiii 
Martlii; l’flli//ai ii. Bi-rliiii. 
Siillifr. Ittiiiiaiui. (aiiifxali. 
li Itfftlii. II! \tiia//ii 
\KIM I Itir xfa^riT^la Milaiin 

SERVIZIO 

I 1 !Mi \i; \ li, ir..,,D 
l.a\fiaii(i ini.iiii.t'D in i.tn' 
M.1,(11 () I (If-i 1)\ li (Il 1 n\ 

tifi < ii;:ii.. p,iM 11 il (IitI), 
(li irFli .li I lintii II, 1 i 1 (h 11)', 
(ifllf iifi li DÌ. ni! (• 11,1 (1,( , Il 
(In l-,' sl.t'D iii\fi I il (Ifrn\ 
tifi 1 ) 11111(1 inni D f 11 , 1 ^ 1.1 Cfi 
In f I il(- (1.1 (lui- >()ii.i(li(‘ ( hf 

b.tnniin d.i li iii])d n Idiiiìd 
tIa^sllI(.l UDII 11 SI p.i'fi.i .1 
■'Pftt.iif (Il iiifiniD (ifDiiifirif 
',(•(.iiclu''inn.Ile iiiiiiiìi '((Il 
ifltiv/f (Iftl.itf (i.i un ,11 CSD 
nei Misisiiio 111 11,.'111,1 nei 
punti nc'ialini 1 del i .impn 
liisDiiinn un.i liiiin.i |).irii 

ta (lllll.l (pi.iU- pDi lllsslllll S! 

•■,i'(.,.iio (l.ill li.siillicicii/I 15 (m 
filetti il iii'stin d“l Hiiiiiiii 
iin ristilt.itd di p.iiiia 1 ,i\ rei) 


1 ), 'dHd'I III’,, .M. ,pi 'II., (il 

( ii'i li e 111 (. Hip,. 

I!ii,nd 1 1 » Il .nielli il dilli 
sp.iliin.) .iliitili.1' Il j) in'( .j 
riaI p.t II.I \ .., ir I D'- ... iM 
<111 11,1 .Il II .1 I IJ 1 ,11. . s' il ,. 

la . ( hi III iii.i (| I.,' .pai-i 
. olp., .ili., '(),, ,(i , , 

(Il. dii .1 i lU'i ,1.1 di'l iiir., 

■^*1) ' m’IH » .itti'» *!l» 

. D'( r , .iiiip . I ' li .1, 

de .11 111*1 Ds,. ( , 1 1 •' ,1 u.,, 

1111 (le 1.1 I p! e-.i d 11 .1 
lini' DUI .111 1 11 ' ni, • il III 

I).r lll<> pi( II.. I .I.j' '.d.. 

ri 1 li 


li- II. i stri ''II. ( . 1'. .1 D'ill 

lue. '..Ili III.. .. '<f"i. 

\ii. he li Hiiii’iii !i,i ii'i .1 
Il I .n, ne 1 ! 1 ' ',. fu i",n.. r. 
'Il, , ,1 in , DUI ' 1 ', i I ', 

'■ ri.i I )_j .1 '. 11 . iD' I 11 in 

, ., 11" . .'il'. 1 1 f 1 , , , 


DI i ' 11'I r. 


'1 . I , 1 . l'i 


ili ''lu.i'li i di , .1' I iD ri 1 il 

1.11 1 Ds i , .li ' i 1, pile"'!., 

I d t 1.1 pi uni 1, ' n 1 I ili, 

l.l sp l] '! DI ,1 , Il , , |l II ‘ 1 '1 

ai ilr-.'/i> I 1.1''mi n .* 

p 1 ' ■ li a lui. .1 II ', s' . 1 ' id 

di 1//.IIe .1 '. 1' I d. .. n11 .,' 1 •,. 

I. l 11 si ,1 ' I i.l _ ' . , I Mll .,1 II ,1 

It sl.l (il ( .1 1 ’ ( , < . , I '1 III, 

l 11 ■ • si li II I 1, tic II, ' li 1.1 
.1(1 D'aiii I 111" I 'I ' 11 .1 'C 
n l'i .i.IiD ,1 ! Il (|iiild>i.iie li I 
sii'' ni 1 

I 1 II* 1 1 irli' I ! d li 1 is,.11 in 

•n r ’ I .1 all.Ilf .ii. "li .n 

1.11 I .tilt I I III I 't.iiii'i, .1 1 I 

le ’ s, SI ,i, I l.l di mi P.iiii.i 

J* 11!*M lsO n In * 1* I* * * 1 >sn i ) 

(Il 'in P.ea'i.i', i , iiiiti.nie'ite 

II, rii m.i iiD, n I mi, ludente i 
'Dllt' udì. Idi,,hi,I I‘< issi.i'iK I 
.nl..( 1 1 1 1 1 .li e SI 11'.Hit' d“l 
I Din .alili ; i\ 11 . 11 / I ,i',uiieniD 

df'l i Sp.i! nean a'' im ti aiDi 
a liM'lId tei all D e dirraen/i.i 


I e ' s, SI , I. 11 
a' aeid'd iii.i ’ 
(Il 'in P.ea'i.i' 
n.i'd iii.i ini, Il 
I din ' udì. Idi ' 

,n (.il 1 111 1 ,il e 
I Din iiniD : i 


I . , ' l .Ilp , 1 l .1 .1 D • ■ l.l 

"1 > "Il //' .11 II \1 , I T 

Idi",. I , n 1,11. I l'a 11 

' 1 if.n I *■ 1 . 1 I "^p . ' ' rii, 1' 

' , in . .a I ii .1. 1. 1 

irn , in (i.i. < a i i i"i, n i i. 

'Il, . 1 1, , I I I,, I , H i a, n ’., .. 

' , d' ' 1 . 1 l'i, , 1,1 , d . !11 

• .Il 1 11 , I I ( SI 1 

Di' '11.,,, s'ii I i • I 1 

I ir'.,, n ' ,1111 ■ I a .1 iii ' , 

'' D 1 III 1 . 1 '. l l ’ l (t, I 1 ' I ,..1 , 

' 1 . ' 'Il inp, ' .1 il 1 ' I '! ir iiiD 

', I, d.f, ,• ii-i 11 1 11 s ~'i ,111, 

, is'D'ii 111.'..li!,' . . ''pii , .n.i 
d,i l’i '’i//.i'I, I '.t 'p.li .11 I in.i 
.,ddii"ii ,111 ()'.!/ Pili pel 

’ii laiirli 1 iniD'ii i aiu, ,, si., 
all i .1 1 ‘ ntiii I , tapi, (iii.i'i 

I ile 1 I Diicndi in 1 lil'a'i.iiid 
si ad' lisi III .p; I )i .niie:.'i 

Il (ira a:"i dei i ' ■ .i it-te \ le 
Ile , Diiiundllt :,,'!d d.i D.in.iti 
imi 'in laipiDii'sii 1)1,lidi- ,1 II 
il, (Iti h.i I ile 1 .111 rea. dei i.i 
in .ir'MlD I D' Il piii'ta de! 
dilli ( , piDi.i M.iaii la .il i-I 
e .1 il, .1(1 , ■ d ,1, ,1 lete la.i 
! hit ini soni, 1 .ielle piedn 
per 1,1 diesa In.iiii di oss.i l'I- 


Miii" 1)1 11 KiD a. .idl'.ttie! 

p! 1111,1 de ; iposi 1 Ani ui a 
Mitiiiriii. (lai i.'ii t dell .irea 
(I. , Hiiaiin s'i .1.1 I, Il p in 
/ ,1.1 si) KI I 1)111,1 111 in 

' I !•" ,ii. i.iI 

M .'../liI Ili . .1 ■ pi, s., ' .in 

J 

à • » 4 ■- l 4 IJ 1 I t ' » .-t » 

^1 , II. H '!' Il \ ',' , ,p /l.l ' 1(1 

i nI . I „ e ', n m.i I "s,,.. , r 
Pi .'//.il , , I 1 .1 II) *lf ' I- 

, .'Ilss.l 'Il .l.i'lf ll'i .a d.l. .1 

I I li .1 ’ e.I 'd 11 11 l.l , .' Il 1 ' n .1 

d.l 11 ' p 1,11 li ' II" ' 1,11 - - Pi 1 

II , (■>,., - 'a 11 ai I li, sin,Il 

I .HI I ( D nel .1.' Pi I li .ipll.l 
Idi IH' ai", irn •' n.i l.ia.l//! 
'pidll* 'li Ifle ,1 f spi II' d 
( 1.. 1 / a, .in,li 1 ai i.i.ini lielli, 
'(.iti D 11 ., ,' p.ii d 1 ( 11 . . 1 he 
li.H, ni .l'ii ,1. Il fi .1 1 nn, il 
II, ti.lo .) inai I >' 

! II 11 n.l'iii iit" , Iiiiif die 

', .ni 1,1 .ir ' .i.iiit '.' 1 , 11 , 1 .. Il, 

I II 'i .li ,111 ( le'.,. 'Idi,' l.l p.ii 
.1 dii diii'aa.D 'iiiin,iiidD un 
iiDS' lir'iiii. tl.ih i ii.iiidieiin.i 
d.l Ddi'.ii' ed .ii)piDtni.iii(id 
di .11 .nini' 1 di ladt-i is mie 
dei .1 (idi-',' l'lami se 

D.l (l'r in piH ed e 'dId il 
IJ a.i .ipiniini '.iina'iDiid sili 
• li 1 il 11(1 !‘d( il.' inl.nii siini, 

le i/.Diii (it-'die (Il iidi.i iiao 
.'.1,1 ime deli iiii din ! Il e si \a 
aeah spo'ali.itd. .i i ise.ildiirsi 
le idee spei.itidd in un buon 
te liiilieate i- ri'tdratdie 

Ivan Marzola 


DALL'INVIATO 

KIiyBFFHKr.. Ih j-eiiiia..) 
Ma u.loi.i (t'ifs'a eiisi. i e 
o rida et ' P.i’f piopt'D li' 
a.) s'.intid I iis'i •.!" ile n.i 
naear..nati. e .'io ine .i i.i 
a// 1*’ t i*a * 

^ vi f’s **t.r* Ha . 

’«i '^%'Iiifiai r. (1 a« 


è accaduto nel camnionato di serie r. 


Un incontro assai combattuto (1-0) 


Contro l’inesperto Riccione 


Udinese-super Straripa (4-0) 
ko il Piacenza la Pistoiese 

La bella prova rìscaffa i bianconeri davanti al loro pubblico Fiith* b* rrli nella riproa 


J URC VlOItlI: H.ISÌIÌ (Il .Il 
:<■')* tifi iiriiiiii tfiitpii. 
IIUNKSK; M.ircatlì; ioniifii. 
I.oiiitintf: Br.ifflii. (inip- 

|ii. .Xptisttili: B.tsili. Kfiifiii.i. 
iVllfitriiii. (bistiiiftli. (•.iliis- 
Mi. (N. li: l^llf.l^i; ii. I.!: Bf- 
Iiitti: n II: .N.irttiri). 
l’I.XCKNZ\: I Xltili. 

Stuii/i.il; l{it;lii. I .iiitliiii. X|,i. 
nfra; Bmi.irf. Kfi:.ili. 
liiii. Vfriiaiii. (•iitl.irili) (lliti- 
iiì al I tifi s t ). (N li: Bu¬ 
lli; II. IK: (..ilitira; ii II: nin¬ 
ni >. 

-MtBIIKd. (•,i//.irri. di M.i- 
fi-rata. 

DAL CORRISPONDENTE 

l'DINF p, Uf’Hi.ild 
I.Tdiaesf nel iniian 'e:n;)D 
* 1 ha f.ltld ledere (j'i..n!d d' 
lllfiilld s; pii.i preteiKlfi' d.i 
ai) mi daini di .'.ili .n .'s.inn 
-*-t.i:i |)‘ (il assedi., .li. .iie.i 

tifi (i.istiira.iti Dspn. .a ipi.iii 
\.i i)e!lDiaf:iD il laei.iD (i: es 
.''cre ruis.-iii .i edatei.eif en'r.i 
iiiaili diidreidli un p.iss;*.,, 
elle I .uui.iineaid (i,‘I '/in, d l.i 
«(d.l pieifdere di nen .il'ie 
l)rdi)Dr/idni 

.*si-Dtt.it! d.iIl'ir.s'H , i ss,, di 
Ve.'i eh: che il .iiei.i s. .il/.m 

d. iì priiiiD pii'-ii la ei.issiti 

e. t I i)..iae.)ae:: fraii.tai si s,> 
!iD rip.esfiiT.it 1 (ì.II.iati .li p- , 
P’:,i j)’U)'i,-,., .Dii la.i i.ii.iir.i 
r.diDid'.i (il ri'( .ni.irsi d.e.di, 
\: .1 .1(1 illD sp, • ;.i( 11 .,. Di \,. 

r.i id.issts. iraii.is-ei’d. I .i/..ia: 
r.lpide e ime.11! p,': p:,'p,ir.i 
/..'Ile ed t'se 1 / .. ■ se-i/.i i.i 

.-•i ..ire :,'sp-rD .eji .ivi-'r'.i.: 
«he inl:lTI: airi s,ini, u ; a 
M'iti ;ul iiiipensieri'f .e iurn 
reTriii.e I’d. .a.i r.ii'es.i 
s'.à;i,-.i s.inn,I eni.i .in.n..ii.i .1 
Ir.i:;: ti.d i:td:-’D tic: a:.,, ea 
Tini .1: Il i.ii: p.i's.iro i'.iit.ii, 
:■■). er.i ').iie:i l'.i i.i spt-r.i'i.’.i 
(i: Ila aon inianssn);;,- p.in.; 

pad 

.\ eiia'i i.iT’i '.xTD ; r'.s'ii 
*..'D per 1 p.KÌr.ei (i. i l'.i s-.i 
;e'.eD-".i 'Ti'I'd C; .1 .li : s. 
er.iao prc-fat.it: i.'a v.t.Kie 


eii'dea/i.ili dai.iati iilhi porta 
difesa (la l.i//atii. la.i il idi 
pd (il fest.i fii l.diadiilf f.il 
Ina (il piicd .Spetint ohire .il 
14 ’ I,i «alalia al volo di B.i- 
.sili su l.meid dei pidpiiii ( ea 
ti.tv.iali l.l p.iil.i se.eah.it.i cdii 
\iuea/.i b.itie Idi’iiaos.imeale 
sili colpii dei portieie li" lima 
(il M.iiiei.i .1 s\eai.iie li peri 
I d.d s.ih.iadd sdii 1 Iiae.i .1 
pilli.! \uoi.i ionie I oa es.nta 
sieli.i (il •fiapo lai.i .incile 
aeil.i iiDit's.i B.isili . dipi'i e li 
ji.iìd .li ai.i \.i .1 s,salili 

sette imaliti il.ipo aieilendo 
(il lesi.i .Pile sp.iile (ieì por 
tieie 

Fa .i.iiia.i .laiid'.i/idiie tr.i 
1 ,- lai,’:,- 1 hi' 'DìiDlrH'.iiu» i.i 
I d'-.iate pii'ss.oae U(liai''e. si 
I densi e .ill.i iiiaa.i fii'a.i di 
t'iasiiaetti ine i.eaiia fanri 
laeiii.ia.i e ddes.i .iweis.ai.i e 
sdìd lo siano di 1 .i//.ir.t rea 
de r.ia.i li s'iD lea'.itno Pia 
'!a:>t'i;!.d d.i p.ii'e detii: dsjati 
t.e.i.i iiprcs.i aae!)i' per.-ne 1 
fili..mi I mi ;si m.md trdpj)d e 
'einar.i .iti’Di.mo r.a lai iato .t 
it'i..'re li :adddi)i)id 

\ne.ie la a .es-.i dii.isimie 
t .. sD,.'.. B.i'ii! .1 lae'teisi 
in 'Ut' 1 (iilfs.i de p'.i 
.1"/! '.ea- ..HI s'iihi ii afe ,>! 
dme 

r. m. 


RUGBY 


Itisi I I \ | I 

\ In II'.. Mi i.ilt ri.Mi Xiiialiin 
Tt I. t l’iilou I i.iiiiiii, lini X'iilini 
III 1; 1 a ( .l'il. sul S|I, I %. 
i|iiii.i l.j'|iirrll., Il j Itn SI 11 
nitri r I r II i",, TJ II 1 ltr::iti 1.1 
ljliri.1 I innit, si,i'..i, Il I, laifr.i 
tj sii. lini t lt,nii.i \l-i.l I I un. nr 
ili.i ; ; 4 l'irini l’iniM IVir 4 r ,4 

Ini |iin;i 11111111 sjlnii.i tniiiili 
I \ I I \SS|| Il \ 

I \.tulli inulti II sj.i'.ifi r 

Al, t.il, rnni rr Aleni 1 -n |-, 
Irjn 4 IN I i.initiir Un* IT I .trnnti 
r AAiilin r 11 I ,.ti, ,.rili 4 11 I 14 
,j"„ r \111ln1ts4 111 *» ri,iii 4 li 

A,:i 4 lnri I l.i'iurrll,. 1 Alenili 

l'ilraria I jn.ni, AAi hrrr I*iriii 4 
, \n) 4 tnri 11114 |i 4 rlil 4 in inrn.i 


XI \|{( \rOitl: lit i s.t. al IO' 

(•attfili. al (ir (i.itti'lli. SII ri- 
Uiire. al i.), Ottoiifllii. al iUi* 
Brio. 

Bl( ( B)Nli: P.idoA.iiii (il.il li' 
ilfl |i t. X futili fili): ( Ifini'ii- 
toiii. iiufr.irili; Kiisf|M. Xlar- 
li.i. ( iiifiiliiii: I tilfri.iiit. \l- 
lf"rini. (il.il ìT lift p.t. I.oin- 
li.irdi). Tosi. I.n Olii. X'atf.i- 
rio. (II. Il Dr.itli). 
PPSIOIIiSli: X ii ri (il.ll :FP lift 
si. .Sfttiiii). ( ri'lil.i, IH ( Iii.i- 
r.i: I..1 Boi l.l. Brio. Xlfiieo- 
iii: (•.itlflli. Bor"o. P.iiin//o. 
P.ilill.i (il II il' tifi p.t. Otlo- 
llfllo). P.lfS.lllll. (II. Il ( o- 
loiiilii ) 

XKBliP.O: Xliì.m. di Irf.iso. 

NOl'h' speit.i ori 4 itHI eirc.i. 
tre naia 1 tifosi p.sim,.', .\a- 

‘ID.I 'i per I 1 i’.simese 

SERVIZIO 

Klf'f’KlXh II, ' 4 e:ii . 11(1 
Ir ; 'iD'c’iit’iui 'UH (ir Kilt 
illiiirn'ii :ì mi.'c lliiiiiihr r 
Pl'-tii'i \r 'ili 'Il 'ii\'uu.,iil 
> ir’iti' 111”irI'UtiliI il! ili II II 
il'’i)’:r ' (/'/ss I I II 

Hìf h ’’ li, I ir r I '•■III lì '( 
'<(/.'t 'I " t r ri’iti’ir ir'iKi III' 
'fi: i‘l ,,d".D'\, s.' 

■ II ’iiri'ii . I f < I '• iiiil'i 

l'ii’i II. Hi,,11? H(i’i hi III l’i 

'fu,ri , 'iimil,! Ih.li: ni ('> 
l'I’i'.r'r ' II I I 'ir r 'e,;ri."i/i) 

Il ' : : r I • r h r r;ii- ■uif’r 

'' rmij'ii I lini 

Oi.s'.’d'e I filli'III Ili 

Pur-Ih! 

I /), fr"i.,i) 

r; / J I «*/ y ^ I f ( V <; ? • ' n « r* 

i.. 1: ‘lift'' t' 'Il 'r 
.iiTi r ih ii-ii 1 il'ii 'III 
I "'r '1:1 •) I ' ;i•• II' Il 1 ■ ' 
’r ' I ,if , '('; III' I ' I ui r’i‘ir 
<;. . ( ; t I :• 11 " r 

lu l'.ii un! . ,l i-'it 

. ir 'i /. * Pili s.." <1 

’ :f'i ' Il I ir un , lu ' I I I (hit 

Ir’ I t ,ffii I '!i:’(."f li' 

* iit’'',i 'ir ' I ii't". .1 I. ' Il 
'rr,iii,r' •;><; ''n :i : :':':n 

■r w, fri'ii r Iì;,i:irr in’:?' 
'n 1: tr 'iirn rii '•ri-' n trita 
in 111. 11: r q li . nr 'a Piit <?:•'■ 


se (f/mosDrt fiittd lu .st/(i .sfi/je- 
riorita Iciiittimarido la piu- 
(ine i iltnna odirnui Quando 
1(1! al J-I laibitra <:i(iunr Mi 
tali iiuiuctnsatueufe iniuiscc 
(Oli d iiooir un tallo lu piena 
area di un din-ii'iore riceione- 
se lidi ala .'illustra Paesano la 
iKirtda i II Inai mente s/ con¬ 
clude 

Inhitti (iattrlli non Ita nei- 
su'ia d’iiuiilUt a baitele la 
(Cibo Vrn fui riti dal disi hello 
rd un l’iiniitn dopo Ottonello 
((' tri miti' (Il un azione (ora¬ 
li dri ’o((dl iA?i ta a tre le 
irti un ■<) 111(1 s(fu(idia Croi 
lato ’l maiale dei rurKmesi e 
10,0 s( hci Z(i nei alt arancio 
'li ioKii'/i ■m/?ri t ri line sctori- 
•uinco (iz'oni si; a-.umt idea 
ir drllr anali leiamrule /ire- 
ari o’’ F .’s poi riiìbitrn non 
(i, menti'a d: in ere afa am¬ 
monito ;n iiirirdrnza il i en 
tuo enti I Oli r 11 tede co 
itrtffo ciì niìc’lerlo per som- 
f'ta (il iimmo'iizumi 

. 1 ’ .’i Hall ìli 1(1 iisciir tra 

(ti. iianliiuii de’ rina ! (UiU ti¬ 
rili' oiiloirii .ìicirnti '•itali 
1 flit: ’’ ir((h’o ( am.nonr Li 
co V't'ii u-f au'tlr lubrr.lui il 
'. mirili Ij Srtl’n; .inaiiii ’ion 
1 uro 11,••’!>: n.iiidiui: per 

ì 'ni IH.' In Itoci (I Sì libt'ra 
in 'tu .(! lìiPa destili r/rri r da 
Poi co ’I rualiOir 'I; 'iimtMi 
ini: s,,i ](, uois; rìrj'n toni 
*. 'dm,/'.; ..rosri.'iit- rd 

: 1 ri t 'Il oa'-r :n .iit'iio ii 

I IO ri 111 '.lu ut, ’l o.iito ,,ii lO 
hi t /<»• irui )!ii ;I 

re II Vri''iiri’ urlo' r.'il 
1 . " . , 1 , 1, 1 r, i.s'o .; r.i ta 

II.' ’ .1 1:1.. 1 1' a ''.SI a a,' 

't'.i r 'Il " 'a'i ro ,</«•< J'O 
... s. 1. ' • • IO i.-’t’ Pn ’ d . ■<) 

* ’i'r ' u I. < I 1: 

lOfinir ; . .d'.'fsf 

r, -, ro; irrtil'iO 

' l'ii II ( *.e I tonti .Il 

irt . (f pr lì. lo •’ .linai? 
sioni.ri 11 ^tirrsr r w. aiorii 
f'1 '/.tic' ".of'irr di trita :ier 
a’icrti. top,. In irte /'<•( n- 


Paolo Tosi 


^rie A : Cremonese sempre in testa 

E B: il Parma di misura 
C: Crotone quasi in vetta 


sdi' nttor:,- 

ifrrla :er- r: 'e’-.’i' C •’. / 
una I Iiimoroi i ! Ah amo 
h(. battuto Hai. l l'Ira 
1 ha ottenuta P'ia ra 
ia dr'I ,Arco'.iti:’'i: 

\el (jtro’ie .4 a Cremo- 
r.fs,' reità semare ma ni 
comiindo della cizutni a 
ma iisfìt’lto all l'drteir 
che Qiusto .lomenii : nor 
sa se Ieri! usta siupaire. 
reaistra i.’ui battuta dio 
resto IJi Triestina ini'itti 
e riuscita a bloccarla su' 
Io zero 1 zero nie’itrr 
iCdinesc ha micce piear. 
tu la resistenza del Piaceri 


^ 1 , I 4 ’ I» i 7 

ro t pt'r*,»' ’f» 

c.'s'.j' Ir,: 'r rnr r I’ 
'OD n’i’iio 'r,' r.irt’o 

.;"e (l’.r so’'a';’o Ir.ii. 

. '.'e .er; ha intt do Xf/.’ 
fora tonti’.liti a sra’a ir 


Parma Pisiir.rsr ,> ; j 

Six’zia (imlmuano la loro 
•Kiiriia r:ei pnmi tre posti 
della rliisiinia distanziate 
li: due punti la prima dal 
'] srronda e la seconau 
dalla ter..,! Ieri il risulta 
to piu promrtti”’te lo ha?' 
7.0 tiittaiia ottenuto la Pi- 


s*(» {*>• f’ (> S; C tu « Ti* 

' •, tras’i rta har.r o "l 

’ tlii .0 oi'sante air.ifo 

II ^rro II' K'c. .’d'.’i' me' t-r 
.0 ^Ut'ZI'l 1 ’l.tO su' s’iO 
inniiHi lor.tro ,1 IlraaiO ■ 

III laiAi'ìitii Pai ma osv 
'aia Q : abrnzzri' de' (I ■< 
''.moia e se aoooiaic.da '' 
'saltalo I or. nr.o strimi’. 
..Ito lino .7 ceri) 


.Ve’ airone C la lapo'i 
l'a Hiri ospitata la s i e 
r.ereritola » .Alcamo ultima 
della classifica ('e srar?- 
Viata la sorpresa clamoro 
sa i n aillctti » di Rosi 


f. r ’.o .•>•''■'0 ncr \ro a ze 
ro e t?o'ehr Croto’e Pa 
0,1’Cic r Hci’iento hanno 
'ittii rimlfato t,;e’’o a 1' 
tiizio’--’ 1' I erti! e fiel'ii 
I I .isi'.i a 1’ ■ iimij'’ra d: 

7,.DID rrn ienu'o piu dif" 

I. e iita lei Bar: in 
'lift' ri ( roti?"e ha battuto 
; Mci'ina e s: e jiorfato 
r..i ’in p'into dalla rapoli 
sta la Paaarit’sc ha cinto 
con li Sorrento ed e terza 
a due punti dalla prima 
mentre ;l Benei ento che 
ha pieaato tJ M itera e 
adesso a soli tre punti 
dalla prima. 

Romano Hiorentino 


praiiH tieiia se, mithi d'siesa 
pilin.t ■ D.’i deh. .ite//<i e ud' .1 
l.iifne ;,Pde (1 l.isi .1 , Diap.i 
..ut .1 .l'.i .1 1 l.iIi' Ki.lIIIlae' 

1 'le a,i i.i"d m leiapn nunie 
s'D ’if \i ;)''a..i "ui'ii i r e 
4 ir Ili. t . o'’ ' e’ ID .4 SI la ' r 111 

prs' 'I.f . DI d'/'DllI 

A* i .1 u’s'.a ia ìd .1 

di ..t • tifi .. ..is.i'i' .All. lie 

" / .1'.'' ’ . 1 , . .l’IliU’, I p, ) I , 

. " ' .1 1 «III t 1.' t le' ''t if .1 d) 


"'v. ^ SI ^ 


tlW !llf* 




J. ' 

X » •'s *1 X #f 11 t 

iK»» (l.tl ‘ 

.1 ,1 7 




•4- . IMUJdo ut 
( tiai f fi» riti) 


i »rn IMI! ir 
4’ r* Mt* 


1.4^* I*» 4 ’ *» r 1 • 

1 e e . s'Il i (-• 

( t is'.u.) 1 nueai 


s.l'l' ll.s.» 

IJ'lIdl sft 


.1 I mudi 


Plt*lD fììD' s*-, ,1*1,1,, .1 4 t 

1 ralesiiii d.il’ii sveu,-'f d,,(,., 
essCi s'.iiD pimiD ,ipp,d.iti, .1 

i Iii^'d» ne l.l Dilla.I iniiriiln I 
'1.1 iipetuiD il pi.i//.iiiie'iiD (il 
M.idmin.i d: ftnipittliD .All .ii 
ii\D adii iidcAa I*.iie\.i per 
{riessi, ( Sdiid siKidisiaiiD , ei 
to' Sd|)i.imittd perche .ilrbi.i 
ino diiiidsii.iid , he Udii ( ■(• 
nessiia.t iiis! ine si.mio seni- 
{ile ‘ v.ll.iaa.i Mi seee.i solo 
li (i.iaa.itd f.ltld ine non 1 li¬ 
si o pia ,i A mi eie» 

.Anche Fi alleo Hielei ei.i te 
lue Fi s,.i:i liiiia.i. m ua 111 
Idillio siain.D.i Idi) l'avAoe.Ud 
■Xiiifo Ciii'ai. liifsulenie tifi 
a Ffcleisei. SI eiano sentite 
(idta.uKle tipi) « Ma i dine in.u 
Fr.meo Bieler e andato in 
tilt ’ Il Ebl)eiie. Fi.iiiei) ii.i n 
s{)Ostd alla doni.ind.i. che in 
dilettamente “ii eia stata po 
.stJi. l'dti uno s|)Iendtdo terzo 
po.sto a r‘P 7 da Stenmaik 
tiiistavo liioeni li.i fatto una 
prima discesa traiuiuilla. te¬ 
nendo. ovviameme, d'oi-ehio 
l.l combinata .Velia .sei-onda 
manche il eampione del mon¬ 
do ha spinto e gli e \enuto in 
ta-sea un quinto posto che, 
sommato al sui cesso comples 
-Sivo. gli da mia bella spinta 
nella cliissififa della Coppa 

Ho seguito la prima di.see.sa 
ai-eanto a Cotell: Era emo/10 
natissimo e strizzava la r.ulio 
quasi aspettandosi ehe ne \e- 
msse fuori qualcosa Quando e 
.sceso Fnmeo Bieler. miglior 
tempo dei primi .sette, ha det¬ 
to: « E questo sarebbe quello 
che era in tilt'} ». Quando ha 
visto Stenmark hti cominria- 
to a mangiarsi 1 balli e ha 
smesso .solo dopo che Clros. 
con una prestazione mamsco 
la. e riuscito ad appaiare lo 
scandinavo. 47 ” (■>« eentesimi 
per entrambi. Poi ha eomin- 
ciato a bofonchiare nella ra¬ 
dio ordini ad Alfons Tlioma- 
« Di ai raeazzi che devono 
jittacejire. E ihe faeciiino at¬ 
tenzione ;d secondo cambia 
mento di pendio » Quello in¬ 
fatti. era un posto dox-e si 
finiv.i impaman;!ii o si sballa 
All .Scende Bruno XiM-ekler e 
Mano sbotta « Ma non glielo 
h.m detto a 'sto balordo di 
at’aeeiire ‘ M,i e eonu-nio ii 
"ualmentf peri-he la « \.ilan- 
•aa » e .incora !.i « \ .t!ana:i » 
1,1 seconda mani he loiifer- 

Zìi.i '•wlw * 7 a 

Oros ha la sforiun.i di ji.iriir 
|)er pillilo e non gii b.ista 
csscie br.ivo jx-ri ile « limi) » 
s.l i-'sere 'or.iAi'.simo e nietie 
tutti d'.iieuido R.s.ilgoiio {)o 
siz:oni Cb.isiaAo e Himerseer 
e l.l li v.ilanga » or.i ricosii 
luna reuue maanihe.unente 
.A Kuzbuehel e il tempi) 
deli.i neve. .1! eoiiirarto del 
l'ani'o scorso ine «e n'era 
poehi'.siin.i Il.i ncAiiato nella 
notie e .li m.uTino Aenaoiio 
aneor.i mii fìoei hi s,-,-,-ji e 
L'ciidi .M.i la 1)1'',, o-.A i.imen 
Te e f.iimos.i F I ,»i fii-eti: 
e T.mai.t tireailoT-.D i.i iial.i e 
I oinmi-.i:’.I .1 '{i.ii.tr iicAe. so- 
I tu io 'i: tardo irD:i;cii iieaii 
ai'T;.,, I e.ae ': 'z'i.irfi.ino oc 
::e it.ii d.ire 'l'i.i m.iao. ui-r 
re:.de’e . i un o-i' m,*r.t) 

i-i irrosa Po:. «• {iroprui men 
Ire A .en 'Jiii .ATienmark. cito 
, 1 * ’i 'd'i '■ f., i.irzo :.ei 
aeirip ar.'rio e (ri.) (ie'ie nuoi 
i H.i nprt-'O a upati .ire p<ko 


D.l ''.Kilt) (I l.ieu, .DII 'tDlIl 

'II- f 1 iiiiip in H . 1 nei K a is 
Il,.i(lfo^jf, ,• ij i.,M, T.ilenlD 
.1 l'M i.u D t ; .1 . a ilei ' i h 

. Kl l'i'i poi. ila deill'D i"l 
'. e’ui.i a tiii aieghii ili haustii 

K iihi-i d' (ìusiaAD 'rìiDcni 
II. Alni' Miiieensteia e di 
lli'i'i 1 li'i'ei seel , eS le di 
Kli/l) leliel 

! 1.1 . {)' .lai die. 1 ei 'diid 4 
a//uiii i$.iusiiMi-i I Ileitieggei 
Miiigea'tein e Hmteiseeri 1 
due It.iielliai del Li(-hreasiein 
P.iiil e XX'illv Fiummelt e il 
dominatole lagemai .Siea- 
m.uk l-'i.iaz Kl.immer eoa 1 
1)111111 lonquistati ieri e 
iDii gii K rimediati o.ggi in 
lomliin.u.i e primo m f’o|){).i 
eoa litk |)uat! d.iv.mti .i 'i la 
go I, limi, a Heidegger • UH •. 
a ('.IO' i!tl)i e a Thoeni < 77 » 

l-.i {)io.ssima t.qip.i. quella 
di Wengen. sab.uo e domemea 
{irossiim. metteia 111 palio hi 
seconda combinata della st.i- 
gione con la gros.sa novità 
di Pierino Gros discesista per 
Aeder di f:ir pumi, tanti punti. 

Remo Musumeci 
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KITZBUEHEL — Cullavo Thoeni, con la moglie Ingnd, dopo il succesio 
nella « combinala » 


CS^jsssféche 


I INI.» \\\\{ N|| \> 1 \HK (SVI > 

1 >*) 4 t; .* Tu 111 (iiiiN (It ) l Hi 

> 1 I 11)1 II llii It 1 ili) t IH TO 1 

Ivi DI'. 4 \ii 4 I lo N*' ‘ 

(.ll'l 1 X 1 * 1 IllD 111 (III I II .'0 0 

r Itti I iMlUlì)! Il 4 1 II 1 I 1 11 I 1 T 

I hiaaIii II ttlu I (Il I 1 11 >1 ^ \ 

i<ii> li) I \ti ) I n xS 'I 

ll.iils lliiit) l'si « I ( \|) 4 I 11 TI 10 

Willx I inlikitii 11 (I Iti I 1 11 '»1 11 

( liMstl.iii Ni Hit I 4 tllt I ((*ri <Ut ) 

I I,' Il I.* Mtiilrtil lluiiiiìir ( \u i 
I I * '(» 1: a |iiit DII Ilio llrutu* 

Niittklir ( 1 ( ) Uuton Imi/i) ( lim 4 

I Itiihiiiiiii /« iii.iii ( ( A i i)n|i)\ IX 

xiiiil 1 1 * M Hi Pop Io\ (IUiI 
^IMI) I I* 'xO IT Olili sihtIi 
(N ixr ) 1 li TU IS W.tltxi Insili 

(sxi I ì U S*! |o A p.iii iiu nlix 

loisttii lakulissiiii (sxt I 1 1 { Il 

1 ''hi; '^liaiul ('sxx ) 1 i; II. *1 

r.iniii II) 1 tilt S .4 ( It ) I 1 ; ìt : • 

\i)iliias \\t‘ii/i| (Ili I I I r 01 'À 

l.ill II IX fili ita (Poi ) I H IT M 

Kolxiilo IHitiiiì (Il I I li M. IT 

I r III/ Ivi kiiiiiii I ( \ii ) MS ix 

( Itssillxa xli II I X oilihiii it.i 
I (.1 \\0 IIIOI NI (Il ) pilli 

II iiPT. t WaltxM Insili (Sxi | 
ilSI À \iitoii 'striti! I ( \ti I (0 SS 

I ■si pp I X i-aU (Ih r. Oxx I IMO 
'x Itali/ Kl iniiiiri ( \ll ) Il I’. 
la ViulriMs \\tn/i| (lirxh ) Il 
T I rniiharil 'simS ( \ii ) M'iO. S 
Px It r Murili r ("svi I ‘xlx.Tl** o Ciri»: 
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IL CICLOCROSS HA ASSEGNATO DUE MAGLIE TRICOLORI 


ROMA: DOMINA VAGNEUR 


Nella poule-scudetto della pallavolo 

Panini e Paoletti 
squadre in forma 


Hil(i.>s.si (‘aiiipìtxnr dri pnifr.'^sidnisti 


La fase conclusiva dei cam¬ 
pionati di pollai olo e inizia¬ 
ta senza .scossoni, almeno nel¬ 
la ponte scudetto dove le squa¬ 
dre di ensii hanno mantenu¬ 
to tede ai pronostiei della ri- 
adia incamerando lutti i pun¬ 
ti in palio I campioni d'Ita¬ 
lia della Panini, impeynntt su¬ 
bito al Palasport di Modena 
nel derbn con rHdilsassuolo. 
hnnrio confermato dt aver raq 
(punto la (piistu condizione per 
attesta finale a otto Al sestet¬ 
to modenesi’ sono stati stilfi- 
I lenti tre set e un'ora di ino¬ 
ri? per (iqqiudicarst il derhrj. 
oiireiido un (poei? ad altissi 
ìlio In elio e cinnedendi? a 
Harbien e comimipn appena 
/; punti, dodici dei quali nel- 
I ultimo tempo < li lì. l.?S. lù- 
l'J 

.All ottima prestazione dei 
tricolori III canili ha fatto n- 
si-imiro I ancor piu netta at- 
ierma..iaiie della Paoletti nn- 
diiata tome male numero u- 
’ìo dei modenesi I i he a Cata¬ 
nia ha liquidalo il Casadio 
Bai e mia per : f? > I ? 1 / > v. 

li" r (7 dello ihe t roniii 
Q’io.t — uiìitamcril'’ alia Fe 
deriiizii? che ’iell antictiA? di 
T’ii'''(o’edi scorsi? urei a biiltii 
to la Kliniian — erano aiunti 
tiPij i,i?ulr uribnttutt I sirtilt 
II' Ko'idel'sii i’isonima si si? 
’o esci, tati ’.cl miuliore dei 
modi ribadendo ì intenzione dt 
7(7 t-r fAirlare Hnalmente lo 
SI .'ietti? l’i S.l Molto e- 
(jnil'brio ha ratto seunare 1 in 
I ontriì tra ; ixiilorani della 


Dermalrophinc c t parmensi 
dell'lpc. vinto dai padroni dt 
casa con il mimmo lanlaqgio 
net punteqai jxirziali flli- 14 : 
l.i-I.t. IH-Li? 

Xel trofeo federale, Milan. 
Cus Pisa. \oi alinea Trieste 
f (prone A> ed Edtlmar. Rumi. 
C’iis ('litania ifiirorie Ri sono 
le squadre corsare della pri¬ 
ma giornata Un buon inizio 
per l(?mbardi e romagnoli i 
quali eonosenno aia. nei ri¬ 
spettili raaanipfiamenti. i no¬ 
mi delle squadre da bitllerc 

l.d. 

KI.Sl I.TXTI — por LE -SfU 
DETTO Padova - Ipe Parma 
3 II. Panini - Fdilsassuolo .i U. 
Paoletti Casadio Ito. Fedcrla- 
zto - Kitpixin .) 'J 
Prossimo turno Klippan - 
Paoletti. Casadto - Federlazio: 
FdiLsassuoIi? - Padova, Ipe Par¬ 
ma Panini. 

TROFEO FEDERALE - Gì 
rone A Gargano Milan 0 .t 
Cus Siena - Cedas to Grassi 
Massa .\'(ii alinea I l Spem 
faenza - Cus Pi.sa (? : 

Prossimo turno .Mtlnn Gras 
s’ .Woifilmea Garaano. Cus 
Pisa Ctis Siena Ccdiis - Spem 
fiirnae B Al et sa F.ddmar 
" : / ’i bill III Ciis Catania (/ , 

( US Firenze - Rumi . Paler 
ilio Dmarnis .’j* 

Pros'imo Turno Cus Caia 
ma Pulci rno IPr.antis l.ii- 
biiim Rumi-Aiersa Edilmnr- 
Cus Firenze 


RO.M.-X. li) gennaio 

Pei rassegnazione delle m.i- 
glie tricoloii di campioni 
d’Italia e per la d(*signazione 
degli a/ziiiri che andi.mno ai 
CTimpionati mondiali di ilaii 
noAcr. la F(‘dei(-i(-lismo lu-cA.t 
scelto Roma, assegnando (|ue- 
sto (-ompiio al firan Piemio 
Spallan/iini. una gara die Al¬ 
fredo Vittorini oigamz/a i-on 
crc.scente sui-i-esso d.'i (-m(|ue 
Tinnì, grazie aiu-lie iilla ( olla- 
borazione di tutti i l.ivorjilon 
deH'ospedale romano e alla 
adesione del jiresidenie del 
n()so(-omio jiiofessoi De Cesa¬ 
re e del direttole dottoi R.iii 
Perche pei ({uesta sit-lia nes 
suno potesse aACie moiiAi di 
r:imm.iriL-o. Roma ha ai ( ulto 
lutti — iioiiDsi.mie riiiAei- 
iio — (-on una delle sue ine- 
guTtgliabili giornale di sole t* 
({Hindi Vagneui (dileibiiiti > 
AiiK-ilore iissoluto e Bilossi 
( {irofe.ssiomsti » terzo, dici io .t 
Elaibon. all.i line si sono {ue- 
Sfiit.iti su! p.iko :i rituale 
d;d jiresideiite della FCl. 
Adri.mo Rodoiii l.i magliTi di 
(-iimi)ioiie it.tliTino ( ontiiii.stai.i 
(OH indist-iitibile mento c nel 
l)ieu() nsjietto nelle {iromesse 
della vigilia 

I piu forti SI sono subito 
fatti largo portandosi diiATinii 
fino dalle prime mosse II jiii 
mo dei die( i gin m progr.tm 
ma (ciasi-uno di km 'J.:fiHPi si 
(-oni-IudeAii m reiilui ( oli V:i 
gneur in prudente aiies.^. men¬ 
tre P.mizzji tasi lavTt sutuio m 
tendere che l.t dif(-s.i ilell.i 
ma'glia tn<-olor(‘ i oiuiiiistat.t 
l'anno st-orso gli sarebbe sta 
ta Ttiqu.tnio ditlu-ile 

.Al set ondo |)ass,-iggio. Bi 
tos'! e Vagneur ei.inn i» ro 
già sull al t om.milo deliii (or¬ 
sa. (Oli El.iib.in in dllIuiilT.t 
.itt.trdato di 31 ”. .i sti.i adIi.i 
seguito da De ( :i()il.tni. (|um 
di d.t un gru{)i)ettD nel ({H.ile 
'I (onfonclcATi :tn( he P.inizz.i 
II ritmo imposto all.t (orsa 


da X’agneur divemvii tultjivla 
pesaiiie |)er Bitossi che al 
({U.itio piis.saggio iisultiiA-a at 
laid.ito iisjietto al <( jirofes 
soie „ di 'J.')" m.i seminava al 
sK-uio iis{)etto .(gli alni mse 
giiitoii. m iil.iido (Il oltre un 
minuto Due gin ancora con 
1 due biitlisti,uhi distiin/iiiti 
tia loro (Il (ina mezzo mi 
nulo e (|uin(li nel coi so del 
sesto giro un (-alo di Bitossi 
i-onsentivii a riailian di riig 
giungeilo e i)oi nel liliale di 
distanziai Io t* (-oiKjuisiiire il 
se(ondo jiosto ad oltre un mi 
liuto d.d dominatore indiscus¬ 
so Fiani-o V.igiieur 

Per la s( elt.i degli Tizzurrl 
MTirimi non avevii molti {irò 
bleiiu Dei sette {irofessionisii 
(-he iiaiiiio {);it!('( i{)ato dovoA.i 
esilud(-ine soltanto uno. le 
ii(‘iido |)i(*sente (he i {irescel 
li M oiiqireso le dut- riserve» 
doA(‘A.ino essi-ie sei H:i stello 
Biiossi, P.mi/ZTt, I..iglu. Rodel- 
la. .S{)m(‘lll e Di Lorenzo 
Quindi hit tosi sjuegato la si 
tUTizioiH- « Il sestetto ji.irte- 
(-i{)(-i:i sab:ito ad un.i g.ir.i a 
('omcTin.i e (loiiK-nica a F.i- 
sciaAoI.i m {iroAiiiciTi di Pis:t 
e (imiidi (irendero un.i deci¬ 
sione defmiliA.i SU! ({U.itlro 
titolari Fno dei diiiibi c oa 
vi.tmcnti* I-ighi. i-hc in .segui 
to all.! 1 adula oi oggi {>otreb 
bc ai I us.-irc ( onscguen/c » 

Per 1 dilettanti il niTiestro 
di s{)ori Giosiii- Zenoni b;i in 
ACie sele/ion.tto Bortolii//o, 
Feglie. De (';q)it;mi. l-'l.iib.-iii, 
P.ii c.tgnell.i e V.igncur 

Eugenio Bomboni 


L'ARRIYO 


I I it\NC «I \ \(*NI ( K ((.'^ \.u- 
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10 ( rslir A À , Il a 10 




Cargo Renault.. 

1 ■ un aoiloIo l ommeri.l.lic P'.-ti'.ilo c costruiti) p-zr 
g.ir.mtirc consegne r.ipide. .tnti'ie possibilii.i di a.i- 
ricoe h.issi coslidieserei/io ( .irgo Ken.tull.ml.dii 
e ni.ineggevole e se.iU.tnie (acIociLi !!> Kni/hi e 
deeisamcnie eeononiico teonsiinii sempre iiniit.i- 
ii.niinim.t ni.tnuien/ione ». meoi.t e ir.isporl.i t.inl.i 
merec .à‘)() Kg di e.irico utile, volume di e.t rivo oltre 

2 moiri cubi (2 J?^(i m' i con il tipo ' lungo", l’er lutti 
I irasporti veloci, t argo Renault c l'ide.iie sempre 
puniuale al Iavoro..^b5 giorni l'anno ( .irgo Ken.iuli 
in due versioni.‘■nomialc" (K.^lce i. “lungo" ( 1 li Klee/ 

Ia’ Rtmuilf Utili? InhnliitPi i tm piti.lnftì df 
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il campionato di basket 


Nettamente battuti a Milano i felsinei di McMilIen; 107-92 

La Xerox strapazza l’Alco: 
la «poule» è meno lontana! 

Jura r ('oiiipu^ni autori di una pr<*>tazìoiu‘ di liuoiia l(‘\atura 


Campioni d'Europa o.k. anche a Cagliari 

Il BriiI si distrae 
la Girgi no: 92-86 


llllll.l. Iiirllfi IN Si-rr.i IN 

lo I, l)t‘ Rossi I li. 

M//d, Siittrr t.'. N.i'.: Uoiii.iiio 
I- Kxan.i. 

MOItll.dlUlil Mc'IU’kIiiii r.' Ils- 

sola 'I. \|oisc 11. /analla II. 
Itissoii II. Iillioi H. Itl//i I 
Ni-.- Mottioi I- Iti-illilli 
\llRirUI: rÌ4irito v Marloliiii ili 
Itoiiia. 

Noli. I '( 1!1 [X'I I lli(|Ut lalll 

iifl si'coiiilo IJ 1//1 al l.r >V 

'7'>7l)i. IiKaiilll al l'r.ill' ‘!;_’77i 
Ini lil)i-.-i Unii r.’ ^'1 11. .Mob'i 
"ir"! 11 : SII jo .S|»-niiiiii I fillio 

DAL CORRISPONDENTE 

(•.•Ua.l.AKI. Hi ti<*nii:i.o 
I! Unii piTfU* l:t losta 
ultimi minuti ciuciali della 
pattila e. tli cim.scoucti/a. perde 
anche i due punti che Tavreh 
hero mes.su detimiivamente al 
.sicurn ui (pie^aa tdtamin.sa r:n 
cursa per l'uinre's'sn alla « pnu 
le 11 linaU* e che. tiiIKi snjn’ii.i 
tu, sivrehlie uieritalu pei cu 
me SI eia iiattulu nel cuisu 
dellii oaia .Mancai.auu appe 
na U'ili” alla tuie quaiidu : ca 
"liaritam cunducevaiiu di tie 
luiij;he//.e iK-T a !tl i .^iill atiac 
cu dei vaiesim IJe liussi ru 
bava la palla ad Ossula ed ui 
contruiiiede si avviava ad au 
tnentar*- un vaniaf’uiu che pu 
teva. a la,"lune, rileiie'-s; ui 
culiiiahilt* Puniupiio :! u'iti/ 
ca.'{harit!uiu falliva cl.uiiuiu'.i 
menti- ruccasiune e dupu che 
il (piintettu di (iatiiha cuticlu 
(leva pu.siiivaiiiente l'a/iuiie ut 
fensiva si taceva a sua volta 
rubare il jiallune, periiiettendo 
COSI alla .Mubil”ir“i ;1 soipas 
.so e il successo cuìi mi puii 
tei'j’io pet la venta troppo 
impietoso 

In un Hala//eito stracolmo 
fino all'inverosimile i ca.oliari- 
tatù tentavatio il colpaccio, 
non tanto per tiducia nei prò 
pri me//.i. coscietitt com’erano 
del divano e.si.stente ira loro 
ed 1 campioni d'Kiiropa. ma 
nella .sfieranza d; trovare una 
.sqttadra deconcetitrata, redu 
ce dal trionfo di Tel xXviv. ma 
.spo.ssata dal liiiipo e travaglia¬ 
lo viagKio 

.Speravamo, ttisomiiia. di jio 
tere avere, sia pur sudando, 
anche loro quello che ad altri 
concorrenti e stato regalalo 
nel (or.so di questo sttaiio tur- 


Forst 93 
Pagnossin 86 

FORST. .Metieshel U, lìeila 
Fiori Mar/or;iti ’JI». Tom 
bolato .N'ataiini. Wiiuio ’-’tl. 
Capiiellett; '2. ne- F’rez/ati. 
( ’arap.icchi. ( ’ort mi ivis 

P.XONO.s.SIX- .Savio. Furiai!, 
faluri ’J. Ciarret 2‘J. Son» 7. .-Ar 
dessi .’M. F'ort linaio R. Beretta 
2, Flebtis 2. Bruni li. 

.ARBITRI: U“atii C:. e l*"aiti 
\'. di .Salerno. 

NOTE . Tiri liberi: Forst 
19 su *9; Pa.enossiii 1(1 .su H 
Usciti per cinque falli- al 13’ 
Beretta. al Iti’ Tombolato, al 
1!!’ st. Snro. Spettatori 1..7IN1 
Espulsioni 9’ p t tecnico a 
Deila Fior: per proteste 


neo .Ma la .Mobilili”! pmsta 
mente, iia voluto onoiare il 
piopiio imiieano spoi tuo l.o 
ha latto prima di tutto disti i 
buendo bene le propiii- enei ■ 
:>i(‘ con una oculata -.mandola 
di cambi tia i sene '■noi 
uomini (il ma.ip'ioi s|jic( o. in 
motto da concedi-ie a tutti 
momenti di tespiro. In secoli 
do luo"o non Ilei donando ^h 
errori al meno espelli avvei- 
sari ed inline non rifiutando, 
nel coiso di-ila paia, iiicredi- 
tuli lic(-n/e ( he solo a lei pos¬ 
sono esseii- concesse 

Bre\(-mente la cronaca Do 
po un avvio deciso del Brill 
itfj al 2'> la .Mobiliiii pi. che 
marca a uomo conilo la zona 
dei (-apliaritam. (-Ih-ttua il sor 
passo al 7’ (IR 17* tino a rap 
pmtip(-r(' un vantappio mas.si- 
mo (Il cm(|ue (imiti al FJ' 
iTt'Jiti Reaeisci- il Brtll che 
al Iti’ SI avalla i valermi di -t 
(lutiti (-cetili ma (Illude m 
svant.ippio di -1 (lunti il iiriiiio 
teiiqio (17.711 

.Nella ripiesa i iapa//i di 
Camlia rappmnpono il massi 
Ilio vantappio di il (lunii al 2' 
( .'i.") 47 I Rinaldi, a (piesio (jiiii- 
to. ( hiama m iiani hma Fe 
iella (K-t Prato t-d oidina il 
mal(-aiiK-nto a uomo, uienirt- 
la .Mobilpitpi (-ra pia (lassata 
a /Olia. 

I capliaritaiu i isui-ciiiaiio 
(lunto su (imito, sorpa.ssano 
all'if (militi (- rappiunpono il 
vaiitappio mas.simo di 7 (imiti 
al 1(1’ (7(1 a (liti A’aiitappio 
( ile sia (iure in ()id()or/i(ini 
ridotte- ( onservatio. mutiliiu-n- 
tc. tino a IF dalla tuie 

Regolo Rossi 


.\I.K(I\: UdKillottii (il l'J|H-t(. 

(II. (liroldi. (luUIjIi (N|. I ari¬ 
da (PI), .tura (ilii). R(i(lu (III) 
Antiidiuii il). ((luM'liiH- (icrKati 
(■;"i). Ndd mirali: Vi-ninr'i. All.: 
(aicrneri. 

\l.((): Slamili (P). (Irlaiuli (IP). 
(as.iiKiia (PI. I (-((Hard (PU). 
Itldiuli II). Iliiiianilcii (Ili), itaf- 
laclli (H| Rm-lli (II) Arri-io 
III (I). l'iili-si-llii (.'). All.. Mi 
A lilli-ii. 

ARRI I RI, \ iliilii (■ lliiraiiti. di 
Risa. 

Noie liri lilicri P.l Mi -U (x-r 
la .Xenix e Mi P7 |M'r l'Alio. 
Idra iiM'itii per rassiiditii liiiiili- 
di falli a .''C dalla line. miI piiii- 
le::t;iii (Il In; a -ni laxnie del¬ 
la Xenix. sp( iialiin .1 unii ima. 

MIF.-ANO. Hi ‘/enna.o 
Ci.; ap|ja-.s;ona’.. ni.lane-.; 
eh-- :nai;i(aiio basket pririi.i 
durante (- (i'iiio ; p.i't.. 'tan 
no ■-. {-ndo ;. .oro mo;n-uto 
map.L:i Xer.i.x c Cin/.iuo 
it.uino m.irc.audt- [i.u clu- 
di-aiiito-i.unente i- m-l -piro d; 
una 'i-:t:mati.t .'Oiio pre-.e 
delle h'-Ii;- r:\-.ncUe ne; coti- 
troiiti I :s;jett:-. am.-nte d. .-Al 
(-0 (- Ferm-' ’l’on.c 

ftouK- tua acc;uid(' dome- 
mc.t .srnr.ia. quando il Cui 
/ano di Faiii.i mi.xi- sotto pii 
-.iiaiinuch;. i iiiost;-: .sacri 
d>-; I-erm-t Tona, anclu- o/pi 
iiomenpp.o i t.lo.-i delia .M; 
lami c.-.ti.stica h.iniio uuit-.p 
spalto a l;.ie p.irtita li ira 
di/ioualt- cala.sii. cala-sii ■. 
che tradotto ui italiano .-ita 
reblx- a sionilicari- un < ec¬ 
covi sisK-mat.Proprio co-i. 

Oppi. mlait.. .sa. -'ii.irciuel)) 
de. Paialido ci Inumo lu-cai- 
to '.(- (leiine . holopnes; dei 
r.Alco 1(17 a ii2 ;! (luntepcio 
tina.e-, a lavoro delia Xerox, 
naturaimeute F con m-l p; 
ro d. .'Oltt- pumi .Milano na 
t.i’.,to cadere .n ridicoio Ilo 
lupna. non (lu- ciò c. entu 
.-lasm: ;)art;colarmente. ma 
c; slupi.sce ’l fatto che :! ba- 
'kf-t tanto o.saimato delia 
citta Ic-l.'ine.i sia -t.ito net;- 
■-olmente sminuito da quel¬ 
lo mt-neph:no. D: certo le 
compapim di Lambert: e .Me 


.Mil.en .stanno atlraver-ando 
un (ler.odo di in\oiu/:oi'.e-. 
ma CIO nulla può lopliere ai 
le belle ailer-n.i/ion: d-e. lo-u 
hard.. 

Di(e\.uno i in- la .Xerox ila 
tinto E bene. (lobo.amo .li 
p.imperi-. Pe: . rapa//, cl; 


Ut- .u.a 
Ora I 
nat. d.i 
Hi. che 


va.or; espre.-.'i 


Risultati e classifiche 


I sKItIK - A-l -: .\i-riix-.AIx(i 1(17- ’ 
I IIP; ( aiiiiii-Jiillxi'iildiiilMlli 7N-77: I. 

; R.l'.-.siuidi-rii X-'i-KO: .Aliiliili-irei-llrill 
{ aP Wi: riirst-l’j^iKissIn llIì-NC; Siiiii- 
I ((xii(*-Sa|i((rì NP-(Ì(1. 

I ( I.ASsUK A: Siniidxm- |i, iti: Alo- 
i liilsirsi (• F(irs| -PK; AIki PP. Ilrill 
. r .Xerox IN. ( Jiioii i- llll’ Ri. S.i- 
1 (Kiri IP. raciiossiii 1 ( 1 . .snaidrro t- 
1 Jdllxi'oliiiiiliani K. 


Sinudyne 82 
Sapori 60 

.•-'IN'JDA'NE- Caplic.-is e. Va 
it-:iti 4. .AiUoneili Ut. .‘s.icco .‘i. 
•Martini -J. Vilànla 12. D.--! 

scoli 17. .St>raimi. Pedrotti 2. 
Bertolotti HI 

.'-t.APORI: Fiediam Hi. Bac 
c: I. .'sanix')r(( 1. {■eccht-rmi 4. 
Ciiustarim (i. Johnson Ut. Bo 
volle 7. Dolfi 4. Barravo. Ra- 
nii//i (i 

.ARBITRI- .Albanesi (Busto 
.Ar.sizioi e Paroiielli. 

NOTE - Tiri liberi; Sinu 
dyne IR su 2H: Sa()or; 21) su 
3Ì. Usciii cier cinque falli 
riell.a r.tircsa; Serafini al IIR’. 
Oiu.siarm; alFK'. Bovone a. 
14”li.V’ e Berioioit; al 17’2.S” 


SKRIK « A-P ': Rrina-rrriK't To- 
iiu- 1I7-7K liildi-ala irril: (IRC-Rriii- 
disi 1IP-7P. (.in/aiid-(.tiinaiii3rtini !lli- 
NI: làiK-rsdii-t (isjttd KP-7Ì1; Sraxiili- 
iii-Rdllcr 77-71: A idul-Trii-.stc 7:i-.‘i!i. 

t l,.ASSIFI(;.A: ( ìii/aiid p. IMI, K(-r- 
iicl T. i-d Kiiirrsdii 2N. Rriiia PI. 
< liiii.Kii.irtiiii I- (iiU. -pii. Se.ixnlini 
e Aid.il Ili. 'rri(-st(- II. ( dsattd lU. 
Ridicr K. Kriiidisì P. 


Jolly 77 
Canon 78 


lOI.I.YCOI.OMB.ANl Q.icr 
CIO };. .'so!fr:.'/i (i. Zoiit.i F.i- 
br»s 12. Rost-ir; 11. Dal .Seno 
12. Mitchell 2(1, N e ■ .Alnon; 
co. Celli (- Baroiicelli 
C.AXON- La Corte fi. Ceroii, 
Carraro 17. .Suiile 24. Dordei 
2. Pieric 1.7. Barba//a 2. Cor 
phetto 12. X.e . Tavasani e 
Pujatti. 

.-ARBITRI; Bottari (.Messi¬ 
na* e Totani i Palermo i. 

XOTE - Tiri liben; Jolly 
eolomb.ini 9 s;i H; Canon k 
su 7. Cscil; per cinque fai 
1; Roseiti al ’JO' della npre 
sa S()eiiaiori .3.7(M). 


Olle. Ile.. 1 due ,jUnt. co.; 

(|u.st;it: (oiitio ; deion c;i 
trai; e tropp.i -.i-.u;;-')!!, poi 
tacolor: dell'.Al.o. .li-joiio 

doiqno. .S.imtic.ino un p.u 
'(> avanti n>-ila /r.idu.ito;..i 
de; aiori. iin.i boc.a'.i d o- 
sipeno .id una cia--.f.. .i tio-i 
pn deinil.i.ia e chi- la.-. ;.i .tn 
cola in torse i.i (|uiil;:;ca/.‘> 
Ut- .illa < (xuile -!-.id'.-;t'i 

Ola ; biailLOci i.-st (.t;l,t.( 
nat. d.i .lura .so.u .i ((.iota 
Hi. che jioiiehbe .mchc b.i 

.st.ui- pel Icst.i’i- a ma 

ch(- (lotreiii:- e-' -r;- .inoton 
dato dai 'nateli-contro i on 
ia Canon :n oioar.unm.i nel 

l.i pi-miltiuM L'..)rnata de. 
p..-')iu- ( 1 . !.torno (i; quf-sta 
pr.iiia l.ist- che non t. .stali 
cheiemo ma: d. d.-limre 
(|uanto;n.-iu> uik-.i.;-. 

I rapa/./i di Ouerrier: han¬ 
no battuto ; rivali odierà. 
deir.Ali'o perclie io ii.inno to 
luto fermamente, iitenendo 
la vittor.a impr.'-a non ino; 
bit;va. Gerpati. ;1 Bpp;>e. Ra¬ 
da e Karma hanno dato man 
forte ai tuttofare Jura e .liìa 
fine il risult.ito i; h.i (p.usta- 
inent? iirermat;. 

L'.Airo e usc-ita d.i. Palai; 
do con le o.s-a rotte. Il ii'u..o 

fi i:i (*’M ‘ f I Il 111* 

travolt; e i quindif. (lunt; d; 
sc.irto accumui.iti dopo 
quaranta muuit; ci; moco 
esprimono nei mu.sto modo ;i 
divano de; valori espre.-.si 
OPiP.. 

Liponard. .1 co.orato .< ma 
de ;n USA - die tante tolte 
ha tra.scinato .liia \!ttor..i : 
compaipni d: squadra, non e 
rui.'Cito a divincolar.'! dulia 
mor-a de; nniane.-.. ma n.ni 
c neppure riuscito a conte¬ 
nere le loiate d: -i Chuck - 
Jura. Cile ancora una voitu 
iqua.u et- ne to.s.se bisopno! » 
ha dimostrato di temere ben 
(lochi mai* tra tulli i e.o- 
raion che danno Aita ai tor¬ 
neo di ca.sa no.stra. Un bravo, 
quindi, alia Xerox e un in 
coraggiamento aiiAico. ia 
pr*tiia delie ■< non grand* - 
che. pur avendo ofterto ogspi 
una .scialba prova, sembra 
avere le carte in regola per 
disputare un buon girone fi¬ 
nale. 

Angelo Zemegnan 


Snsidero 80 
IBP 85 

.'^X.AIDERt.) A:.dream 7, 
A'’ 0 ia 1. Ciiomo 14. Cagna/.'o 
12, Riva. .Savio 19. Fiei.scher 
12. Milani 1.7, Tognazzone. \'a- 
mii 

IBP: .Marcai-.-; 11, Lauricei 
ia 1,7. Lazzari 14. Maìachin H. 
Giiardi .7. Kosmaiski »i. Tornas¬ 
si fi. Fossati 14. Maianima tk 
ne. Rossetti. 

.ARBITRI; Baldim di Firen¬ 
ze e .Miorclli di Pisa. 

XOTE . Tiri liberi; Snaide- 
*-(> 22 su .T{; IBP 17 su 21. 
esciti per (-ir.qiie fai!:- luiz/a- 
r; al 14’. Savio. Fleischer. Ma 
la.-hin. Maianima ai 19' nei s.t. 
-Spettatori 3 (KX) 


A SAN SIRO, NEL PREMIO ENCAT 

Assente Delfo, via libera a Danzica 

l'or ili \allr; ILiiichigliu .smuiiti>uu i proiio>tk’i turiiiiiiaiulo alla pari con l.arkr/ìa 


.MILANO, là genn.c.) 

Delfo, coi'o d.i feobre .li'.i 
iieli.a maiiinata. ha d.n-iio d; 
.sonare i ;mpezr.*i (ìei i’tenr.o 
EXC.AT. eI.As^;,-.i gl; a:'. 

z;an;. m (irogr.imm.i .i S 
togliendo li u'.iCivo base .li'.i 


totip 


1 ' CALCOLO 2 

2 * RAS S£M 2 

Vi' - '•■i 

1 ) MASCAL 2 

2 » GALLO VVAY 1 

I } PASINDO 1 

2 t KILLER 1 

1 ) EVULSA 2 

2 » MAGIARA v 

vi , 

I I TELESIO 2 

2 ) BAVETTA 1 

1 ) SHOEBLACK 2 

21 SALVAOEGO i 

QUOTE Ai 3 « 12 •• vanne «fi 
mitìeni 293 mila 454 lira, ai 
129 « 11 - 143 000 lira, ai 1 340 
• 10 » vanne 13 700 lira 


i:i pra:.x\i ; 

fiovev.i 

ro fi; H.r.xT }>t‘r 

'.in r*»:: 

'-:.i u.i!: 

i.i’.'Tt» r.o:: ..l'.xor.i i t*:* . .ì. * im 

r » ;*r'! ' » I. o .s • Ix t* 

/.t. .i.iì'.t!.»» «' k\ 

<r< r li ' ; » : ?■' 

P*T . .1. \.i 

’.i »U’. ''Ti 5.1 p.'l . 

p..;- ^ 1,1.1 t_: K-x”. :■» i-; t*.-/.. 

ili 4.^ »>!.« \ «'I. ».» ‘T* :. t .1 

I:. . ^ 

r .7 » .j i. o .ì.'i* )..f 1 ;.. » .1 -v. 1 


it'r 4 * t*'- t . 4 «». V*'*.. 

;> .1 ..I 

I>.i;'..’..-.i. iiT".. li: .;. 

.iii.c..i:.g :.ir.;... . .ti. ir.*-.) .i. 
mtiie'-.n..) (i; -e. .\!..r. 

streii.i-.nen'c . 1 .;. \ .>.i-;i;i-r*iso 

M.iqetcì.is t,i l'.-gi.., u. \-.kt- H.i 

no\er h.i s.i-a,-,-o i-.micniixer.ir»- 
ia ne,-e's.'.i cit-..a .'.iiv.ig-,!.irn:.a 
deii.i p.is./.*>:..- .li r.'p.irm;*- d. 
energie. .;i'.;>or.<-:..i.) .ii* r.’mo 
aitem.) fa;-.) .i; '’;..pp; e (la.i 
se che it- a.i i-.in-i-ntito ri: i-si 
ter fronteggiare aii.» res.i de: 
comi si.i ì,i stessii Maqeteros 
che la fiondata rii Bando, m 
retta ri: armo 

Premio FiXC.AT - il. Jk mi 
iioni. m 2lbi)i l D.in.p.ca 'G 
Xo-garai s.uden.a D.ima. .li 
km n.S l. 2 Bando. 3. .Maqe 
:e.".is. I ‘'■,-,'ii:no N P Chi-*i. 
Co.-.ii.o To; ■2'2,18,2.1 I 77 • 


I.«- a.Ile . or-e s.H'.o sl.il,-- 
imv (ia Oreste, la-rniontox. 
Irioir.i. Kviisda. Maii.oar D. 
Ilo;:-. P.nd.i;.ine 

-* 

KOALA il- gè:.:.:,., 
.-s . '.i i'.'".-. ilc.i ipn >,ì;.i-i;.i 

. 1. 7 o; .1 \ ,t* ,1 s, ». -1; f--v,! 

.Il ...* g;.'-:..*-.* '. . . B. :. 

• :..g!. ..r- ...I ;ij* ('. ' . »*\ 

. 1 .1 :..(■/ .» a . ; -1'.i :.»*■ 
.1..1 r.'t* I. * i.'‘i 4 

‘ ; i' 1 : o f’**. .:.t : * ’ f H 

» ! ... X/ :.Il'* '• 

♦ ‘x'i.xK ! ■ ..I i.'.i: t 14 .5' 

i'* *.*r* .li. 

:* .1 ^ 17.4 


• . .1 . 1 , .t.i > ♦ . :* .1 ^ . 1.4 

t *» —... .)4 .f . ’x*-** I 

(1« 1 »!.* ’ 4 • ’4 

A..,4 vir*. 4 

X.. ( 1 . DKri...) .-..* .Co 

.-.ii.ti.m'.t-n'e II (..ni.i eir.i'sc 
Io . 0 . 0 ... ..a- .i\e\,in.> :;tt- 

i. u'.i gi.ir; I crl;mer,t ; '■;.». 

ui:;;r.. ..i.../.’.*:nf!*’. ..c 

1 1 .i o . 1 ; ■ i;..» >0 t ; ..1 .u.. . .- n 
(i:/..>:.e .-..c g.; .... . tin'ci.:..»' 

nei .i.'p.» .ive: c.cso 

.1 .'.irig.i .i..(> s-e-..it.> in ter 
-’.i p.)s;/..>;'.t- dietro a Eir'se 
•’ia. and,li,I s,d);t(i m lest.i. e 
ad .AA.iro .li .■.iciaios; ali.i b.ii 
tistrad.i menile ai i.ìrg.i prt-- 
ine;.ino Criceto imu x.timi.i 
d: un err.uei quuio: l-as[ii 
e Chr-.iru — d. i-sib.rsi m -.u; 
magnili .-.1 « i-u.-;: » v-.ie i n.. 

ii. irt .' 7 , Il ,-*;.n'.i *id afTì.ì;-..'..,e 
.\l\ar.i e pu; an.'he aii.n la 


p-itii.i hu '-li *1 .. (I, i.c.a .Ai 
’i-r/o po'-.i terni,ruixa Alo;- 
:.e;j-,; r r.ver.u'ii f.ii'e 

t "(■«n» ftr.i .1 *f‘’ 

r..4*4 «.< 4i. V** 

A'i.*e .i;.;:ia . .T-.: i F..gg!.>. 

2 XI.:-- .' . -- T- *. 

1 t-:.‘e ia. a,.//,.-. i.. 22 .c- 

. .l i;) (.' s- . • . .» --. 

F-'g'---'-.* 2 T.!- .1 ri.-, .( M *■ 
■- (7. .1.1.-.. ;s i ' . ; *.- 

.-.j,(2 Ir:.-.. .. 

K.i- A.e.;. 2 D : . i -.' ( (.,. 

.11. r i.'r ,tì. 

■y.i'/..'. ’.r. r.-i .1 'a 

--1 O 1 M - - m. 2 

t :>--r.-. -.»•.*..//.. 

-.Ut- : :."r - 1 ... ,i..-..-/..'. ia. 

2.1 2... .1.in .. .. ;72 (V ..i.'rt 

.'ors; I ( .*. -.».■» 2 K .- >e:ii, 

.t Fr .111 o.'.'( . i-..i.//.i".ire 
; ;n. en'f- o'*. 1 '. ;.7, i t. 

li. . .>p;j;.c.. !‘;7 >c'’.» .'-us.! 
(pren-.i.i I.-riii,!. ..re i- mi.;(■:,,. 

r: I*n,(i i t-'x 

.(eil-l.i I,;rKe'..i e B.*!.. .I.gi,.i. 

3 Moir.e.ri. ■olà.;//.-.;...e \ it 

.eive larke/.a It B sn. .l.-g.la 
31 pM//.i;; I .irke/.;i 14. B li 

. il.glia Hi Mii.nea i '2,7 -a 

p,.t'.i .(1 Seltin;.» .412'.. ! Di' 
rell.i, 2 Oce.-.mr*.i. ,> r:>.i. 

lolaiiz/.Core, \;r..e*ue3o. p;a.- 
/al. 13 14. 14. ,1. ( .rppi.ii.i 

Ilo Otiav.i * xir-»,» 1 Pt-g.isU'. 

2 Faco.lo'o 3 lio*i. lota.i/ 
,’at.*'-i- \;r.*ente 2.7 ji .t/zaii 
1.7. Hi, 18. accoppiat.i 84. 


- motori 

; Apprezzati dagli utenti i miglioramenti alla vetturetta 

fve°c!ii"'i!!r' Le vendite della «126> aumentate 
revisionati jj yn ferzo orazìe alla «Personal» | 


.-sono clli.i -.eite milioni 
1 veicoli uiiiuatiicolaTi lia 
1 1984 i-d .1 1970 che. alme¬ 
no m linea teorica, duvieb- 
bero es-iere sottop.isii alla 
levisKiiie (it-riod’c.i m base 
.1 ((iianto st.ibilisi-c Codi¬ 
ce dell.i strada In lealtà 
•'•ilimi.i revisiot'.c uper.UU 
fi..gii oigaiiisuii :> lubiici 
s-ille vettuie um.iic i.s.i.p 
,1 ’;»71 ed .i:i i ig'.i.il Ila’> • l 

;i.c//i iiiiiiialru ol.C 1 i.t'l '83. 

D.i aiioia (h Ir.um- ... i.i- 
pi'.h.ssimu llll reuu-n’.i -iclie 


A parte le modifiche esteriori, affinata la meccanica della difìFusissima utilitaria - Il pro¬ 
blema della leva di avviamento 
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i.i!(- (xenuM- 
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bisi. uiciric i.t K-vis.u'.e 
-(iM.c .. o.u/! i.c dt-.lf '.ef- 
t'iic lu .;:(•(- e di-: mo-oc:i li, 
t d.di'.ii ■i-d.-i .'>.7 del 
Codii e o'/m . -iKiiic .inni, 
no-' i- pm st.it.i ciletMi.ua. 

li muus-io dei Ii.ispoi'i, 
li! iii.i it-.(-;i!( conli-i t‘!i/.i. 

h. i .1 i'[>'.-.tio I he ;.ii! coll- 
•lo.li (lossiiii.i tiiirt-ndcie 

i. ii li;i‘- (1- in:g!’o:.‘.ìe le .-un- 
d/ani! (I! '!.-U!e//<i sinuia- 
.: c aiK-nt- al line di ridur¬ 
le deiei mm.ci tiu: di iiu|ui- 
•K.mcn;.) • ma m pr.i'. ica 
noli si c i.t-iii (im nulla 

.S(-(-u:i(io il- st.uisiic;i(- su- 
g.i uicKù-nti raccolti- dal- 
i'LST.AT i.i voce .( dileiti (-d 
.-.vatK- d(-l \(-icol(i >' assume 
u:i valore d(-i .> (ler iiiilie; 
un valore de.-isamcnte otti¬ 
mistico (- che dmiosT I ('reb- 
be che gli ii.iliani si pre..c- 
c’.qiaiio mollo deirellìcien/a 
de. veicoli cut- guidano Ta- 

valore c.intiasfa iie-o con 
iiu-‘lli di altri- iiidagm; Cna 
:n.-h;esta nfliciaie fr.-.ncese 
del 197(1. ad eseiiqiio. ha in- 
dic.ito Cile gli mcidenii. i 
(luaii coinuiuiiu- r.vi-.avano 
la prcseii/a d; ditelli tec¬ 
nici dei me//o. raiJiirescn- 
nc-i-.no mu (iel iiiu tier mille 
dei totale degl; uitori’.ini 
(ler le veituir- cou oltie die- 
c: anni di età. ;)m (iel 3I)(i 
jier miiie (ii-r (iiiehe (iu -it- 
t,i a dieci aiim. imi (ìt-i "gOd 
iH-i mille per (luelle da . in¬ 
fine a otto anni. 

D'altra parie, mi'mii.igine 
s-.oH.i K-cenH-iiieme m Fa¬ 
lla -u un c.iiiiinoiie d: lubiKI 
ve::-.ire ha rivelato che '2(1 
su cento circolavano tran- 
(.lullamenie ila .Stradale ge 
neralmente coiit rolla lo 
s-pessorc dei batiistr.ida s();- 
tanto quando un’auto viene 
fermata perche i! guicìatore 
ha commesso ((ualchi- m- 
trazione» nonostante il bat¬ 
tistrada de: pneumatici tire 
seiitasse uno spessore, non 
solo inferiore a: due nril- 
l:iiit*:r: nici-oniancFiti dai 
tecnici dei ministero <ici 
Lavori Pu'nbiic:. ma ad- 
dirituira inferiore a! miili 
metro (irevisto dali.i k-g;e. 

Questa constata/iont- (li- 
mostra che ancora iroiipi 
.m'oinobihsti non s; (lu-oc 
( u'p.ino abbastaii/a (ieiia .si- 
curez/a del inez.zo che gui¬ 
dano e che. (ler eseniiiio. 
li t(-:-iii!:'.e « aiiu.ipi.in.ng » 

( ile SI ritiene umver.saiiiien 
te notti. (' in (iratica pres- 
s'.K-he st-onoM-iuui. 

« Acimqi.aiimg >-. ditli'-il- 
m-enic tr.id.i.-ibiie m n.iiia- 
l’.o (-Oli u.’ia .soia (larola. e 
-111 lermme i-iie indi, a un 
lt-;;oiiu*:iii c;i(- imo .iweirre 
(-. Ili par; leu..tre iietiuenza 
IH tiue.st: me.s: n.vern.aii. os- 
s a ia t.itiiie perdita di .ide- 
leuza di un iiutoveicoio sul- 
la-faito bagn.ito 

L".. tiquapi.ming >' -i ve¬ 
rifica :r. pre.senza di uno. o 
imi. d: qiu-sii elementi; jier 
e--cess;va veiociia 'oltre 70- 
r.a chilonietn orari .secondo 
alcuni; olire (ento secondo 
aiir:». per ablKindanz.i d’ac 
((ua su’i'a.sfalto. ma .sopnit- 
lutto per 1 pni-umaiici con 
batti.sirada non sunìciente 
.-nenie sc,j;pi;o. 

t’.m uno II {)iu d: quc.sti 
fattori, accaoe che ie scoi- 
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SECONDO LA RIVISTA FRANCESE « l’AUTCIVlOBiLE » 

La «Ì27» è l'auto più equìHbrata 

Sono state prese in considerazione dieci vetture intorno al litro di cilindrata 


La FLA'l i. 127 sp.ci.tl 3 porle > c u.scii.t 
ciai il iiii'glior punte-ggio da un c.introiiio 
su 14 ori*;;- b.isc rcali/zat.i d.sl mensile 
Ii.iiice't- l. iiiitoiiiohilc tra dicci ve’ 
uirc ir.i le pili (lopolari dcH.i cait-gon.i 
miiiriio ai liir.» di cilir.clrat.i. .Al scciuuio 
|)i.s-ii s: sono chissiticate u ex a.-ciuo -■ I.i 
« Pciigcoi Hi! GL» e la (t A'olks’.xagen Po 
lo (. )> La ('.Aut.(bianchi .A 112» ligula ;n 
qu:!"t!i nosi/iD-ie. pn-ccdeniio aikliritiura 
la « Flirti Fic-s a 1 >- 
.-'‘geontio « i. .luumuibiK-», .uiciii se li.ii 
le singole pr.>vc cii questo » match -> l:i 
(( FI.-A'T 127 '( non e.sci' qu.a.si mai :i [lur. 
leggio (iieno. F'-quilibriii delle sue ddn c 
iiiiTavia mie cIk- essa risulterebbe « Fasi 
to imi omogenea se avi-ssinio da ai numi 
re tale titolo ». 


CvUc.sia .a e*’..■.situa tu*.ile dei icoulioii 

10 » o.-g.i'i./.'.iio dal giornale Ir.mcest- col 
(■Micro di-1 puiit-.i piu basso alFaiUo un 
ghoit- (1 Fl.AT 127 sjiecial 3 (lorlc >■ imnti 

it l’eugeoi Ibi GL lii.Iii » c .c A’olksv.-a 
g; Il P.tlo 1./> ti’.iiil! ii_‘. '( Aulobianclii .A 

!1‘2 ' lui’ii; til). cloid l-K-si;; liioii 1,.. pu". 

11 7i)- « IfeiiauH .7 Tl. H.MMi » (mmi 73; <i G 
lu-i !7idc-t luiiu I.t j.ur.t: 7.7. » n.ir.t.sun 
Ch.'M.v Idilli » 'umii 113; .ilnnoccnii 12(1 L » 
pumi 117. (l 'Io-ota liMid .1 (lun'i liiu. 

I.'- iirovc ;n (iu-,‘siione raguardas ano 
nrcsla/ion; ( onsumo. (i.irche.ggio. ingom¬ 
bro. ab-'abihia. u-c'-'sibilita. br;liante//a. 
baga-ihaa >. si r-u:;eiii../a.nc. i.nuia di sii,- 
d.t. sicr/o ireiv. irasmissionc, coniortc- 
vole/za 


Come ovviare a uno degli ÌRCORvenieni'i di stagione 


con 


ÌJo* 


! Nel periodo invernale è bene controllare io stato delle candele, 
i dello spinterogeno, dei cavi, della cinghia del ventiiatcie 


; .Aloiti auiomobilis! I non 
; .si curano allatio della m.n - 

• cuiiia. (iui.mte Fe.'t.i’.e (i-.-r 
I moiiiss.me lagioiii. fVr.ii 

; irò. con 1 ji.-.m: ticddi .ii- 
nvaiio k- sp;;tcc\:>!; ,S(>rp’-c- 
se. L'.ivvaimenM» tk-i nio'o- 
ic Usuila geneniimciiie ..*• 
Clic cju.U'.fìo rollo (■ L.iulo 
t- 1 aria ambit-iiie e as, :,*i;.i 
- c ca.dti 111,1 11.(11 .ii»t>: !'..( ■■- 

, n.i::; si ninno ir;//..in:i. c- • 
.-he ie ■■ imigagiie » dei- 
i'inip.aiao ri; accCiNsKcie s; 

• L.niio notare c i-a> iiwieiu’ 
muiianc.ibiiir.enie (iiiar.do 
.mi-mimo fretta! 

Perl.iato .se F.iuio n.i tuf 
, ficoii.i ad .ivviarsi il pruno 
■ {-.sanie andra rivolto propr. > 
; .lii'mi’piairu (ii acccnsioiie. 
' Prima d; tutto occorre 
' .smontare ie candele, ru-or- 
. dando, prima d; aiieniarle. 
cu pulire. (- 0.1 un panno pu- 
ilio, la /.i:!:! al torno ad es- 
i se e la reiatix.i se-d-z Chisi 
. fa.-endo s; eviterà ctie la 
! .s:>(>r(-!z:a ead.i direiiamenif- 


Come gai nello dimmle 
Fiiiverni) viene rii-hu-sTi, ,i! 

1.1 batieiia uiui stor/o su;,» 
(>ieiue;'.l..le Lo,’.) dell')- as. 
so.ggetta li ilio!.unto d: .i\ 
xi.ime.iK) ad uno s:.(r/'( 
maggiore, le iac: xeng.c.o 
Usale d: piu e io .s’t s.su v.t 
ie (le; :i xeniilaioic e p--- 
■gii sonila..*!:, .•omp.d.ec.ii 

(CiK-s-i . -le Cl;.!.-) s'.ili :*.iu 

(iu:,lan-.i‘i. *- d.iiie:'.: ) .c. o: 
rai'.'c !'( stille l- ' peli:;.ilo 
'i-itr.ire ats-pu.ib.;e ui. 
tro'i.» cie.ia leià'i.die (le.i.i 
c.nghia (le. venni.ito.(■ .s..; 

iioieti.) vetiii:.* s. :r.,-»a:'. ) 
: (iellagh in uu-r.u* a (ine 
sii* laeiie cv::ii roii.) Xt-i 
c.mtempo. o J'ene assic*; 
rars! cne li cavo a m.e sa 
(iella b.iitena sia ben lac 
cordaio alia stessa ed .liia 
( .irroz/era* od al m.itore. 
Ln collegiiir.enio unoei iet¬ 


to Calisela li cali".-.) I in/.o- 
ii.iii.cnio dei iiioKumo di 
... . ..ma l’Io. 

D U.lirc i.l s-,;g iC.-g llUl-l 
•laic s; la ,i’( US.) inoi’o 
:ll.ig,g,.(lc (7-1.c .le-i li' (pr.ii 

di ci);is;a'....i.a- ciu- s..iia; 

-p-.-ifci’ai.ie.iic .) p.ic.'o ,)i’i 
vcd. ici *■ oc; t.i.s; \c(.cit 
1. lune (pi.nd! c ci: I .(.i; re 
.-ile i .liil.u-.im-c:.'.) de; ;*:-' 

sii .u:..r.' .li :;,e,-. i. *• . 

*-. .re di .ib)...r.:.., 1 tu;. 
coios.-niCat.- gii ..iir: K c.i; 
da’e . il.- iu::e le olh -me 
ila- s. ;:s;)e"i:M 'on.o 
:;(.-,.;T(- eoi* ia sp.'ciaie .!,* 
p.i."(’cc;i:.-;:!r.i per .‘al.ine.* 
:”e..t.) (il .-isu-ne de; f.t 
oer’.ani.) athdate io:.» 1* 
x.isira \i-;tur.t ;ier vos-,r.i 
in.’.ggur s!, ■.u.'//a e pe: i.* 
s:c-ire//a 'ì-gg*i ailr* utxDlI 
Celia s;r;;da. 




' (,1 i.t ■ 1-1 ..I " P* : i-■ i! * ( 

st.i .1 p'. - ; ni, -.1 .*'. S.-.*-' * 

.-1 1 i ( ’’- ( )n s- o i.> ih. -■ 

. ie .ii)l);,i s.i'i ii.i-*) e : en. 
Itisi.ismi de-;!; a.iddi.'i .u 
Li'. iC I )■ .l'I.i n, - 1 . .1 oi ru I 
\ ii.i s'‘:i'.i.’ioi!.i.i. 7- s.i.c 

eh in o .ii-sli) s,--1.c c. la;. 
no il.iv'.i..) no';.-i.i (x'u..!.-i.' 
f.i--i ;o;'.e di o:o'e.-ione e .in 
().)■ di n-oou'-i'e -- si li- 
i t-i a — UDII I mn.) un nu) 
('-.-ilo -aio;o. Iil .1 *(!i 'giud; 
.'IO airic'l.r.o. .*11. ue i)e..-he 
(io;i -.1 11 .ili..-.a sol.) di l.i 
s.-*o'r e d; molpietie Nei 
!;• (1 128 ' — olili- 77d ddd 

leitni.- c’.'col.-nii (• c.iin 
bi.’.'o dtvveni molto di so 
.si.:n/::ile. ma ce ne si [io 
leva n-ieìei'c duvxeio eoli 
to soltaillo jirov.iiuii* la xel 
lurell.i. ,u;.he se luofulo 
(|U“i f.iscu'-u e (.iiell.i Ilio 
((uetie - olire, n.iturainien 
le. aii'iinro; LUI. .1 del mo 
di" Il eonsiiin. -• h.mno d.i 
to un eop'nb'ito determ* 
n.inU- a ruiqii-nn.iLi nelle 
vendile di fiucsia .iiilitaiii. 
(lassata dalle 8tifi 7!Ui iiniLi 
'gii)rMa!it‘) e alle .iliu.ili llUM» 
umtii 

.Abb'aii’o iiu'uiue -pio;.ito 
mia dell" » I'28 -• nella ve; 
sioiu' «Personal 1» 'Ut.! il 
dis.-oi so Cile alleile (ii-! la 
vi-’-sioiie base e [ler la «Pe: 
sonai’ senza sedile (loste 
rio"t- elle, a iiostio avviso, 
icii elbl.t (ieirut’.!i//a/.io 
ne ()i-.uii'.i dilli xe'-.ui.i * 
(inella |>;u indovinata» e 
M- r'bbi.inio liiitlo 1.1 cor. 
vm/ione che l.i vi-tiur-.i. .i 
Darle r.istu-iio. *■ dawiio 
rni'tlionita Iniaiiio i.i tic 
naia *- molto (mi .s’ciiia. *■ 
n'>n a i-aso. visto die s-ul 
le ! ruote son.) st.iti mon 
tati 1 frt-iu a 'amimio del 
la nuiiva i- l’2.'i ) .Aiiehi- k- 
s*)s;>cns!om li.limo laiU) 
(k-.-isamc-nte un (lasso .i 
vanii, eon ra:lo.*ion<- d: am 
mori•’/Uori a laiaHira ]uo 
gressiva 

.And'.' i! 'irliiMclo elc’Ii: 
.-o e.in i'ario/ioiu- dei! .die: 
ria'iii-c in l’iogo d-.-lia dlli.i 
ino. e ci('. ;s ;m-lite miglio 
:-.:I.) e tail’o ;):u Io '1 a}) 
:)ie.-/:i :ri ques’a s-a.JUdre 
r e' .1 (|U.de. d.ivveio. .iss-i 

iiu- un ) >:- i '..-a i.i l.ici’.l.i 
i!' a', (-i.'inc’ii-( (t( ■ ruolo!* 

(• ’)• ('-’.’.cir a li- (eden 

c:-s' > :i i in.('ro j* ;s;( 

: .. ■— . -iL. fC'ii.( ■ ic : 

. (le eie'‘ r'ic > .i" 

/"•- i •) Il ::* c ' le !.i o- (' 
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Le leggi antinquinamento negli USA 

Anche per le moto 
norme ancor più severe 

Interessano soprattutto i costruttori giapponesi che 
coprono rJa soli il novanta per cento del mercato 
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Drammatiche notizi e dairex colonia francese del Dahomey 

La capitale del Benin 
attaccata da «mercenari» 

Violenti combattimenti nelle vie di Cotonou • Ne ha dato l'annuncio lo stesso presi¬ 
dente, colonnello Kerekou • Gli assalitori sarebbero arrivati in aereo nella notte 


COTONOU, IO gennaio 

Situa/ione drammatica e 
confusa nella c.'ipitale del Be- 
nin (ex Dahomey), attaccata 
nelle prime ore di stamani — 
secondo quanto riferisce la 
radio ufficiale — da « merce¬ 
nari imperialisti » giunti di 
sorpresa in aereo per rove¬ 
sciare il regime del colonnel¬ 
lo Mathieu Kerekou. Combat¬ 
timenti si .sono svolti per tut¬ 
ta la mattinata nelle vie di 
Cotonou e sarebbero tuttora 
in corso. L'annuncio dcH’attac- 
co è stato dato dai microfoni 
della Voce della rivoluzione 
d'emittente ufficiale) dalkj 
stesso presidente Kerekou. E- 
gll ha detto che «un gruppo 
di mercenari al .soldo dell'im- 
perialismo ha lanciato all'al¬ 
ba un attacco armato contro 
l’eroico popcjlo tiel Benin e 
la sua rivoluzione democra¬ 
tica». Uniti) dell’esercito di¬ 
fendono — ha aggiunto Kere¬ 
kou — i punti strategici della 
capitalo e « non vi è dubbio 
che vinceremo, perché la no¬ 
stra causa fc giusta e il no¬ 
stro popolo è coraggioso e in¬ 
vincibile ». 

Il colonnello Kerekou ha 
assunto il potere con un col¬ 
po di Stato niilitare nell'otto¬ 
bre 1972: poco pii) di due an¬ 
ni dopo ha proclamato il « so¬ 
cialismo scientifico marxi.sta- 
leninista » come ideologia uf¬ 
ficiale del regime ed ha an¬ 
nunciato rinizio della « rivo¬ 
luzione democratica ». succes¬ 
sivamente ha rihattezzjito la 
radio ufficiale Voce della ri- 
voluzione e il Paese con il no¬ 
me di Benin (antico regno a- 
fricano del dolio di Guinea). 
Non è ben chiaro, fino a que¬ 
sto momento, chi siano o a 
chi facciano capo i « merce¬ 
nari imperialisti » che hanno 
attaccato stamani Cotonou, 
molto piTjbr.bi;n'irnte si tratta 
di esuli e avver.sari politici 
del regime, appoggiati da un 
non identificato Paese africa¬ 
no. Per tutta la giornali) la 
radio di Cotonou ha tri)sme.s- 
so musiche militiiri, infram¬ 
mezzate tia annunci ed appel¬ 
li. I/C autorità hanno inviti)to 
la popolazione ad organizzar¬ 
si in « brigate » per difende¬ 
re la città, insieme ai reparti 
delle forze armate (l'e.sercito 
conta in tutto circa 2.(KK) uo¬ 
mini). La Voce della rivolu¬ 
zione ha inoltre chiesto che 
« tutte le stnide che jjoriano 
tia Cotonou agli altri centri 
tlel Pae.se vengano siiarrate » 
e che i «comitati rivoluziona¬ 
ri procedano alla pt-rtiuisizio- 
ne di tutte le jicrsone sospet¬ 
te ». 

Il personale ospedaliero é 
stato invitat)! a portarsi im¬ 
mediatamente sui luoghi di 
lavoro. Tutti questi annunci 
lasciano chiaramente intemie- 
re che la situazione è diffici¬ 
le e fluida nonostante la ra¬ 
dio at)l)ia parlato tli « S(-onfit- 
ta » degli a.s.salitori. Que.sti ul¬ 
timi. secondo h- innjnnazi-.mi 
uffiinali tic unicht*. coni): si 
«• detto, finora disponibili) .so 
no giunti in aereo nel'a not¬ 
tata: essi sarebbero atterrati 
allaeroporto di Cotonou a 
bordo di un DC-R da tra.spor- 
t)i. ma nessuna indicazione •* 
.stata data sulla possibile pro¬ 
venienza del velivolo. .Subito 
«iopo ratterraggio. i « merce¬ 
nari » si sono diretti ver.so il 
centro della città, impegnan¬ 
do in combattimento i solda¬ 
ti del Benin. Nel pomeri.ggio. 
la radio ha dii’hiarato che i 
mercenari « sono in fuga » e 
si dirigono verso la città di 
fJuidah e la iirovincia di 'To¬ 
no, alla frontiera con il To¬ 
go; la popolaziO'ie di que.-sta 
7011.1 è stata esi'r-ata ad orga¬ 
nizzarsi t>cr dar loro la cac- 
<• 1 . 1 , Secondo un giitrnal-sta 
della TV fratice.se, il presiden¬ 
te del Togo Ey.tdeina .ivreb- 
lie dichiarato che rattacco e 
sMto condotto tla « merceiia- 
ri bianchi ». 
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Cilà colonia francese, in¬ 
dipendente dal IS agosto 
lUH'i. il lienin ter Dallo- 
nieij. come si chiamava fino 
al novembre l!i7i>j si a fine- 
eia sul golfo di Cuinca c 
confina a ovest con il To 
go. a est con la Nigeria c 
a nord con l'Alto Volta e 
il Niger. Ila una superfi¬ 
cie di lt',l.ii'J'J chilometri 
quadrali e una popolazione 
d: circa tre milioni di ubi 
tanti. La capitale è la città 
di Cotonou. con ISO.flOO abi- 
tunti 'in precedenza era la 
città di Porto Novo, con 
loit.doi) abitanti/. 

Il lienin è tuttora uno 
dei paesi più poveri del¬ 
l'Africa occidentale, con at¬ 
tività produttive di carat 
tcrc quasi esclusivamente 
agricolo e oltre il fi.'i jicr 
cento del territorio incolto 
o improduttivo. I princi¬ 
pali prodotti sono la co¬ 
pra, le noci e l'olio di pal¬ 
ma e il tabacco fdestinati 
all'esportazione ) oltre a 
mais, banane, patate, po¬ 
modori, manioca. 

Tradizionalmente con un 
notevole standard di edu¬ 
cazione. e dunque con una 
elite intelettiiule che trova 
però difficilmente impiego, 
il lìenin-lJahomci/ ha cono¬ 
sciuto non meno di cinque 
colpi di Stillo militari dal 
giorno dell' indipendenza, 
l.'itltnnn è stato quello del 
colonnello Mathieu Kere¬ 
kou, che ha preso il potere 
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il OH ottobre 1972 rovescian¬ 
do il consiglio di presiden¬ 
za di tre membri, allora in 
i urica. Il 10 settembre 1972 
Kerekou ha dato vita al 
Consiglio nazionale della 
rivoluzione: due anni dopo, 
cambiando il nome del pae¬ 
se in lienin, ha annunciato 
la decisione di intrapren¬ 
dere una « rivoluzione de¬ 
mocratica » ispirata ai 
« principi del marxismo le¬ 
ninismo ». 


Secondo voci che circolano a Shanghai 



18 processo 
politico alia 
«banda dei cfasattro» 

La «Tanjug»: Teng {!sÌDO-ping fornerà alla vita politica 


PECHINO, li: gennaio 

Un « processo politico» tdla 
« batidt) dei quattro» sarebbe 
iti preparazione in Cina. E'-.sn 
si terrclibe ti .Sliangbai. secon¬ 
do voci che circolano nella 
grande fitta ehe fu la base 
principale dei dirigenti che. 
seeondo le accuse, avevano 
eCD'ato di inipos.se.ssar.-:! d"i 
poU're in Cina dopo la morie 
di Mao. 

Non si danno precisazioni 
circa li tipo di « jiroccsso » 
i-hc si starebbe prcpaniiuio: 
non >• .sa aiK-or.i. cioè, se fieb 
1 ) 1 ) trattarsi d: un processo 
in tribunale — cosa insolita 
ne l;) tradizione della lotta po¬ 
litica cine-;)* — o di tuia mes¬ 
sa in .'lato di aci-u--a « jioliti- 
ca » iTiianto, sgeondo la a- 
gi-nzia di notizie jugoslava Tii- 
ti”.-':. « {ler tiuanlo rigutirdii la 
ria.bililazione di Teng Hsiao 
ping e il suo ritorno alla vita 
jjolitica. la situazione è ablia- 
stanza chiara. Teng H.-iao- 
piiig è stato riabilitato e ri- 
lorr.eni alla vi*a politica. Tut¬ 
tavia rimane da vedere quan¬ 
do avverni questo ritorno e 
(piale iiosizione egli sani de 
stillato ad occupare. .Si h.a la 
imi)r;‘s-ii()np che quest; dne 
problemi non siano sttUi :in- 
eora risolti ». 

Il (.iiiotniinnn del popolo n- 
spila oggi, dal canto suo. un 
articolo (t-'l prof. Cui Pei yuan, 
vice presidente del comitato 
rivoluzionar:) > riciriiniversità 
di Pi'ehiiio. In esso si affer- 
ni:i che la « li.inda dei quat¬ 
tri) ■> aveva saliiitaio la r.i'cr- 
i-a s(anteponendovi 
r-deologia. I! prof. Ciii affer¬ 
ma che lo studio della filoso¬ 
fia marxista e molto impor¬ 
tante. ma che lo stesso Slao 
affermi) che il marxismo pub 
solo accogliere, non sostituire, 
le teorie fisiche delTatomo c 
degli elettroni. 

Mentre a Pechino è cessata, 
dopo dieci giorni, la cumpa- 
gna dei tazebao ( giomaii mu¬ 
rali dai grandi c.iratteri ». e 
piazz.i Tien .An Men ha ripre¬ 
so il .suo aspetto normale, una 
camaagna i)ol;T;ca e in corso 
a Shc.nghai. D.illa grande cit¬ 
ta industriale .Ad.i Prtncigallt. 
mvtat.iv; rial:'.\NS.A. ha min- 
(I.ito un rìtspaccio ne! quale 
s; legge tra Taltro; 

^ SI' inguai >1 incfe al pas- 
s.i Rinuncia alt.) pretesa (i: 
c mtrappors: a Pei inno e al 
resto della Cma eor''e la piu 
rtvol^.zionaria, la piu avanza¬ 
ta. la più svtluppat.i citta dei 
P.ieso fv) capitai-' del gover¬ 
no " ombra " di'l gruppo an- 
tinartito " rivendica piuttosto 
oer 1 suoi dicci milioni d: a- 
bitar.t; il mento di avere op¬ 
posto una lena.'c resistenza al¬ 
la " dittatura fascista dei 
o.uattro. ohe qui s: fot'e senti¬ 
re pili che altrove. 

Il gente di Shangh.ii dice 
ora che. gonfiando i « meriti » 
della città, i quattro miravano 
s.ilo a glorificare .se ste.s.sj, e 
alla città e alla sua popola¬ 
zione provtx'arono invece so¬ 
lo " danni e sofferenze Si 
ascoltano lunghe storie di per¬ 
secuzioni contro chiunque fa¬ 
cesse sentire tina voce discor- 
d-inte. 

n Corre viK'e che proprio a 
Shingha; si terrà di conse¬ 
guenza i! processo jxilitiro a 
c.trico del gnipp ) Wang- 
Clie.u't f’r ang-Yao; si erede di 
sapere che sia in corso in que¬ 


sti giorni nella città ima con¬ 
ferenza nazionale, dcstùiata — 
suppongono osservatori occi¬ 
dentali informali — a prepa¬ 
rare. appunto, il processo. 

« Pare che sia stato già pub¬ 
blicato. forse in collegamento 
nin la conferenza, un docu¬ 
mento che eleni-:) i capi di ac¬ 
cusa e che. sotto forma di o- 
pusj-olo. circola ora tra i "qua¬ 
dri". 

I! lai situazione c calma. Al¬ 
la fine di dicembre i manife¬ 
sti liie ricoprivano ogni cen¬ 
timetro dei muri della eittii 
furono rimossi — si appren¬ 
de da or-ciri'zntali re.sidenti a 
Sbangliai — perché, ft) .sijie- 
gatij. " comin.'ùava una fase 
piu apiirotoiKtita della iTKica 
alia ■ liai'.da antipartito’". 

« Ora nuovi fazebaiì sono in 
vari punti della citta, tjue.sta 
notte ne sono stati affissi an¬ 
che alcuni che dilendono Teng 
Hsiao ping contro i cpiattro e 
chiedono ehe gli sia affidato 
un incarico di lavoro. Sono 
i primi manifesti che. a Shan 
ghai. sollevano "il caso Teng". 
ma Io fanno secondo una li¬ 
nea conforme a (piella delle 
autorità centrali del iiartito. 

Il Proprio oggi tale linea è 
stilla precisata ria un portavo¬ 
ce del dipartimento deli'infor- 
mazione del ministero degli E- 
steri. nei seguenti termini: " H 
eomjjagno Teng Hsiao ping ha 
fatto degli errori, meritevoli 
di e-sere eritirati; è un ra.so 
(il eontracidizione in seno al 
jjopolo; la 'banda dei quat¬ 
tro '. cantando un motivo dif¬ 
ferente nella critica a Teng 
Hsiao ping. aveva suoi moti¬ 
vi reconcìiti ”. 


Diretto all'opinione pubblica internazionale 


Dal Forum della pace 
appello al dialogo 
tra tendenze diverse 

V’fccllietli e il de Fontana noniinati vit*epre.'<idenli 


dalla prima pagina 


Un documento 
del «Comitato 
di difesa 
degli operai 
polacchi » 

VAR.SAVLA, 1(1 gennaio 
Le'•autorità polacche si at¬ 
tendevano una reazione popo¬ 
lare al rincaro dei prezzi dei 
generi alimentari ed avevano 
previsto misure di emergen¬ 
za per reprimere gli eventuiili 
moti di protesta. Lo afferma 
un comunicato, il sesto fino¬ 
ra pubblicato, del « Comitato 
per la difc.sa degli operai po- 
lacciii ». Esso atferma che 
una dichiarazione del sindaco 
di Lodz sulle disposizioni in 
vista di eventuali disordini 
doveva essere trasmessa dalla 
radio locale il 2,'t giugno, ma 
che la lettura del comunicato 
fu annullata dieci minuti pri¬ 
ma dell'ora prevista. 

Il comunicato informa inol¬ 
tre che la polizia politica con¬ 
tinua a svolgere un’opera di 
intimidazione in particolare 
contro coloro i (inali hanno 
inviato lettere di protesta al¬ 
le autorità. Esso informa in¬ 
fine che negli ultimi giorni al¬ 
tri cinque intellettuali sono 
divenuti membri del « Comita¬ 
to per la difesa degli operai », 
il quale si compone ora di 2-f 
persone. 


Appello del sindaco 
di Milano 
al sindaco 
di Praga per 
gli arresti 

MILANO. Ki gennaio 
l! sindaco di Milano, Carlo 
Tognoli, ha inviato :i! sinda¬ 
co di Praga una lettera-appel¬ 
lo. chiedendo un suo inter¬ 
vento per eonoscere la sorte 
dt'gli intellettuali arre.stati in 
(lueiiti giorni m Cecoslovac¬ 
chia. H sindaco 'Fognoli ha 
annimciato ehe si rivolgerti a 
tutti i comuni (i'Italia affinché 
si associno al suo appello. 

Nella sua lettera Tognoli ha 
scritto fra rahro: «Caro col¬ 
lega, le notizie che ci sono 
pervenute negli ultimi tempi 
relative agli arresti di alcuni 
dei tinna’ari del documento 
definito "Charta ’77", peraltro 
mai put)blicate. prcoecuptino 
vivamente. Del resto, anche 
se le chiedo in questo tnodo 
di compiere un atto ehe non 
rientra nelle sue funzioni, de¬ 
sidero sottolineare come le 
All .minisi razioni comunali, in 
quasi tutti i Paesi del mondo, 
e in particolare in quelle di 
pili antiche eivillii. siano sem¬ 
pre state gelo.se custodi deile 
libertà d'opinione, dei diritti 
civili, della autonomia nei 
confronti dei poteri centrali». 


Dopo i colloqui di Forlani a Mosca 

La «Pravda» sottolinea 
ì positivi rapporti 
tra l'Italia e l'URSS 

Le relazioni politiche tra i due Paesi definite un esempio di 
cooperazione fruttuosa tra Paesi a differenti sistemi sociali 


MOSCA, 1(1 gennaio 
La visita in URSS del mini¬ 
stro degli Esteri Forlani è l'og¬ 
getto della ra.ssegna domeni¬ 
cale della Pravda. In essa si 
afferma che i rapporti tra IT- 
talia e l’Unione Sovietica sono 
« un esempio convincente di 
relazioni fruttuose, prometten¬ 
ti e reciprocamente vantaggio¬ 
se dal punto di vista della coo¬ 
pcrazione e del;'amicizia tra 
i popoli, e tra Stati ti diffe¬ 
renti si-stemi .socio-politici ». 
Se la eoopenizione economica 
si è sviluppata po.siìivamenfe 
fra i due Fae.si. .<=(' gli .si-amin 
culturali .svolgono una gnmdc 
funzione per la comprensione 
reciproca dei due popoli, una 
« importiinza cardinale » è ri¬ 
vestita particolarnionte dai 
rapporti politici italo sovietici, 
afferma il giornale .sovietico, 
I colloqui di Forlani a Mo¬ 
sca. che c stato ricevuto da 
Breznev, hanno dimostrato. 
.s(?condo la Pravda. che « esi¬ 
ste un vasto campo per sforzi 
congiunti tra FUK-SS e ritalia 
neU'arena intemazionale». Tra 
(juesti figurano « i rompiti del¬ 
la realiz-zazione pratica degli 
accordi della Conferenza pan¬ 
europea ». « NeirUnione Sovie¬ 
tica. rosi come nella Peni.sola 
appenninica, si .salutano i fnii- 
tuosi ri.sultati dei colloqui 
svoltisi ». afferma la rassegna 
della Pravda che cita i com¬ 
menti positivi dei giomaii it;i- 
liani al comunicalo congiunto 
italo sovietico e in particolare 
quelli dcirCni/iT. deir.Ara/i/i' e 
del Popolo. 


Deleaazione 
di donne 

antifasciste cilene 
domani a Roma 

ROMA. Ki gennaio 

Una delegazione di donne 
antifasci.ste cilene giungerti a 
Roma martedì IH e si tratter¬ 
rà fino al 21 gennaio, su invi¬ 
to del Comitato nazionale Ita¬ 
lia Ci le. 

Della delegazione fanno par¬ 
te la .senatrice Maria Elena 
Carrera. la dirigente femnimi- 
ìc Carmen Gloria Aguayo e 
le mogli di due cittadini ci¬ 
leni che. dopo e.s.sere stati ar¬ 
restati dalla polizia politica, 
figurano ora tra gli «scom¬ 
parsi »: si tratta di Gladys Ma- 
rin. sposata con Jorge Miinoz. 
dirigente del Partito comuni¬ 
sta cileno, e Margherita Pon¬ 
ce. moglie di Excquiel Ponce, 
responsabile del Partito so¬ 
cialista cileno. 

Nel corso della sua perma¬ 
nenza la delegazione sari) ri¬ 
cevuta dai presidenti del Se¬ 
nato e della Camera, sen. 
•Aminiore Fanfani e on Pietro 
Ingrao. da: pre.sidenii delle 
commissioni Esteri del Sena¬ 
to e della Camera, dai gruppi 
parlamentari dei partiti co.sti 
tuzionaìi. e dalla segreteria 
della Federazione sindacale 
unitaria. 


Un’inchiesta della rivista tedesca «Dokumente» 


«Cosa vogliono i comunisti europei? 


» 


Ciis'é reiinx-omunismo? Una 
variante lattica del comiini- 
sm.) che alla fine porta al 
in.ideilo .sovietico? Oppure è 
un termine che mole indica¬ 
re un'evoluzione di tipo .so- 
cia’.'.ìemocralico d; partiti co- 
muni.S'i europei? O ancora e 
il tentativo di inventare qual¬ 
cosa che sia a metà tra il 
modello «ixviettco e le social- 
democrazie di marca scandi- 
nav.i-mitteleurope.i? E chi so¬ 
no gli « eurocomunisti »? 
Hanno una strategìa comu¬ 
ne? .A tutti questi interrogati¬ 
vi ha cercato di dare una ri- 
spiista la rivista Dokumente 
di Colonia, che nel suo nu¬ 
mero del dicembre 1976 pub¬ 
blica una serie di articoli sul¬ 
la realtà specifica dei partiti 
comunisti italiano, francese, 
spagnolo e portoghese. 

Heinz Timmermann, studio 
so di que-stioni comuniste, in 
particolare dei partiti della 
Europa occidentale, tira le 
concIiLsioni deU’inchiesta. Sen¬ 
te Timmermann: nei partiti 
comunisti italiano, francese e 
spagnolo, sia al vertice che 
alla ba.<c, è maturato un cam- 
btanit'nto così profondo che 
« rende improbabile un ritor¬ 
no al nodello sovietico del 
socielis ::o » Egli pero aggiun¬ 
ge che Tobietiivo di questi 


f parliti non è neppure il nto 
1 dello delle socialdemocrazie 
! di tipo sc.tndmavo mitieleuro 
j peo.* Queste si limitano ad 
I ammodernare e a rafforzare 
i C))n le riforme .scxìali le basi 
dei sistema economico capi¬ 
talistico. Gli « eurcK-omunist: » 
invece mgliono dare un ri¬ 
scontro economico ai valori 
della democrazia politica, af¬ 
finchè non resti imesprefisio- 
ne formale e mota di signi¬ 
ficato per gran parte della 
popolazione. Ed è per questo 
— osserva Timmermann — 
che K gli eurocomunisti riven¬ 
dicano con fermezza, nei loro 
programmi, profonde riforme 
di struttura in campo econo¬ 
mico ». 

Esiste una strategia comu¬ 
ne eurocomunista? Secondo 
Timmermann vi sono dei 
* tratti comuni • ai partiti 
italiano, franct'se e spagnolo, 
che si è soliti indicare col 
termine di eurocomuni.sti. In¬ 
nanzi tutto le loro concezio¬ 
ni di « crescente emancipa¬ 
zione da Mosca » e <1 la riva¬ 
lutazione dei diritti fonda¬ 
mentali e delle libertà politi¬ 
che conquistati con le rivolu¬ 
zioni borghesi ». Per Timmer- 
mann « T. tatto qualitativa¬ 
mente nuovt» » e che i comu¬ 
nisti francesi, lialiani e spa¬ 
gnoli ora attribuiscono « ra- 


J lare di principio» a quest: 
i dintt; e a queste libertà, ri- 
I tenendoli « parte integrante 
I del loro modello di sociati- 
j smo ». L’altro fatto rilevante 
j è la convinzione che • radica- 
I II ridorme di struttura in 
i camp/o economico, politico c 
sociale Si possono realizzare 
e assjcurare nel tempo solo 
se in ogni ia.<e si ha il soste¬ 
gno di un largo consenso po- 
jjolare ». Ma se questi sono 
« i tratti comuni ». vi sono 
anche « po.xizioTti divergenti, 
talvolta addirittura contrap¬ 
poste che derivano a questi 
partiti dal loro « crescente an¬ 
coraggio nazionale ». 

Riferendosi al PCI. lo stu¬ 
dioso tedesco osserva che la 
proposta di •compromesso 
storica » trova le sue origini 
• nel compromesso costituzio¬ 
nale del ». Egli ricorda 
come allora ratieggiamemo 
dei comunisti scaturì • dal- 
linsegmamento della propria 
storia e dalTanalisi sul fasci¬ 
smo • e dal • riconoscimento 
che solo una politica di lar¬ 
ghe alleanze può impedire 
una pericolosa spaccatura del 
Paese » dove la Chiesa catto¬ 
lica è « il più importante fat¬ 
tore di potere » 

Proseguendo neirindiv'.du.i 
z:one (ielle differenze tra i 
partiti dell’» eurtxtomumsmo ». 


Timmermann .senve che i ri> 
mimi.«)ti italiani, e ;n linea d: 
principio anche gli .spagnoli. 
al contrario dei francesi. I.i 
vorano per la * trasformazio¬ 
ne della Comunità europea da 
comunità economica in comu¬ 
nità politica ». convinti che 
la crescente interdipendenza 
politica tra gli Stati è un pro¬ 
cesso irreversibile e che oggi 
• la sovranità dei singoli Sta¬ 
ti non può essere salvaguar¬ 
data attraverso ì'i.solamento 
nazionale, ma solo andando 
piu araufi » Se reurix-omunt- 
smo si pre.^^enta con le carat¬ 
teristiche alle quali si è fatto 
cenno, allora esso costituisce 
un • pericolo » o una « chan¬ 
ce »? E’ ancora Timmermann 
che risponde a questo inter- 
rojrativo. Gli o.sservatori poli¬ 
tici — conclude, con riferi¬ 
mento alla situazione italia¬ 
na — e tra questi molti in¬ 
fluenti industr.ali italiani, og¬ 
gi non si chiedono più se i 
comunisti possono essere am¬ 
messi a responsabilità di go¬ 
verno. Piuttosto la domanda 
che essi si pongono è di se¬ 
gno contrario, e cioè « per 
quanto tempo ancora il Pae¬ 
se può permettersi di tener 
fuori dal governo un partilo 
vopolxre di sinistra come T. 
PCI. che è COSI fortemente 
radicato nella società? ». 


DALLA REDAZIONE 

MOSC.A, 1(1 g('nn:iio 

•Appello iill'opinione pubbli¬ 
ca internazionale perihe. .sui 
temi della pace, si .sviluppi 
il dialo.go e il confronto tra 
forze di diverse tendenze; in¬ 
vito il rafforzale il movimen¬ 
to della pace attraverso i 
contributr*’piii vari; sottoli¬ 
neatura delìii iiecessiitt di 
giungere al disarmo nel (pia- 
dro di una politica di coo- 
perazione internazionale. So¬ 
no (piesti. in .sintesi, i punti 
centrali del comtmicaio con- 
l'iiisivo approvato a Mosca 
dai partecipanti al « Forum 
mondiale delle forze di pa¬ 
ce ». 

Nel documento — die ac¬ 
coglie le idee .sviluppate in 
seno alle IH commissioni di 
lavoro da esponenti di 120 
Paesi e da rappresentanti di 
70 organizzazioni internazio 
nuli e 220 nazionali — un ri¬ 
lievo particolare viene dato 
aH'appello per sviluppare 
una azione di intesa e colla¬ 
borazione in un arco di for¬ 
ze sempre pili vasto e rap 
prescntativo. In tal senso la 
p.>-e.senza italiana ai lavori e 
stati) estremamente si.gnifica¬ 
ri va. 

« La rappreseiitiitività e la 
autorevolezza dellii nostra de¬ 
legazione — ci Ila detto il 
compagno sen. Piero Pieral- 
li. dei (’C, e respoiisiihile. 
del gruppo comunista della 
commissione Esteri del .Sena¬ 
to. che ha partecipato al «Fo¬ 
rum» — é risultata evidente 
dal momento che sono ginn 
ti a Mo.scii parlamentari e di¬ 
rigenti della Democraziti cri¬ 
stiana. del Partito socialista 
italiano, della Sinistra indi¬ 
pendente, del Partilo comuni¬ 
sta italiano, giornalisti e sin¬ 
dacalisti. Se colleghiamo. co¬ 
me è giusto, questo fatto al¬ 
la rilevanza e ai risultati po- 
.sitivi della visita del ministro 
degli E.stcri on. Forlani. pos¬ 
siamo dire che ritalia ha of¬ 
ferto in qiie.sii giorni, qui a 
Mosca, rimmagine complessi¬ 
va di un Paese attivamente 
impegnato in uno sforzo di¬ 
reno aliti distensione, al di¬ 
sarmo. alla cooperazione in¬ 
ternazionale ». 

A Pieraìli abbiamo poi chie¬ 
sto un giudizio comple.ssivo 
sui lavori della riunione. «Per 
quanto riguarda il "Forum” — 
ci ha risposto — mi pare 
molto positivo il fatto — e 
ciò rappresenta una novità 
rispetto a precedenti incontri 
internazionali di que.sio ti¬ 
fo — che si siti concluso con 
un breve comunicato che in¬ 
vita a svilupptire il dialogo 
e il confronto tra forze ed 
opinioni diverse sui grandi 
temi della coesistenza, coo- 
perazione. distensione e di¬ 
sarmo, rinunciantio a posizio¬ 
ni già definite, in un certo 
senso impegnative e quindi 
restrittive ». 

:< Per e.sempio. per quanto 
riguai’da il disarmo — h;i pr.)- 
.scguito Pieraìli — racccitto 
è po.sK» tanto sul blocco del¬ 
la cor.oa alle armi atomiche e 
ad altri mezzi di di.stniz:o 
ne di massa, quanto siill;i ri¬ 
duzione delle forze armati' e 
(ielle armi convenzionali, e 

i’U> USSuIlU' Ulì |>(il t irultii tr V.i' 
lore. se si i)ens;i alle poà-- 
niiihe che negl; ultimi mesi, 
proprio su (lucsla (lucstione. 
hanno reso pili difficile la ni;ir 
eia della distensione e degii 
accordi internazionali ». 

Oltre alPapprovaziune del 
comunicato conclusivo las- 
scmblea dei rappresentanti 
delle varie org;tniz.za7ioni ha 
deriso di formare un «Fo¬ 
rum di (ollegamcnto tra le 
forze della pace ». 

Nel comitato di presiden¬ 
za sono stati nominati espo¬ 
nenti (il varie tendenze, tra 
i vicepresidenti vi sono roti. 
Fontana iDC’i sottìisegreui- 
rio a: tra.sporti, e il compa¬ 
gno on. Tullio Vecchietti. La 
assemblea, infine, ila propo¬ 
sto (lime vicepresidente an 
che :1 leader della Denii'cra- 
zia cristiana .spagnola Luis 
Jimenez. 

Carlo Benedetti 


Aborto 

questioni di procedura. Nel¬ 
l’un caso come nell’altro, le 
votazioni sui documenti de c 
missini dovrebbero aver luo¬ 
go martedì pomeriggio. E. su- 
t bito dopo, si dovrebbe pas- 
‘ sare alle votazioni sugli arti- 
} coli e sugli emendamenti, che 
j dovrebbero la-cupare le gior- 
1 nate di metcoledi e giovedì. 

I DIBATTITO ALLA TV 

I 11 compagno Gianni C'ervet- 
1 ti. della segreteria del Pt’I, 

! Fon. Giovanni Galloni, vicese- 
i gretario (iella DC. Fon. Gior- 
i gli) La Malfa (PRI). Fon. Pie- 
i tri) Loiigo (vicesegretario del 
j P.SDI), li compagno on. Enri- 
' co Manca, (iella segreteria del 
I PSI e l’un. Valerio Zanone. .se- 
f grelanu del PLI, lianno di.scii.s- 
j so ieri sera in TV, a T(i '2 - 
I Do.s.stcr. i problemi della crisi 
, economica e delle attuali prò- 
j speiiive economiche e politi- 
I che. 

1 La questione di fondo — ha 
ì detti) fra Faliro Galloni — è 
! quella di ridurre l'inflazione, 
j senza pero dnmnnire Focenpa- 
. .■none. Decorre duiKjue propur- 
I re ah'iim obiettivi concreti. 

chiari e mobilitarsi colleltiva- 
( mente per la loro realizzazio- 
j ne. Il dibattito fra i partiti, 

: nelle sedi opportune (e .so- 
j pnitmtto in Parlamento) e )ie- 
I cessario. 

i Per Manca, che ha, in parti- 
: colare, polemizzato con il de- 
I piitato repubblicano Giorgio 
j I.a Malfa (il (piale aveva ri- 
[ proposto le note critiche del 
suo partito nei confronti dei 
: sindacati). Fessenzi-.ile è elle i 
: sacrilici oggi riebiesti da un 
lato siano (‘(piamente riparti- 
j ri. (Fallii) lato servano davvi- 
j ro iid avviare una nuova ge- 
: SI ione del Paese. 

D'accordo — ha alTermato il 
i compagno (’ervetii —, occorre 
; lottare contro Fintlazione. evi- 
' laiuio ili it'iiijjo stesso di ca- 
j dere nella H'-essione. Lti lot- 
I la alFinflazioiic non pno. tnt- 
: laviti, ei-^sere « indolore »: prc- 
: .suppone, infatti, una scelta 
. fra interessi sociali diversi. 

K.s;-;a incontia. perciò, delle re- 
I sistenze. Da parte di dii'.* .So- 
i praituiio da parte dei lavora- 
1 tori, come (pialcnno sosuene'.* 
No certamente. .Anzi: .se oggi 
1 c'(' nel Paese la coscienza die 
; 'oisogna sviinppare ìa lotta al- 
Finfl:izione. ciò si deve sopnii 
, tutto all'azione che in (inesti 

■ mesi t- stata portata avtinii 
. proiu'io dai lavoratori e dalle 

lor.te politiche di sinistra. 

; Ahi la loiiii contro Finfla- 
! zione deve accompagnarsi — 

! ecco il punto — aliti dabora- 
J zione (il una nuova linea di 
, .sviluppo, .Si vuole davvero, 

. l)(*r esempio. nn;i politica {iro- 
i grammaia per Findnsina? C’i 
j sono lorze chi' vi si oppongo¬ 
no. die vorrebbero coni limare 
; lungo la vecdiia si rada. Noi. 

: inveee. rileni:.ino che si deb- 
i ha imboccare un:i stnidii nno- 
: v:i e crediamo eiie sii (pm.sto 
; punto sia po.ssibile trovare 
. concordi molte forze. 

; Reinlervenendi). Fon. Gallo- 
; ni. dopo iivere sottolinetito 
I che I sindacati ed i lavorato¬ 
ri .sono coscienti della gravita 
; della situazione, ma che « non 
: possicmo cfùedcre l'iivcordo 
! preventivo dvi .sind'.initi se pri- 
I ma. come forze li.tlitic'ie c so- 
! praftutto come 'gr.ve,e eo- 
I me Parlamento, non r.bh'.nmo 
; individuato gli yt,-nm..tti ca- 
I ìHicì di impedire la reeessio- 
; ne >. ha ribtidiio die aie pio 
j .spettil e del governo Andreolti 
' sono </:ielle di realizzare alea- 
I ni impegni di inveslimenl: tali 
I da garantire Toeeajìazione 
Prendendo iier ultimo la pa- 
: rol;i. il comp:igno Cervetti ha 
: ri;ev.:!o come dal dilxuiito si:i 
(‘inersa. ancora una V))lia. Fe- 
sigeuza di im « grande, eniti - 

• me .s)()r;f) » per risolver)* i 
i gravi piDblenii del Pae.s)*, 

I. Onesto Sforzo non /mo non 
basarsi sulla eoneordia tlcI /»>- 
; poh), e quindi suH'inlesa delle 
; buie poiitiehe. tìisogna urida- 
I re ver.so un nuoro sehiera- 
; mento, anche ricordando ehe 
' la crisi (Il oggi ha origine dal 
I fallimento di uno schieramen- 
I to sociale guidato da grandi 
gruppi privilegiati c di uno 

• svh.eramentff politico guidalo 
. dalla DC. .\ot riteniamo — ha 

: ) ))ndnso (A-rvciri — ehe il ‘ 
quadro politictt. in questo pc- 
I riotio. aììbia fatto dei jyisst a- 
innt: .Ma si c trattato di jkis- 
i s: molto lenti Occorre, mie- 

■ ce. c'iaare avanti lapidamen- 
' le. 'are altri ixissi. trovare ar- 

i-orii: ixirziali m una linea piu 
‘ (iczeraP- Dolif/iamo. pero v:n 
, cf'r)’ delle resistenze ne siamo 
, I in:sr::t.'i (ih, c questo <- // no- 
' stro irniiegnti costante ». 

! Andreottì 

; rizz.'tzione del prestito prima 
: (il iiiai p!js;t;vH condusDinf? 

della tratiaiiva del nostro Pae- 
! se con il P'ondo Monetario In- 
j Ternazi)inale. Il F’AII. come e 
i not)). s;i;)ordina ia n.inces'io- 
i ne del pre.stito alFItaha ad 
j una rirasttea nciuzione del t:i.s- 
; -SO di inflazione, da attuarsi 
— a parere del Fondo — at 
traver.-» un inter.en’o s-.i] 
t -to (ì)-; ;.i-.-oro. anzi suiia sra- 
, la mo'o:à' (già abb:ani.) ;)sn- 
: to )/rcas:one di dt-niinziare 
qite.sTa ingerenza del F'MI r.d 
; la detc-rminazìone dei meeca- 

■ ni.smi che- i! nostn» Pae.se d)>- 
1 vre'o’o^ adottare pe-r frenare 
; ì'intlaztone 1 . La posizione del 
! FMI e diventata oggi, per 
I esphi'ita interferenza della Re 

: pu’oblica fc-derale tedesca, an¬ 
che quell.i dell.i TEE. 

E’ evidente che ;'irrigidi¬ 
mento della CEE <o meglio 
della RPT) propr.o perché j 
conne.s.s() a que.stioni che, in 1 
questa fa.se. formano oggetto 1 
di una delirata tratta-’iva tra j 
forze politiche, governo e for- i 
ze .sindacali, intriiduce elemen¬ 
ti di ulteriore incertezza nei 
rapporti intemazionali del no¬ 
stro P.sese e ulteriori condi¬ 
zionamenti della nostra eco ! 
nomia. Dalla CEE già ci so j 
no venuti vincoli precisi, il ' 
pnmo dei qtuli ngiiarda Fan> j 
montare del credito globale ; 
inferno che nel T7 sarà a di- | 
sposizione dell'economia (ta- t 
liana: esso sarà di .HO..SOO mi- j 
bardi e la Confindustria ha 
re.so nolo che con questa di- j 
sponibilità — che dovrà ser- j 
vire a coprire anche i 9.ft00 | 
nv.hrrdi (ii deficit statale — ' 
gli investirnenti subiranno un i 
cr-!o d*’; 10 •. i 

Ma al di la delle conclusio- i 


ni — forse anche interessate 
“ cui giunge la Confindu- 
stria, sta di fatto che, sul¬ 
la base di quella espansioni; 
del eredito globale in¬ 
terno, 1 governanti italiani 
hanno concordalo con le au¬ 
torità della CEE un « bihui- 
cio ei onomico » per il '77 che 
sconta un riequilibrio della 
nost ra bilani'ia commeD'iale, 
ma a patto di un c.ilo dei con- 
siimi interni del 2.2 ■. di un 
calo delle importazioni del- 
FI'-, di un calo degli investi¬ 
menti del 4 .a patto cioè di 
una stagnazione che jier molti 
SI conligura. invece. )-ome ve¬ 
ra e propria « ereseita zero >■ 

-Appaiono pereii) evidenti la 
delicatezza e Fimharaz/o del¬ 
la sitnazione nelki (piaU* -i 
sono venuti a trovare i gover¬ 
nanti Itali.mi. La politica del- 
Findebitanionto estero cut 
hanno fatlo .sempre piti ricor¬ 
so 1 governi de. costituisce 
oggi, di fatto, un'altra delle 
ditlicoltti con cui deve fare i 
conti una sena politica eo)- 
nomica. 

La necessità (ii nuovi pre.-iri- 
ti porta alFaccettazione. per 
gran p.trte obbligata, di vin¬ 
coli i qiuili hiuiiK) scarso o 
nessun rapporto i-on il i.-ale 
andamento dei rapporti poli¬ 
tici ed economici tra le va¬ 
ne componenti della reaitU 
Italiani;. .M;i. fiitto ben piii 
gr.iv('. in prt‘.senz:i di (tuesn 
vincoli, le delusioni di ri'.siri- 
zione, d; :-ii-.Ienl;i. di !ott:i :il 
l’infia:-u;::e che finora il go¬ 
verno it 'uitio h:: adottato cor¬ 
rono il rischio di apparir)* [liii 
volte a soddisfare le esigenze 
fina-uzianeconlabili della f'EE 
(e di .Schmidt ) che le prospei- 
tive di risanamento del nostro 
Paese. E li* stesse discussio¬ 
ni oggi aperte nel Paesi* p(*r 
interventi sul l'osto del lavo¬ 
ro corrono il rischio di anoa- 
rire viziate d:i qiie.=ta pregia 
diz'ali* esterna. 

E' augurabili* chi* vi sia da 
parte (ii .Andreoili fermezza 
nel respingen* incli'biti* inter¬ 
ferenze di .Schmidt special 
mente per qtiaiito rigiuirda li* 
mi.=nri' e le decisiom da iiri'ii- 
(Ieri* ])er la lotta contro Fin- 
fkizioiu* e sul costo del Livo¬ 
ri). Queste decisioni, nronno 
Iierchi* coinvolgono F:iiitono 
mia del m()vmi(*nto siii((:ic;ile 
e si riflettono per molti ver¬ 
si sul quadro politico, di'vo- 
no essere fruito d(*ll<* tratta- 
live- ira le (lalìi intiui'ssatf. 
al di fuori di onaKiasi iires- 
sione isnir.ita dalFesienio. 

Resta, (-erto, acuto, il pro¬ 
blema di un:i politica di ri.s;i- 
namento e di crescita di'lle n- 
.«or.si* tale ri:i liberine Fllalia 
dal eaiipio d('!l’ind(*bitamrnti) 
e (h'ila ecci'ssiva dipi'tid)*:!:'*. i 
dall’estero. E’ (jnesto Fobielti- 
vo di una politica di :in-.ti'ri- 
tii eh'' sia (inalizzata ad mi 
modello di sviii'i):)() radical- 
mc’ìte divi*rso da- oui'llo i-h)* 
ci ha oortato alla .situazione 
di oggi. 


spositivi di interv(*iilo con¬ 
sueti. ma ormai e troppo tar¬ 
di. Molto pili tardi si stipra 
cht* tin vigile urbano lia no¬ 
tato li* dui* auto in fuga pre- 
(•ipit().sa iinboceare la strada 
che immette sul jjonle nuo¬ 
vo till'iiKcita della città e da! 
quale si possono imboccare 
strade per pili direzioni. 

Nella t:nd:i mattinata e nel 
primo pomeriggio il procn- 
raion* tielLi Repubhiica di 
L('ico. (ioti. Dsc;ir .Mele, ha 
inierrogiito a lungo .Mfonso 
•Sai;), il (ieiemiti) implirato 
nel r;ii)iinenio Teston l•!ll• 
non )* riuscito ad (*vader)*. 

-Sugli sviluoiii (iella vii-i-ruia 
gii iiKiuirenti maiili*ng()no il 
massiino risei ho. Non si i* 
Iioiuto nreiuien* neppor)- il 
nona* de;r:ipnunt;ito Itii-o. 
ni* (luello di*: detenuto l■l)lp;- 
to di r;uib;ilz() dal l■()!J)o i*- 
splosi). .Si sa so;i) ( la* .'-ono 
f(*n!(: molti) li ggere, l•ill* h:m- 
r.i) notuto c-sore inedtc.uti* di- 
reii;!m!*nte alFinfermeria (U'ì 
carcere. 

Nascono anche jx'santi in- 
terro.gativi l•ir(•:) la sicure.-'za 
(k'IIe (■t)ri')*r! I(*cchi*si. i-he già 
in pnatedeuza hanno fatto re- 
gisiran* l■Iamorosf* evasion:. 
Proprio di recenti* gli .stessi 
agenti di )-uModi:i avevano la¬ 
mentato le raren-'c rielFisIiIli- 
to di nena. sovriillollaie «* si'n- 
za personale (il custodi;) suf- 
licicntp. 

* 

DAL CORRISPONDENTE 

VIGENZA. Ki gennaio 

Un'altra .s[)cttacoIare evasio¬ 
ne di tre giovani deiennti è 
avvenuta rial i-arcere ii-ri se¬ 
ra all»* ore 20. (iur;)nu* l’ora 
d'ana M*r:i!i‘. Q;a*sta la rieo 
stnizione (ielle fasi .salienti 
delFeva.sione. 

Gianfranco .AUierti. 2H an¬ 
ni. .AlfMTio P.iolm di 19 e Gin 
hano Gosta di 'J.i. con.sumano 
la cena a.s.sieme agli altri de¬ 
tenuti. Nemmeno il tempo di 
.scendere :n cortile i* i tre, 1 
con lino scatto felino, liloc- J 
cano Fappuntato di guardia, i 
II) narcotizzano con iin battìi- i 
folo di cotone intri.so di do- , 
roformio e lo imbavagliano i 
per bene. .Avuta via IdKra. i ^ 
tre irrompon»» nelle celle. • 
prendono alcune lenzuola i* le • 
annodano a mo' di fune, Pot 
raggiungono il tettii del car- * 
cere e scavalrano una lamie¬ 
ra protettiva alta circa mez- i 
70 metro che da stilla stra i 
ria. I fiiggiasi-hi fissano poi i 
le lenzuola alla grondaia. Il l 
primo a calarsi è Gianfran- i 
eo .AFneni. la presunta «men¬ 
te » del diabolico pi.ano d; 
fuga. j 

Accade pero l’imprevisto. .A ! 
rirca quattro metn dalla stra i 
da <il muro di cinta delle 1 
carceri è alto otto metri i h* ■ 
lenzuola non reggono ed il , 
detenuto precipita a terra : 
sbattendo violentemente la i 
schiena sull'asfalto. Costui. ! 
sia pur dolorante, riesce pe | 
rò a fuggire ecli.s.sandosi nel- i 
la notte. Gli altri due dote- | 
nuli, ri.sti.si scoperti e non 
potendo più adoperare le len¬ 
zuola. con arditi balzi salta¬ 
no di tetto in tetto, arrivano i 
.sopra al cinema Olimpia, che | 
si trova di fronte al carcere, 
scorgono un lucernario, lo m- ‘ 
frangono e si calano in un , 
appanamento attualmente di- 
s.ihnato. Poi la nrecipitosa fu- ! 
ga verso la periferi:i. 1 

Scatta subito Fallarme. ma ; 
dei tre det'”'uri non c'e trac- • 
eia. Gii ino'iirenri. rìirc'ii dii f 
susrifutu procuratore della Re- ^ 


pubblica di Bassano, (loft. Fri* 
vitera, dal sostituto dott. 
Biancardi e dal capitano del 
c.irabmicri Mcccaricllo, riten¬ 
gono peraltro che i tre evasi 
non possano (“."-sere andati 
molto lontano. Nel pomerig¬ 
gio di oggi, infatti, il Paolin 
è stato catturato in un bar 
nelle vicm:in:'c della stazione 
lerroviana di Padova da ca- 
rabini-n in borghesi*. 11 gio¬ 
vani' h.i tcniaio la fuga, ma 
c .•-t;)tu bloccalo dopo una 
breve co'lutazione. Ix* Indagi 
ni per catturare gli altri duo 
))n)-:i"tuono nel frattempo a 
ritmo serrato. 

Circa il eurrieiihiin del tra 
diteiuiri. SI apprende che 
Gianlraneo .Allx'rti era in at¬ 
tesa di giudizio per detenzio¬ 
ne eh armi i* ili munizioni. 
Nella sua abitai-'ione i earabi- 
meri tivevano rinvenuto anche 
nn'ingeiiic (intui’ità di denaro 
sosueMo. Costui era stato già 
1)111 volti* inoccssato per rea 
ri coi’.tni il patrimonio e per 
numerosi* rapint* etiettuate 
nel Trevigiano e nel Bassane- 
s-.‘. .-iroeni era siati) professa¬ 
to insienu* ad una decina di 
t'cr-one. tra cm Luciano Za- 
tiorra. i-ond.iiin.ito a 11 mesi 
d; rt'-jusionc. che il 20 mag¬ 
gio dello scorso unno non 
ila ))iii fatto ritorno da una 
l'cen/a ('oiiccs'-agli dalla dire- 
zioue del carcere di Treviso. 
Giuliano Costa diivi'va invece 
scontare iineora (lUattro me- 
s: di carc.'re pei- reati con¬ 
tro li pai riinoiuo. .Anch’egli 
era eoniimque gii) noto alili 
!;U!st;./ia per una sene di fur¬ 
ti d'auto perpetrati nel cir- 
ciindarui. .-liberto Paolin. l’uo¬ 
mo eattnrato. anjiartenev;) in¬ 
vece alla « gang )> speeializz:i- 
la m assalti ai i’i*go*.i del Vi- 
(■-.‘iifino. Era sfato tratto in 
mrcsto n:'l die.-nilire scorso. 
;.ss" me ;ul altri iiuattro gio- 
v;;-)!. 

I Ho v;sUi F.Albcrti mentre 
‘•'.iva calandiisi dal muro — 
c. '.'.mt'ala ima guardia car- 
c T. laa visibilmente sconvol¬ 
ta — . Pero non ho potuto spa¬ 
rare. ii-mendo di coljiire al¬ 
enili oi'.s aiuti ehe in ipiel mo- 
in.’ii'o siuvano transitando t)cr 
strada ». 

II elicere, clic ospiiiiva fi¬ 
no a ieri ima trentina th de- 
teiuiti. d:i leinp'o e senza di 
rettore ed t* diretto « prò 
temiiore » dal niari'sciallo 
Brancilorri. ehi* ha già rag- 
emnto l Liuili d'ola i* ilif- eo- 
ni,inda ((uattro ag.'nti di eii- 
siotlia. I a rasa immdamentiile 
manca inoltri* di im’inferme 
ria e di adeguati servizi igic- 
niei. 

Enzo Borditi 


svilit/).w) 1 * di rinnovamento 
dell'apparato produttivo. Si ri¬ 
torni seniìive. tnsomma, al 
//unto decisivo. 

IT li imnto che riteniamo 
no” pos.sa più e.ssere eluso 
e ehe si devi’ attrontare. Oc- 
easioni jierehe lo si /<ii-ci»i non 
maneano: dai neiiozialt tra sin¬ 
dacato c Coniindustria al 
prossimo incontro tra i par¬ 
titi demoei allei. 

(.halli ehe suino le convin¬ 
zioni e le posizioni di parten¬ 
za di eiasetino. crediamo che 
la eonsiiiìevolczza della gravi- 
t'i del momento debba indur¬ 
re tutti iid auspicare e ricer¬ 
care. neWinleresse ilei Paese, 
inlese e convergenze positi¬ 
vi’. Il momento, se rsg/e chia¬ 
rezza. alireltiinto esige senso 
(Il resjion.sabi’ilir. la raiiaeita 
di non tarsi saìliirt’ i fieni e 
(il non jiroroCitre nziitili so- 
sp-'tti e in l'/idimrnti ri altri 

(hiesfa I inni ila non risulta 
dall ai tii iil'i de! Corriere, so 
iirattìitlii e lontra'ì'tetla dalla 
ina.-rettabiie e 'orzala persnnn- 
l'z'nziie.c che noria ad iittri- 
imiri- Il li.'oi oio tieni eaulo la 
e.^rlnsira responsabiltht della 
l'ììeii iire.'i’-intii a!' assemblea 
dei ii'’!e:.':ti e da quella as¬ 
si-in b’i -a II li pria a l'i. 

Nel sindu' iito et sono, inili- 
snit’hTmente. jjostztont c /»cr- 
.sonalita iliier.se, e e'i- una dia- 
letticii. (le! resto insopjirtmt- 
bile in IO! oraanismo drmo- 
l■rllt:co I.e srelte proposte e 
fatte II Homi: sono state, an- 
eh'esse ’ndisenti'odnienle. sce! 
te unitane, che testimoniano 
della maiiinta. del senso di rr- 
snonsabilila nir lonab- del mo¬ 
vimento sindacale italiano. 

D sciinosi erto non ha altro 
eletto ehe lineare la batta- 
l’ii'i l o’p’o ! tn’litzione e 
l o- fro !■; er’s! c o’iomiva 
l!eT',i:)'i:i' tt Olii rn-n saìiile che 
vie-'e apatrito dalia maturila. 
(i'iT'i resn'ins'ibi’ita e dalla 
unita din lai oratori 


Morto il generale 
britannico Sharp 
comandante NATO 
nel Nord Europa 

LONDRA. 16 gennaio 
Il mira-'cro dfl'.u Difesa m- 
fornui li:!* e rn-irto ad Oslo, 
ail'et:) (i: .'9 ar.:;:, li generale 
hritanr.ico -ir .John .Sharp, ro- 
niandante m i-;»;, , ric'.le forze 
d(*'.i'.A;i-;ii./a atlantica r.elFEu- 
ropa setteninonaie. Il decesso 
(■ si.i-it pr-iviic.iTo d.i un ma¬ 
lore impro'.'vi.so 

E generale .‘-^n.ini. in xervi- 
ZIO dai 19H9. av»-va assunto 11 
comand ) nel 1974. 


I>* r.ijx'»’; ir.r.A *-<ì 

T"'»-rro ^ V;r>',a M fcs 

al ror-if?;:!:'* di amici • 
comp.'cm*! f>'r !.. di 

PRIMO S.WAM 

che rs'orrt.xr.o pi-r ;.l trC'A cnf.tTT» 
:; f.tsf )srr.fi t vx-r i; r:r.r,ovan'.enti> 
ri»-; P.;< *4*. 

Miiar.i). ;7 e<-r.n.x:i> 1977. 


Ni-i quinto ar.r.-.vi'rsano dril» scom¬ 
parsa rifl prof. tir. 

RO.Al.WO TOr.OAIELLI 

1 faiTuIir-.ri f';;*.i io ricordano con 
con •..T.ni.'.'i'o Rff'tto 

r4<>;ogria, 17 g. r.n.'i:o 1977. 


N’i I primo anniversario drlls 
mi-rte (lei iom;>ai:i*o 

EGiniO DEI. RLE 

1.1 nio-.In- isin-iiTigr... Irfr.e Rami » 
fu’i: Io r;i origino e olirono al no 
•■tri) gi-iOi-iIe li.'e 
























